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La presente Opera delle 
Grandezze di Maria comporrà 


Volumi Sei , e per gli asso- 


ciati si stabilisce il prezzo a 
baj. 25. L’ associazione reste- 
rà aperta fino al V ol. Terzo . 


=© o®=» 


Quest’ Opera fa seguito alla 
Biblioteca Mariana , la quale 
ebbe principio con 1* Opere 
dell’ Abate Casolini Mese Ma- 
riano, e suoi Panegirici divi- 
sa in Volumi tre nello stes- 
so sesto e stampa , e costa 
Paoli 9. Chi ne desidera po- 
trà avanzarci commissione • 
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GRANDEZZE 

v ’"\V 

D I 

MAStSA 

ESPOSTE IN XXVI DISCORSI SOPRA LA SALUTAZIONE 
ANGELICA , IN XXIV SOPRA LA SALVE REGINA, IN LI! 

PER TUTTI I SABATI DELL* ANNO , ED IN ALTRI SOPRA 
TUTTE LE FESTIVITÀ* DELLA MEDESIMA SS. VER- 
GINE , CON IN FINE LO SPICILEGIO MARIANO DI- 
SPOSTO CON ORDINE ALFABETICO SOPRA TUTTE LE 
GLORIE , E VIRTÙ* DELLA STESSA DIVINA MADRE , 
TRATTO Da’ SANTI PADRI , E DOTTORI DELLA CHIESA $ 

Oj?ctcx> dei/ 'ju 

D. FRANCESCO DI PAOLA 

EX-GENERALE DELLA CONGREGAZIONE DE* 
MISSlONARJ DEL SS. REDENTORE . 
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DI MARIA SANTISSIMA 

r 

SOlpRA LA SALVE REGINA. 

disc©m§© vati. 

Vita , Dulcedo , Spes nostra salve . 


PER MARIA SPERIAMO OTTENERE LA VITA DI GLORIA . 


on dobbiamo , o Cristiani, avere al*, 
tra mira , non impegnarci , nè atten- 
dere ad altro in questi giorni del viver nostro, 
clie ad ottener quella vita , ebe non deve per 
noi mai finire , felice , e beata . Stiamo , è ve. 
ro in questo misero Mondo circondati da tanti, 
e sì potenti nemici , e stiamo come povere na-, 
vicelle in mezzo alle onde di burascoso mare , 
agitati sempre da furiose tempeste , in pericolo 
di perderci , e naufragare . Una è , dopo Dio , 
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la nostra speranza ; Maria . Ella sola è quella , 
che col suo ajuto , e patrocinio , sostenendo la 
nostra debolezza , avvalorandoci nel fiero cimen- 
to , e difendendoci negli assalti , può fare , che 
mantenendoci costanti , e forti , avviliti non ca- 
diamo , e perseverando nel bene , giungiamo al 
sospirato porto . Perciò vi esorto , ad essere di- 
voti fedeli di questa Madre , per cosi acquistar- 
vi il suo amore , ed affetto . Oh voi felici , se 
vi amerà Maria ! Poiché siccome 1’ amore di 
questa Madre per voi è un sicuro segno di vo- 
stra predestinazione , così da Essa , e per Essa 
prometter vi potete della grazia finale , da cui 
dipende la salute vostra eterna . E tanto , per 
animarvi al suo amore , vi dirò oggi , acciò co- 
nosciate sempre più , quanto giustamente chia- 
masi Maria nostra vita , come quella , per cui 
speriamo ottenere la vita di gloria . 

Dopo questa misera vita , vita di affanni , e 
continue miserie, tiene Dio preparata a’ figli 
suoi un’ altra vita , vita ricolma di tutt’ i beni^ 
e di tutte le felicità , vita non transitoria , c fu- 

§ ace , ina perpetua , ed immortale ; vita , che 
eve dirsi veramente vita , non soggetta alla 
falce inesorabile della morte ; vita , che sarà un 
perpetuo giorno , non ottenebrato dalle cieche 
ombre della notte ; vita di gloria , e godimento 
con Dio . Ad ottener però questa è necessario, 
diceva Cristo , non solo il vivere secondo la di- 
vina Legge , ma ancora perseverare nel bene 
sino all’ ultimo respiro , e morire nella grazia 
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sua : Qui persevcravcrit usane in fincni hic sal- 
vus erit . A conseguir ciò dipende dalla grazia 
finale , eli’ è quella- , che fissa la nostra ^labili- 
tà , e forma quell’ ultimo anello della «alena del- 
la nostra predestinazione alla gloria , che sì im- 
mediatamente si attacca al fortunato consegui- 
mento di essa . Mi spaventa però il Tridentino 
con dii’ci , che la grazia finale è un dono : 
Quod alitatele haberi non potest , nisi ab Eo, 
qui potest eum , qui stat , statuere ut perseve- 
rante r stet ( Sess. 6 cap. 13. ) ; che solo da Dio 
dipende , non da noi , e dal nostro libero arbi- 
trio . È un dono pui’amente gratuito , che Dio 
concede a chi gli piaoe , e nega a chi vuole. 
A chi lo dà , dice S. Agostino ; misericorditer 
dat , a chiunque lo nega , juste negat . Con tut- 
to ciò vi dico , che questo è un dono , che pos- 
siamo ben ottenerlo per mezzo di questa bene- 
detta da Dio privilegiatissima Signora . Anzi è 
quella grazia appunto speciale , che Maria può 
ottenere , e tien preparata , e vuole compartire ai 
figli suoi . Ed a rendervene persuasi , così la 
discorro . 

È verità sicura , e che solo può mettersi in 
dubbio dai miscredenti delle glorie , grandez- 
ze , e privilegi di questa Madre , che le grazie, 
e favori del Cielo si dispensino tutti da Maria, 
costituita da Dio tesoriera non solo , ma dispo- 
tica di tutte le sue grazie . Questo è il senti- 
mento comune de’ Padri della Chiesa . Non vi 
dispiaccia sentirne alcuni . Da S. Pier Damiani 
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è Ella chiamala tesoro delle divine grazie : The- 
saurus divinarum gratiarum ; ed a Lei rivolto 
le dice : Iti manibus tuis sunt thesauri mise - 
rationum Domini ( Ser. 1 de ]\ a t- V. ) . Da 
S. Efrein : Fons gratino , et totius consolatio- 
nis ( de laud. Deip. ) . Fonte di grazia , per 
dispensarle a chi vuole . Da S. Bernardino ; Di- 
spensatrice delle grazie : Dispensatrix gratia- 
rum . E con generale proposizione il Santo ci 
fa sapere , che : Nulla creatura aliquam , no- 
tate , aliquam a Deo obtinuit gratinai , vcl vir - 
totem , tiisi secundum ipsius piai Matris di- 
spensationem ( Ser. 61 t. 1 a. 8. ) . Potea par- 
lare piu chiaro ? Questa è ia gloria ineffabile da- 
ta da Dio a Maria , formarla tesoro insieme , e 
tesoriera di tutte le grazie , e doni , dice l’Ab- 
bate di Celles : Maria thesaurus Domini est , 
et thesauraria gratiarum ipsius ( in Prol. Cont. 
B. V. c. 1 . ) , con amplissima facoltà di dispen- 
sarle a suo arbitrio a chi vuole , e quando vuo* 
le . Anzi questo è il Decreto fatto da Dio , le 
dice S. Idellonso , che : Omnia bona , quai stim- 
ma Majestas facere dee revi t , tuis manibus 
decrevit commendare ( in Cor. Virg. c. 15. ) . 
E perciò soggiunge S. Bernardino , tutt’ i doni, 
le virtù , le grazie , tutte si dispensano per le 
mani , e ad arbitrio di questa Madre : Ideo 
omnia dona , virtutes , et gratini , quibus vult , 
quando vult , et quoniotlo vult , per ipsius ma- 
nus dispensantur ( Ser. sup. rii. ) . Ed è cer- 
tissimo , lo conferma S. Bernardo , che : Nulla 
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gratta vcnit de Ccelo ad T errarti , tiisi tran- 
seat per manus Marini ( Serm. 3 in Nat. V. ) . 
Quel Dio, che la fece Regina del Cielo , e del- 
la Terra , non nel solo nome , ma con amplis- 
sima potestà , e la fece sua Madre , ancora far 
la volle Madre di tutte le grazie , come vie- 
ne chiamata dalla Chiesa universale ; Maria 
Mater Gr alice ; Mater Divinai Gr alice , col- 
1’ autorità suprema di dispensarle a suo bene- 
placito : Divince pietatis abyssum , è il bel 
detto di S. Bernardo , cui vult , quando vult , 
et quomodo vult , creditur omnibus aperire : 
( Sup. Salv. Reg. ). Sarebbe un non mai finir- 
la , se tutti addur vi volessi i Padri , che così 
parlano di Maria , e lungi anderei dal proposto 
assunto. Restringo dunque 1’ argomento , e di- 
co . Se Maria è la tesoriera , la dispensiera , 
e la dispotica delle grazie , e di tutte le gra- 
zie , ben Ella può , e da Lei dipende , il di- 
spensare a chi vuole la grazia finale , e la san- 
ta perseveranza , eh’ è quella grazia , che solo 
ci salva . - . 

Sia questa , come veramente è , un dono il 
più singolare , il massimo fra tutt’ i doni di 
grazia , come quello , in cui vanno ad unirsi , 
e terminare tutti gli altri doni , dono il più 
gratuito , e che da ni uno si può de condi gno 
meritare , potrà mai dirsi , che sia un dono 
questo sì privilegialo , che ne sia stata a Maria 
riservala la potestà di poterlo concedere a chi 
vuole quando dal suo arbitrio dipendono tutti 
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gii altri doni ? E su di qual ragione appogge- 
rcmo noi tale assertiva di poco onore non me- 
no alla Madre , che al Figlio , il quale 1’ ha vo- 
luta privilegiatissima in tutto ? Se i Padri tutti 
della Chiesa dicendola tesoriera , dispcnsatrice , 
e dispotica delle grazie , c di tutte le grazie 
parlano in termini sì generali , e con proposi- 
zioni sì universali senza eccettuarne alcuna , 
1* eccettueremo noi ? Sarebbe ciò , un voler dire 
quello , che essi non dicono , distinguere quel- 
lo , che essi non distinguono , contro ogni re- 
gola , e ragione eccettuare quello che essi non 
eccettuano , nè hanno inteso di eccettuare . 

Anzi S. Anseimo parla su ciò in termini co- 
sì precisi , e con ragione così concludente , che 

§ iunge a dire , che se Dio fece Maria dispotica 
i tutte le sue grazie , senza eccettuarne alcuna, 
neppure questa della grazia finale , fu un trat- 
to di liberalità non solo , ma un dovere quasi 
di giustizia : Incomparabili puntate hoc prò- 
meriti t , ut Repar atrix perditi (Irbis diga issi- 
me f,eret , quee sola tantornm bcneficioruni prce 
cunctis effici meruit Mediatrix ; de cttjus ple- 
nitudinis abundantia respersa reviviscit oninis 
creatura ( de Vii'g. ) . Meritò , dice egli , di 
essere la Riparatrice del mondo perduto , per- 
chè meritò di essere la Mediatrice di tutti i 
beni a noi venuti coll’ Incarnazione del Verbo 
nel suo sacratissimo seno , e quindi la Dispen- 
satrice di tutte le grazie , che possono da noi 
sperarsi , ed ottenersi per i meriti del Figlio , 
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e con ciò della grazia finale , che ancora è gra- 
zia del Redentore : De cujus plenitudini abun- 
dantia respersa reviviscit omnis creatura . Ed 
è tanto ciò vero , eh’ è principio certo presso 
tutti i Padri , e Teologi , che quanto Gesù me- 
ritò a noi de condigno , Maria ce lo meritò de 
congruo ; e questo fa , che sia stato ad Essa 
concessa , 1’ essere Dispensatrice di quelle gra- 
zie , che nel Figlio ha a noi meritate, e così 
della medesima perseveranza . Ond’ è , che Sau 
Bernardo dice , che : Ad lume sicut ad Me- 
dium , sicut ad Arcam Dei , sicut ad rerum 
causam , respiciunt oculi totius creaturce ( Sa ni. 
2 de Pent. ) ; per ottenere di essere liberale 
dal comune naufragio , e salvarsi : Ut glorifì - 
centur . Quia , soggiunge il sapientissimo Idio- 
ta , per Ipsam , et in Ipsa , et cum Ipsa , et 
ab Ipsa liabet mundus , et liabiturus est otnne 
bonum ( in Prol. Cout. M. ) , e la medesima 
grazia finale , da cui dipende il vero nostro be- 
ne , eh’ è il conseguimento della vita di gloria, 
niuno ad essa giungendovi senza Maria, giusta 
il detto di S. Germauo , che : JYullus est , par- 
lando a Maria , qui salve s fiat , nisi per Te , 
Virgo Sanctissima ( Sor. de Zon. ) . E Ric- 
cardo di S. Lorenzo più precisamente ci fa sen- 
tire , che : Sub tracio nobis ad j ut or io Murice , 
statini dilabimur in peccatum , indeque in In- 
verminì ( de Laud. V. 1. 8 c. 11. ) . Senza 
Maria non può ottenersi perseveranza di sorta 
alcuna , o sia nello stato di grazia , o sia nel 
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morire in grazia . Ma coll’ ajuto di Maria 1* a* 
▼remo . Da Maria dunque , e per Maria sperar 
possiamo dono sì bello , ajuto sì singolare . 

Perciò S. Ambrogio, seguendo 1’ interpreta- 
zione , che dall’ originale Ebreo dassi al nome 
di Maria cioè di Stella del Mare, così la discor- 
re : Maria interpetratur Stella Maris . I Ma- 
rinari allorché sono in alto Mare , guardano 
sempre la stella polare , e dietro di essa diri- 
gono il loro corso, per non errare , e sicura- 
mente giungere al sospirato Porto : Nautis , 
mare transeunlibus , aspicere opus est Maris 
Stellata , et rcspectu illius dirigere cursum , 
ut possint Portum destinatum apprehendere . 
Questa Stella per noi è Maria ; così noi non dob- 
biamo rimuovere i nostri sguardi da Lei : Si- 
mili modo , Fratres , oportet , inter fluclus hu - 
jus soeculi Mariam aspicere ; coll’ implorare 
sovente il suo ajuto , collo spesso raccomandar- 
ci a Lei , e pregarla , per giungere , come giun- 
geremo da Essa protetti , al desiderato Porto 
della beatitudine eterna : Quod qui fecerit , con- 
chiude il S. Padre , non frangetur scopulis , 
non absorbebitur voragine , sed perveniet ad 
quieti s Portum ( Lib. de Virg. ) . Sì , soggiun- 
ge il B. Alberto Magno ; Jpsa per Mare hujus 
sceculi deducit nos ad Portum Coeli ( in Mar. ) . 
Dandoci ajuto, e forza a proseguire, e termi- 
nare il disastroso viaggio : Sicut Nautce , è 1* An- 
gelico , che ce ne assicura , ad Portum diri- 
guntur per Stellam ita Christiani ad gloriam 
per Mariam ( Opus. 8 in Ave ) . 
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È vero , che la grazia finale sia un dono sin- 
golare , ed il massimo fra i doni celesti , dono, 
che non può da noi meritarsi de condigno , e 
di dono sì bello noi ce ne siamo resi con i no- 
stri peccati , ed ingratitudini , e tutto dì ce ne 
rendiamo immeritevoli ; ma S. Bernardo ci ani- 
ma a sperarlo per Maria , e da Maria , dicen- 
doci : Indignus eras , cui donaretur ; datimi 
est Marice , ut acciperes , quod haberes ( Ser. 
in Nat. ) . Ed i Santi Padri tutti ci rincorano, 
a sperar questo dono da Maria , se saremo co- 
stanti nella sua divozione , ed amore , tanto , 
che ce lo danno per sicuro . Chiamano questa 
Madre Albero della vita: In medio Ecclesiie 
Paradisi , così S. Bernardo , Virgo Al ater est 
ut lignum vitoe ( ap. Fernandez in Gen. c. 2. 
sect. 4. ) . Ave Ugnimi vita: , la saluta S. Efrem 
( Orat. de Deip. ) . Per dirci , che siccome 
quella Pianta posta da Dio nel Paradiso terre- 
stre col suo frutto mangiato conservava la vita 
all! Uomo , cosi Maria per noi è Albero di vita 
eterna . Gustare i frutti di questo nuovo Albe- 
ro di vita piantato nella Chiesa è , e sarà per 
i suoi Divoli un non morire colla morte del 
peccato , un mantenersi vigoroso , e florido nel- 
lo stato della grazia , un conseguire I* immor- 
talità beata . Maria ancora da S. Antonino è 
chiamata Città santa , nuova Gerusalemme , mo- 
strata a S. Giovanni in quella sua visione : Vi- 
di Civitatem sanctam , Jerusalem novain , de- 
scendentem de Coelo a Deo ( Apoc. 21.) //ree 
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est Beatissima Virgo , Civitas san età , Deo 
dicala , et firmata ( hic ) . Siccome in quella 
beata Città , veduta da S. Giovanni , non face- 
vano dimora , al dire del medesimo S. Aposto- 
lo , che solamente gli ascritti nel libro della 
vita ; così il vivere sotto la protezione di que- 
sta Madre , Città santa animata di Dio , è lo 
stesso, che essere in tal libro scritto, ed essere 
sicuro della gloria beata . 

E poi non ci assicura di ciò Ella medesima 
la Divina Madre ? La S. Chiesa applicando a 
Maria quel Testo dell’ Ecclesiastico , le fa dire: 
In me gratia omnis vice , et veritalìs ( c. 24 ) . 
In Maria ; omnis gratice vice : perchè Essa ot- 
tiene ogni grazia necessaria a noi Viatori , gra- 
zia a ben operare , grazia a perseverare ; Omnis, 
omnis gratia . Grazia d’ illustrazione ; Gratia 
veritatis , che ci scopra il bene , e ci allonta- 
ni dal male . E se a salvarci , necessarie sono 
la Fede, la Speranza , la Carità, Ella di tutte 
queste virtù se ne dichiara Madre , c le darà 
ai suoi Di voti : Ego Mater pulchrce dilectio - 
nis , et agnitionis , et Sanctce spai ( ibi ) . Ma- 
dre della Fede ; Mater agnitionis , e colla Fe- 
de di tutte quelle grazie , che riguardano 1* in- 
telletto , e la volontà , grazie illustranti , e pre- 
venienti , grazie eccitanti, e concomitanti ,* chia- 
mala perciò dal Crisippo : Fons lucis omnem 
hominem illuminans ( Orai- de Deip. ) . Ma- 
dre della santa speranza : Mater sanctce spei ; 
e della carità : Mater pulchrce dilectionis . Dà 
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Maria in noi queste virtù ; dà Maria il mezzo 
di nostra salute , ed il sicuro conseguimento di 
Essa . 

O forse temiamo noi de 1 nostri nemici , che 
invidiosi , acciò non si ottenga da noi la coro- 
na , c’ insidiano , ci combattono , per farci per- 
dere grazia sì bella ? Ragionevole motivo , dice 
il Tridentino; Formidave enini debent , scien - 
les quod in spern glori ce , et nondum in glo- 
riavi renati sunt , de pugna , (piai svperest cura 
carne } cum mundo , cimi diabolo ( cit. Sess. ). 
Ah sì, stiamo su questa terra, terra di lacci , 
e d’insidie, in cui gli assalti sono continui, e 
crudeli , che ci vengono dalla maledetta eoucu- 
piscenza, dal mondo, a dal demonio, nemico 
più fiero , ed ostiuato degli altri ; ci convien 
combattere , e finché dura la battaglia , che du- 
rerà mentre avremo vita , dobbiam temere , di 
non soccombere , e dannarci . Ma ; Si Maria 
prò nobis , quis conira nos ( S. Bonav. ) Pos- 
siamo , e dobbiamo mettere la nostra speranza, 
e fiducia in Maria ; e persuaderci , che questa 
Madre , eh’ è tutta impeguata , e vigila a favo- 
re de’ suoi Divoli , ci tiene come figlj che gli 
siamo , nel suo amoroso seno , e sotto le ali di 
sua potentissima tutela , c patrocinio , ed Ella 
saprà darci forza , e coraggio , a valorosamente 
resistere , a vincere , a trionfare de’ nostri ne- 
mici . E che dubitarne di ciò? Ce ne assicura 
Ella medesima : Mea , ci dice , est fortitudo 
( Prov. 8. ) . Mia è la fortezza ; ed io coropar- 
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to a’ servi miei virtù , e valore da resistere , 
da non cedere , e mantenersi costanti • 

Ella è per i suoi amami quella torre fortis- 
sima , e ben armata , cinta di difese insuperabi- 
li : Sicut lurris , quee cedi ficaia est cum prò- 
pugnaculis; mille clypei penderti ex ea, ornnis 
armatura fortium ( Cani. 4. ) . Cbi sta al co- 
perto di questa torre , non ha di che temere; 
cbi è difeso da Maria , non ha di che paventa- 
re . Vengano a turme i nemici , diano gli as- 
salti i più fieri , ed ostinati , niente faranno da 
chi è difeso da sì insuperabile Rocca . Con ra- 
gione S. Gio: Damasceno a Maria rivolto lutto 
confidenza le diceva . Spem tuani habens , o Dei- 
para , servabor . Defensionem luam possidcns > 
non timebo . Perscquar inimicos meos , et in 
fugarn convertam , habens ut thoraceni prole - 
ctionem tuam , auxilium tuum . O gran Madre 
di Dio , tutta la mia fiducia è riposta in Voi ; 
avendo Voi in mio ajuto , non ho di chi , e di 
che temere . Armato di Voi assalirò i miei ne- 
mici e li metterò in fuga •. La vostra protezio- 
ne è per me impenetrabile scudo . Vincerò cer- 
tamente , mi salverò: Nam devotum libi esse y 
est armatura quceclam salutis, quam Deus dat 
iis , quos vult sab'os fieri ( Orai, de Aa- 
uunc. ) . O noi dunque beali, se saremo Di- 
voti , e Figli fedeli di questa Madre ! Da Ma- 
ria , e per Maria sperar possiamo il bel dono 
della perseveranza , per conseguire sicuramente 
la vita beata . 11 gran dono sta nelle sue mani. 
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e da Lei dipende . Perciò ad Essa rivolti , di- 
ciamole col Venerabile Idiota : Oninipotens Vir- 
go , quoecumque faccre volueris , illa facis ; 
consilium titani stat , volita tas tua adimpletun 
Da Voi , o potentissima Vergine , dipenda la 
nostra vita , e la nostra eterna morte; da Voi 
il fare quello clic vi piace : Tu es , qiioe vita 1 , 
et morlis habes poteslatem ( de Cont. c. 1 8. ). 
Da Voi la vita , se ci ajutate, ci proteggete, ci 
difendete contro de' nostri nemici ; e se ci ab- 
bandonate la morte è sicura , e certa per noi . 
Perciò, riconoscendo da Voi la nostra vita di 
grazia , e sperando per vostro mezzo ottenere 
la vita di gloria ancora , vi preghiamo , a non 
lasciarci mai , facendoci in ogni incontro espe- 
rimentare 1’ efficacia del vostro patrocinio ; e 
con effetto conoscere , che siete la vera nostra 
vita , come vi salutiamo : Vita nostra salve . 
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DISCORSO IX. 

Dulcedo , Spes nostra salve . 


MARIA CI AMA . 


utto il piacere , e consolazione di un’ 
amante si è in sapere , ed esser cer- 
to di essere amato . Questo forma la contentez- 
za più grande del suo cuore , e gli è di una 
continua inesplicabile dolcezza . Oh amanti di 
Maria ! Potrà mai nascervi in mente dubbio , 
timore di non essere da sì gran Signora amati ? 
E su che mai potrebbe fondarsi ? Forse perchè 
da Voi si considera come Sovrana , e Regina 
del Cielo , e della Terra , inalzata sopra tutte le 
creature al più sublime, delle dignità , e gran- 
dezze , la più vicina a Dio , e temete perciò , 
che non sia Ella per abbassarsi , e degnarvi del- 
le tenerezze dell’ amor suo ? Pensate pur ciò 
de’ Sovrani , e Regine di questa terra , che sde- 
gnano di amare chi non è loro pari nella di- 
gnità , nel posto ; ma non di Maria , la quale 
quanto è più grande , tanto più è amante dei 
suoi Divoti . Ella medesima è quella , che ce ne 
assicura : Ego diligentes me diligo ( Prov. 8. }. 
Oh dunque nostra fortuna ! Oh nostra consola- 
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«ione ! Oh dolcezza troppo eccessiva del nostro 
cuore , essere amati da Maria ! L' argomento « 
bello ; apparecchiate gli affetti , e le vostre te- 
nerezze , mentre io oggi cercherò di assicurar- 
vi di questo amore di Maria , che in terra for- 
ma 1’ unica nostra consolazione , per cui non ci 
saziamo , e sazieremo di sempre chiamarla dol- 
cezza del nostro cuore , e di salutarla : Dulce- 
do nostra salve ; 

A dirla , 1’ amore appunto è una violenta pas- 
sione del cuore , che con tutto sè si porta ver- 
so 1’ oggetto amalo . Non è ella già una pas- 
sione cieca , come alcuni la dissero , ma una 
passione assai ragionevole , poiché originata da 
motivi , che trova il cuore di amare , in chi a- 
ma , o di bontà , o di saviezza , o di beltà , e 
di altre , ed altre doli , che a se tirano 1’ aflet- 
to^dell’ amante . Essendo così , sembra assai fon- 
dato il dubbio , cbe in voi nasce , e giustamen- 
te vi affligge , se Maria vi ami . Poiché cosa mai 
di buono, e quali doli possono. in noi trovarsi, 
abili di a se tirare il cuore , e 1* affetto di Ma- 
ria ? Anzi quali motivi non vi sono in noi trop- 
po efficaci ad allontanarne per noi 1’ affetto di 
si sublime , grande , pura , santa , immacolata 
Signora? La nostra viltà, il nostro niente, la 
nostra miseria , le nostre ingratitudini , i nostri 
peccati certo che smorzar dovrebbero ogni fiam- 
ma di amore in Maria per noi . Eppure sappia- 
te , che Maria ci ama 

L* amore di Maria per noi , ancorché vilissi- 
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me creature , ha tutta la sua origine , e trae il 
suo principio dalla carità verso Dio . Non può 
amarsi Dio , se non si ama il prossimo . E mas- 
sima certa , è legge indispensabile ; essendo la 
carità una sola virtù , che ci stringe a questi due 
oggetti ,* nè può amarsi 1* uno , senz’ amarsi 1’ al- 
tro ancora . E quiudi ne nasce , che quanto più 
veemente , ed intenso è 1’ amor verso Dio , tan- 
to maggiore , ed intenso è 1* amore verso il pros- 
simo . Ed eccovi una chiara, soda , e convincen- 
te ragione dell* amor grande di Maria per noi . 
Vi è mai stata , vi è, e vi ha da essere crea- 
tura , che tanto amasse Dio , quanto Maria ? E 
quale? Ah che 1* amore di tutte le creature a 
Dio , di tutti gli Angioli , e de’ più accesi Se- 
rafini , e di tutl’ i Santi , che sono stali , sono, 
e saranno in faccia all’ amore di Maria non è, 
che una scintilla assai piccola riguardo ad un 
vasto incendio . 

Maria in terra è stata la sola, come insegna 
il B. Alberto Magno , ad adempire perfettamen- 
te il precetto della carità verso Dio ( sup. Miss, 
est, c. 76 ) ; Cosa , che non si può , nè si è 
potuto da tutte le altre creature , per sante che 
siano, e siano stale : Piene et perfecte , ci di- 
ce 1’ Angelico , in patria implebitur hoc pr ec- 
cepì um ; in via autem impletur , sed imperfe- 
cte ( 2 2 qu. 24 a. 6 & 8. ) . Ma quanto per- 
fettamente 1* adempì Maria ? Amò il suo Dio 

f >er quanto lo conobbe amabile in se stesso ; e 
a sua cognizione fu per quanto aver la poteva 
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una pura creatura nel primo comparire alla vi- 
ta , se pure dire non vogliamo con alcuni , che 
in quel primo atto fu con lume sopranaturale 
da Dio elevata alla visione intuitiva di sua es^ 
senza , e perfezioni . E sin d’ allora , chi può di- 
re , quale se le accendesse fiamma di amore nel 
cuore? Ma via diciamo , come è certo, che l’amò 
tanto , quanto potè , e dovè amarlo . Potè , e do- 
vè amarlo a misura di tutta la straordinaria, 
inesplicabile , incomprensibile pienezza della gra- 
zia santificante , che ricevè ; che se fu immen- 
sa, e quasi infinita, come proporzionata alla di- 
gnità infinita di Madre di Dio , immensamente 
dovè amarlo . Ed ora in Cielo , dove la carità 
è consumata? Dirò con S. Bernardo, che ; li- 
ti inaccessibili luci videlur immersa ( Ser. de 
Ass. ) . L’ ama tanto , che tutta da Dio pene- 
trata , sembra trasmutata nella stessa divina ca- 
rità . 

Or Maria , come ama Dio , deve con eguale 
carità amare noi . Misurate ora , se vi riesce , 
il fondo immenso di questo di Lei amore per 
noi , e dite , se potete , quanto ci ama Maria . 
E com’ è possibile il pensarlo , 1’ invaginarlo , il 
comprenderlo ? udmat nos , più di questo non 
seppe dirci 1’ aurea penna di S. Pier Damiani , 
amore invincibili ( Ser. 3 de Ass. ) . Ci ama 
più di quello ci amano , e possono amarci i no- 
stri stessi genitori , gli amici più sviscerati , gli 
amanti più appassionati . Anzi vi dico , che se 
tutti unitegli amori più teneri di tutt’ i padri, 
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di tutte le madri, di tutti gli sposi, e le spo- 
se, di tutti gli amici, di tutti gli amanti, e ne 
formate un solo amore , 1’ amore , che ha Ma- 
ria per noi è più grande , più sviscerato , più 
intenso , ed oh quanto ! Ogni altro amore in fac- 
cia a questo scomparisce , e perde quasi la ra- 
gione di amore . Diciamolo in una sola parola , 
ci ama tanto , che non può amarci di più di 
quello, che ci ama . E siccome quest’ amore di 
Maria per noi tutto è in Dio , per Iddio , e da 
Dio ha la sua origine , così senz’ attendere qua- 
lità , o condizione di persona , ama Ella tutti 
indifferentemente , e ricchi , e poveri , e nobili 
ed ignobili , e dotti , ed ignoranti , e santi , ed 
imperfetti . 

Vi dirò cosa di maggior consolazione; vi di- 
' 1 1 1 * • • 

ro , che 1 essere in noi di peccatori , non ci 

priva dall’ essere amati da Maria . Se odia in 

noi il peccato , ama e deve amarci sviscerata- 
mente , ancorché peccatori . Sì consolatevi , o 
peccatori , chiunque , e qualunque voi siete, Ma- 
ria vi ama , e se dicessi, che vi ama al par dei 
Giusti , non direi errore . Ama in quelli la bon- 
tà , e li ricolma di grazie; in Voi non ama , ne 
può amare il peccato , ma ama con amor com- 
passionevole le ferite fattevi dal peccato , ama 
ardentemente la vostra conversione , e vi prepa- 
ra grazie per eseguirla . Tanto più che non es- 
sendo in Maria 1’ amore discompagnato dalla sua 
pietà , e misericordia , come voi siete peccato- 
ri , 1’ oggetto più singolare della sua pietà , e 
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misericordia , così 1’ oggetto più caro del suo 
pietoso , e misericordioso amore . Domando, sii 
di che si fondano quelle tenerissime espressio- 
ni di tanta confidenza per i peccatori ; che sia 
uno il peccatore il più miserabile , il più dere- 
litto , che trova sempre pietà , e soccorso in Ma- 
ria ? come l’ istessa Vergine rivelò a S. Brigida : 
Nullus esL adeo maledictus , qui careat mise- 
ricordia mea ( Rev. 1 . 1 c. 6. ) . Ch’ Ella sia, 
come la chiama il Beato Dionigi Cartusiano: Sin- 
gulare perditorum refugium , miserorum spes , 
Advocala omnium iniquorum ; Che non si sia 
inteso : Quemquam ad suurn praesidium confu- 
gicntem fuisse derelictum ; come diceva S. Ago- 
stino ; ed altri ed altri belli detti ? Appunto , 
perchè siccome la misericordia ha il suo prin- 
cipio dall’ amore, così non è possibile, che non 
usi Maria pietà a chi Ella tanto ama . Maria 
dunque ama , e teneramente ama i peccatori , 
che sono 1* oggetto più caro di sua misericordia .• 
Dissi ciò , generalmente parlando , senza en- 
trare in quella stretta relazione , che ha Maria 
con noi , e noi con Maria , di Madre , e figli , 
da cui ne risultano ragioni più chiare di que- 
sto amore . Può Ella mai rinunciare all’ essere: 
di nostra Madre , e possiamo noi non essere suoi 
figli ? Rinunciar dovrebbe alla medesima divina 
Maternità ; giacché coll’ essere Madre del nostro 
Dio va unito P essere Ella nostra Madre , e noi 
suoi figli . Ella è vera nostra Madre , come vuo- 
le la §. Chiesa , che la riconosciamo , facendo- 
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ci tulio giorno ad Essa gridare : Monstra te 
esse Mal rem : e-qier tale la riconosce, e con- 
fessa il consenso comune de* Fedeli . Se Madre 
ci deve amare ; essendo 1’ amore ai Figli un’ 
amore necessario , che la natura medesima ha 
impresso ne’ cuori de’ genitori , ed ancor nel cuo- 
re delle stesse fiere le più selvaggie , come ben 
riflette S. Ambrogio : Natura hoc bestiis infu- 
dit , ut parvulos catulos aruetit ( 1. 6 Exa. c. 4. ) 
E’ vero sì , che Maria non è nostra Madre per 
natura , ma per grazia ; ma questo stesso mi fa 
dire , che Ella amar ci deve , e ci ama con amor 
maggiore di quello ci amerebbe, se fosse no- 
stra naturale Madre ; poiché il medesimo S. Am- 
brogio ci dice , che : Non est vehementior na- 
tura ad diligendum , quam gratin ( 1. 2 de offic. 
c. 7. ) . Poiché siccome la natura è limitata nel- 
le sue operazioni , così nell* amare ; ma essendo 
la forza , ed energìa della grazia tutta soprana- 
turale , opera con una veemenza maggiore , e 
direi infinitamente più , che la stessa natura . Or 
se una Madre naturale ama , e grandemente ama, 
ed inesplicabilmente ama i parti delle viscere 
sue ; quanto più Maria nostra Madre spiritua- 
le ; in cui , per farla nostra Madre calò con tut- 
ta la pienezza delle sue fiamme il medesimo Di- 
vino Amore , e talmente l' investi colla sua ca- 
rità divina, e 1* accese col suo celeste fuoco, 
che la trasmutò in amore verso di noi , sino a 
dirsi , come fa dirle la S. Ch iesa , Madre me- 
desima dell’ Amore : Ego Mater pulchrce. dile- 
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ctionis ( Pro. 24. ) . Se in Matrem dilectionis , 
esse gloriatur , aggiunge il Pacciuccbelli , quia 
tota est amor erga nos , quos recepii in Filios 
( hic ) . E se di tale amore ne chiedete una pruo- 
va evidente, riflettete a quello, che fece per 
noi , che si contentò dare il Figlio medesimo 
alla morte per il nostro riscatto , e per nostro 
amore. Amava Ella il Figlio , e 1* amava tanto, 
che al dire di S. Anselmo : Amor Marice in 
Christum omnem humanam , et Angelicam ex - 
cedit cognitionem ( de Exc. V. c. 1 1 . ) . L* a- 
mava con amor naturale , e sopranaturale il più 
sommo , che esser vi poteva , tanto che per a- 
more del Figlio date avrebbe infinite sue vite , 
se tante ne avesse avute : Hic erat amor in 


V irgine , lo attesta S. Bernardino , ut infiniiies y 
si fieri poluisset , se morti prò Filio tradidis- 
set ( Ser. 1 t. 51. ). Eppure l’amore del no- 
stro bene superò tutta la interna ripugnanza di 
questa Madre nella morte del Figlio , e direi , 
l’amore istesso del Figlio, e ben volentieri lo 
sacrificò alla morte , e morte crudelissima di 


Croce ; a qual riflesso non può S. Bonaventura 
trattenersi di non gridare : Sic Maria dilexit 
nos , ut Filium suum Unigenitum dar et ( in 
Spec. ) . E se fosse stato necessario , sarebbe 


Ella giunta per nostro amore a morire tra cru- 
delissimi spasimi ancora col Figlio : Flagrabat 
Virgo cestuante charitate incensa , ut prò fiu- 
mani generis salute , lo disse Arnoldo Carno- 


teuse, simili cum Prole profunderet vilam : 
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( Tr. V. Dom. ) . E come non ci ha d’ amare 
questa Madre , se le costiamo di molto ? Le co- 
stiamo pene, spasimi , e la morte medesima del 
Figlio . Nulla , diceva a tal’ effetto S- Bonaven- 
tura , post Eam creatura ita per amorem no- 
strum exardescat , quee Filium suurn unicum , 
quem multo plus se amavit , nobis dedit , et 
prò nobis oblulit . 

E poi il solo dichiararci , cd essere suoi di- 
voti lega , e stringe tanto il suo nobile cuore , 
che non può Ella non amarci . L’ essere divoto 
di Maria , non solo consiste in certi atti di os- 
sequio , che a Lei si prestano , ma più in una 
tenera affezzione , che si ha nel cuore per que- 
sta Divina Madre , e in un’ amoroso impegno di 
piacerle in tutto . Onde lo stesso è dire divo- 
to , che amante . E legge indubitata , dice Se- 
neca : Si vis amari , ama . L’ amore è di que- 
sta natura , che come si accende nel cuore dell* 
amante, butta fiamme amorose ad accalorare, 
cd accendere il cuor dell’ amato . E siccome 
la calamita ha questo di proprio , che nata nel- 
le viscere del ferro , ha la naturale attività di 
a se tirare il ferro medesimo ; così 1’ amore è 
la dolce , e potente calamita dell’ amore , dice- 
va lo stesso Seneca : Amoris magtius est amor . 
Quindi è , che amandosi da noi Maria , non pos- 
siamo non essere da Lei amati . O vogliam pen- 
sare , che il cuor di Maria sia di tempra sì for- 
te, che non si lasci tirare dal nostro amore , e 
che possiamo noi superarla in amare ? LuDgi da 



noi stranezza tale di pensare . È cuor di Don- 
na : Habent naturaliter Mulieres corda tene- 
ra , cum Viri liabeant corda dura ( S. Tfaom. 
1. 5 de Erud. Princ. c. 56. ) , E molto più per- 
chè lavorato a tutto punto dalla grazia : JVun- 
c/uam in hoc certamine a nobis ipsa vincitur , 
Amorem redhibet , et proeterita beneficia sem- 
per nobis adanget ( Pacciueli. de B. V. ) . Ne- 
mo illam amans , non est ab ea redamalus 
( Gio. Lanspeng. Ep. 23. ) . Nò , nò, che non 
, si lascia Maria vincere da* suoi Divoti ; amorem 
redhibet , corrisponde amor con amore sempre 
più gi*ande di quello a Lei si porti . Confessia- 
mo dunque questa verità , che Maria ci ama , 
ardentemente ci ama , teneramente ci ama . 

Ed il sol pensare , che Maria ci ama , il solo 
sapere di essere da Maria amali , che consola- 
zione non è questa per noi ? Che ristoro non 
dà al nostro spirilo ? Che dolcezza non ci ar- 
reca ? Sia quanto si voglia duro questo nostro 
esilio , penosa questa nostra vita , non può il 
nostro cuore non gustare una certa pace , e dol- 
cezza , in esser sicuro che Maria ci ama . Ma- 
ria la gran Madre di Dio , la Regina degl’ An- 
gioli , la Sovrana dell’ Universo, la Madre no- 
stra, la santa, la pura , la bella, 1’ amabile, 
cose tutte che formano la delizia di un cuore 
amante . Ed ora intendo , perchè i Santi Padri 
chiamano Maria Paradiso in Terra : Ave Pa- 
radise deliciarum , tutiusque ameenitatis , così 
lo saluta S. Efrem ( Orat. de Deip. ) . Siccome 

Voi. III. Grandezze di Maria 2 
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in C'clo vengono i Santi dissetati da quel fonte 
di dolcezza Iddio ; così in Terra trovauo i suoi 
Divoti in Maria un torrente di dolcezza , che 
li sazia , e li rende tra le miserie di questa vi- 
ta felici , e contenti . 

Tutte le dolcezze godono i Beati iu Dio ; 
poiché quanto mai sa bramare il cuore umano, 
trova in quell’ immenso , infinito bene , e più 
di quello sa desiderare ogni cuore : Quam ma- 
gna multitudo dulcedinis luce Domine , quam 
abscondisti timenlibus Te : ( Ps. 30 ). Tutte 
le dolcezze son preparate da Maria a servi suoi 
in Terra nell’ amarla e servirla ; Magna multi - 
tudo dulcedinis luce Domina , quam prepara- 
sti diligentibus Te ; così S. Bonaventura appli- 
cando quel testo medesimo a Maria : ( in Ps. ). 
Onde S. Epifanio giustamente diceva , che Ma- 
ria : Sitientes perennis fonlis dulcedine saliat 
( Or. de Laud. V. ) i suoi Amanti . É un fon- 
te , che sempre scorre ogni nettare di dolcez- 
za , e Soavità ; giacché è affatto impossibile pen- 
sare a questa amorosa Madre , nominare con ri- 
verenza , ed affetto il dolcissimo suo nome , sen- 
za che non si ristori lo spirito , non giubili il 
cuore , non si riempia di consolazione , e dol- 
cezza 1’ anima: Tunec nominari potes , nobil- 
mente Alcuino , quin accendas ; nec cogitari 
quin recrees affcctus diligenlium Te : ( Hom. 
de V. Mar. ) . 

Che maraviglia perciò , se i Santi sonosi dati 
in un dolce , e «auto amore per Maria ? Un S, 
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Bernardo , un S. Bernardino , che la chiama- 
va la sua innamorata , un S. Giuseppe da Coper- 
tóio , che al solo sentirla nominare cadeva in de- 
liquj di amore . Maraviglia si è , come si può 
trovare cuore , elio nou ami Maria , e non ar- 
da di amore per Lei . Oh pazzi del Mondo ! 
che gli affetti vostri consecrate a creature me- 
schine , da cui ricever non potete, che in corri- 
spondenza , amarezze , e scontento : amate Ma- 
ria , in che troverete corrispondenza d’ amore,, 
ogni contento , e dolcezza . Se vi tira beltà crea- 
ta , chi più bella di Maria ? Se nobiltà , e gran- 
dezza , chi più nobile , e grande di Maria ? Se 
grazia ed affabilità , chi più graziosa , ed affa- 
bile di Maria ? Se desìo di essere amati , chi vi 
ama , e vi amerà più di Maria ? Ed in Maria 
troverete quanto saprete mai desiderare . 

slvc Domina mea . Mater mea ; imo cor 
menni , anima mea : ( S. Bonaventura ) Rap- 
ici x cordiurn , nonne rapuisti cor menni ? ( S. 
Bern. ) Vestri continuo amore langueat cor 
meum ; liquefiat anima mea : ( S. Ans. in De-, 
pr. ad V. ) . 
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©ISCOHSO X. 

Spes nostra salve . 


unii t LA SrERAHZA DELLA MOSTRA SALUTE ITEBUA 



ccoci a quel Lei titolo, con cni noi 
siam soliti invocare Maria Santissi- 
ma , Spes nostra , che rincora la nostra pusil- 
lanimità , ed anima la nostra sconfidenza . Ed 
in verità , come non sarà Maria la speranza 
nostra , se quanto abbiamo avuto di bene, e quan- 
to ne speriamo , tutto , dopo Dio , riconoscere 
Io dobbiamo , e sperare da sì amabile Signora ? 
Onde giustamente diceva S. Bernardo , che Dio: 
Totius boni plcniludinem pasuit in Maria > ut 
proinde si quid spei , si quid gratice , si quid 
salutis in nobis est , ab ea noverimus redun- 
dare ( Serm. de Aquaed. ) . Ed il conseguimento 
felice della nostra salute eterna da chi dobbia- 
mo , se non da Maria sperarlo ? Vero è , che 
tutto sta appoggiato ai meriti del nostro Divin 
Redentore , ed è certissimo di fede , che : Non 
est in alio aliquo salus , come cagion prima- 
ria , ed efficiente , ma quel Dio , che ha voluto 
in ogni maniera esaltar questa Madre , vuole , 
che riconosciamo come mezzo di nostra salute an- 
cora la sua potentissima intercessione , e che in 
Lei collochiamo dopo Lui la speranza di salvar- 
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ci . Per cui può bea ognuno dire a Maria ri- 
volto con S. Bernardo : ficee tota mea fiducia; 
Hccc tota ratio spei mece : ( de ^Tat. V. ) ; giac- 
ché è pur vero , che per Maria ben possiamo 
sperare la nostra salute eterna . E su ciò farò 
raggirare 1’ odierno Discorso a nostra consola- 
zione , e gloria della Divina Madre ...» 

Per quanto mai ci prema , e ci ha da preme- 
re di salvarci ; per quanto mai noi facessimo a 
salvarci , dobbiamo sempre temere , c vivere sot- 
to la dura incertezza di nostra eterna salute : non 

Ì >oteudo da noi sapersi senza una speciale Rive- 
azione , se saremo , o nò del numero de’ Pre- 
destinati alla gloria : Nemo sibi certi aliquid 
absoluta certitudine polliceatur , così il Triden- 
tino , tametsi in Dei auxilio fermissimam spem 
collocare , et reponere omnes debent , ( Sess. 
6 c. 13. ) . Dobbiamo sì sperare in Dio , cd in 
Lui riporre la nostra fiducia , e confidenza di 
salvarci . Ma mai , e poi mai possiamo avere di 
nosti’a salute , se non ci viene da Dio rivelato , 
un’assoluta certezza, e sicurtà; sicché qualche- 
duno di noi possa dire , e gloriarsi : Ego de E- 
lectis sum ; Ego de Proedestinatis sum‘ ad vi- 
tata ce ternani ; ( S. Bern. Scr. 1 . in Sept. ) . 
Niuno , ninno affatto , perchè è un mistero que- 
sto riservato a Dio , che è 1’ arbitro assoluto di 
nostra sorte . 

• Eppure io dico , che un vero Divoto di Ma- 
ria , sempre che persista nella di Lei divozione, 
ha con se un segno assai sicuro di sua salvezza 
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eterna . E a dimostrare quanto ciò sia vero , cò- 
si la discorro . Il non salvarsi un Divoto di que- 
sta Madre , nascer potrebbe da due cause . 0 
che Maria non possa colla sua intercessione sal- 
varlo , non potendo ottenergli a ciò gli ajuli ne- 
cessarj ; o potendo , non voglia impegnarsi a sal- 
varlo . Poiché se noi ammettiamo in Essa una 

I >otenza abile a salvare , chi vuole , ed una vo- 
ontà , cd impegno di salvare i suoi Divoti , ne 
risulta l’ ineluttabile conseguenza , che un vero 
Divoto di questa Madre sicuramente si salva . E 
vi sarà Spirito così inimico di questa Madre , che 
aver possa la sfacciata temerità di dire, che non 
possa Ella certamente , e sicuramente salvare chi 
voglia ? Come ? Se ad una voce i Padri della 
Chiesa confessano tal potere in Maria , sino a 
•salvare i medesimi disperati ? JVikil Tibi im r 
possibile , così le diceva S. Pier Damiani , cui 
possibile est etiam desperatos in spem saluti 9 
revocare ( Serm. 1 de Nat. V. ) . Ed il con- 
seguimento sicuro della nostra salute lo fan di- 
pendere dalla sua volontà : Tantummodo veli f 
salutem nostram , et nequaquam salvi esse non 
poterimus , così le diceva , e teneva per certo 
un S. Anseimo , che usa tali espressioni , non 
per lusingare , o deludere la nostra speranza , 
ma perchè questa è la verità ( de Exc. Virg. c- 
12 ) . Sub tutela , et proteclione tua tulus surn ; 
così S. Efrem Siro ( Orai, de Laud. Deip. ) , 
chiamandosi certo , e sicuro di sua salute sotto 
il patrocinio di Maria , la quale se vuole , può 
salvare ognuno . 
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Questa potenza in Maria tutta deriva dalla 
grande, ed inesplicabile efficacia delle sue pre- 
ghiere presso il Figlio , da cui solo dipende la 
nostra eterna salute : non essendo già una po- 
tenza assoluta, ma potenza d’ impetrazione; aven- 
do , dice S. Anseimo , voluto il Figlio così esal- 
tare la Madre , con fare , che niente le sia im- 
possibile ad ottenere da Lui : Te Deus omni- ' 
potens sic exaltavit , ut omnia tibi secum pos - 
sibilia esse donavit , quatenus id apud Ipsum 
impetres ( de Exc. V. c. 12. ) . Tutto ciò, che 
non è riguardo a noi impossibile al Figlio , tut- 
to è possibile ad ottenersi dalla Madre ; tanto- 
ché non vi ha cosa a Lei impossibile, benché 
impossibile fosse a tutt’ i Santi poterla impetra- 
re . Anzi ogni cosa a Lei è facilissima ad otte- 
nere , essendo il Figlio prontissimo ad esaudir- 
la con tutto il gusto i con tutto il suo genio , 
per mostrarsi vero , ed amante Figlio di que- 
sta Madre : Ita ut , ce ne assicura S. Germano , 
Dominus quidem noster salutem dispenset , ìl- 
ice vero materno affectu prò nobis pascat ; 

( In Ep. ad Joa. Ep. ) . Questo è , quasi dissi , 
il contratto fra la Madre , ed il Figlio ; la Madre 
a pregare per noi il Figlio , il Figlio a dispen- 
sarci le grazie per amor della Madre , come fa 
rivelato a S. Brigida , la quale intese un gior- 
no in una visione , che ebbe , che Gesù parlan- 
do cou Maria , le disse : Peto quod vis a me, 
non cnim potest esse inanis petitio tua : quia 
te mihi nil negasti in Terris , ego nihil tibi 
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negalo in Ccelis ; ( 1. 1 c. 4. ) . E perciò ri- 
volto a Maria col sentimento de’ Padri tutti le 
dirò: V elis tu , et omnia fient : ( S. Bern. ) . 
Quidquid tu Virgo velis , nequaquam fieri non 
poterit : ( S. Anse!, de Esc. V. c. 12. ) . O Do- 
mina Benedicia : quid est, quod non poteris ? 
Quod cnim tu vis , hoc factum est ( S. Brigi- 
da 1. 4 4 Rev. c. 74. ) . Non vi ha cosa im- 
possibile a voi o Madre : potete tutto , c tutto 
potete col solo volerlo . Potes , le diceva San 
Giovan Damasceno , quidein omnes salvare , ut 
Dei Altissima Mater , precibus materna au- 
ctlioritate pollentibus (Ex Men. 1 Jan. Ode. 4. ) 
Nè deve faticare , stentare , far molte preghie- 
re questa Madre per salvarci ; basta che mostri 
al Figlio questa volontà , eh’ Ella ha di volerci 
salvi, et hoc factum est ; essendo impossibile, 
che succeda in contrario : impossibile est Eam 
non exaudiri , ce ne assicura S. Antonino ( 4. 
p. tit. 15 c. 1 7 §. 4. ) . Ed è tanto vero , che 
JMaria ha questo potere di salvarci , se vuole , 
che S. Germano giunge a dire con proposizio- 
ne universale , che non vi è chi si salvi senza 
Maria : Nullus est , qui salvus fiat , nisi per 
te Virgo Sanctissima ( Orat. de Zon. ). Di- 
ciamo dunque con S. Bernardo : Non deest illi 
facultas ( Serm. de Ass. ) . Maria ci può sal- 
vare . 

Potremo forse dubitare della sua volontà , sio- 
chè dir si potesse , che non voglia Ella salvar- 
ci ? Neppure ciò . Non deest illi facultas ; ne c 
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Voluntas illi deesse potest ( idem 1. cit. ) . C« 
ne assicurano di questa volontà di Maria in no- 
stro favore i tanti titoli , di cui V onora la Chie- 
sa , ed Ella gode di sentirsene onorala : Di Ma- 
dre , e Madre nostra amantissima : di Madre 
della Misericordia , e misericordiosa : di Me- 
diatrice , ed Avvocata universale : di Rifugio , 
ed Asilo di chiunque a Lei ricorre : di Porto 
sicuro di chi in Lei butta 1* Ancora della sua 
speranza , di Stella fidissima de’ poveri Navi- 
ganti nel tempestoso Mare di questo mondo : 
di Scorta sicura di chi vuol salvarsi : di Soste- 
gno di tutti i Fedeli : di Porta dei Cielo a chi 
vuole entrarci : di Scala del Paradiso , a chi 
vuole salirci : di Salute de* Cristiani : di Pieto- 
sa , di Clemente verso di chi a Lei si racco- 
manda . Come tutto ciò , se veramente mancas- 
se in Lei questa volontà di ajuiare, soccorrere, 
salvare chi a Lei ricorre , si raccomanda , e la 
prega per ottenere la sua salute eterna ? A che 
predicar di Lei una potenza così grande presso 
Dio colle sue preghiere , se impiegar non 
lesse per noi , ed in nostro favore una parola , 
e non trattar con efficacia 1’ affare di uostra sa- 
lute eterna ? Sarebbe grande a se stessa ; ma 
senza giovare a noi. Eh nò, non dubitiamo di 
questa prontissima volontà di Maria , che sareb- 
be un* altamente offendere il suo nobile , aman- 
te , pietoso , e misericordioso cuore . Ha Ella 
potenza a salvarci , e corrispondente alla sua po- 
tenza è la sua volontà : Potentissima , et piis- 
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sima charitas Matris Dei, et affectu compa - 
tiendi , et subveniendi abundat effeciu , ce ne 
assicura S. Bernardo ; (eque locuples in utroque 
( Serm. 4 de Ass. ) . E perciò da Essa , e per 
Essa sperar possiamo il conseguimento di nostra 
salute eterna . E con tanta .sicurezza, che se 
noi vogliamo , con raccomandarci a Lei , e spes- 
so pregarla per gli ajuti necessarj , certamente 
ci salveremo . 

Giustamente pertanto i Padri della Chiesa ci 
dicono, che siccome è impossibile , che si salvi, 
chi non ò Divoto di questa Madre , così è inv 
possibile , che si danni chi è suo Divoto : Sicut 
impossibile est , le diceva S- Anseimo , ut a Te 
aversus , et a Te despectus salvetur ; ita ad 
Te conversus , et a Te respecLus impossibi • 
le est, ut pereat ( de Exc. V. c. 15. ) . 
Conferma ciò S. Antonino quasi colle mede- _ 
sime espressioni: Sicut impossibile est ut il - 
li , a quibus Maria oculos suce misericordia; 
avertit , salventur ; ila neeessanum est , quod 
hi , ad quos convertit oculos suos , prò eis ad~ 
vocans , salventur , et gloriflcentur ( p. 4 tit. 
50. ) . Indivoti di Maria non si salvano : Gens , 
qua; non servierit Tibi , peribit , lo dice il B. 
Alberto Magno ( Bibl. Mar. in c. 70. ) . Qui 
neglexerit illam , tnorielur in peccatis suis : 

( S. Bonav. in Ps. 116 & in Ps. 99. )• Non 
erit spes ad salutem . Ma i suoi Di voti? Chi 
P ama , chi 1* ossequia , chi spesso a Lei ricor- 
re j e gli si raccomanda di cuore, è impossibile, 
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die si danni , è cerio , che si salva . Nè tenac- 
ie di errore in tali giuste espressioni : Pericu- 
losarn non esse , vi assicura il Mendozza , sed 
securam liujusmodi locntionem : Impossibile 
est damnari eum , qui Beatam Virginem co* 
Ut ( In Vir. 1. 2 Probi. 9. ) . E se di ciò chie- 
dete la ragione vera , soda , stringente , udite è 

Esser Divoto di Maria significa , ed importa, 
avere per questa Madre , e Signora un’ amor 
vero , sincero , teuero , filiale , che produca in 
noi una ferma , soda , e costante volontà non 
solo di amarla , e servirla , ma di fare tutto 
ciò che ad Essa piace , e sfuggire tutto ciò ; 
che può dispiacerle . Questa è divozione vera a 
Maria , e questo è amor sincero a questa Ma* 
dre . Subito , che in noi vi è amore a Maria v 
vi sarà amore in Maria verso di noi . Se n* è 
Ella medesima dichiarata: Ego diligcntes me, 
diligo . Nè sarà possibile il contrario ; non po- 
tendo un cuore, se specialmente nobile, e gra- 
to , vedersi amato , senz’ amare chi 1* ama . E 
se ciò succedesse nelle persone del Mondo , il 
di cui carattere è , ben può dirsi , 1’ ingratitu* 
dine , non succede però, nè può succedere nel 
cuor di questa Signora , eh’ è assai grata , ed 
ha un cuore amante . 

Or amando Ella , oh quanto ! chi 1’ ama , 
cioè i suoi Di voti , quest’ amore ha da mettere 
in Lei impegno , in procurare loro ogni bene> 
ed essendo tra i beni il massimo quello della 
salute eterna , questo sopra ogni altro i’ amore 
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la spinge , e dolcemente la forza a procurarli w 
E quindi sarà suo pensiero , e cura di ottenere 
ad essi coll’ efficacia delle sue potentissime pre- 
ghiere grazia efficace per salvarli , e la perse- 
veranza finale . Il che a maraviglia conferma la 
S. Chiesa , la quale applica a Maria quel detto 
del Salmo : Sicut lastantium omnium nostrum 
liabitatio est in Te , Sancta Dei Genitrice 
i Ex Ps. 86. ) . E S. Agostino legge : Tarn - 
quam jucundatorum liabitatio omnium in Te . 
Per dirci, eh’ esser sotto il patrocinio di que- 
sta Madre , è un trovarsi in luogo di tanta si- 
curtà di sua salute , come se fosse in mezzo a 
felici comprensori nel Cielo . Basta non allonta- 
narsi da Maria , essere costante , e stabile nella 
sua divozione , non lasciare in Terra abitazione 
sì bella , stringersi in amore con Maria , chia- 
mata da S. Gio. Geometra : Ccelum exullans 
( Hym. 2 ) ; per essere sicuro di salvarsi , e 
passare da questo Cielo animato , in cui fece la 
sua dimora in terra un Dio , a quello de’ Bea- 
ti . Per giungere ad esso , Maria ci è Via , Di- 
rettrice , Porta , Rota , o Cocchio : Ad Ccelos 
faeta est sors , Via , Porta , Rota , cantò S. 
Venanzio Fortunato, e S. Bernardo: Vellica - , 
lum in Ccelum . 

, Giustamente , e con molta ragione S. Bona- 
ventura assicura di loro salute i Di voti di Ma- 
ria , dicendo , che : Qui acquirunt gratiam Ma- 
ria* agnoscentur a Civibus Paradisi ; et qui 
liabuerit characterem ejus adnotabitur in libro 
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vita; ( in Ps. 10 in Spec. ) . Chiamasi , dice S* 
Tommaso 1* Angelico , Maria Stella del Mare ; 
perchè siccome i Naviganti sono per mezzo del- 
la Stella indrizzati al porto , così sono i Cri- 
stiani per mezzo di Maria guidati al Paradiso : 
Dicìtur Stella Maris , quia sicut Navigante s 
ad Portum diriguntur per Stellata Maris , ita 
Christiani diriguntur ad gloriarti per Mariam 
( Opus. 8. ) . Siam pur certi di questo , dice 
Guerrico Abbate , che , chi serve Maria è così 
sicuro di ottener per suo mezzo il Paradiso , 
come già stasse in Paradiso : Qui Virgini fa - 
mulatur , ita securus est de Paradiso , ac si 
esset in Paradiso ( apud Ligor. c. 8 $. 111 

Glor. Maria. ) . Perciò gl’ istessi SS- Padri , e 
Teologi dando per un segno chiaro , e non c- 
quivoco della predestinazione alla gloria esser 
Divoto di Maria Santissima : Certissimum est 
signum salulis aìlcrnce consequendce , scrisse 
S. Bernardo : Esser Divoto di Maria , diceva 
S. Gio, Damasceno ; est armatura quarti quee- 
darn salutis , qua: Deus dat iis , quos vult 
salvos fieri ( Òrat. de Annunc. ) . tìàbentes 
devotionem hanc , diceva il B. Alano, parlando 
della recitazione della Salutazione Angelica , si- 
gnum est prcedestinationis permagnum ad glo- 
riam { P. 2 Ros. c. 11. ) come il non essere 
Divoto di questa Madre , ancor 1’ Eretico Eco- 
lampadio lo dava per segno certo di riprova- 
zione : Erga quatti minus bene affici reproba- 
tee mentis certum existimern indiciurn ( ap. 
Pep. Grand, di G. e M- t. 5 lez. 224 pag. 153. ) 
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£ poi non è Ella medesima , che assicura i 
suoi Uivoti del conseguimento della vita eter- 
na ? Qui me itivenerit , inveniet vitam , et hau - 
riet salulem a Domino ( Prov. 8. ) , così la 
fa parlare la S. Chiesa . Chi mi trova col farsi 
mio Divoto , troverà in me la sua vita , la sua 
salute, sarà salvo in eterno. Alza qui la sua 
voce S. Bonaventura , e vorrebbe farsi sentire 
a tutt* i Popoli , e grida : Audite Gentes : qui 
cupilis Regnum Dei , Virginem Mariam ho- 
norate , et invenietis vitam celernam ( in Ps. 
V. ) . Udite, o Genti , volete il Paradiso ? ser- 
vite Maria , onorate Maria , e troverete sicura- 
mente la vita beata eterna . Quanti oggi son 
Santi in Paradiso , per chi ci sono ? Chi li ha 
salvati , se non Maria ? E molti , dice Ugon Cai— 
dinaie , non ci sarebbero , se non fosse stata 
per Maria : Multi Sancii sunt in Ccelis inter- 
cessione ejus , qui numquam ibi fuissent , ni- 
si per Eam ( in Mal. 20. ) . Or via doman- 
diamone ad essi medesimi con S. Antonino : 
Regnatis , et in perpetuum regnatis , o Coeli - 
tesi Die ite , quis istud beatimi , vobis Regnum 
obtinuit ? Oh voi beati , e Santi del Cielo ! Re- 
gnate già in questa Patria beata: sono finite per 
voi le miserie del Mondo, ed il duro esilio, e 
regnerete in eterno . Diteci pure , chi vi otten- 
ne sorte sì bella ? Tutti ad una voce rispondo- 
no 1 Maria , Regina Misericordioe celeste no- 
bis Regnum suo interventu , auxiliis , et pre- 
eibus impetravit : Maria , Maria , la Regina delr 
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la Misericordia cól suo ajuto , col suo soccorso * 
colle sue preghiere ci La ottenuto questo Regno 
I)eato : Su nus reges , sed per ejus mìsericor- 
diam ( 4 p. t. 1 5 c. 2 §. 1. ) . Siamo già Re; 
regniamo , e regneremo eternamente con Dio , 
e di ciò ne siam tenuti dopo Dio alla miseri- 
cordia di Maria : E tanto par che volesse dirci 
S. Giovanni nell’ Apocalisse , in cui vide quei 
felici Comprensori torsi i diademi dalle proprie 
teste , e deporle a piò del Trono : Et mitte- 
bant coronas ante Thronum ( c. 4. ) in segno 
di lor rispetto , e riconoscenza buttandole a piò 
di Maria , da cui riconoscevano ogni loro per-, 
fezione , e santità , ogni vittoria , e trionfo * 
ogni felicità , e gloria . Così l’ in ter petra Ric- 
cardo di S. Lorenzo , chiamandola Maria Tro- 
no di Dio : Coronas suasjinie Thronum lume 
animatum Cedesti s Agni miltere perliibentur , 
quia nimirum cognoscebant , se non suis , sed 
Christi , et Virginis meritis , et gratin fuisse 
coronatos ( 1. 12 Ser. 1 de Ass. ) . Ed appre- 
so 1’ aveva da Alberto Magno , il quale dice : 
che tanto facevano ; agnosccntes , quia omnes 
per ipsam sunt coronati ( Sup. Miss, est c. 1 85. ) 
E se voi tutti oggi mi domandate : Chi di 
noi avrà la feliòe sorte di salvarsi ? Chi di noi 
sarà del numero de* predestinati ? Quis salva - 
tur ? Quis regnat in Cedo ? Vi dirò franca- 
mente con S. Dionisio Cartusiano : Illi sane , 
prò quibus Regina Misericordia; interpellai . 
Si salverà quello , per cui pregherà Maria . E 


Digitized by Google 



40 

per clii pregherà questa Madre , se non per i 
suoi Divoti? Volete voi salvarvi ? Siate Divoti 
di Maria Santissima; servite di cuore Maria, 
amate di cuore Maria ; e sarà pensiero di que- 
sta Signora , di ottenervi dal Figlio quelle gra- 
zie , e quei mezzi , che sono uecessarj a salvar- 
vi . Pregatela sempre , che vi salvi , che se El- 
la entrerà nell’ impegno di salvarvi , sarete di 
certo salvi : Rogartela sum , ut velim , cosi a 
tal proposito fa parlare Maria il B. Alberto 
Magno , quia si volo , necesso est fieri . E chi 
non chiamerà Maria , come la chiamava San 
Basilio : Post Deum sola spes nostra ; Speran- 
za nostra dopo Dio . Spes Animoe , Chris tia- 
norum firma salus , con S. Efrem : Speranza 
dell* Anima nostra , salute vera de’ Cristiani : 
Salutis mcce spes , con S. Germano ; Speranza 
della nostra salute . 

Dico perciò a tutti , e ad ognun di Voi : A- 
nime , Anime , che desiderate salvarvi , Maria 
è per voi la via sicura del Paradiso ; questo il 
mezzo sicurissimo di salvarvi , Maria . E vero , 
che a salvarsi ci vuol molto , e la strada del 
Cielo è stretta , come diceva Cristo nel S. Van- 
gelo : A reta est via , quee ducit ad salutem , 
ed assai disastrosa , ma a cambiarla solo , sen- 
za guida , e senz’ ajuto . Ma se tu hai Maria 
con te , ti assicura S. Bernardo : Ipsarn se - 
quens , non devias , Ipsam rogans , non de- 
speras , Ipsam cogitans , non erras : Non al- 
lontanandoti da Maria , non ne devierai la 
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strada ; pregando Maria , non ti perderai di 
coraggio nel camino ; tenendo sempre nella men- 
te , e nel cuore Maria, non la sbaglierai . Te- 
mi di tua debolezza ? de’ tanti inciampi , che 
vi sono*? de’ tanti nemici, che s’incontrano? 
Ipsa tenente , non corruis : Ipsa protegente , 
non metuis : Ipsa duce , non fatigaris . Ella 
coll’ ajuto di quelle grazie forti , ed efficaci / che 
ti otterrà colla sua potentissima intercessione 
dal Figlio , ti sosterrà a non cadere , ti proteg- 
gerà contro lutt’ i tuoi nemici , e ti renderà 
forte contro di essi , senza mai stancarti , o av- 
vilirti . Oh te beato ! oh te felice ! se hai Ma- 
ria con te ; Ipsa propitia , pervenis ( Hom. 2 
super. Miss. } . Sotto le ali della sua protezione , 
sii pur sicuro di salvarti . 

Invochiamola intanto col S. Diacono d’ Edessa 
S. Efrem : O Domina nostra ; ne me averseris 
quceso ; .quia potius me peccatorem humaniter 
suscipe : O Signora , Voi avreste giusta ragione 
di discacciarmi per i tanti miei peccati , ed in- 
corrispondenze al vostro amore ; ma vi prego 
non mi lasciate , non mi abbandonate ; anzi ri- 
cevete , vi supplico , un povero peccatore , che 
ricorre alla vostra pietà desideroso di servirvi , 
ed amarvi sino all* ultimo momento di sua vita: 
Adsis mihi semper Virgo misericors , elemens, 
et benigna , in presenti quidem vita fervens 
Ppotectrix , et Auxiliatrix : O misericordio- 
sa , clemente , benigna , ed amorosa mia Pro- 
tettrice, ed Avvocata ajutatemi sempre nel cor- 
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so di questa mia vita mortale : hostiles impe- 
liti repellens , et me deducens ad salutem , 
ajutateroi contro gli assalti de’ miei nemici , 
guidatemi per la strada di mia salute eterna : 
in supremo vilce momento miseram meam 
animam conservans ; E giuuio che sarò all’ 
ultimo momento di mia vita , Voi , o Madre , 
pensale a conservare questa misera Anima mia; 
allontanate da me la vista de’ Demonj in quel 
punto; presentatemi Voi al vostro Figlio mio 
Giudice, sicuro , che non mi condannerà difeso 
da Voi Avvocata mia , anzi per vostro mezzo , 
e per la vostra intercessione io sicuramente spe- 
ro salvarmi : Tenebrosos Doemonum aspèctus 
procul abigens ; in terribili die judicii ab ae~ 
terna damnatione me liberarti ; Filli tui , et 
Dei glorioe me hceredem cfficiens ( Orai, de 
Laud! V. ) 
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Spes nostra salvo . ' 

MARIA SPERANZA DI SALUTE ANCORA A PECCATÓRI » 


■ 

a considerazione de* nostri peccati , e 
dei rigore della divina Giustizia con- 
tro di noi ingratissimi Peccatori alle volte av- 
vilisce tanto in noi la speranza di nostra eter- 
na salute , che spesso spesso ci precipita nella 
totale diffidenza di poterci salvare , persuaden- 
doci in vista de’ nostri gran demeriti non es- 
servi scampo alla nostra dannazione eterna . Co- 
si certamente esser dovrebbe , se quel Dio » che 
si gloria essere per noi Padre delle Misericor- 
die: Pater Misericordtarum ( 2 Cor. 1 . ) , 
non avesse rimediato a tanta nostra disgrazia . 
Amantissimo eh’ egli è di nostra eterna salute, 
e non desiderando , che di vederci salvi , a qual 
fine mandò il suo medesimó '"Figlio in Terra a' 
patire , e morire per noi , volle darci in Maria 
una Madre amorosa , e piena di misericordia , 
la quale facesse per noi presso Lui la nostra 
causa , e s’ incaricasse della salute eterna dei 
peccatori ancora .*Ed oh misericordia veramen- 
•te grande del nostro Dio ! che proveder ci yoI* 
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le di tal efficacissimo mezzo , eh’ è il solo su 
cui noi rei di mille iuferni possiamo appoggia- 
re la speranza di nostra salute , Maria dunque 
è la speranza di salute a poveri peccatori an- 
cora ; onde chiunque peccatore , se vuole , può 
per Maria salvatasi . E questo è quello , che og- 
gi tu’ impegnerò provarvi , facendo questo Di- 
scorso di gran confidenza per tutti . 

La verità è questa , eh’ è troppo difficile , che 
un peccatore si salvi . Se Cristo nel S- Vange- 
lo ci dice , che la porta del Ciclo è cosi' angu- 
sta , che di tanti , e tanti -, che con tutto 1* im- 
pegno si sforzano di entrarvi , molti non ci en- 
treranno : Multi quccrunt intrare , et non po - 
terunt : che sarà di chi non solo non chiede di 
entrarvi , ma fa quanto può , direi , con la sua 
pessima vita , ripiena di continui peccati per 
perdersi, e dannarsi? Dirò, che per chi cosi 
vive non solo è difficile , ma impossibile il salvar- 
si ; giacché i dritti della divina Giustizia esig- 
gono che ; Qui bona egerunt , ibunt in vitam 
cete mani , qui vero mala in ignem ceternum . 
Con tutto ciò , sia sempre , ed in eterno bene- 
detto Dio , che ci ha data -Maria , chiamata ad 
una voce dai Santi Padri tutti : Unica spes 

peccatorum ; e che in Maria ha riposta per i 
poveri peccatori la speranza di loro salvezza e- 
terna . Onde S. Ignazio Martire rivolto a Ma- 
ria le diceva : Impossibile est , aliquem salva- 
li peccatorem , nisi per tuum , o Virgo , au- 
Xilium , et favorem : E’ impossibile salvarsi «pia- 


45 

lunque peccatore senza l’ajuto, ed intercessio- 
ne di Alaria . Ala con il favore di questa Di- 
vina Aladre? Non solo non è impossibile, ma 
possibile; non solo possibile , ma sicuro : Quia., 
ecco la ragione , che ne adduce , quos non sal~ 
vat Dei Justilia , salvat sua intercessione Ma- 
ria misericordia in-finita : ( ap. Celada in Jud. 
Fig. §• 1.0. ) La Giustizia non salva ma condan- 
na ; e quelli , che Dio dovrebbe per giustizia 
condannare , gli salva per 1* intercessione di Ala- 
ria . E quando il detto non sia di un tanto Mar- 
tire-, è degno ancora d’ ogni stima , mentre 1*< 
ha fatto suo il Crisostomo , il quale dice anco- 
ra a Alaria : Ideo Tu Mater Dei prcelecta er, 
ut quem Deus non potest salvare per suam me- 
rilissimam Justitiarn , Tu per tuam salvares, 
pietatem , et misericordiam : (In Depr. ad B. V.) 
Ma come mai , mi direte , può salvare Maria , 
e salva quelli , che non salva , nè può salvare 
ia Giustizia di Dio ? Non temete di errore , poi- 
ché così deve la cosa caminare . Uditene la ra-; 
giones 

Dio nqn solo è nostro Padre , e Padre mise- 
ricordioso , ma Giudice ancora ; e non può scom- 
pagnare l* essere di Padre , dall’ esser di Giudi- 
ce ; sicché possa con noi operare da Padre di 

S ietà , senza operar da Giudice . Se come Pa- 
re vuole usar misericordia , come Giudice de-; 
ye unire alla misericordia la giustizia , e com- 
partire quella giusta i meriti , o demeriti di o- 
gnuno , per essere Giudice retto ; poiché : Non, 
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ffra ia moveiur Judcx , il detto è di S. Am- 
brosio , sed causa non prccibus fleclitur , sed 
meritis . Da qui nc viene , che il Signore per 
giustizia nou deve salvare tanti , e tanti pecca- 
tori sì ingrati alle sue grazie , sì ostinati nelle 
loro colpe , e malvagità ; ma giusta i loro de- 
meriti per giustizia deve perderli eternamente . 
Non così va la cosa in Maria . Ella è unica- 
mente nostra Madre , Avvocata , e Protettrice , 
ed a Lei conviene solo la misericordia senza om- 
bra di rigor di Giustizia . Quindi è , che senz’ 
attendere a’ nostri demeriti , deve far uso con 
noi della sola , e pura misericordia , e con ciò 
tutta impegnarsi a nostro favore col Figlio , pa- 
trocinare la nostra causa , impiegare le sue pre- 
ghiere , e potentissima intercessione, per otte- 
nerci dal Figlio le grazie necessarie per la no- 
stra sincera emenda, e conversione , quali altri- 
menti da noi non si avrebbero , il perdono dei 
peccati , la perseveranza finale , e così l’ eterna 
salute . E questo fa Maria , che potentissima 
presso il Figlio , ci ottiene da Lui quanto ci è 
necessario a salvarci ,* così colla sua intercessio- 
ne salva quelli , che la Giustizia del Figlio do- 
vrebbe per ogni verso condannare . 

Giustamente perciò Riccardo di S. Lorenzo 
dietro all’ inseguamento de 1 Padri così al nostro 
proposito la discorre : Deus dedit Filium suum 
m Patrem , et Regern just ilice . L' Eterno Pa- 
dre ci ha dato il suo Figlio per Padre insieme , 
<t Re di giustizia ; pero nel medesimo tempo ci 
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ha data Maria per Madre di Pietà , e Regina di 
Misericordia, ma a qual fine? Ad Ejus j usti - 
tiara moderandam dedit nobis Alatrem Pietà - 
tis , et Reginam Miscricordice . E succede ben 
sovente , che vengono tanti liberati dalla loro 
dannazione per la misericordia di questa Madre, 
che sarebbero stati dalla Giustizia del Figlio con- 
dannati : Scepe enìm , quos juste apud se da - 
mnaret hujus Patris Justitia , clementcr libe- 
ral liujus Matris Misericordia . Vuole , ed e- 
sige la Giustizia del Figlio , che restino con- 
dannati i peccatori a morte temporale, ed eter- 
na . Vuole la Misericordia della Madre , che 
siano essi perdonati , e si salvino : Unde Filii 
Justitia , et Matris Misericordia dicunt quasi 
ad inviccm. Ego occidam, gridala Giustizia del 
Figlio : Et Ego vivere f ariani , ripiglia la Mi- 
sericordia della Madre ; ( de Laud. V. ) . Ma 
chi la vince ? Dovrebbe la cosa riuscire , come 
la divina Giustizia comanda , e sarebbe dispera- 
ta la causa per i peccatori , eppur si contenta 
il Figlio , che la vinca la Madre , e si faccia coi- 
rne Ella vuole ; si dia loro la grazia della conver- 
sione , onde piangano i loro peccati , e si sal- 
vino . Così succede , lo conferma il sapientissimo 
Idiota : Quos Justitia Filii potest dama are . 
Matris Miscricordice liberat ; e ne dà la ra- 
gione : Quia thesaurus Domini est , et thesau- 
raria gratiarum illius : ( in Proloq. de Con- 
tempi. V. ) ,* non mancando con ciò grazie a 
Maria per convertirli , e salvarli / A tal rifles- 
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so ci assicura S. Ilario , che : Quantumcumque - 
i/m's fuerit peccator , si Murice , ut debet de - 
TOtus extiterit , jxenilentiam agendo , nunquam 
in ceternum pcribit ( Can. 12 in Matt. ) . Per 
quanto empio sia un peccatore , nò non si dan- 
nerà se di cuore si raccomanderà a questa Ma- 
dre , la quale saprà impetrargli Ja grazia di sua 
conversione , e si salverà . 

Conferma ciò il Venerabile Idiota , il quale 
a nostro proposito così dietro al sentimento dei 
Padri la discorre . Sembra concedersi troppo 
all’ intercessione di Maria , sino a dirsi , eh’ El- 
la salvi , chi non dovrebbe per giustizia salvar- 
si . Eppure la ragione ci dice, essere questa la 
verità . Bisogna riflettere , che il Figlio Dio 
amantissimo delle glorie di questa Madre , ed 
•impegnatissimo , che il Mondo tutto , e special- 
mente i peccatori la riconoscano, come a sin- 
golare loro rifugio , e rimettano in Essa la spe- 
ranza di loro salute , 1' ha fatta presso di se 
onnipotente , in fare ciò che vuole , in disporre 
delle sue grazie a suo arbitrio , ed il Figlio fa 
ciocché la Madre dispone , senza mai contra- 
dirsi alla sua volontà i Onutipotens , Virgo Ma- 
ria, , sermo tuiis , quia quoecumque volueris fa- 
cere , illa facis , consilium tuum stat , volun - 
fas implelur : E se Voi, o Madre, volete, che 
si salvi , chi non dovrebbe per ogni ragione 
falvarsi ? Consilium tuum stat , voluntas im - 
plct.ur . Ma come può ciò succedere , senza man- 
carsi al dover della Giustizia , che non vuole 
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salvi , ma dannati i peccatori ? Qua vero justi- 
tia , aut quo pire Tu salvas damnabiles , quis 
ad ista sufficit cogitanda ? Darsi ragione di 
ciò , sembra intrigatici ogni mente .Si dà , che 
Maria lo fa , e che veramente ne salva tanti, 
clic senza di Essa non si salverebbero , ciò fa 
senza restarne lesa la Giustizia : Constai autein 
quia et tu ita facis , et salva justitia facis. Eh 
bisogna pur dire , clic questa è 1 arte ammira- 
bile di questa Madre , e la forza onnipotente 
di sua intercessione ; di maniera che : Sic in - 
geniose facis misericordiam , quia non fran- 
gia justitiam ( De Cont. c- 1 8. ) ; ^ facendo re- 
stare intatti i diritti dell’ ima , e dell altra . Udi- 
te come , ed in poche parole tutto vi spieghe- 
rò il Mistero . 

Non così nel cuore si dà ricetto alla colpa , 
e si offende 1’ Altissimo , con trasgredirsi la sua 
santa legge , che immediatamente nel divin Tri- 
bunale si pronuncia sentenza di eterna dannazio- 
ne contro al peccatore . E sino a tanto che e- 
gli non si risolve a detestarlo , e piangerlo, e 
pentito del commesso fallo amaramente non lo 
detesta , e piange , la giustizia vuole , che resti 
fermo il fulminato Decreto di sua condanna > ne 
>i sia speranza di salute . A detestare , come si 
conviene il peccato , chi non sa che necessari 
sono ajuti di grazia forte , ed efficace , median- 
te cui operi il peccatore la sua conversione ? Ta- 
li ajuti sono puri gratuiti , e Dio non è obbligato 
a concederli a chicchesia , e ben può il Signore 
Voi. II. Grand, di Maria 3 
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lasciare il peccatore abbandonato nel suo peccata} 
per non dire, che Dio tanti , se specialmente pec- 
catori protervi , ostinati , incorrispondenti , real- 
mente li lascia , e li abbandona . In tale stato la 
dannazione è sicura, ed altro non resta, che si ese- 
gua il Decreto . Ma facciamo ora , che quest* 
anima, per quanto sia stata iniqua, e sia ca- 
rica di ogni sorte di scelleraggini , si raccoman- 
di di cuore a Maria ; e Maria ne imprenda la 
causa , e la difesa , come Avvocata , eh’ è dei 
peccatori , e Madre della Misericordia , preghi', 
ed inlei’ceda per Essa ; dove prima contro Es- 
sa vi era la legge della giustizia , che la vole- 
va dannata , entra la legge della clemenza di 
Maria , che la vuole salva . E perchè impegna- 
ta questa Madre a salvarla , supplica , e prega 
per essa ; e Tarn prudens , et diserta est av- 
vocata Maria , dirò con Riccardo di S. Loren- 
zo , quod non potest Filius v indicare in cos, 
prò quibus Ipsa allegat ( lib. 2 de Laud. V. 
p. 2); alle preghiere della Madre convien , che 
ceda il Figlio , e conceda al peccatore quanto 
per esso gli chiede Maria , cioè ogni grazia ne- 
cessaria a convertirsi , e salvarsi , restando cosi 
cancellata la sentenza contro lui di dannazione . 

Tanto più sarà ciò vero, se si riflette, che 
qui concorrono due leggi : la legge della Giu- 
stizia fatta dal supremo Legislatore contro a pec* 
catori , che li vuole dannati in pena de* loro mi- 
sfatti , ed è questa una legge positiva divina; e 
la legge naturale , e divina , che comanda noa 
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aolo 1* onorare , e rispettare la Madre , ma ob- 
bedirla . Ed ognuno sa , quanto sia la fortezza 
di questa sopra ogni altra legge ; di maniera che 
quando concorrono due leggi , una positiva , 1* al» 
tra naturale , sempre deve questa a quella pre- 
valere . Ciò posto , domando t nel tribunale Di- 
vino qual legge deve prevalere ? La legge della 
giustizia , che vuole puniti , e dannati i pecca- 
tori , o la legge naturale di onorare la sua di- 
lettissima Madre, coli 1 esaudire le suppliche, che 
al Figlio porge in favore de 1 peccatori , per i 
quali prega ? Certamente la naturale , che non 
ammette dispensazione, e quella dipende dall’as- 
soluto arbitrio del Supremo Giudice, che può 
temperarla , moderarla , derogarla a suo piace- 
re , con mantenere intatti i diritti della giusti- 
zia , accordando a peccatori quelle grazie , che 
Maria per essi domanda , di conversione , di per- 
dono , e di salute eterna . Tu maternam vim 
diceva a Maria per tal ragione S. Germano , 
apud Deum obtines , et iis , qui supra modum 
peccant , supra modum veniam conficis : IV e- 
ve enim fieri poteste ut non exaudiaris > quo- 
niam tibi ad omnia , et per omnia , et in om- 
nibus Deus , tanquam verce , et immaculatce 
Mairi suce obedit . Tu justam comminationem , 
et senientiam cequce condemnationis commutai 
( Orat. de Dorm. Deip. ) . Ed ecco come , sen- 
za ledere i diritti della giustizia , anzi facendo- 
vi concorrere la medesima giustizia , salva Ma- 
ria i peccatori . Poiché non li calva nello stato 
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del peccato , lo che non potrebbe ; ma nello sta- 
to di grazia, per la loro conversione, e muta- 
zione di vita , colla perseveranza finale ottenu- 
ta ad essi dal Figlio , obbligato sentire le pre- 
ghiere della Madre . Ed in tale stato è giusti- 
zia il salvarli ; sebben si salvino per la pura mi- 
sericordia ottenuta ad essi da Maria , che altri- 
menti sarebbero rimasti ostinati ne’ loro pecca- 
ti , impenitenti, e dannati. Ed a questo, cre- 
do , alludesse S. Gio: Geometra , chiamando Ma- 
ria con un nuovo , ma per noi assai dolce , ed 
amabile titolo di legge viva , che decide tutto 
le cause a favore de* Rei , ma legge giusta: Sal- 
ve jus dirimens lites : Salve juridicis adstans 
tribunalibus cequa . 

Anima quindi la nostra pusillanimità S. An- 
seimo , e ci dice , che , se noi temiamo di per- 
derci , e non abbiam spirito di ricorrere ad im- 
plorare la pietà di Cristo Giudice , da noi co- 
si ingratamente , ed empiamente ofleso , ricorria- 
mo a Maria : Si ad Christurn Judicem vere - 
mur accedere , ad Mariam patronam acceda - 
mas : impossibile est , ut paremus ; ( lib. de Ève. 
V. c. 12. ) . E perchè impossibile? Perchè i 
medesimi motivi , che Gesù ha di condannarci , 
presso Maria sono motivi di usarci pietà , se a 
Lei ricorriamo , e di salvarci . I nostri peccati, 
le nostre miserie , le nostre enormità muovono 
1* amabile , pietoso cuore di Maria a compassio- 
ne di noi , e 1’ impegnano a far la nostra cau- 
sa , ad intercedere per noi , ad ottenerci la sa- 
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Iute eterna : supplendo quel che manca a nói 
con i meriti del Figlio , con il Sangue del Fi- 
glio , e con i suoi meriti , e virtù . 

Ed oh veramente miseri noi , se non avessimo 
questa Madre ! Che speranza ci sarebbe per noi 
peccatori di nostra salute ? Dopo tanti , e sì in- 
numerabili peccati , cd enormità polrcssimo te- 
nerci per dannati . Chi farebbe per noi presso 
Dio la nostra causa ? Chi s’ interporrebbe a ri- 
conciliarci col Padre ? Forse Gesù nostro Re- 
dentore ? Ma come ? S’ Egli è il bersaglio di 
tutte le nostre iniquità ? Se noi non cessiamo 
mai di oltraggiarlo , di offenderlo , rinnovando- 
gli sempre la passione , inasprendogli le piaghe ; 
onde quelle piaghe fonti per noi di vita , per 
nostra malizia si cangiano in ferite di morte . e 
quel Sangue , « he invocar dovrebbe per noi pie- 
tà , grida vendetta . Altra speranza non ci re- 
sta , che Maria , chiamata da tutti Spes unica 
peccatorum . Unica speranza de’ peccatori : De - 
sperantium spes , et damnalorum Patrocinatrix 
( S. Efrem in Lana. V. ) . Speranza de’ dispe- 
rati ; Avvocata de’ dannati su questa terra . Él- 
la sola può fare la nostra causa , ed intercede- 
re per noi pietà, e perdono. Ella sola può far 
rivocare il Decreto di nostra dannazione, e sal- 
varci . Ed oh quanti , e quanti sarebbero stati 
veramente dannati, se non fosse stato per Ma- 
ria, che li ha salvati, grida il divolo de Kem- 
pis: Quanti fuissent ■ cetemaliter damnati , iti- 
si Virgo Maria interpellasset ad Filium . Ed 
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ora sono in Paradiso , non vi sarebbero , se non 
fosse staio per 1’ intercessione di Maria : Multi 
Sancti sunt in Ccelis intercessione ejus , qui 
nunquam ibi fuissent , ni si per Eam ( in Eccl. 
24 & Mari. 20. ) : conciliando i due Testi: Mal - 
ti sunt vacati , pauci vero electi ; Et in mol- 
titudine electorum habebit laudetn ; che sem- 
brano fra loro opposti . Son pochi gli eletti , 
poiché pochi son quelli , che vivono da cristia- 
ni ; ma diventano molti per 1* intercessione di 
questa Madre . 

E se io volessi , potrei farvi un lungo cata- 
logo di peccatori salvati per le preghiere di que- 
sta Signora , i quali senza di Essa sarebbero sta-', 
ti eternamente dannati . Chi salvò una Maria 
Egiziaca , e da gran peccatrice , qual’ era , ne 
fece una gran Santa ? Fu Maria. Chi quella Don- 
na chiamala Maria , che peccatrice in gioventù, 
seguitava ad essere tale nella vecchiaja , e per- 
ciò abominata da tutti , discacciata dai cittadini 
della sua terra , e /confiuata a vivere in una grot- 
ta , ove morì , abbandonata da tutti , non ab- 
bandonata però da Maria Santissima , a cui si 
raccomandò la peccatrice di cuore , e che le im- 

f >etrò un vero dolore de’ suoi peccati , e la sa- 
uté eterna ? Chi quel Teofìlo , liberandolo al 
dir di S. Pier Damiani , de ipsis perditionis 
faucibus ( Serra. 44 de Nat. ) , se non Maria. 
Chi quel Cavaliere , riferito da S. Brigida , che 
per sessauta anni aveva menala una vita da ve- 
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ro dannalo ? Maria fu , che da Dio l* ottenne , 
che si convertisse , e salvasse . Chi ... Ma chi 
può tutti raccontare i peccatori salvati per l’in- 
tercessione di Maria ? Ripetiamo pure , e questo 
basti con S. Anseimo : jEternum vae non sen - 
tiet , prò quo semel or averi t Maria (de Exc. 
V. c. 11. ). Un vero divoto di questa Madre; 
procul fiet a perdilione ( S. Bonav. in Ps. 118.). 
Non è possibile , che si danni nò ; Fieri non 
potest , ut pereat , qui Murice sedulus , et hu - 
rnilis culto r extiterit , 1* assicura il divoto Bia- 
sio (in Cani. V. Sp. c. 18. ). 

Chi perciò non spererà in Voi, o Maria , ed 
in Voi non metterà tutta la speranza di sua sa* 
Iute? Se Voi siete così potente, così pietosa, 
così impegnata , che ajutate a salvare i medesi- 
mi disperati ? Quis non sperabit in Te , vi di- 
rò con S. Bonaventura , quce eliam adjuvas de - 
speratos . Chi non vi chiamerà , e saluterà coll* 
amabile titolo di speranza sua? Tria sunt,quoe 
sic conftrmant , et roborant cor meum , in qui - 
bus tota spes mea cansistit : così animava se 
stesso S. Bernardo, a sperare in Dio di sua sa- 
lute eterna : Charitatem considera adoplionis % 
vcritatem promissionis , potestatem redditio » 
Ttis; che un Dio è mio Padre; che mi ha pro- 
messo il Paradiso , e che può darmelo . Dicia* 
mo ancor noi lo stesso , per sempre più confer- 
mare la speranza, che abbiamo di nostra salu- 
te eterna in Maria ancorché rei di mille infer- 
ni : Maria ci è Madre , c noi le siamo figli ; o 
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noti le soffrirà il cuore di vederci dannati . Ma- 
ria ci ha promesso di ajutarci in lutto sino che 
non ci vedrà salvi : Maria ci può salvare : dun- 
que oh noi beati ! oh noi felici , se non ci al- 
lontaneremo da questa Madre; se semprepiù l’im- 
pegneremo a nostro favore , con essere suoi ve- 
ri divoli, saremo salvi : O beala fiducia ! O 
lutum perfugium ! dica oguuno con S. Ansel- 
mo ; Mater Dei est Mater mea . Qua cerli- 
tudine igitur debcmus sperare , quoniam salus 
de pie il Jalris pendei arbitrio ( iu Depr. ad V. ) . 

S’ è così , o Maria , vi preghiamo : Respice , 
o Mater misericordiosissima , respice Servo s 
tuos , respice . In Te enim omnem spem no- 
strani collocavinuis . Madre, cara nostra Ma- 
dre , misericordiosissima Madre , deh vi preghia- 
mo , mirateci , senza mai rimuovere da noi gli 
occhi della vostra pietà , mirateci , come figli , 
che vi siamo . In Voi abbiamo collocata tutta 
la speranza di nostra salute . Siamo stati , è ve- 
ro , ed ancor lo siamo peccatori ; ma qui sta il 
trionfo della vostra potentissima intercessione , 
in salvare noi poveri vostri figli peccatori . Che 
si direbbe , o Madre , se noi miseramente ci 
perdessimo? Che Voi o non avete potuto, o non 
avete voluto salvarci . Voi potete salvarci , lo sap- 
piamo , perchè Madre siete deirOnnipotente ; Si 
dirà dunque , che non volete? Ah nò! nò • Sci- 
mus enim, , scimus fore , ut non hac nostra 
fruslemur expec lattone , aut fallamur , aut da- 
cidamus ( Euth. Orai. Deip. ) . Sappiamo , elio 
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questo è il rostro genio , questo 1* amoroso ro- 
stro impegno , di soccorrerci , di ajutarci . Soc 1 
correteci dunque , giacché potete , e rolete , e 
salvateci . E così conosca ognuno , che con ogni 
-ragione abbiamo in Voi collocata la ferma spe- 
ranza di nostra eterna salute . 
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DISCORSO X3I. 

jLd Te clamamus exules jilii Hevce ; ad Te 
suspiramus gemente s , et flentes in hac 
lacrjrmarum valle . 

QUARTO a SIA NECESSARIA, h IHTBRCBSSIORt DI MARIA • 



[ù , non sono superflue le nostre la- 
crime , non inutili i nostri voti , e 
sospiri , che con gemiti , e pianto mandiamo al 
trono della misericordia di Maria , per implo- 
rare sa di noi il di Lei ajuto , e soccorso. Chi 
si trova in un profondo abisso caduto, senza spe- 
ranza di poterne uscire, se un cuor pietoso non 
gli porge la mano , ha ben ragione di sospira- 
re , di piangere , di pregare . Ed in che abisso 
profondo di miserie , e di mali non siam noi 
miseri, infelici figli di Èva? Ah che il solo ri- 
cordarli , è per noi un rinovar piaghe , e 1’ ama- 
rezza . Giustamente perciò a Maria ricorriamo 
con continue suppliche , e preghiere , sapendo 
da una parte la necessità , che noi abbiamo di 
ana potentissima intercessione , e dall'altra quan- 
to sia efficace, e valevole Ella ad ajutarci, e 
soccorrerci in ogni nostro bisogno . Per animar- 
vi dunque a sempre pregare Maria , mi tratter- 
rò in questo Discorso di tal necessità appunto , 
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clic noi su questa terra abbiamo di sua inter- 
cessione , per poi parlarvi dell’ efficacia presso 
Dio di sue preghiere • 

Non vi sono mancati degli empj , che per ab- 
battere nel cuor de* fedeli la divozione a que- 
sta Madre , son giunti a temerariamente spar- 
lare contro questo culto, che noi prestiamo a 
Maria , con invocarla , e pregarla nelle nostre 
necessità, tacciandolo di superstizioso, inutile, 
ed ingiurioso a Cristo . A che , dicono , ricor- 
rere all’ intercessione di Maria , se abbiamo uu 
• Dio pietosissimo , e prontissimo a compartirci o- 
gni bene , basta che noi da noi lo preghiamo ? 
E 1’ intercessione dell’ unico nostro mediatore 
Gesù Cristo , il quale; est, al dir dell* Aposto- 
lo , semper vivcits ad inlerpellandum prò no- 
bis , non basta a farci tutto ottenere dal Padre, 
senza aver bisogno di altro mediatore? Ed io 
a ribattere tali empj delirj così con i Sacri Teo- 
logi la discorro . 

L' invocare , e pregare Maria è secondo lo 
spirito della Cattolica Chiesa , maestra infallibi- 
le di verità , che a tutti la propone , come par- 
ticolare mediatrice, ed Avvocala presso il suo 
divino Figlio col sentimento comune de’ Padri: 
Optimam spes est , diceva S. Pier Damiani, apud 
Eam habere confugium , quce scilicet inter o- 
mnes eerlestis Curice Senatores apud Deum 
primum obtìnet locum < Ep. 29 1. 6. ) . Ella 
presso Dio tra i Santi del Cielo, come sua ve- 
ra , e reale Madre ha il primo luogo , elevata 
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aopra tutti , e perciò in Essa la nostra miseria 
trora un rifugio più sicuro . Assumamus apud 
Beum , parla Teofane Cerameo Padre Greco , 
prcecipue castissimam Dominarli , velox , et i • 
nexpugn abile praesidium ( pag. 42.) ,* ed altro- 
ve chiama: velox , et ìnvicium li. Virginis 
Patrocinium ( pag. 427. ) Maria, dice S. Bo- 
naventura , fedelissima mediatrix nostrai sa- 
lutis . Dei , atque hominum verissima media- 
trix , vien chiamata da S. Lorenzo Giustiniani 
( Serm. de Anuunc. ) . Ed il Concilio di Basi- 
lea animandoci , a ricorrere al patrocinio di Ma- 
ria ; In ter omnes , ci dice , qui coelestem Rc- 
gem prò nobis interpellant , prcecipue ad glo- 
riosis simam Ulani, et orniti laude dignissimam 
Bei genitricem Mariam est recurrendum ( Sess. 
34. ) . La medesima Chiesa , o radunata ne’Con- N 
cilj , come specialmente nell’ Efesiuo , o nelle Li- 
turgie , non ha lasciato mai , nò lascia d’ implo- 
rare 1’ ajuto , e soccorso della gran Vergine Ma- 
dre . Onde Buperlo Abbate a Maria rivolto le 
dice : Ad Te prue cceleris oculos nostros le- 
vamus , tuum proe omnibus auxiliurn implora - 
mus ( in Cant. 1. 4 in calce ) . 

E per qual ragione ? Entra qui il Suare* , e 
trattando teologicamente questo , cosi la discor- 
re : Inter homines non solum rogamus cum , 
qui rem optatam prcestare potest , sed etiam 
eum , qui apud eum intercedere potest ( T. 1 7 
Disp. 23 se&. 3. ) . L’ esperienza tutto di ci di- 
ySlotfra , che volendo noi da qualche Personag- 
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fio ricevere qualche grazia , o favore , non so- 
lo direttamente indirizziamo a lui le nostre sup- 
pliche ; ma andiam cercando , chi possa presso 
lui fare da nostro intercessore , ed a questo an- 
cora ricorriamo, e diamo le nostre preghiere, 
specialmente se amico , e favorito di quello , da 
cui desideriamo la grazia , sperando per suo meZ- 
zo , e colla sua intercessione ottenere quello , 
che disperiamo alle volte di poter conseguire . 
E beu sovente succede, che quella grazia, che 
sarebbe stata a noi negala , si ottiene per il me- 
rito di chi per noi intercede: Quid ergo obsta- 
re potest , quia simili modo ad Firgi tieni ore- 
mus ( ibi ) . Perchè non possiamo per V istes- 
sa ragione ricorrere a Maria , pregarla , suppli- 
carla , acciò presso Dio interceda per noi ? Che 
incongruenza ne nasce? Qual motivo vi è in con- 
trario ? Forse, che dal Cielo, ove assisa siede 
alla destra del Figlio, non conosca Ella lo no- 
stre miserie , non sappia le nostre necessità, non 
sia in istato di sentire , e conoscere le preghie- 
re, che a Lei facciamo? Ciò non può dirsi: Res 
noslras cognoseit , et prcecipue oraliones , quee 
maxime ad illius honorem , et statum beatifi- 
cum , et ad nostrani utiliiatem pertinent ( ibi ). 
Questo è il sentimento comune della Chiesa uni- 
versale, e de’ Sacri Teologi ( Suar, 1 p. q. 12 
et in 1 2 q. 3 ) . 

Sarà forse questo pregare , che facciamo la 
Madre , ingiurioso al Figlio nostro unico media- 
tore di giustizia ? Certo, che nò , Anzi è un’ a«- 
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crescergli la gloria , én* incontrar il suo genid.- 
Poicbè tutta l’ efficacia delle preghiere de’ San- 
ti , e di Maria mediatrice di grazia sta appog- 
giata ai meriti di Cristo medesimo , la quale pre- 
ga per noi il Figlio , e per i meriti del Figlio : 
Illa oratio Virgin is Chrislo innititur , dice il 
Snarez ( ibi se«5l. 2. ) . Pregando noi la Vergi- 
ne , la supplichiamo ad intercedere per noi pres- 
so il Figlio , o presso il Padre per il Figlio : 
Curn oramus Virginem , non aliud petimus , 
rjuam ut Christum ipsum prò nobis oret , vel 
Dcuim per Christum , et ut nostrani indignila - 
teni , et infirmi tatem suppleat, et ita totem re - 
dundat in gloriam Chrirli ( seét. 3. ) . E sic- 
come questo pregare , che facciamo a Maria , è di 
grande onore alla Madre , quale riconosciamo 
qual nostra potentissima mediatrice presso il Fi- 
glio , ridonda in onore del medesimo Figlio, che 
vuole al sommo onorata la Madre , giusta il det- 
to di S. Idelfonso, che : Refunditur in Filium, 
(fuori inipeditur Matri ( Sema, de Assumpt. ) t 
E benché potessimo noi ricorrere immediata- 
mente da noi a Dio , pure il prendere per me- 
diatrice questa Madre , est illi placilum , et per 
se convcniens , per più ragioni . Primo, perchè 
con ciò dimostriamo maggior rispetto , riveren- 
za , cd ossequio verso la Maestà divina , che non 
ardiamo pregar da noi , anzi per la nostra in- 
degnità ne temiamo ; Primo ob majorem rcve~ 
rontiam divince Majestatis , A tal proposito di- 
ceva S. Bernardo animandoci a ricorrere a Ma- 
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ria : Ad Patrem verebaris accedere , Jesum 
libi dedit mediatorem ; sed si forsitan et in 
ipso Majestatem vereare divinarti , Advoca- 
tam habere vis , et ad ipsum , ad Mariam 
recurre ( Serm. de Nat. ). Secundo propter Ala- 
tris honorem . Noi sappiamo , che Dio per ono- 
rare i suoi amici , e servi fedeli , concede a lo- 
ro riguardo , ciò che senza la loro intercessione 
non avrebbe conceduto ; come chiaramente pro- 
testò con gli amici di Giobbe : Job autem ser- 
*u s meus orabit prò vobis , faciem ejus susci - 
piani ( c. 42. ) , e ne abbiamo altri esempi nel- 
la divina Scrittura . Or quanto più si diporterà 
così con Maria , fatta da Lui medesimo, media- 
trice, ed avvocata del genere umano , e che vuo- 
le da tutti stimala , ed onorala , come mezzana 
di ogni loro bene? A Maria vuole, che ricor- 
riamo , e per Essa gli esponiamo le nostre pre- 
ghiere , e chiediamo le grazie . Terlio , ut di- 
gnitas intercessoris suppleat inopiam nostram. 
Siamo noi troppo miserabili , ed inetti per la 
nostra ignoranza a pregare , per cui come disse 
S. Giacomo Apostolo , non otteniamo le grazie; 
Petilis , et non accipitis , co quod male pela - 
tis ( 4 3 ) ; E per i nostri peccati siamo inde- 
gni di essere esauditi . Pregando Maria per noi. 
Ella supplisce quanto a noi manca ; e se non 
meritiamo noi di essere esauditi , lo merita que- 
sta Madre di Dio: Unde , conchiude il citato 
esimio Dottore, Virginem interpellare , non 
est de divina misericordia dividere , sed de 
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propria indignilate , et indispositione formi - 
dare ( loc. cit. ) . 

Lungi perciò dall* essere un culto superstizio- 
so , inutile , di disonore a Dio , ed a Cristo no- 
stro principale mediatore , il ricorrere , che noi 
continuamente facciamo a Maria , è troppo giu- 
sto , santo, lodevole, e profittevole a noi . On- 
de S. Bernardo ci esortarci anima, c' invita a 
ricorrere a questa Madre i Amplectamur , ci di- 
ce , vestigio Murice , fratres mei , et devotis- 
simcE supplicatione beatis illis pedibus provola 
ramar ( Sei*. Sig- ) - Si insurgani venti 'tenta- 
tionnm , si incurras scopulos tribulationum 
Jn periculis , in angustiis , in rebus dubiis Ma - 
riam cogita , Mariani invoca ; non recedat ab 
ore , non recedat a corde , ut impetres ejus 
orationis suffragami ( Idem : Hom. 2 in Mis- 
nstis est ) . S. Antonino appropria a Maria , chia- 
mandola Tempio di Dio , come la chiama la 
Chiesa ; T empiimi Domini , quelle parole del 
Salmo 17. Exaudivit de Tempio Sanalo suo 
vocem meam ; per dirci , che siccome Iddio ave- 
va promesso di esaudire le suppliche di chiun- 
que mai si facesse a pregarlo in quel Santuario: 
Oculi mei erunt aperti , et aures mem creda: 
ad orationem ejus , qui in loco isto oraverit 
( 2 Par. 7. ), della stessa maniera si degna Dio 
di esaudire le nostre suppliche, che gli porgia- 
mo per Maria , e con Maria . Anzi S. Andrea 
Cretense la chiama propiziatorio animato , fabri- 
cato di oro mondissimo di carità, e della pi* 
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elevata santità, e perfezione , alludendo al pro- 
piziatorio fatto da Dio fabricare nell’ antica Leg- 
ge . Te uni versus rnundus continet communi 
propitiatorium ( Ser. de Ass. V. ) . Del pro- 
piziatorio stava scritto : Facies propitiatorium 
de auro mundissinio , inde percipiam , et lo - 
(piar ad te : il Gaetano legge : Ero paralus li- 
bi ibi ad audiendum ; che ivi sarebbe stato Dio 
sempre pronto, e propizio ad ascoltare le sup- 
pliche di ognuno . Maria è questo propiziatorio 
della nuova Legge , datoci , e fabricatoci da Dio 
medesimo , per esaudire le suppliche , che per 
Suo mezzo le porgiamo , fa Ella per noi , per 
placarsi con noi se sdegnato , perdonarci i pec- 
cati , e diffonderci tutte le sue grazie . Inde pien- 
tissimus Dominus , soggiunge il Pacciucchelli al 
detto di S. Andrea Cretense , nobis loquitur ad 
cor : inde responso dat benignitatis , et veni ce; 
inde se nobis propinimi oslendit : inde delieta 
condonata et ninnerà largititi • ,• inde nobis orane 
bonutn emanai . Siquidem Virgo Maria sedii- 
la prece prò nuseris peccatoribus rogat ( in 
Salv. ) . 

Di Maria fu detto - che sarebbe stato un so- 
glio della divina Misericordia per noi: Praipat 
rubi tur in Misericordiam solitati ejus ( Isa. 16). 
Soldini Misericordice est Maria , commenta 
S; Bonaventura , m qua omnes inveniunt sola- 
tia Misericordice ( In Spec. c. 8. ) . Questo so- 
glio della misericordia è Maria , in cui tutti , an- 
cora i peccatori più grandi , trovauo nelle sue 
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preghiere ogni ajuto . E Guerrico Abbate fa- 
cendo parlare Gesù a Maria : In Te , le fa di- 
re , mi/« regni sedem constituam, per Te pre- 
ces exaudtarn . Communicasti mihi , quod ho* 
ffto sum , commumcabo Tibi , quod Deus sum 
( Serm. 2 de Ass. ) . Onde S. Tom maso T An- 
gelico ci assicura , che noi per le preghiere di 
questa Madre , e da questa Madre possiamo ot- 
tenere in ogni necessità , e pericolo la salute : 
Jn omni periculo potes obtinere salutem ab ipso 
V irgine gloriosa ( Opus S. in Ave J . E S. Ber- 
nardo rivolto a Maria con breve , ma consolan- 
te espressione le dice : In Te Peccatores va- 
ntami , Justi gratiam inveniunt in ceternum : 

( Serm. 2. in Pentec. ) . 

Or se Dio , giusta il sentimento de’ Padri , ci 
ha data Maria per nostra mediatrice , se vuole 
Egli per onore della Madre, che le nostre pre- 
ghiere passino a Dui per mezzo di questa crea- 
tura a sè accettissima ; secondo asserisce San 
Bernardo ? Sic est voluntas ejus , dicendoci , 
qui totum nos habere voluit per Mariani 
( Serm. de Aquaed. ) ; potrem dire non ne- 
cessaria la sua intercessione per noi , come quel- 
la , che prende le nostre preghiere , le rap- 

f tresenta al trono della divina Maestà , e conva- 
ida con le sue ? Assicurandoci 1* idiota , che : 
Ipsa praeces Servorum , quee sibi exhibentur , 
roprxsentat in conspectn divince Majestatis . 
Quia Ipsa est Advocata nostra apud. Filiuni , 
ì steut Filius apud Patrem : Imo apud Potrem , 
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et Filium procurat negotia , et prece s nostra* 

( Praef. in Cani. ) . Non è Ella a noi la sua in- 
tercessione assolutamente necessaria , dovendo ciò 
soltanto dirsi della mediazione di Cristo , essen- 
do in Lui 1* officio di mediatore inseparabile da 
quello di Redentore ; ma necessaria , perchè co- 
sì La Dio disposto 1* ordine di nostra predesti- 
nazione , e al dir di Niceforo ; quia Deus de- 
crevit Eam sic honorare . Onde avviene , dice 
il medesimo Padre , che molte cose si doman- 
dano a Dio, e non si ottengono, si domanda- 
no a Maria , e si ottengono : Multa petuntur 
a Deo , et non obtinentur : multa petuntur a 
Maria , et obtinentur ; non quia potentior , 
sed quia Deus eam decrevil sic lionorare . Ne- 
cessaria , per uniformarci allo spirito della Cat- 
tolica Chiesa , che non solo ora in tante Ora- 
zioni , ma in tutte le antiche Liturgie Greche, 
e Latine non ha mai lasciato , d’ implorare pres- 
so Dio il patrocinio , e soccorso delle preghie- 
re di questa Madre , come si ha dal dotto Pe- 
tavio , il quale dopo il Catalogo de’ Padri Gre- 
ci , e Latini , soggiunge : Adjungi possunt Li- 
turgico antiquce (ir ecce , et Latince , in quibus 
B. Mar ice precibus , ac meriti s ueniam pecca - 
torurn , ac beneficia coetera impetrare studiet 
Ecclesia ( Theol. Dog. T. 5 1. 14 c. 9. ) . 

Necessaria diciamo pure 1* intercessione delle 
preghiere di Maria , per ottenere quello , che 
vogliamo , dicendoci S. Bonaventura , che : Fru- 
stra q uar it , qui cum Maria inveniri non qvtots- 
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rit : ( Ser. 25 Epipb. ) . O almeno per più si- 
curamente , e dirò certamente ottenere da Dio 
quello , che da noi non potremmo ottenere per 
la nostra indeguità , e peccati , che sono il mu- 
ro di divisione tra noi, e Dio , c fanno, che o 
a Dio non giungano le nostre preghiere , giu- 
sta il detto di Geremia (3J. Opposttisli nubein , 
ne transiret oratio ; o immeritevoli ci rendono 
di ogni divina Misericordia . Necessaria per sup- 
plire alla nostra ignoranza, e per 1’ affascinamen- 
to delle nostre passioni , che non ci lasciano ve- 
dere quello, che a noi è espediente, per cui 
non sappia , che pregare , e come giustamente 
pregare . Chi vuole ottenere il fine , ha da usa- 
re i mezzi proprj , e valevoli a sicuramente ot- 
tenerlo , e si hanno questi come necessarj . Il 
mezzo più sicuro , e certo ad ottenere le gra- 
zie da Dio , è impegnarci il Patrocinio di Ma- 
ria , e la di lei potentissima intercessione , giac- 
ché se prega Maria per noi : impossibile est , ce 
ne assicura S. Antonino , cani non exaiuliri : 

( p. 4 tit. 15 c. 17. §. 4. ) . Dunque il patro- 
cinio , ed intercessione di questa diviaa Madre 
giustamente si dice per noi necessaria . E que- 
sto è il sentimento della Chiesa dice il Suarez t 
Seti tit Ecclesia V irginis intercessionem , et 
orationem prce omnibus aliis sibi esse ulilem ; 
ac necessariam est ergo Beata V irgo a nobis 
prce omnibus orartela ( T. 17 disp. 23 sect. 3 
in fine ) . 

Viene perciò a mio proposito Maria chiama- 
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la da S. Anastasio Sinaità ( in Exam. 1. 2 ) , 
e da Biccardo di S. Lorenzo: Centro della terra 
( 1. 8 de Laud. V. ) . Maria centrimi Mun- 
di , ijuia ex ornili parte Mundi omnes liabent 
ree tir rcre ad Eam in omnibus suis necessita- 
tibus , sicut omnes circumferentice recurrunt ad 
centrum . Centro del Mondo , poiché siccome 
le linee tirate dai varj punti di una circonfe- 
renza vanno tutte ad unirsi nel centro , così quan- 
te sono anime sopra la terra , che vogliono a- 
ver grazie , e salvarsi , tutte devono ricorrere a 
Maria . Onde rivolti a Maria , diciamole pu- 
re , come le diceva S. Efrem : Nobis non est 
alia , quam a Te fiducia , o Virgo sinceris- 
sima ; sub alis tuce pietatis protege , et custo- 
di nos ( de Laud. V. ) . O Vergine Santa, 
noi dopo Dio riponiamo in Voi tutta la nostra 
fiducia , e speranza ; proteggeteci sempre , e cu- 
stoditeci sotto le ali della vostra pietà , e pro- 
tezione . 

Lasciar non posso di addurvi un bel pensie- 
ro di S. Bernardino innamoratissimo di questa 
Madre , per terminar questo punto . Diamo , di- 
ceva il Santo , che non fosse tanto a noi neces- 
saria l’intercessione di Maria ,e potessimo in real- 
tà tutto da Dio ottenere senza di essa : Si mi - 
Iti a Deo dare tur, an vellem dona ab ipso 
fonte sic immediate haurire , ut non per pre - 
ces , et manus Maria; ad me descenderent , 
sed soli Deo debitor fierem , vel potius vellem 
eadem bona per hunc ceelestem Aqucductum , 
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et Firgini debere id , quod gratin Dei essenti 
Se Dio lasciasse , diceva il Santo , in mia libe- 
ra elezione queste due cose , o di ricevere da 
Lui immediatamente ogni bene , per solo rico- 
noscermi debitore a Lui di tutto , senza che mi 
venisse per mezzo di questo celeste aquedotto ; 
o di ricevere le grazie , ed ogni bene per mano 
di Maria , e cosi confessarmi di tutto debitore 
a questa Madre ancora : Ego fateor , genibus 
flexis inslantissime a Deo pcterem , ut per 
hoc ecclesie Collum divince inftucntioe ad me 
descenderent , ut per earn possem ascendere 
ad Deum , per quam Deus descendit ad me 
( Serm. de B. V. ) . Vi confesso sinceramente , 
che mi butterei ai piedi del mio Dio , ed i- 
stantemente lo pregherei , che si degnasse tutto 
concedermi per Maria . Bello , nobile , amoro- 
so , ma giusto pensiero . E Guglielma Vesco- 
vo di Parigi di tal pensare ne dà la ragione ; 
poiché ben intendo , che Maria pregherebbe per 
me con più maggior impegno , e divozione, di 
quello che potrei far io miserabile , e con più 
sicurezza mi otterrebbe grazie , e favori maggio- 
ri Ella da Dio di quanto potrei , e saprei io 
mai domandare : Intendo , quod majori i stan- 
tia , ac devotione orabit prò me , quam ego 
auderem petere , et majora etiam impetrabit 
mihi , quam petere prcesumam ( de Reth. Dir. 
c. 18 ). 

A che dunque il tanto scrupolizzare di certi 
falsi divoti , con mostrare un certo ritegno , 
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ed anche di dubbio , in dire necessaria a noi 
la divozione a Maria ? Li stimarei per questo 
loro pensare , non solo poco affezionati a questa 
Madre , ed avari delle sue glorie , e grandezze , 
ma iu certa maniera imbevuti dello spirito di 
tanti moderni eretici , i quali stimano farsi tor- 
to alla Divina Bontà , pronta ad esaudire tutti , 
ed ingiuria al Figlio , con tanto concedere a 
Maria , per muovere , ed impegnare i Fedeli a 
ricorrere ad Essa , e confidare nel suo Patro- 
cinio . In ebe mai si deroga con ciò alla Divina 
Bontà , se un S. Tommaso 1* Angelico non du- 
bitò chiamarla Imagine vera della sua infinita 
Bontà : j Fede hanc Deus Bonitatis suas infini- 
ta ? Imaginern ; per dirci , ebe Dio 1* aveva fat- 
ta tale , acciò ne’ nostri bisogni ad Essa ricor- 
ressimo. Che deroga all* esser del Figlio di Me- 
diatore , se da S. Agostino vien chiamata , uni- 
co Rifugio de’ peccatori : Unicum Refugium pec- 
calo rum : Da S. Bernardo : Ministra di perdo- 
no , e di grazia : Ministra propi ti ationis : Da 
S. Efretn ; Ajuto de* poveri periclitanti : Opi - 
tulatrix periclitaniium : Da S. Dionigi Cartu- 
5i'ano ; Avvocata di chi a Lei ricorre : Advo- 
cata omnium ad se confugienlium : Da S. Ger- 
mano ; Sostegno di nostra debolezza ; Potentia 
dcbilitalis nostree : da tutt* i Padri , nostra Me- 
diatrice : Mediatrix nostra . Titoli tutti , che 
ben ci mostrano la necessità , che abbiamo di 
ricorrere all* intercessione di Maria , come quel- 
li , che abbiam bisogno di rifugio , di grazi* , 
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di perdono , di ajuto , di avvocata , di soste- 
gno , di mediatrice . Lungi da noi tali senti- 
menti ; confessiamo allegri il bisogno , cbe ab- 
biamo di questa Madre , sicuri di trovarla sem- 
pre pronta , ed apparecchiata in ajutarci : Sem - 
■per paratam avxiliari ( Ricc. di S. Lor. ) . Ed 
.invochiamola noi sempre in ogni nostro biso- 
gno , e necessità , e tanto più ad Essa ricorria- 
mo , quanto più d’ impegno vediamo ne’ nemi- 
-ci di questa Madre , acciò non 1* invocassimo , 
i« diciamole : O Salus Te invocanlium salva 
nos i 

j- .. •• 
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♦ r 

Ad Te clamarmi s , ad Te suspi ramiti ge- 
mente* , et flentes . 

Su’ 1A STESSA MATERIA . . 


he cosa è un 1 Ànima, senza 1’ ajuto 
della divina grazia ? E un tralcio , di- 
, reciso dalla sua vite . Che mai di 
bene può sperarsi da esso ? Non potest f erre 
fructum a semetipso . Ah ! che senza far mai 
frutto alcuno , non serve , che ad essere butta- 
to , ad ardere nel fuoco . Volendo oggi di nuo- 
vo parlarvi della necessità , che abbiamo deli’ 
intercessione per noi presso Dio di Maria San- 
tissima , se non assoluta , morale al certo , e ri* 
Sbattere il medesimo argomento , per sempre più 
'mpegnarvi , a ricorrere a Lei nelle vostre spe- 
cialmente spirituali indigenze, servendomi delle 
medesime espressioni , ancorché in senso non 
così rigoroso , vi domando , e dico : Che cosa 
è un’ anima senza Maria ? Tralcio inutile , da 
cui poco , o niente può attendersi di bene , e 
non devono per essa presagirsi , che le più fu- 
neste conseguenze riguardo alla sua eterna sal- 
vézza . Non credete , che sia questa una mia e- 
Vol. 111. Grandezze di Maria > . 4 
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sagerazione , mentre ve la mostrerò col senti- 
mento de’ Padri della Chiesa una verità ; onde 
ne ricaverete questa conseguenza , che assai ne- 
cessaria è a noi l’ intercessione di Maria . 

Non è ella certamente una privata opinione 
di qualche spirito divoto , ma ben può dirsi un 
sentimento comune de’ Santi Padri , e Teologi , 
che Dio abbia così disposta 1’ economia , e di- 
stribuzione delle sue grazie per noi , che tutte 

f tassino per mano a Maria . S. Ireneo prende 
a cosa dal principio , e considerando , che il 
fonte di tutti i beni per nói è stata 1’ Incarna- 
zione del Figlio di Dio , senza di cui non vi 
era speranza per alcuno di salute , domanda : 
Quid est quod sine Marice consensu non per- 
ficitur Mysterium Incarnationis ? Si mandò 
dalla Santissima Trinità Angelo Ambasciadore 
ad annunziare a Maria il gran Mistero , ed a 
^richiederne il consenso dalla Vergine Santa, ed 
allora solo calò in Lei il Divino Spirito ad a- 
dombrarla colla sua virtù divina , e renderla 
feconda dell’ Uomo Dio , quando da Maria si 
concorse colla sua volontà con quell’ ammirabi- 
le Fìat . Che mai significa ciò , dice il Santo : 
quod sine Marine consensu non perficitur My- 
sterium Incarnationis ? Egli medesimo rispon- 
de , e ci sviluppa l’enigma : Quia nempe vult 
illam DeUs omnium honorum esse principium 
( Lib. 3 c. Valent. c. 33. ) . Perchè la volle 
sin d' allora , che fosse il principio di tutt’ i 
beni , e come la fonte di essi , ricevendo in se . 
1* Autore di ogni grazia , e di ogni bene . 
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A S. Ireneo aggiungo S. Andrea Cretense , il 
quale francamente dice , che Maria fu eletta., 
e creata da Dio a questo : fine, per rinovare 
con Essa il mondo perduto : Sola propter na- 
turarli fuit , electa ad naturarli renovandam 
( Or. de Dorm. )t a cui aderisce S. Anseimo 
con dire . Qui potuit omnia de nihilo facere , 
noluit ea violata sine Maria reficere ( in Al- 
loq. cael. n. 27. ) . Quel Dio, che coll’ imper 
riosa sua voce tutto cavò dal niente , non ha 
voluto senza Maria dar mano al riparo dell* Uo.- 
nio- perduto . E S. Pier Damiani con più enee» 
già dice , che decretato il riscatto dell’ uman 
Genere , si sceglie fra le creature Maria , quel- 
la , per cui , con cui , ed in cui un . Dio ha vo- 
luto riformare il tutto : Init Deus consilium de 
redemptione hominum ; atque statini de thè - 
sauro Divinitatis Marioc nomea evo hi tur ; ac 
per Ipsam , et cum Jpsa , et. in Ipsa toturn hoc 
faciendtim decernitur . Di maniera che sicco- 
me un Dio niente ha fatto senza il suo Figliuo- 
lo , virtù onnipotente del Padre , così niente 
ha voluto rifare del perduto mondo senza Ma- 
ria , come strumento col Figlio della sua gloria; 
Ut sicut sine Ipso nihil factum est , ita sine 
Ipsa nihil refeclum est ( Serm. de Annunc. ) . 

Ciò posto , ne ricavano i Padri questa conse- 
guenza , che essendo il fonte meritorio di tutt’ 
i beni Gesù Cristo nostro Redentore , che colla 
sua Passione , e Morte tutti' ce li ha meritati , 
così se abbiamo ricevuto • il fonte delle grazie 
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da Maria,' e per Maria conviene, die ci si 
diano tutte le grazie meritate dal Figlio. Tan- 
to più , che i medesimi Santi Padri danno a 
Maria la gloria di- cooperatrice del nostro ri- 
scatto , e salute . Rex desideravit gloriarti tuoc 
pulchri t uditi is , et adamavit divitias tuce Vir- 
ginitalis , così parla S. Andrea Oetense a Ma- 
ria , et in te habitavit , et per Le Deo , et Pa- 
tri nos reconciliavit ( loc. sup. cit. ) . Per Te , 
le diceva S. Efrem , rcconciliali sumus Chri - 
sto , Deo meo , Filio tuo ; Tu captivorum Re- 
demptio , et omnium salus ( Orat. ad Virg. ). 
Sì così è , conferma ciò Riccardo da S. Vitto- 
re . Omnium salutem desideravit , queesivit , et 
obtinuit ; imo et salus omnium per Ipsam fa - 
età est , unde et Mundi salus dieta est ( c. 26 
in Cant. ) . Il Suarcz da Teologo tratta questo 
punto , e dice ; clic sebbene Maria stata non 
sia causa efficiente propria , principale , e per se 
della nostra salute , poiché non è stata Ella , 
che ci ha redenti , nè ci ha col merito de con- 
digno ottenuta qualche cosa , pure dir si deve, 
che abbia Ella in qualche modo cooperato alla 
nostra salute : Tamen ad salutem nostrani ali- 
quo modo cooperata est . In tre maniere , dice 
.egli , e lo prova , ha Maria cooperato alla no- 
stra salute : Primo merendo de congruo Incar- 
nationem : Secundo orando , et petendo , et 
quatndiu fuit in vita , de congruo nobis me- 
rendo salutem : Tertio concipiendo Christurn - 
talutis authorem ( T. 17 Disp. 23 a. 1. ) . E 
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perciò giustamente dicono i Padri , Iddio ha 
voluto inaliare Maria a questa gloria , e fare 
che le grazie tutte’ passino per il suo canale,* e 
per le sue mani , ed Ella ne sia la distribuiri- 1 * 
ce , e la dispensiera . Sentiamone alcuni senza 
stare a qui tutti riferirli , per poi venire al pro- 
posito assunto . 

Parla S. Bernardo , e ci dice che Maria è sta- 
ta da Dio data a noi come un celeste canale , 
per cui passar devono al Mondo le Divine be- 
neficenze : Ad hoc enim data est Ipsa m lin- 
do , quasi Aquceductus , ut per Ipsam a Deo 
ad liomincs dona ccelestia jugiter descende- 
rent ( Ser. de Aqused. ) . E con una proposi- 
zione generale asserisce , che ; Nulla grada ve- 
nti de Ccelo ad Terram nisi transeat per ma - 
fius Mirice ( Ser. 3 in Virg. Nat. ) . Niunà 
grazia viene dal Cielo a noi che non passi 
per le - mani' di Maria . Virgo Regia ìtiter nos 
et Deum est media , dice S. Bonaventura , et 
gratiam Ipsa nobis refundit ( Serm. 74 de 
Nat. Dom.'). Situata Maria tra noi , e Dio ; da 
Dio vengono le grazie a noi per Maria . Per* 
Virginem , parla S. Bernardino , a capile Cliri- 
sti vitales gratice in ejus corpus mjsticum tra -* 
sfimduntur (Serto. 61 de Nat. V. c. 8. ) . Cri- 
sto è il nostro 1 mistico capo , e causa efficiente,’ 
e meritoria dèlie grazie ma siecome gli umo- 
ri vitali non passano' dal capo al corpo , r se 
non per il collo , così non passano grazio a noi 
che per Maria', essendo questa Madre il collo 
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di questo mistico Corpo più vicina • al Figlio , 
E perciò danno a Cristq la: pienezza della gra- 
zia ; sicut in capite influente , a Maria , sic ut 
in collo trans fondente : InChrìsto fuit pieni - 
tudo g rat ice sicut in capite influente , in Ma- 
ria sicut in collo tran sfun dento , così S. Gi- 
rolamo , o chi ne sia 1' Autore del Discorso : 
( de Ass. B. V. apud Contens. Theol. Men. T: 
2 1. 10 Diss. 6 c. 1- Spccul. 2 in Reflex. )> E 
S. Tommaso 1’ Angelico dice , Maria piena di 
grazia : cpioad refusionem in omnes homines 
( Opusc. Expos. in Sai. Ang. circa med. ) . 

Il dotto Natale Alesandro , riservatissimo per 
altro nelle sue Sentenze , da Teologo ci dice , 
che Dio vuole , che da Lui aspettiamo sì le 
grazie , ma che non ce le darà mai , se non. 
per 1’ intercessione di Maria pregata,^, p, soppli- 
cata da noi * Fult , pt r ptQpia) bona M 
expectemus , potentissima Virginis Mplris in- 
tercessione impetranda ycum Eam ,ut pareste 
invocamus ( Ep. 76 in calce T. 4 Theol. Mor. ). 
Ed il Contensone parimente Teologo non men 
dotto., e rigido ci dice, che : V intiera Chri - 
sii gratiarum f ontes sunt ;sed ad nullos deri- 
vabuntur rivi , nisi per Marice canalem { Theol. 
Menu i oc. cit. ) . Le Piaghe di Cristo sono i 
veri fonti dello grazie, i suoi meriti, la spà 
Passione, ma di ^questi fonti qon , coleranno a 
noi i rivi di grazia , se non, per il canale di 
Maria < 


n 


c Or se giusta il, detto sin ora , tutte le grazie * 
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che a noi fan di bisogno , se ciechi per illumi- 
narci nell’ intelletto , se pigri nel divino servi- 
si©, o addormentati nella colpa, per eccitarci 
scuoterci, e muoverci , se deboli -, per rinfor-i 
zarci , se vacillanti , per sostenerci , e qualunque 
elle sieno , passano , e vengono a noi da Ma- 
ria , se^questo è il divin Decreto , al dir di S* 
Bernardo , che : Totem nos habere voluit per 
Mariam ( Serra, in Sig. M. ) e che non vi 
è dono, che non si conceda , che per Maria : 
Neoio , cui donum concedatur /lisi per Te , le 
diceva S. Germano ( Serm. de Zon. V. ) chi 
tosto non argomenta da ciò la necessità indi- - 
«pensabile , che abbiam noi di Lei, e di sua po- 
tentissima intercessione ? Questa per noi ha da 
dirsi tanto quasi necessaria , quanto necessario 
ci è il conseguimento degli ajuti della grazia , 
giacché Essa n’è per noi di lutti il canale . Tan- 
to necessaria , che se Cristo di se disse , che ? 
Nemo venit ad me , nisi Paler meus traxerit - 
eum , parlando del suo Divino Padre , e noi con 
Riccardo da S. Vittore possiam dire , attribuen- 
do tal detto alla Madre : Nemo venit , ad me , 
nisi Al ater mea suis precibus traxei it eam, 
(Sup. Cant. c. 2.), come già 1’ aveva francamen- 
te asserito prima S. Bernardo', il quale a Maria 
rivolto le diceva : Per Te accessum habenms 
ad Filium , o inveri trix gratice , ut per Ta, 
nos suscipiat , qui per Te datus est nobis (Ser* 
de Ass. ). Tanto necessaria , che senza l'interces- 
sione di Maria non ci salveremo .. t . 
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• Dubitate forse di esagerazione in questa prò-» 
posizione ? Ella non è mia , ma de’ Padri tut- 
ti della Chiesa , che così concordemente parla- 
no , c danno per disperata la nostra salute sen« 
za il soccorso di Maria : Tota salus Mundi con - 
sistit in multitudine favori* Marice , diceva 
Cassiano : Tu Dispensati la: omnium gratiarum , 
così S. Bernardino rivolto a Maria , salus no- 
stra in manu tua est {Sema. 1. de Nat. ). E S. 
Germano : Nemo , qui salvus fiat , itisi per 
Te , Virgo sacratissima ( Serm. de Zon. V. E.). 
S. Bonaventura, udite, come parla: Ipse sine 
Ea non salvabit te : e giunge a dire , che sic- 
come non è possibile , che possa vivere un Bam- 
bino senza nutrice , che lo latti , o sostenti, co- 
sì senza 1’ ajuto di Maria non puoi ottener la 
salute: Quemadmodum Infans sine Nutrici non 
potè si vivere , ita sine Domina nostra non pò - 
tes habere salutem ( in Cant. B. V. prò Sabb. ). 
Onde Riccardo da S. Lorenzo dice a tutti : Sa- 
lus nostra in manu Maria: est ( lib. 2 de Laud. 
V. ); ed il Pacciucchelli: Netnini nisi per Eam 
patet aditus ad salutem . Ah miseri di noi ! 
Stiamo in questo mare del mondo -, agitati , e 
sbattuti per ogni dove da mille procellose tem- 
peste , € con ciò in continuo pericolo di nau- 
fragare ?* e sarà sicuro il naufragio, se non ci 
accoglie , e salva questa navicella Maria : In ma- 
re mundi omnes illi submergentur ,, quos non 
suscipit navis ista{. Rie. sup. cit. ) . . ( 

Ma sentiamo ii Serafico.» S. Bonaventura, il 
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quale parlando di Maria , ed alludendo al fa- 
moso dello di Isaia : Egrcdcitur virgo, de ra- 
dice desse , et flos de radice ejus ascendet , et 
fequiescet super eum Spiritus Domini ( Is. 11 ); 
quasi in chiari termini ci esprime questa neces- 
sità , che noi abbiamo dell’ intercessione di Ma- 
ria : Quicumque, così la discorre, Spiritus San- 
cii gratiam adipisci desiderai , ipse florem Spi- 
ritus Sancii in virgo qucerit . Ognuno ben ca- 
pisce , che questa Verga della radice di Jesse è 
Maria, questo fiore da questa Verga sbocciata 
per virtù del Divino Spirito è Gesù Figlio di 
questa Madre . Chiunque desidera acquistare la 
grazia , che emana , come a suo dono dal Divi- 
no Spirito , e dobbiamo desiderarla tutU per la 
nostra giustificazione , santificazione , e salute , 
cerchi questo fiore frutto dello Spirito Santo nel- 
la verga Maria : Per virgam ad florem , per 
filo rem ad spiritum in ipso^ quiescente™ ucrve- 
mmus ! Per ddanam ad Csliristum accedtmus , 
et per Christum Spiritus Sancti gratiam inve- 
nimus ( in Spcc. c. 6. ) • Noi non possiamo ave- 
re Io Spirito Santo senza Gesù , e non possia- 
mo avere Gesù senza Maria . Per avere Ge- 
sù : Jpsum fllorem in virgo quasrat ; avuto 
questo divino fiore per Maria , per questo Ao- 
rte , cioè Cristo , avremo la grazia dello Spi- 
rito Santo . Ma ad aver questo fiore ? Si hunc 
florem habere desiderasi ci dice il medesimo 
Santo Dottore : V ir gam floris precibus flectas 
< cap. 10 ibi ). Ricorrete a Maria, pregate Ma- 
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ria , impegnate Maria : Virgam floris precibus 
flectas , che altrimenti non avrete a vostro fa- 
vore Gesù, e non avendo Gesù , non avrete mai 
la grazia tanto a voi necessaria . Tanto dice il 
Serafico Dottore , per dirci , éd istruirci che 
quanto nccessarj a noi sono gli ajuti di grazia, 
tanto dir si deve in certa maniera necessaria' a 
noi 1* intercessione di Maria , la quale impegna- 
ta da noi ci ottiene dal figlio , e per il figlio 
colla forza delle sue preghiere ogni ajato appun- 
to di grazia . 

Pregare in altra maniera , e non pregar con 
Maria , o per Maria, è, quasi dissi, con S. An- 
tonino , un’ inutilmente pregare : Qui sine Ipsa 
petit , sine alis tenlat volare ( p. 3. tit. 15 c. 
22 §. 9. ) . E perciò , dice il Suarez : Ecclesia 
Sancta , et pr a; stantio ribus modis Virginali 
orai , et frequentili* , ac instantiu* ad Ulani , 
quam ad reliquos Sanclos orat ( T. 17 loc. 
Sup. cit. seét. 3. ) . La Chiesa nel pregare la 
Vergine usa certi modi più eccellenti , più par- 
ticolari , e si fa vedere impegnatissima in fre- 
quentemente ricorrere più a Lei , che agli altri 
Santi , perchè conosce la maggior necessità , che 
abbiamo delle preghiere di Maria fatta da Dio 
‘Avvocata , e mediatrice universale , ed a Lui più 
cara e perciò potente più degli altri Santi . E 
se vi dicessi , che sarebbe inutile raccomandarci 
agli altri Santi , se con le nostre preghiere ad 
essi non uniamo ancora le suppliche a Maria , 
vi sembrerebbe forse un’ errerei cònlrarip alla 
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Fede ? Eppure questa è una proposizione detta 
da S. Bernardo: Frustra alios Sanctos orarety 
quem ista non adjuvaret ( Ser. de Ass. ) . E 
S. Bonaventura dice , che : Frustra qucerit , qui 
cum Maria invenire non quoerit ( Serra. 25 
in Epiph. ) . E ragionevolmente ciò dissero que- 
sti due gran lumi della Chiesa . Uditene le ra- 
gioni . 

La prima ragione me la somministra S. Ci- 
priano , il quale dice , che sebbene noi ricorria- 
mo all’ intercessione de* Santi , e questa può mol- 
to giovarci presso Dio ; però non sempre, ed 
in tutte le cose : Suis scepa Orationibus fru - 
s tran tur Sancti , dice S. Cipriano ; tanto più 
che S. Antonino insegna , che : Oratio Sancto- 
rum non innitilur alicui rei ex parte sui; sed 
tantum misericordia; ex parte Dei ( p. 4 a 55 
c. 17 %. 4.). Se si compiace il Signore esaudi- 
re le preghiere per noi de’ servi suoi , è tutto 
efletto di sua bontà ; possono però essere in Dio, 
motivi , e ragioni di non esaudirli , specialmen- 
te la nostra somma indegnità , e demeriti , e co- 
sì non concedere a noi quello , per cui noi li 
preghiamo , ed essi pregano per noi . Onde non 
possiamo sempre essere sicuri , di avere ad ot* 
tenere da Dio quanto noi gli domandiamo per 
1’ intercessione de’ Santi .Non in tutte le cose 
possono essere nostri Avvocati , ma ad ottener- 
ci certe particolari grazie , e favori , su di cui 
con modo speciale si compiace Dio d’ esaudirli; 
Notinullos Sanctos , dice il Suarez ad hcec vel it- 
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la specialia beneficia obtinenda singulares Ad - 
vocatos habemus . A rendere però efficacissime 
le loro preghiere , ed in tutte le grazie , che pos- 
siamo noi chiedere per loro intercessione , basta 
unire ad esse 1’ intercessione ancora di questa 
Madre , che le avvalori . Poiché S. Bernardo ci 
assicura , che : frustrare nequit , quod postulat 
Maria ( Serm. de Nat. ) ; e Maria è un’ Av- 
vocata universale di tutti , cd in tutte le cose : 
Virginem , così il Suarez , ad omnia habemus 
universalem Advocalam : in omnibus est po- 
tcnlior , quam canteri in singulis ( loc. sup. cit.) - 
Ed il medesimo Suarez ne dà un’ altra ragio- 
ne più intrinseca ; cioè , non solo perchè ; bjus 
oratio dignior est , et efficacior , promptior , 
et sollicitior pio nobis ; le preghiere di Ma- 
ria sono più degne , e più efficaci , ed ella la 
Divina Madre è più pronta , o più sollecita a 
nostro favore ; ma propriamente perchè : quid* 
quid olii impetrane , aliquo modo per Virgi- 
liani impetrant , quia illa est Medialrix ad 
Mediatorem , et reluti collimi , per quod in - 
fluenlice capitis ad corpus descendunt ( Ibi 
cit. loc. ). Le preghiere de’ Santi hanno l’effet- 
to accompagnate dalle preghiere di Maria , es- 
sendo Ella , giusta il detto de’ Padri , la Me- 
diatrice universale appresso Gesù nostro Media- 
tore , e quella , per cui passano tutte le grazie 
a noi . Onde giustamente diceva S- Anseimo ri- 
volto a Maria : Se Voi non pregate per noi , 
non vi sarà chi ci ajuti t e preghi in Cielo per 
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noi : Te tacente , nullus juvabit , nulliis ora- 
bit : Te , Domina , orante , omnes juvabunt , 
et orabunt ( Orat. Exc. V. apud Pacciuc. Exm 
20 in Sai. Aug. n. 7.). Le preghiere di Maria, 
portano con se le preghiere di tutti gli Angioli , 
c Santi , ci dice S. Bouaventura : Quando J irgo 
Solidissima procedit ad Dcum prò nobis depre- 
cali dum , imperai Angelis , et Sanctis , ut eam 
comitentur , et simul cum Ipsa Altissimum prcr 
nobis exorent ( in Spec. V. c. 3. ) . Se Maria 
non prega per noi , neppure gli altri Santi pre- 
gheranno ; ed allora è finita per noi . Ciò con-, 
siderando S. Germano rivolto a Maria , pregan- 
dola , a non abbandonarci mai , con le lacrime 
agli occbj le diceva ; Si nos deserueris , quid 
erit de nobis , o Vita Christianorum ( de Zoo- 
Virg. ). # 

I? altra più convincente ragione ce la dà 1* 
Angelico , il quale ci dice , che i Santi da Dio 
hanno il potere di ajutarc molti , ma non tut- 
ti : Magnum est in quolibct Sancto , quando 
habet tantum de grada , quod sufficit ad sa- 
lutem multorum . L’ ajutare tutti è riservato a 
Cristo , come nostro Mediatore universale , ed 
a Maria come Mediatrice universale ancora pres- 
so Lui : Sed quando imberci tantum , quod snf- • 
ficeret ad salute-m omnium hominum de Mun - 
do , hoc e sset maximum , et hoc est in Chri - 
sto , et in Beata Virgine ( Opusc. in Exp. 
Ang. Sai. ). E 1’ idiota restringe la forza mag- 
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giore delle preghiere de’ Santi a favore de’ lo- 
ro particolari Divoti, che possono in modo par- 
ticolare ajutare presso Dio : Coeteri Sancii j tire 
quodarn Patrocinii prò sibi specialiter commi s- 
sis plus prodesse possunt , quam prò alienis : 
Beatissima Virgo vero : sicut omnium est Re- 
gina , sic est omnium Patrona , et Advocata * 

( De contempi. B. V. in Pro!. ) .E perciò può 
ajutar tutti , ajnta tutti , ed è impegnata per 
tutti . Ma se dar si potesse il caso , clic questa 
Madre per alcuno non pregasse , ancorché per 
esso pregassero i Santi , nulla otterrebbero dal 
Figlio , che ama tutto concedere alle preghiere 
della Madre , e per le preghiere della Madre 
tutto dare ai medesimi Santi . Argomentate ora 
quanto necessaria sia 1* intercessione di Maria per 
noi . L’ intercessione de’ Santi ò per noi assai 
utile , ma non necessaria ; 1* intercessione di Ma- 
ria Santissima non solo è utile , ma necessaria . 
Perciò vi esorto con S. Bernardo i Totis me - 
dui ti s cordium Mariam veneremur ; quia sic 
est volunlas ejus , qui tolum nos habere vo- 
luti per Mariam ( Serm. de Nat. ) . Sì vene- 
riamo questa Madre con tutto il nostro cuore , 
con tutto il nostro spirito , così Dio vuole , che 
1’ ha costituita nostra Mediatrice , ed ha voluto , 
che tutto il bene lo riceviamo per le sue ma- 
ni . Se non ci movesse altra ragione , ci muo- 
va la nostra somma miseria , ed il bisogno con- 
tinuo , che abbiamo del suo Patrocinio ; onde 
ci diceva il medesimo S. Bernardo : Quceramus 
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gratiam , et per Mariam quocranius ( Sertn. 
de Aquaed. ) ; mezzo sicuro per oiteuere da Dio 
quanto vogliamo . 

Oli nostra Avvocata , e Signora ! conosciamo 
pur troppo la necessità, che noi abbiamo' della 
vostra potentissima intercessione , e preghiere . 
Voi siete , e sarete il nostro rifugio in ogni tiO“ 
strà necessità; a Voi vogliam sempre , ed in tut- 
te le occasioni ricorrere , sicuri di essere da 
Voi, o Madre di misericordia, accolti, ajuta- 
ti , e protetti , giacche non discacciate alcuno , 
che a Voi ricorre. Ecco la grazia , che sospi- 
rando , e piangendo vi dimandiamo noi miseri 
Figli di Èva , pregate , pregate sempre per noi; 
Nescimus aliud Refugium , in té ; Tu sòia es 
unica spes nostra ; 'Tu sola Patrona nostra , 
ad quam omnes aspiciamus (‘ S. Thoro. da 
Vili. Serm. 3. de Nat. Virg. ) . 
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DISCORSO XIV. , ; 

Ad te clamamus , ad le suspiramus 
gementes , et flentes . 

EFFICACIA DELLE PREGHIERE DI MARIA PRESSO DIO . 

ver presso Dio in Cielo , chi preghi 
per noi , e sapere , che le sue suppli- 
che, e preghiere , quanto siano all' Altissimo ac- 
cette, altrettanto efficaci siano ad ottenerci qualsisia 
grazia , che da noi si desidera , questo solleva , e 
consola il nostro spirito , rasciuga le nostre lacri- 
me , e rattempera il nostro pianto in questa valle 
di miserie , c di dolori . Poiché è certamente 
un gran sollievo per un povero afflitto , e tra- 
vagliato , 1’ essere sicuro , e certo , che vi Sia 
a chi ricorrere nelle sue necessità , e non sia 
per lui così disperato il caso , che le sue disgra- 
zie non ammettano rimedio , e conforto . E que- 
sta per noi è Maria , la quale collocata in Cie- 
lo alla destra del Figlio Dio , sempre che prega 
per noi , ottiene quanto mai chiede ; nè si dà , 
nè si può dare il caso , che non siano le sue 
suppliche esaudite j Adstat Beatissima Virgo 
imitili conditoris , lo diceva il B. Araadeo , pre- 
ce potentissima , semper interpellans prò no- 
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bis . Onde con S. Bernardo dico a tutti , spe- > 
cial mente a peccatori : Perditi peccatores , re- ' 
spirate Mariani ; pregate , pregate sempre Ma- 
ria , l'accomandatevi a Maria , e qualunque gra- 
zia volete, chiedetela per Maria, e tutto ot- < 
terrete, poiché le sue preghiere sono, esaran-* 
no sempre efficacissime presso Dio . E tanto vi 
dimostrerò oggi , per animarvi sempre più , a 
pregare j e fidarvi di questa Madre * 

E cosa certa , ed a tutti nota , che le grazie 
tutte ci vengono dà Dio . Egli n’ è 1’ Autore , 
Egli il Fonte, Egli il Distributore : Omne da- 
tum optimum , et omne donum perfectum , de 
sursum est , descendens a Patre luminum : 

( Jac. c. 17. ) * Egli il mare immenso di tutti 
i beni per noi sue creature ; e come possiamo 
tutto da Esso sperare ., eh’ è la vera ragione ,c 
motivo della nostra speranza per la sua infinita 
pietà , e misericordia , per la sua potenza , e 
promesse a noi fatte , così pregandolo , tutto pos- 
siamo da Lui ottenere . Ma siccome la nostra 
indegnità è grande, ed i nostri peccati immeri- 
tevoli ci rendono , a ricever grazie da Dio , ed 
ancora perchè pregar non sappiamo , come si 
conviene , perciò ricorrer dobbiamo all* inter- 
cessione de’ Santi : Suppliciter eós invocare , 
dice il Tridentino , et ob beneficia impetrando, 
a Deo per Filium ejus Jesum Cliristum , ad 
eorum opem , auxilinmque confugere ( Sess. 25 
in Dee. de Invoc. SS. ) i e specialmente del- 
la Vergine , eh’ è la Santa de’ Santi , e la Ma- 
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dre medesima di Dio : Ut dignitas intercesso - 
ris suppleat inopiam nostrani ( S. Anselmo de 
Exc. V. c. 6. ).Mase 1* efficacia delle preghie- 
re degli altri Santi presso Dio è grande , qual 
non sarà 1* efficacia delle preghiere di Maria ? 
Che non potrà Ella da Dio ottenerci colla for- 
za invincibile delle sue preghiere ? In Maria , 
in Maria sì che collocar possiamo tutta la no- 
stra fiducia , e speranza , di essere da Dio per 
suo mezzo esauditi , e ricevere qualsivoglia gra- 
zia , e favore , Tal’ è la ferma credenza del Po- 
polo Cristiano , tale il sentimento de’ Padri tutti 
della Chiesa . 

Udite , come parla rivolto a Maria il Dama- 
sceno , che tutto dice in poche, ma significan- 
ti paiole;: super abi lem ,-spem tuam habens , 

o Deipara , servabor , dcfensionem tuam pos- 
sidens ,non timebo: Omnipotens auxilium iuum 
( In hym. Annunc. ) . Stimasi così sicuro di tutto 
ottenere per le preghiere di questa Madre, e 
sotto la sua tutela , e patrocinio , che chiama la 
speranza , che ne ha , speranza insuperabile , che 
per niun motivo , e ragione può venir meno , o 
vacillare; appoggio, e difesa sicura, ajuto on- 
nipotente : Omnipotens auxilium tuum . Se a- 
juto onnipotente , dunque tutto può ottenere Ma- 
ria , e sia qualsivoglia grazia , in qualsivoglia 
tempo , per qualsivoglia persona o buona, o rea , 
o santa , o peccatrice, o meritevole, o imme- 
ritevole ; poiché ad una forza , ed efficacia on- 
nipotente niuna cosa, vi si oppone , niuna cosa 
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le resiste , e niuna cosa 1’ è impossibile ad ot- 
tenere . E qual cosa in vero può essere impos- 
sibile a Maria ad ottenere eolie sue preghiere ? 
dirò con S. Pier Damiani : Cui possibile est , 
despcralos in speni s aiuti s reievare ( Serra, de 
Nat. V. ) La disperazione è quel peccato, che so- 
lo non ammette rimedio , disecca le viscere del- 
la pietà , impedisce il fonte della misericordia , 
e quasi dissi , lega a Dio le mani a farci gra^ 
zie . Eppure Maria può ajulare i disperati £ ot- 
tenendogli da Dio grazia , e perdono , tal* 'è la 
forza , ed efficacia delle sue preghiere : Cui pos- 
sibile est desperatos in spern salutis relevare . 

Sia uu miserabile il più grande , ed abbando- 
nato da tutti ; sia un peccatore il più empio , 
ed esecrabile , forse non può Maria ajutarlo pres- 
so Dio ? Quando , quando illis opem conferve 
non pbterisiyCum sis ipsius Maler ornai potete- 
li ce ? cosi le parla fi V. Abbate Adamo Perse- 
nio - Siete , o Maria , la Madre dell* Onnipoten- 
te , onde potete tutto , e potete soccorrere tut- 
ti s Eadem facilitate obtines quodcumque vis , 
qua facilitate nostra innotescit miseria tute 
visceribus pietatis . Che costa a Voi 1* ottene- 
re ciò che' volete? Basta il saperlo : Obtines , 
quodcumque vis . O quanta fiducia nobis per 
Te ad Deum esse potest { Serra, de Annunc. ) I 
E qual noti ha da essere la nostra 1 fiducia di 
tutto ottenere per vostro mezzo da Dio , essen- 
do tale l’efficacia delle vostre preghiere, che : 
Obtines 4 quodcumque vis . V elis Tu , et omnia 
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fien t , le diceva S. Bernardo : Tantummodo ve- 
lis salutem nostrani , et vere nequaquani salvi 
esse non polerimus ^ così esprime S. Germano 
1* efficacia delle preghiere di Maria ( de Exc. 
V. c. 12. ). Preghiere tanto efficaci , che 1* effet^ 
to di esse dipende dalla sua medesima volontà. 
Basta che lo vuole Maria , e questo si farà . Non 
si farà , ma è fatto : verità' confessata da lutt’ i 
Santi presso S. Brigida : Quod enìm Tu vis , 
hoc factum est ( 1. 4 Rev.- c. 74. ) . Non dice, 
quod vis , hoc fiet , ma factum est i per dirci, 
che tra il pregar di Maria , ed ottenersi Rescrit- 
to da Dio favorevole di grazia , non vi framez- 
za tempo ; Io stesso è pregare , che 1* aver otte- 
nuta ogni domanda . Quod vis hoc factum est.. 
Dove pertanto noi miseri Figli di Adamo tro- 
var potremo rifugio più sicuro di Maria, e irò-, 
var mezzo più atto per ottener grazie , e pla-^ 
care l’ ira di Dio contro noi alle volte giusta-^ 
mente sdegnato ? Ella che nella grazia , e nei 
meriti supera tult’ i Santi del Cielo . Ella per 
noi è presso l’ Altissimo un ajuto assai potente : 
Nec potiorem meritis , le dirò con S. Fulberto 
Vescovo Cartonense ; invenimus quam Te ad 
placandam iram Judicis , quee meruisti ess^ 
Mater Redemptoris , et Judicis ( ap. S. Aug., 
Serra, de Annunc. ) . Maria sola può a jota rei 
più che tutt’ i Santi del Cielo : Potens ■ est ait- 
xilium tuum , o Deipara , ad salutem , et non* 
indiget alio aliquo ad Deum intercessore. * le, 
diceva S. Germano (.Oràt. de Zona ) * Qual/flOn* 
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saTfcbbe la nòstra sicurezza di ‘tutio ottenere da 
Dio, quanto mai potessimo noi domandargli di 
grazie, e favori, se. sapessimo essere tutto il 
Paradiso impegnato per noi , e tutta quant’ ella 
è grande la Corte celeste , tutta prostrata a piè 
del ; Trono della Santissima Trinità pregasse per 
nói ? Potremmo mai pensare , e persuaderci , e 
dico , dubitare , che un Dio sì amante de’ ser- 
vi suoi volesse non esaudirli ? Ah che saremmo 
assai certi di essere consolali nelle nostre pre- 
ghiere , e domande . Molto più , ed oh quanto! 
*ivcr dobbiamo sicuri sotto il patrocinio della 
Gran Madre, che può Ella sola presso Dio, che 
moti già tu tt* insieme la Corte beala . 

Questo è il sentimento di tuli’ i Santi Padri 
specialmente di un S. Agostino , S. Anseimo , 
S. Bonaventura , S. Antonino , S. Beruardo , 
Biccardo di S. Vittore: Hàbet Orbis A posto- 
los , parli per tutti S. Anseimo , Patriarc/ias , 
Prophetas , Martyres , Confessore^ , Virgines, 
Bcatos , et oplime Adjutores - Tu autem Do- 
mina omnibus his adjutoribus melior , et esu- 
cellcntior es : Et quod possunt omnes isti Te- 
cutn , Tu sola potes sine illis omnibus ( in 
Alleq. Coeles. n. 21 in op. Auct. a P. Raynau- 
do ) . Tanti sono intercessori per noi in Cielo , 
tpianti sono Santi , e gli, Patriarchi, ed i Pro- 
èli , e gli Apostoli, e gli Martiri, e i Confes- 
*ori , e le Vergini, ed il restante de’ Beati . 
da la più eccellente , la più potente , la più 
- ificace è Maria . Ella sola da* se può ottenerci, 
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quanto ottener ci possono tutti i Santi insieme. 

U na sola preghiera di Maria ha più forza , ed 
efficacia nel cuor di Dio , che non ha la pre- 
ghiera di tutt’ i milioni , e milioni di Santi u- 
nili in uno a pregare . Cbe anzi può presso Dio 
più un solo sospiro di questa Madre , che non 
già tutte le preghiere, e suppliche di tutt’ i 
Santi : ' Unum Bcatce Mar ice suspirium. plus 
posset , quam omnium Sanctorum simul suffra- 
gio. , lo disse il Micovicnse ( P* Giustin. in Lit. 
T. Vit. Pot. ) . E questo vuol significarci la 
Chiesa con applicare a Maria quel detto della 
Cantica: Odor unguentorum meonim super or- 
mino aromata (4) : È più gradito al Figlio un 
alito dell’ orazione , e preghiera , che le porge 
questa Madre , che tutt’ i profumi di tutte le 
orazioni dei Santi . Chiamata perciò Maria dal- 
la Chiesa , Virgo Potens , Turris Davidica ; 
Potente in ottener tutto > Torre fortissima in 
salvar tutti , ancora i peccatori , colle sue pre- 
ghiere : Ad Ipsam fugit peccator , diceva Ric- 
cardo di S. Lorenzo , et liberabilur . Hate de- 
fendi t quoslibet , et quantumlibet peccatores 
(1. 11 de Laud.-V. ) . '<■ 

Ben perciò diceva S- Germano , che : Patro- 
cinium Virginis majus est , quam ut intelli- 
gentia comprehendi possit ( Or. de Zon. ) . Di- 
casi quanto si vuole per dimostrare 1’ efficacia 
dell’ intercessione di Maria , la potenza del suo 
patrocinio , che mai giungerassi a dire quella è 
in verità . SpecoTino tolti gl’ ingegni più eleva- 
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tf , per capire il fondo della potenza di questa 
Madre, che ogni loro sforzo non arriverà a 
concepirne il tutto . Può Ella colie sue preghie- 
re sopra quanto sa pensare la nostra mente ; 
poiché Ella può per grazia , quanto Dio può per 
natura . La potenza di Dio è superiore a tutte 
le nostre menti ,* superiore a tutte le nostre men- 
ti è la potenza di Maria , e la sua intercessio- 
ne ; ninna cosa è impossibile all* Onnipotente , 
perchè onnipotente , niuna cosa è impossibile a 
Maria, perchè onnipotente colle sue preghiere: 


Patrocinium V irginis majus est , quarti ut in- 
telligentia comprehendi possil . S. Bernardo per 
dirci cosa più particolare dell’ efficacia delle pre- 
ghiere di Maria Santissima , la dichiara per via 
d’ intercessione 1’ assoluta padrona delle grazie 
celesti , e di tutto il tesoro della divina pietà , 
di cui pregando ne dispone a suo arbitrio : Di- 
vince pietatis abjssum cui vult , quando vult, 
et quomodo vult , ereditar omnibus aperire ; 


ut nemo tara enormis peccator pareat , cui 
Sancta Sanciorum patrocinii suff ragia prcestat 
{ in Salv. Reg. ) . E se Maria dispone dell’ a- 
bisso della divina pietà a suo piacere con chi 
vuole, quando vuole, e come vuole , ne siegue, 
che non vi è grazia , che non possa per Maria 
ottenersi , ancorché la chiedesse Ella per il più 
empio , e scellerato peccatore . Che dubitarne 
di ciò ? Solo Maria non può ottenere quel che 
Dio non può fare . A Dio niente è impossibile, 
tutto può fare ; dunque Maria tutto può otte- 
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nere . Basta, che Maria preghi, è‘ impossibile 
questo solo , che Ella non sia esaudita : Impos- 
sibile est , lo dice in chiari termini S. Antoni- 
no , Deiparam non exaudiri ( p. 4 tit. 1 5 c; 
17 $. 4. ). r 

Ma come, mi direte, impossibile? Se i no- 
stri demeriti possono essere tali , e tanti , che 
impediscono la vena della divina Misericordia 
per noi ? Eppure vi replico : Impossibile est , 
Deiparam non exaudiri . Consideratene le ra- 
gioni . Chi prega per noi è vera , e reale Ma- 
dre di quel Dio , dal cui arbitrio dipende la 
distribuzione delle grazie e favori . E 1’ onor 
della Madre , specialmente in un Figlio impe- 
gnatissimo ad esaltarla ; richiede , che niente si 
neghi alla Madre . Se Salomone conoscer seppe 
;tal dover di natura verso la sua Madre Bersa- 
bca j per cui con generosa protesta se le diehia- 
,V> dispostissimo ad esaudirla in tutto ciò , di 
- ni 1’ avesse domandato : Peto Maler , ncque 
nim fas est , ut avertam faciem tuam ( 3 Reg. 

) ; appunto stimando allatto opposto all’ onor 
♦tornito alla Madre negarle qunlsisia grazia : e 
direna mai peusare , che un Figlio Dio non 
•abbia tal deferenza per la sua Genitrice, e sia 
per negare alla Madre qualunque grazia chie- 
desse , e rigettare le sue domande ? Ah nò ; che 
questo sarebbe un malamente pensare , ed un 
offendere 1* onor del Figlio , c della Madre . E, 
•he si direbbe del Figlio, che ha alla Madre 
ogato il farle una grazia , che in tutto dipen- 
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deva dal suo arbitrio , e volontà ? E che si di- 
rebbe della Madre , così malamente trattata dal 
Figlio, che da Lui nòti ha potuto ottenere ciò 
che le domandava ?• Cosa indegna a pensarsi , di 
un Figlio terreno verso la sua Madre ; quanto 
più di questo Figlio celeste^ di questo Figlio 
Dio verso quella Madre , che ha tanto amata ja 
Terra , ed esaltala , e che tanto ama in Cielo , 
collocata già alla sua destra , e per cui ha im- 
pegno di onorarla , e farla onorare ; la quale 
resterebbe dalla negativa affrontata ? Perciò re- 
plico con S. Antonino : Impossibile est Mariam 
non exaudiri •; e dico francamente con S. Ber- 
nardo , che : Filius nil negabit Mairi postu- 
lanti ( in Depr. ad V. ) ; e soggiungo col di- 
voto Blosio : Cnjus honori tantum tribuit Fi- 
lius , ut quodvis , mox fiat ( Cernei. Ernbol. ad 
Mar. ) . Siam più che sicuri , che a vostro ri- 
guardo , o Madre , si farà , e concederà ciò che 
volete , e domandate . 

Giustamente quindi , rivolto a Maria , le di- 
ceva S. Gregorio Nicomediense : Ilabet vires in- 
superabiles ; nihil tuoe resistit potentice ; tuam 
enim gloriata Creator existimat esse propriami 
Non vi è cosa, o Madre, che ottener non po- 
tete ; la forza, 1* energia delle vostre preghiere 
è invincibile , e vince il cuor di quel Dio , che 
stima sua propria gloria la gloria vostra . Anzi 
dirò più : Filius in ea exultans , quasi exol- 
vens debitum , implet pctitiones luas ( Orat. 
de Exitu V. ) . Il Figlio gode di esaudire le 
Voi. III. Grandezze di Maria 5 
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preghiere, della Madre non solò, r ma stima suo 
debito di esaudirle . Qual debito? Quello , che 
la; natura Impone ad ogni .Figlio- di secondare i 
voleri della Madre . Quello , che obbliga ogni 
Figlio, ad ubbidire alla» Madre. E vero, che 
dii una .potestà suprema, assoluta, indipendente 
la distribuzione deile grazie , delle pene , e dei 
premj soggetta, e sottoposta non è alla potestà, 
ed autorità materna ma è vero ancora, che 
1’ ossequio dovuto .ad una Madre, richiede, che 
•nelle sue domande si, esaudisca ; e le preghiere 
di una Madre bau sempre una certa forza di 
comando nel cuore di un Figlio-.. S. Antonino 
lo disse chiaro f. che : Oralio Deipara} habet 
rationem jussionis , et. imperii ( 4 p. a. 55 
c, 1 7 §. 4, ) ., <• , . 

Anzi udite , come a tal proposito la discorre 
Riccardo di S. Lorenzo parlando dell’, efficacia 
delle preghiere di Maria ; Pro salute famulan- 
tium sibi , non solum potest Filio supplicare , 
sic ut alii Sancti ; sed elioni potest auciorita- 
tc materna eidem imperare . Linde sic orarnus 
eami monslra te esse AJatrem , idest imperio* 
.se , et materna auclor itale supplica prò nobis 
Filio ( lib. 2 de Laud. V. ) . E questa mater- 
na autorità sopra il Figlio le significò 1* Arcan- 
gelo , quando salutandola, le disse: Dominus 
tecum . In così dirle non solo 1’ esaltò per di- 
•gnità sopra tutt’ i Santi ; ma insieme le signir- 
.ficò il dominio , che come vera Madre aver do- 
veva sopra il suo Figliuolo, benché Dio: In 
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his duobus ■ verhis , Dominus tecum , notatur 
Marioc' dignilas , dice il medesimo , et domini- 
uni saper Filium suum (1.1 c. 3. ) . Cu/nenim 
de omnibus Sanctis dicatur , et magli um sit 
in eis , esse cum Domino , come ai suoi Servi , 
ed Amici ; Maria majus aliquid catcris omni- 
bus sortita est : perchè Madre , e vera Madre 
di questo Figlio Dio , ancorché sua creatura , 
ne siegue , che se come creatura, è Ella sog- 
getta alla volontà del Signore , come Madre , il 
Signore è soggetto alla sua volontà : Ut non 

solum ipsa subjicerelur volitatati Domini ; sed 
edam Dominus volunlati ipsius . Ed aggiungo 
per prova due delti della Cantica applicati a 
Maria : Ideo Canticorum octavo dicitur ; Inni- 
xa super Dilectum suum , quasi stipe rior Di- 
lecto . Item Canticorum secundo : Dilectus 
meus mihi ; subdi ttts scilicet , et obtempcrans , 
et obediens sicut Mairi (ibi) . Onde può Ma- 
ria a suo piacere manifestare al Figlio la sua 
volontà , i suoi desiderj , le sue preghiere , le 
quali perchè suppliche di una Madre , avrebbe- 
ro virtù , e forza di comando ; ed* il Figlio coli’ 
esaudirle , 1’ avrebbe riputato ad onore , e glo- 
ria sua , poiché mostrerebbesi vero suo Figlio, 
e coll’ esaudirla , goderebbe mostrarsi Figlio ob- 
bediente , e rispettoso alla Madre . 

E qui rifletto , che nel Sacro Testo si dice , 
che il Signore fa , e farà la volontà di chi lo 
teme , ed è suo Servo , ed Amante : Volunta-\ 
tem tirnentium se facict : Maria qui in Terra 
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leu sottopose , e sempre la sua volontà a fare 
quanto era in piacere del suo Signore. E que- 
sto Signore gradì tanto un tale ossequio , che 
La sottoposta la sua volontà a fare , quanto vuo- 
le la Madre . Se fa Egli la volontà di chi lo 
teme ; molto più farà la volontà di quella Ma- 
dre , che stimò suo debito ubbidire al suo Si- 
gnore, nel dargli albergo nel suo seno , nel som- 
ministrargli e Carne , c Sangue per divenire ve- 
ro Uomo , c suo Figliuolo . Onde il Figlio sti- 
merà luo debito , perchè Figlio , ubbidire alla 
Madre , in quanto è pregato dalla Madre a prò 
di noi suoi Figlj . Tanto più , che per questo 
verso , cioè per quello ha ricevuto dalla Madre , 
il Figlio è divenuto debitore di se stesso alla 
Madre : Deo universi debemus ; l'ibi autem 
ilio debel , sono le famose parole dell’ inclito 
S. Metodio { Orat. in hypap. ) . Ogni Figlio è 
debitore , cd obbligato alla Madre , per quello , 
che dalla Madre ha ricevuto , sebbene non 1* ab- 
bia ricevuto dalla sola Madre , ma dal Padre 
ancora . Quanto più sarà il Figlio obbligato a 
Maria , da cui solo è nato senza consorzio di 
Uomo , e da cui sola ha ricevuta tutta l’ intiera 
umanità : Chrislus totani humanilatem accepit 
a Matre , dice al mio proposito Cornelio A la- 
pide , onde ne tira la conseguenza , che ; omnia 
sua qua homo est , debet Matri : quocirca 
Deus , et homo per hanc sui conceptionem fa- 
ctus est Virgini debitor , eique quasi Matri 
et Patri obligatur ( in cap. 24 Eccl. n. 12. ) ^ 
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in lutto , e per tutto ; e quell’ obbligo , che ne-i 
gli altri Figi j è diviso non solo alla Madre, ma 
al Padre ancora ; tutto in questo Figlio Dio vas- 
si ad unir nella Madre ; onde il Figlio per ogni 
verso resta obbligato ad esaudire le preghiere 
della Madre ; a cui è tenuto , e con cui ha con- 
tralto il debito di rispetto , di soggezzione , di 
ubbidienza , di ossequio , di gratitudine . Onde 
replichiamo , che : Filius quasi exolvens debì « 
tum implet petitiones tuas . , 

£ tanto lian voluto significarci i Padri della 
Chiesa in dare alle preghiere della Vergine ef- 
ficacia così grande , che le dichiarano infallibili 
in ottener ciò che chiedono : Decet Te Matrem 
Domini , atque Heratn cognominavi , parla S. 
Atanasio , dando a Maria il titolo non solo di. 
Madre di Dio, ma di Padrona : Ex eo quod , 
ex Te prodiit Rex divinus , cui assistis , no- 
bis quidem terribili , Tibi autem dulci , omncm- 
que gratiam largienti : ( Ser. de Deip. ) Tutti 
affatto dobbiamo confessarvi , come Madre vera 
di un Dio , e perciò quale Signora , e Padrona ; 
poiché partorito 1’ avete ; lo confessiamo Re di-, 
vino, terribile a noi per le tante nostre colpe* 
ma tutto dolcezza con Voi , ed in tal modo , 
che non può negarvi grazia alcuna . 11 che con- 
ferma con più enfasi il non raen grande , che 
famoso detto di S- Pier Damiani : Accedis ad 
illud aureum Divince Majeslatis Tribunal , non 
rogans , sed imperans , Domina, non A fidi- 
la . Quomodo enim potestati tuas obviari pò- 
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test Ilio, potèstas , quce de tuis visceribus tra - 
xit originem : ( Serm. 2. de Nat. V. ) Per dir- 
ci /che le preghiere di questa Madre hanno u- 
na certa forza di comando nel cuor del Figlio , 
tanto sono efficaci , che non può il Figlio ne- 
gare qualunque grazia le sia richiesta dalla Ma- 
dre, e così far conoscere a tutti, che 1 * ouora 
da Madre col prontamente esaudirla, e quasi ub- 
bidirla . Tu autem , quce materna in Deum au- 
cloritate pollens , ctiam iis , qui enormiter 
peccant , eximiam remissionis gratiani conci- 
lias , é la vivissima, ma verissima espressione 
di S. Germano 4 Non cnim potes non cxaudi- 
ri , cum Deus tibi , ut verae , ac intemerata 
Matri suce quoad omnia, per omnia , et in o- 
mnibus morem gerat : ( Orat. de Zon. ) Voi 
o Madre , potete tutto , e tutto potete con au- 
torità-, come quella, che possedete 1 ’ autorità di 
Madre sopra un Figlio Dio ; onde ottenete li per- 
dono a peccatori più enormi . E’ impossibile, 
che non siate esaudita , e tanto impossibile , quan- 
to che Gesù non sia più vostro Figlio , e Voi, 
non siate sua Madre. Voi siete, e sarete sem- 
pre sua Madre, ed egli si glorierà essere in e- 
terno vostro Figlio ,• goderà sempre mostrarsi ta- 
le , e si mostrerà col fare quanto a Voi piace, 
con esaudirvi in ogni cosa , e per qualunque co- 
sa , e per chiunque Voi lo- pregherete * Sì cosi 
è, dice S. Bernardo, e conferma il detto ; Ni - 
si forte non creditur Dei Filius honorare Ma- 
treni » ( Serm. 1 . de Ass. ) ; che il Figlio Dio 


Digitized by Google 


. fi f T , . r • 

non abbia tal rispetto per la Madre; [cosa in. 
vero indegna a pensaci'!' ‘...n ” •>! ■ "•}•* n j 

• : 0 forse possiam pensare * cbe sia la Madre 
per chieder còsa che noa^si convenga , o nón 
possa il Figlio Concedere ? Tal sospetto cader 1 
non ci può in mente da parte del Figlio , che 
tutto può, et niliil impossibile 1 apud Deuni * 
Non da parte della Madre , che sappiamo fatta 
dal Figlio sapientissima , ed arricchita de* tesori 
tutti della sapienza . Nò , non Vi è motivo y per 
Cui temer possiamo , che non aia esaudita Ma J 
ria. Con nobile espressione vièn Ella chiamata da 
Riccardo di S. Lorenzo ; Qitcedam ratio , et coni • 
plementum omnium quce fàcta 1 sunt , et quce 
futura sunt : ( 1. 1. de laud. V. p: 1.); per dir- 
ci che le sue domande non ammettono ripul- 
sa , come domande , per cui 1 non si richiede ra- 
gione , o motivò i lpsa èst ratio . E’ Madre , 
éhe prega , e questa è tutta la ragione di esse* 
re esaudita . Le nostre iniquità , ed ingratitudini 
pongono argine alle grazie , ed impediscono per 
noi i celèsti favori : Ipsa est complementum : 
Ella con i sitoi meriti supplisce per fcoi . E Dio 
sdegnato contro Dio, per cui ci prepara fulmi- 
ni , e non misericordie . Ipsa est ratio -, che 
muòve Dio a placarsi con nói J a' ! sospendere i 
Castighi , ed usarci pietà . Ed a giustamente pla-i 
Carlo ; Ipsa èst • complementum ; offerisce gli 
stessi meriti del Figlio , che ben possono dirsi 
suoi . Ed il Figliò in sólo essere pregato dalla 
Madre V fa quello , che la Madre gli chiede . 1 
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. Anzi possiàm diré ragionevolmente , che il Fi,- 

§ lio prevenga le preghiere della Aladre » facen T 
o quello , che conosce , che desidera Maria . 
Se ciò è proprio di ogni Figlio che ama „por-r 
tarsi da vero Figlio co’ proprj Genitori , preve- 
nire Je loro suppliche , ej, preghiere , per faro 
quello , eh’ essi vogliono , richiedendo ciò il ri- 
spetto , ed ubbidienza ad essi dovuta , per torre 
loro rossore di pregarlo; quanto più dobbiam, 
ciò pensare di un Figlio Dio , amantissimo di 
questa Madre? di ogni Giusto scrisse Clemente 
Alessandrino : Justo enim dicit Deus ; Pete jet 
dabo libi ; cogita , et faciarn ; quanto più co- 
sì si diporterà colla Madre ? Pete , et dabo li- 
bi ; chiedi, le dirà, o Madre, e tutto farò, 
quanto domandi ; anzi ; cogita , et faciarn ( 7., 
Strom. c. 6. } ; non fa d’ Uopo il pregarmi ,, ba-, 
sta, che concepiate nella mento, il desiderio,, 
che quanto pensale » o penserete , subito . (aròA 
Cogita , et faciarn . Esclamo qui ebro di giu- £ 
bilo , e tutto confidenza nelle preghiere di que- 
sta Madre i O guani bene nobis erit sub prce -' 
sidio tanta} Matris ! ( Bellarm. de Sept. V.) Qua- 
li grazie , quali favori non possiamo , non dico 
sperare , ma sicuramente prometterci di ottene- 
re da Dio per le preghiere di Maria? Di che 
possiamo temere? Di che dubitare, se Maria, 
prega per noi ? Tutto avremo , tutto otterremo 
per Maria; se peccatori.,, il perdono de’ pecca- 
ti ; se giusti , grazia, per non cadere ; se tenta- 
ti , forza per vincere le tentazioni ; se uibola- 
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tl , afflitti , angustiati , ajuto , sollievo , e soccor- 
so ; se infermi , la salute , e quanto mai sappia- 
mo, e possiamo desiderare . Ah si rivolti a Ma- 
ria diciamole ; Tu post Unigenitum tuum certa 
f'ideliurn salus . Voi siete, o Maria , la certa 
salute de* Fedeli dopo il vostro Figlio Gesù ; 
confidiamo in Lui , è nel suo Sangue sparso per 
noi ; confidiamo in Voi , e nell’ efficacia delle 
vostre preghiere . Ave desperanlium spes ; Ave 
destitutorum adjutrix : ( Blos. Cim. Ernbol. 1. 
ad Mar. ) O speranza de’ disperati; o ajuto degli 
abbandonati: Ave laborantium propitiatoriumi 
Ave spes omnium afflictorum ! Ave nostra con - 
solatrix : ( S. Germ. de Praes. V. ) Oh rifugio dei 
travagliati ! Oh speranza di tutti gli afflitti ! Oh 
nostra consolatrice . Ah sì ricorriamo , ricorria- 
mo a Maria ; qual cosa ci ritarda ? Che ci trat- 
■tiene ? In Maria troveremo ogni bene . 

O Domina mea , le dica ognuno con S. Ger- 
mano , sola mihi ex Deo solatium ; itineris mei 
directio ; debilitatis meae potentia , mendicità - 
tis meco divida ; , vulnerum meorum medicina t 
dolormn meorum relevado , vinculorum meo- 
rum soludo , salutis mece spes : O amata Si- 

f ;nora , unico mio conforto, del mio misero pel- 
egrinaggio conforto , della mia debolezza vir- 
tù , ricchezza della mia mendicità, medicina del- 
le mie ferite , mia liberatrice , mia salute , mia 
speranza : Exaudi Orationes meas , misererà 
suspiriorum meorum , Domina mea , refugium , 
vita , auxilium , spes, robur meum : ( in Encom. 
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Deip. ) Esaudire , vi prego , le Tmie suppliche , ab- 
biate pietà de’ miei sospiri Voi che siete lamia 
Regina, il rifugio, la vita , 1’ ajuto , la speran- 
za , la fortezza mia ; e non mi lasciate mai , pre- 
gando sempre il vostro Figlio per me . Amen. 




! 
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«• discorso m, 

Eja ergo , Advocata nostra , /7/or twox » 
misericordes oculos ad nos converte * 

' OBBLIGO , CHE HA MARIA DI BSAUDIRE LB HOSTBE 
PREGHIERE E FREGARE PER KOI . 


ovremmo pure essere sicuri , che Ma- 
ria ben volentieri ascolta le nostre pre- 
ghiere , e che non rimuove punto gli occhi suoi 
misericordiosi da noi , ajutandoci , e soccorren- 
doci in ogni nostra necessità , e pregando per 
noi, subito che la confessiamo nostra Avvoca- 
ta, e la crediamo nostra amorosissima Madre . 
Come Avvocata , questo ha da fare , per non 
mancare all* officio impostole dalla Santissima Tri- 
nità , che 1’ ha costituita* Avvocata del Genere 
umano . Come Madre , la medesima natura non 
ispira nel cuore delle genitrici , che a non de- 
siderare altro, ed altro non procurare, che il 
bene de’ figli senza mai perderli di vista, e di- 
menticarsene : Nunquid oblivisci potest mulier 
ìnf antem suum , ut non misereatur filìo ute- 
* ri sui ? ( Is. 44. 15. ) E ciò più vale per Ma- 
ria verso di noi , che figli le siamo pei* grazia . 
Poiché , se la natura stessa dà alle volte giusti 
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motivi , e ragioni ad una Madre terrena di di- 
menticarsi de* figli , se ingrati ; mai ciò verifi- 
car si può in una Madre celeste , in cui 1’ amo- 
re 1' origine tutta traendo dalla grazia , questa , 
come rende 1* amor più forte, così lo rende, 
immutabile verso di tali figli spirituali . Con 
tutto ciò , a togliere dalla vostra mente ogni so- 
spetto in contrario , ed a più persuadervi , che 
non lascerà , nè può lasciare Maria di ajutarci , 
proteggerci , ed impiegare le sue efficaci preghie- 
re a nostro favore , mi servirò di altro argo- 
mento , e vi dirò, che questo sia un’ obbligo, 
eh’ Ella ha per noi, impostole dalla Santissima 
Trinità : dal Padre, come a sua Figlia ; dal Fi- 
glio , come a sua Madre ; dallo Spirito Santo , 
come a sua Sposa ; dividendo 1* argomento in 
tre diversi Discorsi . 

Tutt’ i Padri della Chiesa nella predestinazio- 
ne di Maria , eletta e prescelta ad essere Madre 
del Verbo Dio in Terra nella sua nascita tem- 
porale dalle sue caste viscere riconoscono in Es- 
sa la nobile qualità di Figlia del Divin Padre., 
e Figi ia Primogenita , e piucchè adottiva . Ap- 
plicano a Maria quel detto dell’ Ecclesiastico , e 
di se le fan dire ? Ego ex ore Altissimi pro- 
clivi Primogenita aute omnem Creaturam : ( En- 
el. 24 ; e quell’ altro de’ Proverbj : c. 8. ) : Do - 
minus possedit me in initio viarutn sua rum , 
. antequam quidquam faceret a principio : Do- 
minus habuit me in Filiam in initio , come 
«commentano gli Espositori . Cum Eo erani cun- 
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età componens ( iti ). Dall’ Ebreo leggono altri j 
Eram prope ipsum , quasi nutritia ; quasi nu~ 
trix : Dal Caldeo : JEram in latere ejus nutri- 
ta ; ed il P. Salazar legge : Prope Ipsum eram 
•, velali Filia delitiose educata . Figlia Primo- 
genita , perchè predestinata all’ essere prima di 
altra creatura , e colla stessa predestinazione del 
Figlio ; mentre , al dir del Suarez , Matcr non, 
fuit a Filio disjuncta , edam in electione di- 
vina ( in 3. P. Disp- 1. sect. 3. ) : E se il Fi- 
glio chiamato viene il Primogenito tra le crea- 
ture , Ella esser ne doveva la Primogenita : 0-* 
portebat Eam Primogenitam in luccm edi , 
quee rerum omnium conditarum, cosi il Dama- 
sceno , Primogenitum erat paritur,a ( OraU 
2. de Nat. ) : Tu ante omnem creaturam : le 
parla S» Bernardino spiegando sì nobile sua qua- 
lità ; in mente Dei prcèdesdnata fuisti , ut De- 
um Ipsum hominem procreares : ( Sema. 51.) 
E quindi arricchita dal Padre delle grazie più 
singolari , nè comunicate mai ad altra creatu- 
ra : Primogenita est ante omnem creaturam , 
al dir di S. Anlonmo , nobilior enim est et gra- 
da , et gloria omni pura creatura : ( 4. p. ) 
Erat profecto talis , soggiunge S. Lorenzo Giu- 
stiniani , et tanta , ut illi minime reperiretur 
similis ; sibi namque yEternus Pater in Fi- 
liam delegerat ( Serm. de Purif. ) : E con ciò 
Figlia piucchè adottiva . 

Non è ella Maria , nè poteva essere Figlia na- 
turale del Padre > perchè Creatura , e non naia 
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dalla medesima sostanza del Padre , come 1* U- 
liigenito Verbo; di cui solo è proprio 1* essere 
di Figlio naturale, non communicabile ad altri 
con tutto ciò dar si deve a Maria una filiazio- 
ne più speciale, o propria ; più singolare, ed 
eccellente , ancorché di adozione , o si consi- 
deri la comunicazione di grazia ad Essa fatta , 
non eguale ad altro , o la particolar somiglian- 
za , che ha Essa col divin Padre per ragione 
della divina Maternità non concessa , nè da con- 
cedersi ad altra creatura . La nostra figliolanza 
adottiva è una simiglianza colla filiazione natu- 
rale dell* Unigenito Verbo , originata in noi dal- 
la grazia santificante , la quale in certa maniera 
partecipi ci rende della divina natura , secondo 
ci dice S. Pietro: Maxima , et preelio sa nobis 
promissa donavit , ut per lioec effteiamini di- 
vinai consortes naturai : ( 2. Petr. 1 . ) Dal che 
ne siegue , che quanto di più di grazia santifi- 
cante resta arricchita un' anima , tanto più sin- 
golare , nobile , e perfetta è 1* adottiva filiazione 
per la maggior simiglianza , che acquista colla 
filiazione naturale . Chi non sa di qual grazia 
fosse arricchita Maria , e quanto superasse in 
grazia tutti gli Uomini non solo , ma gli An- 
gioli tutti ancora ? 

Potrei qui recarvi una lunga serie di Padri , 
per dirvi e farvi conoscere la soprabbondanza di 
grazia , che ricevè questa divina Signora , di- 
chiarata per immensa , ineffabile , e quasi infi- 
nita , ma sarebbe un deviare dal proposto as- 
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sunto $' e perciò basti per tutti S. Bernardino 
che tutto dice, e ne adduce la ragione: Sane 
Deus Ipse jElernus , talem conditi it , et san - 
ctificavit in tempore , qualem eam Sanctam e- ' 
legit in sua /Eterriitate ; Et talem tam nobi- 
litate natura: , quam perfectione gratice condi- 
dit Matrem , qualem eam decebat habere suarn 
gloriosissimarn Majestatem . La formò , ed ar- 
ricchì di tale , e tanta grazia , qual si conveni- 
va a chi esser doveva Madre di un Dio , onde 
fosse una Madre degna di una Maestà infinita . 
Quia in ea , et de ea debebat sumere , quod 
in celemum sibi erat uniendum imitate Perso- 
na , de quo exiret preti um totius liberationìSy 
justificationis , et beatificationis fiumana; : ( T- 
2. Serm. 51. a. 2. c. 2. ) Doveva un Dio in 
Essa , e da Essa prendere ciò che unir doveva 
a se in unità di Persona , con unione eterna , e 
perciò 1* arricchì de* doni tutti di grazia , e di 
natura, per quanto arricchir la potè . E. S. Bo- 
naventura aggiunge : Et ideo Virgo Maria po- 
téntiam habuit supra naluram , et potentiam 
secundum naluram : La potenza secondo la na- 
tura riguarda P essere di Madre di un Dio : Et 
potentia supra naluram fuit ei collata in San- 
ctificatione : ( In 3. disi. 4. a. 2. q. 2. ) ; E per- 
ciò per darle una potenza sopranaturale, dovè 
arricchirla di una grazia , che atta , e degna la 
rendesse a generare un. Figlio Dio. Or se dalla 
-grandezza della grazia si argomenta ha perfezio- 
ne della -filiazione adottiva , considerate , quanto 
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qnesta fosse sublime , eccellente , singolare in 
Maria, inferiore infinitamente alla filiazione na* 
turale , ma immensamente maggiore di ogni al- 
tra filiazione adottiva : Erat profecto , ripet : a- 
mo con S. Lorenzo Giustiniani , talis , et tan- 
ta , ut illi minime reperiretur similis . 

Che se poi la filiazione trar la vogliamo dal- 
la particolar somiglianza col Padre, sarà sem- 
pre più vero, che a Maria si deve il titolo di 
Figlia piucchè adottiva, ed a suo modo unica, 
e singolare del Padre . Ed in verità , se la fi- 
liazione nella simiglianza consiste, e quanto più 
cresce la simiglianza , tanto più perfetta , e glo* 
riosa è la filiazione, qual altra creatura mai, 
o angelica , o umana , può vantare simiglianza 
tale al Padre qual la vanta Maria ? Ella è simi- 
le all’Eterno Genitore nella di Lui proprietà per- 
sonale , di generare un Figlio Dio , per cui è 
Padre , ed è persona distinta dalle altre due , 
mentre dal. Padre ricevè la fecondità di generare 
il medesimo Figlio generato da Lui , privilegio u- 
nico , e singolare di questa Madre , non concedu- 
to , c da non concedersi ad altri . Da S. Andrea 
Crelense vien chiamata Maria : Prima natura 
proxime accedens ad Deum Opificem omnium 
gencrationum ( Orai. 2 de Anuunc. ) . Teolo- 
gicamente egli parla , e dice Prima natura : in 
questo differisce la natura dall’ essenza , secon- 
do 1’ Angelico ( Cap. 1 de Ente , & Essen. > ; 
benché sembrino le medesime , perchè la natu- 
ra propriamente si considdra in órdine all’ ope- 
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rare alle proprietà , . le quali come da radice 
nascono dalla natura; 1’ essenza si considera in 
ordine all* essere . Maria dunque è la prima na- 
tura ^ dopo la divina , come quella che uniea-r 
metile fu eletta , e prescelta alla generazione del 
Figlio di Dio in terra , e non creata , che uni- 
camente per questo : Si non erat Deus caro , 
cosi l’ inclito S. Efrem , quorsum Maria in tne - 
fiiiun producta ( Serm. de Trans f. ) ; ed il sa- 
pientissimo Idiota: Ad hoc solum effecta est., 
ut Templum esset Dei Altissimi { Cap. 2 de 
Contempi. ) . È la prima, perchè , proxime ac- 
cedens ad Deum opificem omnium generatio - 
riunì , la più vicina, a Dio , la più simile al Pa- 
dre , in quanto è Padre e fecondo, di un Figlio 
Dio , giacché Ella sola dal Divin Padre ricevè 
la virtù feconda di generare un Figlio Dio . 

• ; Oltre, di ciò vi è un’ altra simiglianza col Pa. 
dre in Maria,, direi più stretta , che la rende 
qual Immagine , sebben creata , del Padre , e che 
al vivo ci rappresenta il Padre. Il nome della 
prima Perspna è quello di Padre, nome proprio, 
personale , non comunicabile ad altra Persona, 
perchè Egli solo genera il Figlio Dio: Proprio 
Patrem esse non oh alia in causai ri , quod ge- 
nuit ex se Fili firn : così S. Cirillo ( Dial. da 
Trin., ) . Il nome di Maria è quello di Madre', 
n ( on qualunque, ma Madre di un Dio, secondo 
1’ interpetrazione di S. Ambrosio : Speciale Ma - 
pia Domini hoc nomea inventi, quod signi fi- 
fat, Deus ex genere meo ( de Inst. V.c. 5. ); 
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pure Genus menni Deus . Non può intèndersi 
ii Padre senza il Figlio , perchè se Padre, deve 
avere Figlio , non può intendersi Maria senza il 
medesimo Figlio , quando porta nel nome la ge- 
nerazione di un 1 Figlio Dio : Deus ex genere 
meo . Genera il Padre il Figlio a se consustan- 
ziale , ma senza lesione , corruzione , o diminu- 
zione di sua divina natura, è Padre, e Vergi- 
ne : genera questo stesso Figlio vestito d’ rima- 
na carne Maria , ma senzà lesione alcuna di sua 
Verginità , è Madre , e Vergine . Figlio dell 1 in- 
telletto fecondo, e verginale del Padre il Ver- 
bo , Figlio della fecondità verginale della Madre 
il medesimo Verbo umanato . Che nobile somi- 
glianza di Maria col Divin Padre ! Che imma- 
gine espressiva del Padre Maria . Or se i Sacri 
Teologi dicono coll’ Angelico Dottor S. Tomma- 
so , che tocca unicamente al' Verbo il nome di 
Figlio , perchè-: Processìo , /j luce attenditur se- 
emulimi rationem intellectus , est secundum ra - 
tionem simìlitudinis ( P. p. q. 27. ar. 4. ) ; 
procede in simiglianza di natura ; e perchè è 
immagine del Padre , da cui riceve 1 tutta la di- 
vina Natura , con tutte le perfezioni una colla 
fecondità per produrre altra Persona divina , e 
tutto rappresenta al Padre ; 'non daremo a Ma- 
ria una filiazione più nobile, più eccellente so- 
pra tutte le altre creature , ’e ! piucchè adottiva , 
se tanta somiglianza ha Ella col Padre , od è di 
Esso un’ immagine assai espressiva creata ? E flou 
diremo j che con più ragione in una manierà 
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singolare , e propria spetti a Lèi il nome (li Fi- 
glia del Divin Padre . 

Sì sua Figlia Maria tanto cara , e diletta, che 
S- Bernardino non dubita chiamarla emanazione 
sincera dell’ Onnipotenza divina : Tandem orla 
est Stella ex Jacob , scilicet Maria : Ipsa est 
emanano queedam sincera Omnipotentis Dei 
( T. 3 Serm. 1 a. 1 c. 3. ) • Appropria il San- 
to Padre proporzionatamente a questa Madre , 
ciò eh’ è proprio delle divine Processioni , alle 
quali spetta il nome di Emanazioni , come ope- 
razioni di Dio deutro di se , per dircela , e far- 
cela capire , come quella , eh’ è stata dalla divi- 
na Onnipotenza creata assai simile al Padre, con 
una somiglianza sua propria , e singolare , a cui 
aspirar non possono tutte le creature , per quan- 
to si avvicinino a Dio per pregi di santità , c 
di grazia , qual si è la fecondità di un Figlio- 
Dio . Emanatio queedam sincera Omnipotentis 
Dei. E se gli altri godono per mezzo della gra- 
zia il pregio di essere , e dirsi ancor figli di 
Dio , non 1’ hanno , che per Maria , la quale fe- 
condata di questo Figlio Dio , diede al Mondo 
quello , che , dice S. Atanasio : Seipsum exbi- 
buit exemplar omnis virtutis , ut qui illurn se- 
qui vellent , haberent vesti già , ad quee simi - 
les facti , divince naturce participes redderen - 
tur ( Disp. c. Art. in Conc. Nic. ) . -Onde con- 
cludiamo con Gersone : Domina hcec Sanctis- 
sima non videtur hominem Filia , sed Dei , 
tanto excellentius quanto Illam omnibus proc - 
ferri oportet ( Serm. de Nat. V, ) . 
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Ma pensate voi , clie il Divin Padre facesse , 
e dichiarasse Maria sua Figlia speciale , e vo- 
lesse , che da tutti si riconoscesse per tale , co- 
me la riconosce la Chiesa tutta Cattolica , sol 
per sua gloria , e grandezza ? Nò , non solo per 
ciò ; ma ancora per dare a noi una creatura 
da Lui al sommo amata , che imitando il genio 
amoroso , e pietoso verso di noi del suo Padre 
Dio , fosse impegnata per noi , ed a nostro fa- 
vore, ed incombenzata di nostra salute eterna. 
Ed è tanto ciò vero , eh’ Egli il Padre Dio non 
fece questa sua Figlia Madre naturale del suo 
Figlio Dio solamente , ma la volle Madre nostra 
ancora spirituale, dandole nella fecondità Ver- 
ginale di generare il Figlio Dio, la fecondità 
di generare noi tutti alla grazia , onde divenis- 
simo suoi figli nello spirito : Ab Alterno Pa- 
tte Beata Virgo , così S. Bernardino , accepit 
fonlalem fcecundiiatem ad generandos omnes 
Electos ( T. 3 Serra. 12 a. 2 c. 1. ). Anzi a 
questo fine la fé’ Madre del suo Unigenito , per 
farla nostra Madre , e così obbligarla ad aver 
cura di noi , ad impiegare tutta se per noi , ed 
a nostro favore in tutte le nostre necessità , ed 
urgenze . 

Se questo dunque è l’ incarico ricevuto dal 
Padre , potete mai non dico sol pensare , ma 
sospettare , che abbandonando Ella di noi ogni 
pensiero, sia per non curarsi di noi, c cosi 
mancare a questo suo obbligo , e dovere ? Anzi 
chi potrà mai pensare , c diro quale sarà la cu* 
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i*a , che avrà Ella di noi , quale 1* amore , 1’ af- 
fetto , la bontà , che avrà per noi , che brama 
di farci bene , con che sollecitudine , ed impe- 
gno farà la nostra causa, ed interporrà 1* effi- 
cacia di sue preghiere per noi ? Figlia , quale 
sempre è stata , gratissima al suo amantissimo 
Padre, e gratissima in modo, che corrispose a 
pieno , quanto può una pura creatura , a tutte 
le grazie, dir dobbiamo, che impieghi tutta se, 
la sua dignità , le sue virtù , privilegi , e meri- 
ti , e quanto ha di sapienza della mente , di ef- 
ficacia nella lingua , di amore nel cuore , di 
forze nell’anima, di cordialità nelle viscere, 
•tutto , tutto impieghi a nostro favore . Se non 
facesse così , sarebbe una Figlia ingrata al Pa- 
dre ; poiché è un’ ingrato , chiunque non im- 
piega a gloria del suo benefattore qualunque 
beneficio da lui ricevuto . Molto più è ciò vero 
con Dio , che cerca solo in ogni sua operazio- 
ne la sua gloria , ed il nostro bene per sua 
bontà . Quanto possiede di beni questa Madre 
gli ha ricevuti dal Padre per sua gloria , e no- 
stro bene ; tutti dunque impiegar li deve a glo- 
ria del Padre, e nostro bene , per così mostra- 
re la dovuta gratitudine al Padre , e adempire 
il fine di tanti beni in Lei profusi , e sodisfare 
a quest’ obbligo per noi impostole , di procura- 
re in tutte le maniere la nostra salute, rige- 
nerarci alla grazia , farci Figli adottivi del ce* 
leste Padre per mezzo dell’ efficace sua inter- 
cessione , e patrocinio . 
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Tanto più clie il Padre formò questa Figlia, 
*1 dir di S. Bernardino ; Omnium Genitricem 
piani, inexiccabilis pieiatis (Tom. 3 Ser. 12 
•a. 2 c. 3. ) , conforme al suo genio , eli’ è di 
•usare misericordia a tutti , chiamato perciò i. Pa- 
ter Misericordiarvm ( 2 Cor. 1 . ) , la formò , 
dico , piena di tale , e tanta pietà , che per 
quanto a noi ne compartisse , come fonte pe- 
renne , come mare immenso , non si diseccherà 
mai , nè per qualsivoglia motivo . Siano gravi 
le nostre colpe , siano somme le nostre ingra- 
titudini , siano grandi i nostri demeriti , sarà 
sempre pietosa , e misericordiosa ; accoglierà 
tutti , si presterà a tutti , sarà impegnata per 
•tutti : Piam , inexiccabilis pieiatis . Ecco co- 
me ce la descrive S. Bernardo : Quce ad eam 
perlinent , piena omnia pieiatis , et gratice 
piena sunt mansuetudinis , el misericordice : 
omnia omnibus facta est ; sapientibus , et in - 
sipientibus copiosissima charitale debitricem 
se fecit . Omnibus Misericordia; sinum aperit 
{ Serm. in Sig. M. ) : Omnibus exorabilem se 
prcebet ( Idem ibi ) . Pronta sempre a pregare 
per tutti : Pro universo Mando paratissima 
est ad precandum , lo attesta Goflrido ( ap. Lig. 
». 6 §. 2. ) . E la ragione la dà al nostro pro- 
posito S. Anseimo , parlando con questa Ma- 
dre : Tu , quce Mùler Dei cs , eo revera Mi- 
sericordice Mater et gratice existis ( de Exc. 
V. ) ; eh 1 è quanto dire , se perchè fatta dal Padre 
Madre dell* Unigenito Dio , è Madre della Mi* 
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sericordia , e^d^lla ,<3razia,j deve aver tanto im- 
pegno in pregare per noi , ed ottenere a noi la 
grazia, quanjje ,ne ha in mostrarsi. ^ vera Madre 

4i D}0 . Jìvj j i .> 

. ,E qui ^ggiuqgo un’ altro argomento a ren- 
dervi, più cel ti , come di qnest’ obbligo , che 
ha Maria impostole dal Padre r cpsi dell’ impe- 
gno , ohe, 1’ assiste in pregare per noi, a cui 
Ella puntualmente adempisce .,11 Padre confar- 
la Madre, del Redentore , compagna la .volle col 
figlia nella grand’ opera della Redenzippe . So- 
la proptex paturam futi elee t a ad naturarli 
ren ovari d avi , lo disse S. Andrea Cretense (Or. 
de Dorm. ) .Eletta fra la massa di ^utte le crea- 
.ture possibili per rinovare la natura corrotta cql 
.peccato ’. E S. Pier Ij)amiani compivi particola- 
rità : Init Deus Conci Uurn de redeipplione ho - 
miri urn ; atque statini de. thesauro Diyinilatis 
Maria; nomen eyqlvflur ; ac per Jpsam , et 
curri Jpsa , et in {Jpsa totum fyoq faciendurp 
, decernitur ( Serm.de Annunc. ) i Nou, solo per 
.quello , che fece iu Terra ,. col dare la materia 
.del riscatto al Figlio , e col darlo volentieri alla 
.morte per , noi., ma per quella doveva' fare in 
.Cielo per noi , acciò applicato si fosse a noi il 
.prezzo dell’ operata Redenzióne . E tanto dir ci 
■volle il S. Abbate .Arnoldo Cai’notense allorché 
^chiamò, questa Madre una col, Figlio sostegno 
.della ‘nostra Redenzione,; Dividunt coram Da- 
jiG\ in ter se Matei ; , et Filius pietatis officia , 
jSt, tpiris- allegaliopibus muniunt Redemptionis 


120 

nosirce negotium { Tract. de Laud. V. ) ; Non 
dice , muniunt Redemptiqnem ; ma negotìum 
Redemptionis . La Redenzione -era operata ; e 
soprabbondantemente operata col Sangue , e 
morte del Redentore ; ma ben mancar potea 1’ ap- 
plicazione a noi de* meriti del f Redentore per 
nostra colpa . Or il Figlio non men che la Ma- 
dre devono avanti al Padre coll’ efficacia delle 
loro suppliche , quello come mediator di giu- 
stizia , questa come mediatrice di Grazia , far 
che si applichi il frutto a noi della Redenzio- 
ne . Lo fa il Figlio, semper vivens ad inter - 
pellandum prò nobis ; e far lo deve la Madre , 
prece potentissima interpellans prò nobis . Lo 
fa il Figlio sodisfacendo all* obbligo adossatosi per 
noi ; far lo de»e la Madre per l’obbligo del Padre 
impostole per noi . Prega per noi il Figlio ; prega- 
re dunque deve per noi la Madre, e cosi : Di- 
vidunt coram Patre inter se Mater , et Fi - 
lius pi et a ti s J officia , et miris allegationibus 
muniunt Redemptionis nostra; negotium . Siam 
più che sicuri', che- il Figlio fa da nostro Av- 
vocato presso il Divin Padre per noi ; e siam 
pure ancora sicuri , che farà , e fa da nostra 
Avvocata Maria, perchè obbligata col Padre 
per 1’ officio impostole di còmpngna , e conso- 
cia della nostra Redenzione . ' 

Quindi animando tutti ^ e qualsivoglia pecca- 
tore a ricorrere a Mar?#- sempre , ‘ed m ogni 
necessità dirò con S. Basilio 1 : We diffidas , pec- 
cato!' j sed incunctis ftlariam seque re , et in- 
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voca , quam voluit Deus in cimctis subvenire 
( de nuunc. B. V. ) . Peccatore non isconfi- 
dare , ina in lutti i tuoi Bisogni , e necessità ri- 
corri a Maria, chiamala in tuo soccorso, che 
la troverai sempre apparecchiata ad ajutarti , 
perchè questa è la Divina voloulà , eh’ Ella soc- 
corra tutti in tutte le occasioni ; e manchereb- 
be all* essere di Figlia , e all’ obbligo imposto- 
le , se così non facesse . Eh che da noi può 
mancare , che non ricorriamo a Maria , che da 
Maria certo non manca , di subito soccorrerci , 
basta , che l’ invochiamo . Omnes consolatur , 
et tenuiler invocala pretesto adest , ce ne assi- 
cura il divotoBlosio (inCant. V. Spit. c. 18.)- 
Cantandosi un giorno a Compieta nel dì del- 
la Natività di Maria Santissima la Salve Regi- 
na , a quelle parole : Eja erga Advocata no- 
stra illos tuos misericordes oculos ad nos con- 
verte ; S. Gelti ude vidde Maria come tirala da 
una dolce violenza verso chi 1* invocava , e le 
fu rivelato , che ogni volta , che uno chiama 
Maria col dolce nome di Avvocata , scnlesi la 
Divina Madre obbligata in maniera , che non 
può lasciare di non condiscendere alle preghie- 
re di chi 1’ invoca : Intellexit , qitod quoties 
aliquis Jpsarn suam Advocaiam cura devolio- 
ne nominando invocat , per hoc nomea ma- 
terna pietas ejus in tantum commovetur , quod 
nullatenus . se. valeat collibere , quia benigne 
precibus illius acclinetur Di più alle parole , 
illos tuos misericordes oculos ad nos conver - 
Yol. III. Grand, di Maria 6 
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te, virfde , che la Divina Madre con somma ri- 
verenza , ed amore , toccando le guancie del 
suo dilettissimo Figlio , lo fé’ inchinare verso la 
terra , e disse : Isti sunt misericordiosissimi 
oculi mei , quos ad omnes invocantes salubri- 
ter possum inclinare , unde , et uberrimum fru- 
ctum consequentur salutis ( In Rev. 1. 4 c. 53. ) . 
Oh noi beati ! se sempre ci raccomanderemo a 
Maria . Non lasciamo dunque di spesso invocar- 
la con amore , e tenerezza , sicché ci dia un* 
occhiata di misericordia , ed un’ occhiata di que- 
sta basterà a salvarci „ 

Diciamole ancor noi : Eja ergo Advocata 
nostra illos tuos misericordes oculos ad nos 
converte . O Maria noi siamo poveri figli tuoi 
carichi di mille piaghe nell’ anima ; deh vol- 
gete sopra di noi gli occhi vostri pietosi ; Al 
vederci così malamente ridotti da’ nostri pecca- 
ti , non potrà non intenerirvisi il cuore, uon 
muovervi di noi a pietà, e non impegnare le 
vostre efficacissime preghiere per sanarci e 
guarirci da esse . Sì fatelo , o Madre , giacché 
a tanto vi siete obbligata col vostro , e nostro 
Padre celeste , che a Voi ha commessa di noi 
la cura , ve ne preghiamo , ve ne supplichia- 
mo , replicandovi con fiducia , e tenerezza , e 
colla speranza di essere dalla vostra pietà esau- 
diti : Eja ergo Advocata nostra illos tuos mi- 
sericordes oculos ad nos converte . 

t i • • 

"'f WBi ' i 
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: . ' . ©iscoas© xvi. 

Eja ergo , Advocata nostra , illos tuos 
misericordes ocnlos ad nos converte. 

• * ’ J ' « • 

OBBLIGO DI MARIA DI ESAUDIRCI , COME MADRE DEL 
. FIGLIO DIO , B DI PREGARE PER BOI . 


- • • Imi 

e tale è l’ obbligo della Divina Ma- 
dre , di esaudire le nostre suppliche , 
e d* impegnare le sue preghiere per noi , per 
mostrarsi Figlia grata ai Divia Padre , che la 
volle Madre del suo Unigenito non solo , ma 
nostra amorosissima , e pietosissima Madre , non 
minore è 1* obbligo impostole dal suo Divin Fi- 
gliuolo , che 1’ elesse per sua Madre , ed a par- 
te la volle nell* opera di nostra Redenzione , 
facendola nel tempo stesso nostra Avvocala , 
mediatrice > e mezzana di grazie presso Lui . 
Onde son per dire , che deve EUa essere tutta 
impegnata per noi , ascoltare con piacere le 
nostre suppliche , interessarsi per la nostra sa- 
lute , se non vuol mostrarsi Madre ingrata , ed 
incorrispondente a. quel Figlio , che tanto 1’ e- 
saltò . Preme al Figlio la nostra salvezza , per 
cui. non lasciò di divorare immense fatigli*,* , 
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pone , e morte acerbissima di Croce ; premere 
ancor deve alla Madre , acciò perduto non sia 
per noi il frutto del suo Divino Sangue , e la 
sua dolorosissima Passione ; e la Madre sempre 
grata , sempre fedele al Figlio non mancherà 
certamente di sodisfar come deve tal obbligo 
impostole , e noi viver possiamo più che certi , 
e sicuri di sua intercessione per noi . Attende- 
te , e tanto vi dimostrerò , dandovi sempre più 
nuovi motivi di confidenza in Maria . 

L’ essere di Madre vera , e reale di un Figlio 
Dio , è una dignità , un’ onore , un titolo , di 
cui non può pensarsi maggiore , che inalza Ma- 
ria sopra tutto 1’ esser creato , superiore la ren- 
de a quante mai creature , ancora le più subli- 
mi , e nobili , siano uscite , e siano per uscire 
dalla mano dell’ Onnipotente . JVihil alitici quid- 
piani inter creatas res visibiles , ani invisi- 
biles , una hac majus , aut excellentius in - 
veniri potest , grida il Crisostomo ( Hom. V. ) . 
Ed il Suarez al detto del Santo Padre aggiun- 
ge : Sive Virgo Beala cum singulis , si ve 
curri omnibus Sanctis comparetur ( Dis. 18 in 
3 p. )• E dirò con S. Anseimo , che : hoc 
solum de Sancta Virgine prcedicari , quod 
Dei Mater est , excedit omnern altitudinem , 
quee post Deum dici , vel cogitaci potest ( L. 
de Exc. V. c. 2. ) . Ma avendola il Verbo Dio 
eletta per sua Madre , per nascere da Essa in 
terra , ben possiamo dire , che non l’ inalzò a 
tal sublimità , e grandezza , che per noi ; cioè 
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per assumere da Essa la nostra carne , ed ope- 
rare la nostra Redenzione : Factum ex Mulie - 
re , factum sub lege , ut eos , qui sub lege e - 
rant , redimerei ( Gal. 4. ) . E quindi dir si 
deve , che come sua Madre , la lece in certa 
maniera compagna nell’ opera della nostra Re- 
denzione , e volle che ancor Essa s’ interessasse 
per la nostra salute ; giacché al dir del Suarez 
colla dignità di Madre; conjuncta est alia, sci - 
licet siiigulari modo cooperaci Redemptionein 
(. T. 17 Disp. 3 sect. 5. ) : giusta il sentimen- 
to di S. Anselmo , che la vuol Madre , e Pa- 
drona di tutto , per avere con i suoi meriti ri- 
parato al tutto : Sicut Deus omnia creando Pa- 
ter est , et Dominus ; ita Beata Virgo stiis me - 
ritis cuncta reparando Mater est , et Domina 
rerum ( de Exc. V . c. 11.). 

Non è stata ella Maria certamente causa effi- 
ciente , propria , e principale del nostro riparo, 
nè lo è della nostra salute , e sarebbe un’ ere- 
sia il dirlo , poiché : Beata Virgo nec Deus est , 
ut sit causa primaria alicujus effectus , è il Sna- 
rez che parla , nec virtutem habet justificandi , 
aut dandi gratiam , et gloriam ( T. 1 7 Disp. 
23 seét. 1. ), e perchè l’essere di mediatore 
proprianjenie , e perfettamente è prerogativa so- 
lo di Cristo : esse mediatorati Dei , ac homi- 
num proprie , et per fede solius est Christi 
(•idem: ibi. ) : Ma ben può dirsi, dice il me- 
desimp , che Maria ; uid nostrani salutoni ali - 
quo modo cooperata est ( ibi ) ; in qualche ma- 
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niera ha cooperato , è stata , ed è causa della 
nostra salute; e ne assegna tre modi : Primo 
merendo de congruo Incarnationem : il primo 
coll’ averci de cotigruo meritala 1’ Iucarnazkme 
del Verbo ; il secondo : orando , et petendo y 
et quandiu in vita fuit , de congruo nobis me- 
rendo salutem ; coll’ averci meritata con meri- 
to de congruo la salute stando in questa terra;; 
il terzo : concipiendo Ckristum nostree * aiuti s 
auctorem ( ibi ) ; coll’ aver nelle sue caste vi*, 
scere concepito Cristo autore della nostra salute.} 

E per primo; ben possiamo dire, ch’ella Ma- 
ria fu quella, che fece la causa del mondo pres-> 
so Dio con tanta efficacia , ed amore , con tan- 
te tenerezze , ed affetti , che mosse il cuor di 
Dio ad averne pietà , ed ottenne ciò che i San- 
ti Padri fino a quel punto non avevauo potato « 
ottenere , cioè , che si venisse .finalmente. all’ese- 
cuzione della predestinata Incarnazione del Ver-J 
ho : Pro his , per noi per tutti , in de# in an ter 
oi'avit , prò his sollic ita fuit > prò his orando 
exaudita fuit , parla Ugou di San Vittore ; di- 
cento ad Eatn Angelo O ab ride : Invenisti gra - 
tiam apud Dominum, scilicet quam quaerebas. 

L’ Arcangelo le dice , che aveva trovata la gra- 
zia appresso 1’ Altissimo ; qual grazia , se uon 
quella , che Ella per il mondo chiedeva, 1! In- 
carnazione appunto , per vedere l’uman Genere 
riparalo ? E coll’ Incarnazione : Omnium salu- 
tem desideravit , queesivit , et obtinuit ; imo et 
salus omnium per Ipsam facta est ; unde et I 
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Mundi salus dieta est ( e. 26 in Cant. ) . Ma- 
ria meritò , che fatta si fosse 1’ Incarnazione dei 
Verbo ; e ad una voce 1’ attestano i Padri tut- 
ti della Chiesa : Promeruit hoc , dice S. Ago- 
stino , singularis Sanclitas ejus , et singularis 
grada , qua susceptione Dei singulariter (esti- 
mata est digna ( 1. de Ass. ) . Sì per te, o 
Vergine Santa , ed a riguardo del tuo merito 
comparve finalmente al Mondo 1’ Unigenito Fi- 
glio di Dio , luce vera , che ad illuminar ven- 
ne i poveri figli di Adamo, che da tanti Seco- 
li ne giacevano tra le tenebre , ed ombre della 
morte, così le parla il massimo difensore della 
divina Maternità di Maria Santissima S. Cirillo : 
Per Te Unigenilus Dei Filius , vera lux efflui- 
sti sedentibus in tenebris , et umbra mortis 
( Hom. c. Nestor. ) . 

• Domanda Eulimio il perchè tardasse tanto ad 
eseguirsi un’ opera decretata ab (eterno di tan- 
ta gloria di Dio , di tanta nostra salute non o- 
staute i voti e- preghiere di tanti Santi Patriar- 
chi, e Profeti, di tutto il mondo ? E risponde egli 
stesso a nostro proposito : Oliai ante mundi 
constitutionem prcedestinata fuerat Incarnano 
Dei ; verum usque ad Mariam nondum Incar- 
natione digna inventa fuerat officina ; qua* si- 
mul ac inventa est tum dernum incarnatus est 
( Lib. de Laud. V. c. 12. ) . Non si effettuò 
1’ Incarnazione , perchè non vi era creatura de- 
gna di concepire il Verbo Dio ; nata Maria si 
pose in effetto il diseguo eterno , perchè crea- 
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tura, dice 1* Angelico sol degna, come si con- 
veniva , di essere Madre di uu Dio Quia me - 
ritit eum puri tal is gradimi , ut congrua esset 
Mater Dei ( 3 p. q. 2 a. 1. ). E Io confes- 
sa di se 1’ umilissima Signora : Dtt.ni esset dieso 
in accubilu suo , nardus me a dedii odorerà 
suum ( Cant. 1. ). Curii esset Doniinus , commen- 
ta S. Antonino, dieso omnium , iu accubilu suo , 
idest in reijide . sua , et non curarci de salute 
nostra ; omnes enirn ad Inferos descendebant ; 
Nardus , qtue significai lìeatam V irginem , 
dedìt odorem suum, qui odor usque ad Civltun 
ascemdit , et in Cuoio accumbentem , quasi e-. 
vigilare fedi , et in utero suo quiesccre ( 4. p. 
t. 15. c. 2. ) . Pareva die il Signore affatto qua- 
si dimentico del Mondo , non curasse più la eli 
lui salvezza ; ma Maria coll’ odore di sua vir- 
tù lo tirò a se, e meritò, che nel suo casto se- 
no si operasse il gran Mistero , e si dasse prin- 
cipio alla nostra salute . Maria dunque : salu - 
tem nostrum operata est , merendò Incarna- 
tionem ( Suor. ibi. ) . 

Nè solo ciò : Salti tem noslram operata est , 
col supplicare , e piegare , e nel tempo di sua 
mortai vita meritarvi de congruo la salute * Ed 
iu verità potrà mai alcuno dubitare , che Ma- 
ria qui in terra stata s a amantissima della no- 
stra salute? Il sol pensore al fine, per cui era 
Stata eletta Madre di uu Dio , ed inalzata a sì 
sublimissimo posto , e gli amorosi motivi della 
\euuta del Verbo Dio , dell’ Unigenito del Pa- 
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dre fallo suo Figlio in terra , considerate , se 
vi riesce, che ardenti fiamme di amore dovean- 
si da ciò accendere nel suo nobile cuore verso 
di noi , o quali essere i suoi accesissimi desi- 
derj , per veder compita opera sì bella della co- 
mune Redenzione . Udite , come ne parla S. Ber- 
nardino : Ex charìtatis ardore human oc salva- 
tionis toto ajfeclu desiderabat Incarnationem 
■Filii Dei , nani et ■ totlis impelus prima ■ san - 
ctificationis mentem hujus Sacratissima! Vir- 
ginis impellebat ad hoc desiderandurn prò sa- 
lute omnium . Accesa del desiderio dell* umana 
salvezza con tutto 1* affetto desiderava 1’ Incar- 
nazione del Figlio di Dio, e con quanta aveva 
grazia santificante nello Spirito , si moveva a ciò 
supplicare £er la salute di tutti . E chiamò a ras- 
segna tutte le virtù della sua bell* anima , e tut- 
te dirette al medesimo fine , altro scopo non a- 
vevano * che la nostra salvezza : Proinde onmes 
virtutes ejus ardentissima! mentis in id , quod 
postea factum est i loto conamine infiamma - 
bant animam ejus ( T. 2. Ser. 51. c. 1. ) . 

' E tale sì diportò in tutta la sua vita ; ce ne 
•assicura Riccardo da S. Vittore , il quale ci di. 
ce , che altro non erano i desiderj di* Maria , 
-ad altro non facea servire le sue virtù , e la 
•grazia , di cui era arricchita, in altro non im- 

f negava la sua carità , che al nostro bene , e sa- 
uté : Talis fuit in virtutibus , tanlaque fuit e- 
■jus charitas , ut ad omnes homines dilatata 
fuerit . Pro his indesincnter oravit , prò hìs 
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sollicita fuit , prò i.his orando exaudìta est t 
Omnium salulem desideravi , queesivit , obti - 
nuit : imo et salus omnium per Ipsam facia 
est . Unde et Mundi salus dieta est ( c. 26 
in Cant- ). Possiamo perciò dire , che noi quan- 
to abbiamo avuto di bene , 1’ abbiamo avuto per 
Maria , 1* essere stati liberati dalla schiavitù del 
Demonio , l’ essere stati lavati nel Sangue del 
Figlio dalle nostre colpe , l’ essersi per noi a-» 
perto il Cielo mediante la morte del suo Uni- 
genito , l’avere acquistato il jus all’ eredità bea- 
ta , tutto per le preghiere di Maria , per i me- 
riti di questa Madre, che ha coi Figlio coope- 
rato alla nostra salute : Unde et Mundi salut 
dieta est . 

E molto più dir si deve , che ha cooperato 
alla nostra salute , perchè Ella nelle sue caste 
viscere concepì 1’ Autore della nostra salute , e 
gli somministrò la materia del riscatto , Il Fi- 
glio è stato il nostro Redentore , ma questa Ma- 
dre ce P ha dato : Nobis datus , nobis natus 
ex intacta Fingine , canta la Chiesa . Filius 
datus est nobis , Filius natus est nobis . Que- 
sto Figlio , che operò la nostra Redenzione : Na- 
tus a A/atre , soggiunge S. Tommaso da Vil- 
Janova , datus a Patre ( Conc. 4. de Nat. Dom. ) . 
-11 Figlio ha pagato il prezzo del nostro riscat- 
to , ed ha soddisfatta la Divina Giustizia per noi.- 
Maria gli diede corpo , e sangue per patire per 
noi. Il frutto è Gesù, la pianta, che ci diede 
questo frutto è Maria . Onde dirò col dotto Pe- 
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tavio : Quidquid utìlìlatis affert fruetus , id 
arbori acceptum rcfcrlur ( de Ine. 1. 14. c. 
9. ) ; essendo principio noto a tutti , che : Cau- 
sa causce est causa causati . Chi è principio 
di una cagione, è cagione altresì dell* effetto . 
Questa Madre è principio di Gesù Cristo in quan- 
to Uomo , ed è cagione , del Verbo Dio urna- 
nato . Onde di quanto da questo si operò per la 
nostra riparazione, e salute, e di lutti i beni 
a noi cagionati : Eorumdem radix et princi - 
pium ; suo quodam modo , ac jure potest Ma- 
ter illius Virgo censeri ( idem ibi ) . 

Domanda S. Agostino : Quare Deus noster 
nascendo per Virginem , nos sic voluìt refor- 
mare ad vitam ? Poteva il nostro Dio , che non 
può 1* Onnipotente , poteva ricomprare 1* uomo, 
e servirsi di altri mezzi per il suo riscatto : Quis 
negat Omnipotenti ad manuin fuisse alios , et 
alias modos , ci assicura S. Bernardo , nostree 
Bcdemptionis justificationis , liberationis ( O- 
pusc. 2. c. Abalcar. ) . Perchè volle farsi uo- 
mo , e nascere da una donna ? Risponde al no- 
stro intento il Santo Dottore : Ut quia per Mu- 
lierem in lume Mundunx rnors intravit , salus 
per Virginem redderetur ( Ser. 13 de Nat. D. ) : 
appunto per dar la gloria a questa Madre , di 
essere Ella stata la causa della nostra salute , co- 
me un’ altra Madre fu causa di nostra ruina . Sì 
non neghiamo questo pregio a Maria , ci dice 
S. Pier Crisologo in quel suo ingegnoso pensie- 
ro , e veramente aureo detto : Una Duella sic 
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De.um in sui Pectorìs capii , recipit , oblectat 
hospitio , ut pacem Terris , Ccclis gloriata , sa- 
luterà perdilis , vitam mortuis , terrenis cum 
ccelestibus parentelam , Jpsius Dei cum carne 
commercium prò Ipsa dotnus exigal pensione , 
prò Jpsius uteri mercede percipiat ( Sei*. 140). 
Vuole il Santo Padre, che si riconosca da tut- 
ti Maria , come quella , che per aver dato ri- 
cetto ad un Dio nel suo Utero , ed essere que- 
sto divenuto suo Figlio , abbia data la pace al- 
la Terra , la gloria ai Cieli , restituita la salute 
a’ condannati , la vita ai morti , ed uniti in stret- 
to legame di parentela noi con Dio, e tutto a 
titolo di pensione , e mercede , e con ciò sia di- 
venuta nostra mediatrice , e paciera , Avvoca- 
ta , e protettrice . Oh gloria di Maria ! esclamo 
qui con S. Tommaso da Villanova: Quce tanto- 
rum beneficiorum sola proe cunctis offici rne- 
ruit Mediati ix ! Sola proe cunctis meruit : 
( Conc. 4. de Nat. Dom. ) 
v Iddio crealo 1* uomo , e datogli l’ impero di 
tutto il Mondo , non lo volle solo, ma gli die- 
de per compagnia la donna : Faciamus , disse ; 
adjutorium simile sibi ( Gen. ) . Tanto par che 
far volesse ancora nella riparazione dell’ uomo , 
volle dare al Figlio , ed il Figlio a se associa- 
re per compagna Maria : Inter Deum , et Bea- 
lam V irginem fuit associano , ci dice il B. 
Alberto Magno ( in Marial. c. 199. ). Facia- 
mus adjutorium simile sibi. Adjutorium al- 
tissimi la chiama Ugon Card. ( in Ps. 90. ) . Sia 
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Maria , come il Figlio , incombenzata in qualche 
maniera della salute del Mondo , quello col fai> 
si Uomo , e Maria col dargli il corpo e san- 
gue ; quello col patire e Maria col pregare , 
ed interporre i suoi meriti : quello per via di 
sodisfazione , questa per via d’ intercessione . Il 
Figlio col sacrificare se stesso : la Madre col sa- 
crificare la sua volontà , ed il suo addolorato cuo- 
re . Àvido era il Figlio di nostra salute ; non 
meno n’ era desiderosa la Madre : Quce amari - 
tissirnum Filium suuin , et unicum , quem.plus 
se Jpsa diligebat nobis dedit , et prò nobis 
obtulii , l’attesta S. Bonaventura ( Sei*. 1. de 
Virg. t. 3. ). Operò Gesù la nostra Redenzione col 
morire per noi , a tale opera ebbe parte Maria, 
coll’ offerirlo al Padre , e contentarsi , che mo- 
risse per noi . Coopcrabatur plurimum secun- 
dum modum tuurn , concludo col Carnotense , ad 
propitiandum Deum ille Mal vis affectus ( Tr. 
de Verb. Dom. ). Di Maria dunque , di questa 
Madre , perchè Madre del Redentore , dir si de- 
ve , che ha in terra cooperato alla nostra sa- 
lute ; giacché , come le diceva San Giovanni Da; 
masceno rivolto a Maria , che se foste inalzata 
alla Divina Maternità , non lo siete stata , Si-» 
gnora , per vostra sola grandezza : Non Tiby 
Ipsi , neque tui Jpsius causa progenila es..; ma 
per la nostra salute : Ut Orbis universi saluti 
administram Te pratberes ( Orat. 1. de Hat. ) . 

Dopo tutto ciò possiam pensare , che oggi M a r 
ria in Cielo non avesse più a curarsi di noi A e 
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dimentica dell’ obbligo impostole dal Figlio , cbe 
a tal fine 1’ elesse sua Madre , obbligo insepara- 
bile dalla divina Maternità , sia per non impe- 
gnarsi più per la nostra salute? Pregata , invo- 
cata da noi, non volesse ascoltare le nostre pre- 
ghiere ? E fosse per negarci il suffragio di sua 
potentissima intercessione ? Non sospettiamo ciò , 
eh’ è un offendere il suo nobile cuore , ed un 
dicbiaiarla manchevole presso il Figlio . Ora più 
ha da dimostrarsi per noi impegnata , ora che 
siede gloriosa vicino al Figlio , acciò ci si co- 
munichi il frutto dell’operata Redenzione, per- 
chè 1’ obbligo dal Figlio impostole non è in con- 
to alcuno estinto . Compita 1* opera della Reden- 
zione , non lasciò il Figlio di fare da nostro Re- 
dentore , pregando ora ancora , e supplicando 
per noi : Scraper vivens ad interpellandum prò 
nobìs ( Heb. 7. ) ; applicandoci il frutto di sua 
passione, e morte . E così farà in eterno sino 
che vi saranno uomini sulla terra . Poiché col- 
1* officio di Redentore va imito 1’ essere di no- 
stro mediatore , ed Avvocato presso il Divio Pa- 
dre : Ut appareat vultui Dei prò nobis ( Heb. 
9. ) . E se Maria in Cielo vantasi di essere an- 
cora , com* è , Madre di questo Figlio , non e- 
stinta in Lei la divina Maternità , che non po- 
tea estinguersi , restandovi sempre la relazione 
di Madre , e Figlio , non è estinto , nè si e- 
stinguerà mai questo debito di pregare per noi , 
fare da nostra mediatrice , avvocata , e mezza- 
na , di essere tutta cura , e sollecitudine per noi , 
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di ascollare le nostre suppliche , ed interporre 
il suo efficace patrocinio . Quello , che fa il Fi- 
glio presso il Padre per noi , deve far Maria 
presso il Padre , ed il Figlio . 

Tanto piu , che il Figlio quanto nell’ operare 
la nostra .Redenzione acquistò di frutto , e di 
merito , tutto lo diede alla Madre : Redemptu - 
rus liumanum genus , sono le belle parole di S. 
Bernardo , prcetium universum contulit in Ma 
j'iam : ( Serm. de Aqu. ) . E son per dire , che 
non fu ciò una pura donazione , ma una dispo- 
sizione testamentaria , come dice S. Ambrogio : 
Testabatur de Cruce Dominus Jesus . Egli quan- 
tunque comparisse poverissimo di beni tempo- 
rali , perchè spogliato per fin delle proprie ve- 
sti , era straricco di un tesoro infinito di meri- 
ti , da Lui acquistati con immense fatiche, e pe- 
ne, col versare fino all’ ultima stilla il prezio- 
sissimo Sangue delle vene ; e tutto lasciò alla 
Madre vicino a spirare ; ma con questo però , 
eh’ Ella se ne servisse a prò di noi , che lascia- 
va morendo in sua vece Figli di questa Madre 
in persona del diletto Discepolo , allorché le 
disse, Mulier ecce Filius iitus ( Jon. 19. ) '.co- 
me ben avverte S. Bernardino : Intclligimus in 
Joanne onines animas Electorum , quorum Bea- 
tissima Virgo facta est Maler ( T. 1. Serm. 
55. ) . E qui il Silveira riflette , che Gesù la- 
sciò Giovanni per Figlio a Maria , non conili, 
Giovanni , ma come Discepolo : Deinde dicit 
Discipulo : Ecce Mater tua ; e come Diseepo- 
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lo : ex illa fiora accepit eam Discipulus in 
sua (ibi) . Perchè ; Joannc est nomea parlicu- 
lare , Discipulus commune , essendo ogni cri- 
stiano discepolo di Cristo , ut denotetur , quod 
\ Maria omnibus detur in Matrem ; acciò come 
Madre ancora nostra intendesse 1’ obbligo , che 
1’ assisteva lasciatole dal Figlio , di aver cura di 
noi , impegno per noi a fare , che il frutto del 
•preziosissimo Sangue del Figlio a noi si appli- 
casse per mezzo delle sue preghiere , ed eilica- 
cissima intercessione , ove noi con i nostri pec- 
cati ce ne rendessimo indegni : Datura est Mu- 
rice , ut per illam acciperes , quidquid habe- 
res : E potete credere , che sìa Maria per man- 
care a tal dovere , e non voglia ascoltare le no- 
stre suppliche , e non pregare per noi ? 

' Nò, non temete di ciò, Maria lo fa , e lo fa 
con impegno , ce n’ assicura il sapientissimo I- 
diota il V. Raimondo Giordano , e ce ne dà per 
sicurtà la bontà medesima , e misericordia di 
questa Madre , non che 1’ amore , che ha per 
noi : Tanta est ejus benignitas , quod nulli for - 
midandum est ad Eam accedere ; tantaque mi- 
sericordia , quod ab Ea nemo repellitur . Niu- 
no deve aver timore , o ripugnanza di ricorrere 
a Maria ; è una Signora tutta bontà , da se non 
discaccia alcuno , essendo troppo grande la sua 
misericordia . Anzi : Ipsa preces Scrvorum suo- 
rum reprcesentat in conspcctu divince Majesta - 
tis i quia Ipsa est Advocata nostra apud Fi- 
lium , sicut Filius apud Patron ; imo apttd 
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Patrcm , et Fittimi procurat ncgotia , et peti - 
tiones nostras ( io Prel. de Gont. V. ) . Sia- 
mo noi piucchè sicuri dell* efficacia delle preghie- 
re di questa Madre presso il Figlio , come quel- 
la , che voluta dal Figlio nostra mediatrice , ed 
Avvocata l’ ha fornita di quelle prerogative ne- 
cessarie a sostener con decoro tal’ impiego , ad 
esercitarlo con efficacia , a vincere con somma 
lode qualunque causa , sia de’ più disperali , preti* 
da a suo conto.: così dobbiamo essere certi e 
sicuri , che : Ipsa procurat negotia , et petitio- 
nes nostras ; per non mancare a quest’ obbligo 
impostole dal medesimo Figlio . Lo farà con im- 
pegno , e con tanto impegno, che mai noi pos- 
siamo figurarci , non potendo noi mai arrivare 
a capire il fondo di sua bontà , di sua pietà , c 
d’ amore che ha per noi , tutta adoprando la 
sua autorità presso il Figlio , ed autorità di Ma- 
dre . Tutto ci spiega S. Bonaventura in questa 
sua dolce esclamazione a vista di tanta miseri- 
cordia di Gesù nel provederci di questa Madre .• 
O certo Dei nostri mira benignitas , qui suis 
reis Te Dominarti tribuit Ailvocatam , ut au- 
jci Ho Tuo in ter nos ,et Ipsum J lidie em con- 
s li tuta . , quod volueris prò nobis valeas impe- 
trare : Quindi anima tuli’ i peccatori , rinvigo- 
risce tutt’ i pusillanimi , rincora tuli’ i diffiden- 
ti : Et ideo non timendum est , quoniarn mi- 
serearis miseris , et in Ulani parleni inclines 
sententiam quam defendis , et nobis exhibeas 
gloriarti , quam causaris ( Sup. Salv. Bcg. ) i 
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S. Agostino era tanto certo , che Maria , non so- 
lo non manca a quest’ obbligo imposto!^ dal Fi- 
glio di pregare per noi , ma che lo faccia scm- 

1 >re , e con impegno , che arriva a dare in qucl- 
a espressione : Unam Te solarti prò nobis in 
Ccelo fatemur esse sollicitam ( ap. S. Bonav. 
in Spec. c. 6. ) . Per dirci , che se i Santi in 
Cielo pregano per noi , Maria più di tutti ; se 
i Santi lo fanno con impegno, con maggior im- 
pegno , ed efficacia lo fa Maria . 

Oh cristiani , che bel rifugio sicuro per noi 
Gesù , e Maria ! Ci assicura Gesù , che ciò che 
noi domanderemo a Lui, o al Padre in suo no- 
me, subito ce lo concederà; Quodcumque petieri- 
tis Patrem in nomine meo , hoc faciam , ut glo- 
ri ficetur Pater in Filio ( Jo. 14. }. Hoc fa- 
ciam , efflciam , ut Pater vobis concedat , com- 
menta 1’ A Lapide : perchè costituito dal Padre 
nostro Avvocato presso di Lui , con 1’ obbligo 
di pregare per noi . Lo stesso dir possiamo pro- 
porzionatamente di questa Madre presso il Fi- 
glio , avendola costituita nostra Avvocata presso 
di Lui . Onde ben può dire a noi questa Ma- 
dre ancora : Si quid pelieritìs Filium in nomi- 
ne meo , hoc faciam ; eflìciam ut Filius vobis 
concedat , ut glorificetur Mater in Filio , che 
ci ha data un’ Avvocata sì buona , sì impegna- 
ta per noi . Ce lo dice per Lei il Figlio : Ego 
enim , così il divotissimo Laspergio fa parlare il 
Redentore : Hanc Allindo dedi in singulare 
patrocinimi , et in praesidium tutissimum , ut 
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fit, tribulatis , ac desolatis omnibus immunità* 
tis asyluni ; guani nemo horreat , nemo formi - 
det , nemo ad Eam accedere trepidet . Io hò 
data questa Madre , ed Avvocata al mondo , pei* 
farne a tribolali , e a disperati un sicuro asi- 
lo , trovando in Essa e patrocinio , ed ajuto , 
senza che alcuno tema , paventi , o abbia ripu- 
gnanza di a, Lei ricorrere in ogni sua neces- 
sità. Propterea adeo feci Eam miteni , adeo 
piani , adeo misericordem , ut neminem asper- 
net , nulli se neget , omnibus pietà tis simun a- 
pertum tcneal , neminem a se redire tristetn , 
aut non consolatum sinat . Perciò 1’ ho arric- 
chita di tutt* i beni, di tutte le prerogative di 
tnisericordia , di dolcezza , di mansuetudine , di 
benignità di clemenza, affinchè A accolga tutti, 
non discacci plcunoi , e ad alcuno rione si neghi , 
tenga per tutti il seno della pii età aperto , e non 
lasci partire alcuno malinconico., e sconsolato , 
sicché possa dire , che Maria non 1’ ha soccor- 
so , ed ajiitalo y Ricorrete, ricorrete pure a Lei y 
se temete di me, perchè nelle di Lei mani ho 
posto il tespro delle mie grazie , e de* miei me- 
riti , acciò, ne disponga a beneficio di .tutti , spe- 
cialmeple de* peccatori , i*acoomandati da me al- 
la di Lei materna cura? Iili peccatores , in 
Eilios commendaci . Hoc Ipso, non ignorat . 
Questo è 1* obbligo , che le bo imposto , come 
a mia Madre, ben lo sà . Propterea adeo est 
diligens , adeo sedala , ut officio suo satisfa - 
ciens , neminem eorum qui sibi commisti sunt i 
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prcecipue Ulani invocanlium , perire sinat , sed 
quantum valet , omnes mihi reducat , omnes mi- 
ni reconci lian do s offerat ( I. 4. Min. op. canti 
12. ) . Oh detti ! Oh sensi ! 0 parole da con- 
solare ogni disperato . > • 

Dico perciò à tutti : Adeamus , adeamus cum 
fiducia ad Thvonum gratice , et auxiliuni in- 
'veniemus . Andiamo , andiamo con confidenza 
a Maria , a questa nostra Madre , eli Avvoca- 
ta , Avvocata pietosa , Avvocata misericordiosa, 
Avvocala clemente , Avvocata amorosa , Avvo- 
cata potente , supplichiamo , sicuri di essere esau- 
diti , certi di aver ogni grazia colla sua inter- 
cessione , e per i suoi meriti »; e diciamole co- 
gli affetti del Serafico suo Servo S. Bonaventu- 
ra Ad Te clamamus ; ad Te Matrem Mise- 
ricordia* : A Voi ricorriamo di tutto cuore , a 
Voi Madre di Misericordia. Ad Te clamamus , 
quando non derclinquis delinquentes , non re- 
spuis.fugièntes, qua ; blandimentis nos allicis , 
deliciis nos ferves, et nutris . A Voi sospiria- 
mo , ben sapendo , che non abbandonate i pec- 
catori , non discacciate i colpevoli , ma li ac- 
carezzate , li abbracciate, li nutrite come figli. 
Ed abbiamo tutt’ i motivi di ricorrere a Voi, 
perchè ci vediamo carichi di peccati , nemici di 
Dio , oppressi da ogni banda da nemici , e da 
angustie ; dal fondo di tante miserie gridiamo , 
O Maria»; Surge , et adjwa nos . ’Se Voi non 
-ci ajutale , che sarà di noi ? Che si dirà di Voi? 
Che o non avete volato , o non avete potuto . 
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Non può ciò dirsi , perchè siete Madre di pie» 
là , siete Madre dell’ Onnipotente ; come Madre 
di pietà , avete tutta la volontà di ajutarci ; co» 
me Madre dell’ Onnipotente , avete ogni potere 
di ajutarci . Dunque : Sarge et adjuva nos ( Sup. 
Salv. ). Aiutateci, e sia gloria vostra il salvar- 
ci , come speriamo ne’ meriti del vostro Figlio , 
e nell’ efficacia della vostra potentissima inter- 
cessione . Amen « 
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DISCORSO XVII. 

* ! . * 

• *'• .*• 

Mas tuos misericordes oenlos ad nos converte. 

**: , : ' *. 1 ; •* 1 ri' \ » *; . • ’• 

r OBBLIGO DI MARIA D* ESAUDIRCI COME SPOSA 

:! DELLO SPIRITO SARTO . 


on sono , nò ancor terminati i moti- 
vi di nostra confidenza verso Ma- 
ria , e nel di Lei potentissimo patrocinio . Se vi 
dimostrai chiaramente l’obbligo, eh’ Ella ha di 
prontamente esaudire le nostre suppliche , e di 
soccorrerci in ogni nostra necessità , per così di- 
mostrarsi degna , e graia Figlia dell’ Eterno Pa- 
dre , e Madre vera dell’ Eterno Figlio umanato , 
resta a dirvi , che non sarà meno obbligata ver- 
so di noi , cerne Sposa della terza Divina Per- 
sona lo Spirito Santo . Poiché avendola Egli i- 
nalzata al sublime grado di sua Sposa diletta , e 
ricolmata della pienezza della grazia , e virtù , 
non solo per se , ma per farne a noi un fonte 
perenne di beni a sua similitudine , ed una me- 
diatrice , ed Avvocata efficace , potente , e pie- 
tosa , chi non conosce 1’ obbligo , che per Ma- 
ria ne nasce , di tutta diffondersi a nostro favo- 
re , ed essere suo officio esaudire le nostre pre- 
ghiere , per presentarle al Trono dell’ Altissi- 
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mp , e riportarne per noi i celesti favori ? Sì 
tanto è : ed ecco un nuovo motivo a voi di 
confidenza in questa Madre , ed a me un nuovo 
argomento di appalesarvi sempre più le sue glorie . 

L’ opera stupenda dell’ Incarnazione del Ver- 
bo , benché opera ad extra comune perciò a 
tutte tre le Divine Persone si appropria nondi- 
meno alla terza Divina Persona lo Spirito San- 
to , come quello , che fecoudò colla sua divina 
virtù, il casto, e verginal seno di Maria del 
Figlio Dio , secondo 1’ Oracolo divino per boc- 
ca dell’ Arcangelo alla Vergine : Spirilus San- 
ctus supervenient in Te , et virtus Altissimi 
obumbrabil Tibi ( Lue. 1. ) . Doveva esser que- 
sta fortunatissima Creatura inalzata ad operare 
di là della natura con una generazione , e par- 
to non mai veduto , e tutto nuovo di un Uomo 
Dio ; onde non richiedevasi meno della virtù 
dell* Onnipotente , che atta la rendesse a tale in- 
comprensibile generazione ; anzi Lui medesimo 
il Divino Spirito ne fosse 1* Autore con adom- 
-brarla , e tutto di se investirla ; ed ancora per 
la ragione , che attribuendosi le comunicazioni 
ad extra a questa terza Divina Persona : Quoe 
mittitur , giusta la Dottrina del P. Ruiz , simul 
a Patre , et Filio ad earum executionem , ut 
in quem terminarne divina* bonitatis ad intra 
communicalio , ab Eo incipiat communicatio 
ad extra ( de Trin. Disp. 82 se&. 6. ) , do- 
vendosi fare la grande unione della Divina col- 
P Umana natura nella persona del Verbo fos- 
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se opera sua in Maria lina tal generazione . E 
perciò calò in Lei il Divino Spirito: Superbe - 
niente in Eam Spiril u Sancto , è S. Leone che 
•parla , et vilissimi obumbrnnte 'viriate, incom- 
mutabile Dei Verbum , de incontaminalo cor- 
i.ore habitum sibi humance carnis assumpsit 
( Serm. 10 de Nat. Doro. ). 

Da ciò dassi a Maria il glorioso titolo di spo- 
sa dello Spirito Santo; ma sposa, divenuta tale 
con un sposalizio tutto diverso da quello delle 
anime giuste , perchè sommamente diversa ne 
fu la comunicazione, in quanto al fine, in quan- 
to al termine , in quanto al modo . Si comuni- 
ca alle anime giuste , ma per arricchirle della 
sua grazia , e de’ suoi doni ; si comunica a Ma- 
-ria , ma per fecondarla , e farla Madre ; si co- 
muuica alle anime , ed il termine n’ è la loro 
santificazione ; si comunica a Maria , ed il ter- 
mine si è la generazione di un Figlio Dio; e 
perciò quanto un’ Uomo Dio s’ inalza sopra lut- 
to il creato , tanto più nobile , eccellente , e di- 
versa n’ è stata la comunicazione a Maria , che 
al resto delle creature ragionevoli , e sante . E 
se se ne considera il modo cresce più questa 
comunicazione a vista di tutte altre comunica- 
zioni . Qui cala Egli personalmente , appunto per 
farla sua vera sposa . Tanto ci dice il gran Pa- 
dre , e Dottore S. Anseimo : Ipse Spiritns Dei , 
Ipse amor Omnipotentis Patris , et Pi Hi , I- 
pse , inquam , corporaliter , ut bene dicam , re- 
ni t in Eam , singularique gratin prce omnibus , 
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quce creata sunt , sive in Ccelo , su e in terra 
in Ipsa requicvit , et fedi Sponsam suam ( 1. 
de Exc. V. c. 4. ) . A questo fìue in nome di 
questo divino Sposo 1* Arcangelo chiese il con- 
senso della Vergine , richiesto in ogni vero ma- 
trimonio , in cui vi vuole il consenso , e volon- 
tà di ogni sposa . Il pensiero è del Crisostomo : 
Missus est Gabriel ad Virginem , ut puro S pon- 
sò thalamum pararei ; Missus est , ut inter 
Creatorem, et creaturani sponsalia celebra- 
re ( Or. de Annunc. ) . E non prima calò il 
Divino Spirito in Maria, per operar il gran Mi- 
stero , eh’ Ella non avesse espresso il consenso 
con quell’ ammirabile fiat ; nè Maria lo diede , 
se non dopo essere stata assicurata dall’ Angelo 
Ambasciadore , che lo Sposo non era umano , 
ma Divino , lo Spirito Santo : Spiritus Sanctus 
superveniet in Te . 

Or chi potrà mai intendere la sublime digni- 
tà , onore , e gloria di Maria , in essere stata 
inalzata fra la massa di tutte le creature , ad es- 
sere sposa in modo così particolare della terza 
Divina Persona? Vera sponsa , ci dice S. Pier 
Crisologo , quee virginali partu novam Christi 
regignit in fan tiara , procurator , Joseph Spon - 
sus ( Serm. 140. ) . Se Giuseppe sposò la Ver- 
ginella Maria , lo fece a nome dello Spirito Di- 
vino , è il pensiero del Santo Padre , e quasi co- 
me Procuratore ; e frutto di questo celeste Spo- 
salizio fu 1’ Uomo Dio : Ex Spiritu Sancto , et 
Maria Virgine Verbum caro factum est , par-? 

Voi. III. Grandezze di Maria 1 
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la il Damasceno ( de Fide Ortod. ) . Questo pe- 
rò non è il tutto delle glorie di questa Creatu- 
ra . Egli questo Sposo Divino, volendo farla da 
Sposo Dio , e rendere questa sua Sposa degna 
di se , della grande opera , a cui veniva desti- 
nata } e tutta adattata al fine di Essa , eh’ era la 
nostra Redenzione , arricchir la volle de’ doni 
più sorprendenti di grazia, e di virtù, e delle 
prerogative più illustri di bontà , di dolcezza, 
di mansuetudine, di clemenza , di amabilità, on- 
de fosse non solo grande iu se , ma per noi ; e 
tutta simile a se , eh’ è il mare sterminato di 
ogni bene , fosse a noi fonte perenne di grazie, 
di pietà , di misericordia . 

Sentiamo come la discorrono i Padri della 
Chiesa ; e sia il primo a parlare S. Atanasio , 
che tutto dice, quanto dir si può di quest’ am- 
mirabile comunicazione : Spirilus Sanctus di- 
ce , descendit in Virginem cum omnibus suis 
■ essentialibus virlutibus , quoe illi vallone divi- 
ni Principatus adsunt , imbuens Eam in gra- 
fia , ut in omnibus gratiosa essct ; atque id - 
circo grada piena cognominata est , eo quod 
adirnpledone Spiritus Sancii omnibus graliis 
abundarct ( Semi, de Deip. ) . Due cose dice 
qui il S. Padre , che a maraviglia dimostrano 
1’ impegno di questo Sposo Divino per questa 
sua Vergine Sposa , e le glorie più illustri di 
Essa . La prima, che questa terza Divina Per- 
sona calò in Maria non in qualunque modo, ma 
da Dio , perchè col corteggio di tutte le perfe- 
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zioni essenziali sue proprie , conje amore essen- 
ziale del Padre, e del Figlio, ed in maniera la 
riempì di grazia , e di amore , ut in omnibus 
granosa esset , atque idcirco grada piena co- 
gnominata est , che quasi nella medesima gra- 
zia trasformata sortisse il nome di piena di gra- 
zia . Soggiunge qui Alberto Magno coll’ acutez- 
za del suo ingegno , e ci mette in chiaro il sen- 
timento del S. Dottore , e lo conferma : Ista 


circurnlocudo tantum est propria nominis Bea - 
tee Virginis , et Personee ipsius , e/ itoci nulli 
olii proprie convenit . Dice , che il chiamarsi 
piena di grazia tanto si conviene a questa Si- 
gnora, che sia nome suo proprio, singolare , e 
come personale , che la distingue da ogni altra 
creatura . Tanto che lo stesso sia chiamarla Ma- 


ria , che piena di grazia ; e ne dà la ragione : 
Nulla Creatura piena est grada suscepdve , 
prceter Beatam Virginem , quee sola tantam 
recepit , quod pura Creatura plus recipere non 
potuit . linde , conclude , et hoc ita proprium 
fuit , quod Ei àngelus illud prò proprio no- 
mine , hoc est piena grada , imposuit (1. 1 
Maria c. 60. ) . L’ Angelo non la chiamò Ma- 
ria , ma tacendo questo nome la chiamò Gratia 
piena , per dinotarci , che lo stesso era chia- 
marla Maria , che piena di grazia . 

La seconda , che la comunicazione dello Spi- 
rito Santo in questa sua Sposa fu tale , che la 
riempì di tutto se : A dim piedone , Spiritus San- 
cii ; onde ne venisse in Lei la pienezza al uon, 
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più oltre dì ti’.tle le grazie , ed in una maniera 
sopra bboudantissima una col resto di tutte le 
virtù , come lo conferma il medesimo citato Al- 
berto Magno : Plenitudo gratice lantummoclo in 
Ea superlative , et superabundantissime extilil , 
et sic ctiarn plenitudo virtutum ( ibi ) . E qui 
soggiungo una nobile riflessione di S. Bonaven- 
tura . L’ Arcangelo , così Egli , la saluta piena 
di grazia, Ave gratin piena prima di spiegarle 
il Mistero, ed il modo come dovea effettuarsi: 
Adhuc certe non dixerat Gabriel : Ecce con- 
cipies in utero ; Adhuc etiani non dixerat , 
Spiritus Sanctus superveniet in Te . Si ergo , 
argomenta il Serafico Dottore , ante superven- 
tionem Spiritus Sancii , si ante Conceptionern 
Etiti Dei piena fitit Maria, quanto magis posti 
S’ era piena di grazia prima , che il Divino Spi- 
rito in Lei calasse , e prima di concepire il Fi- 
glio Dio , qual pienezza ' dobbiamo pensare di 
grazia in Essa dopo calato lo Spirito Santo , e 
concepito il Figlio ? Proptcr hoc , siegue il San- 
to , bene de ejus plenitudine dicit Divus An- 
selmus : Hcec millies pienissima , ab Angelo 
salutata , Spi ri tu Sancto repleta , plenitudine 
divini talis afflata ( in Spec. c. 7. ) . Era Ella 
piena di grazia , ma una tal pienezza non era , 
che una disposizione al gran Mistero ; ma chi 
può mai arrivai’e a pensare , e capire quanto in 
immenso crescesse questa pienezza di grazia , 
quando in Lei calò il Divino Spirito , e tutta 
di se la riempì , per farla Madre di un Figlio 
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Dio ? Quis unquam tanlam gratiam liabu.it , e- 
sclamo eoa S. Eueherio , quantam Virgo Ma- 
ria ? Quce cum gralia piena sit , priusquam 
concipiat , post conceptionem , quanta Dei abun- 
davit gralia , quis cogitare possiti ( Hom. sup. 
Miss. ) . 

Mi direte ; ma se Maria era piena di grazia, 
che altra pienezza poteva ricevere ? Questo è Mi- 
stero riservato a quel Dio , che solo comprende 
la sua infinita onnipotenza , e sa quello può fa- 
re , e come farlo in una creatura da Lui sì ama- 
ta , ancorché non si capisca da noi . Se dir non 
vogliamo col Suarez , per discifrare nodo così 
intrigato , che sebbene Maria : Semper ab istan- 
ti Conceptionis piena fuit , quia semper habuit 
quidquid prò lemporis opportunitate conveniens 
fuit , et dignitateni ejus decuit ; non essendo 
questa una pienezza assoluta , ma relativa, prò- 

J >orzionata alla sua dignità , e corrispondente al- 
e varie circostanze : semper magis , ac magis 
impleri potuit ; quia hoc ipsum eidem di gn ita- 
li , ac meritis ejus debitum erat ( T. 1 1 Disp. 
18 sedi. 1 in fine ) . E perciò in questa nuova, 
e singolare comunicazione , che fa in Lei il Di- 
vino Spirito , giustamente diciamo , coi Ven. Ab- 
bate diCelles, che; Aspersione Spiritus San- 
cii tota Deitatis gratia est superfusa ( de Pa- 
nib. c. 12- ). E meglio con S. Basilio : Virgo 
Sancta totam sibi Hauser at Spiritus Sancii gra - 
liani ( in Cat. D. Thom. in c. 1 Lue. ). O più, 
chiaramente con S. Agostino ; Statini adveni - 
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ente Spirita Sàncto in Virgin erti , omni gra- 
tin virtutum sacrosanctum habitaculum in ad - 
venta Dei impiente ( Tra&. in Magn. ) . Spi- 
rilus Sanctus Eam repievi t , scrisse S. Idei Pon- 
sò , et ornavil immensis largilalis sua; mune- 
ribus ( Serra, de Ass. ) , la riempì , ed ornò dei 
doni immensi di sua infinita liberalità . Ma in 
maniera , dice il Ven. Beda , che : Ut quantum 
Spiritus Sanctus vaierei , ostcnderel ( in c. 1 
Lue. ) ; per dirci , che diede negl* ultimi sforzi 
di sua onnipotenza , e liberalità infinita . 

Tra gli altri doni di cui 1’ arricchì fu il tut- 
to comunicarle il suo amore, e farla quasi un’al- 
tro se . E lo Spirito Santo 1’ amor personale del 
Padre , e del Figlio ; onde il nome di amore è 
nome proprio dello Spirito Santo : Nomen amo- 
ris , secundum qnod personaliter suniilur in 
Divinis , est proprium nomen Spiritus Sancii 
parla l’Angelico (1 p. q. 37 a. 1. ) . Questo 
Dio amore , comunicandosi con modo sì singo- 
lare a questa sua Sposa diletta , tutta la cambiò 
in amore: Velul ignis ferrum , Spiritus San- 
ctus , così 1* Arcivescovo di Toledo S. Idelfon- 
so , totani decoxit , incanduit , et ignivit, ita 
ut in Ea Spiritus Sancii fiamma videatur , nec 
sentiatur , nisi tantum ignis amoris Dei ( Orai. 
1 de Ass. ). Tanto l’accese colle sue fiamme, 
tanto 1’ infiammò col fuoco della sua carità , tan- 
to la penetrò col suo amore ; se 1’ unì con no- 
do così stringente , appunto, come il fuoco al 
ferro, che la fece tutto amore, la formò un’ in- 
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cendio di carità , la trasformò per amore , e per 
grazia in se stesso : Ita ut in Ea Spiritus San - 
di fiamma videalur , nec sentialur nisi tantum 
ignis amoris Dei la fece , fui per dire , per 
grazia , qual’ Egli è per natura . 

Tanto fece questo Divino Sposo con Maria 
sua Sposa . Ma essendo Egli Dio col Padre , e 
col Figlio, al Padre consostanziale, ed al Fi- 
glio , era ancora a Lei , come al Padre , ed al 
Figlio sommamente a cuore la nostra Redenzio- 
ne , santificazione , e salute . E se il Padre man- 
da 1* Unigenito in terra a farsi uomo per noi , 
ed il Figlio viene , e per opera di questo Divi- 
no Spirito assume nel casto seno di Maria la 
nostra umana natura , e si fa uomo per noi , 
tutta la Santissima Trinità mostrano infinito ze- 
lo > ed impegno per la nostra salute . E se as- 
socia il Padre Maria a quest’ opera dell’ amor 
loro : liquet , dirò con Riccardo di S. Lorenzo , 
quod ex eadem charitate dederit nobis Matrem y 
sine qua impossibile erat habere Filium In - 
carnatum , quia huic soli Virgini tale privi - 
legium debebatur ( Lib. 12 de Laud. V. ) . Non' 
solo per farla Madre, ma per incaricarla di no- 
stra salute , onde fosse nostra Madre ed Avvo- 
cata . E se lo Spirito Santo tutta la soprariem- 
pie , e sopraricolma di grazie , e di doni , ciò lo 
fa ancora a nostro riguardo . Questo è il senti- 
mento de’ Padri , che la vogliono piena di gra- 
zia non solo per se , ma per noi . Questo ap- 
punto significar ci volle 1* Arcangelo Ambascia- 
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dorè ; la riflessione è del citato Riccardo, quan- 
do dopo averla salutata piena di grazia , Ave 
grada piena , soggiunse : Spiritus Sanctus su - 
perveniet in Te ( Lue. 1. ). La prima grazia 
era tutta di Maria , di cui arricchita l’aveva il 
Padre , la seconda era per noi , di cui la ricolma 
lo Spi l'ito Santo: Plenitudo grada usquequa- 
que implens designata est , curri ei dictum est , 
Ave grada piena. Plenitudo supereffluens, cum 
statini subjungitur ; Spiritus Sanctus super ve - 
niet in Te . Ideo scilicet , quia fiiit grada pie- 
na , quasi ad totum per se ; quasi ad cumu- 
limi propter nos , quia de Illa plenitudine sera- 
per accipimus (1. 1 de Laud. V. ) . Ed altrove; 
Spiritus Sancii grada non solum impleta est, 
std edam cumulata , ut de Ea plenitudine ac- 
ciperet omnis Mundus ( 1. 6. ). I 

E cosi ancora la discorrono i Padri tutti : Col- 
lata quippe est grada , et beadtudo in specie 
ut dijfunderet in omne genus Ecclesios , dice 
S. Idelfonso ( Serm. 3 de Ass. ). Ob quo d Dei 
Genitrix electa , et prceelecta jure ab Angelo 
salutatur , et grada piena predicata r et ve- 
re piena , per quarn largo Spiritus Sancd im - 
bre superfusa est omnis creatura , così Sofro* 
nio . Non ricevè tanta pienezza di grazia , che 
per trasfonderla a noi . E S. Anseimo : O Fce - 
mina piena et superpiena grada , de cujus re - 
dundanda respersa reviviscit omnis creatura 
( ap. S. Bonav. in Spec. c. 3. ) * S. Bernardo su 
le parole dell’ Arcangelo , Spiritus Sanctus su - 
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pcrvenict in Te, così la discorre : Se Maria era 
piena di grazia , come l’Arcangelo la saluta, era 
altresì piena di Spirito Santo ; a che fine Egli 
cala di nuovo in Lei ? Risponde il medesimo San- 
to a nostro proposito all* objczione, e dice : Era 
piena per se , fu soprapiena per di (Fondere in 
noi le ‘grazie , ed i doni : Adveniente farti Spi-* 
ritu piena sibi ; eodem superveniente , nobìs 
quoque super piena , et supere/fluens fiat ( in 
Lue. 1 Serm. de Aqused. ) . Volle il Divino Spi- 
rito formarla a sua simiglianza fonte perenne di 
grazie , coni’ Egli ne era un mare sterminato , 
ed immenso , e fare che sempre , senza mai dis- 
seccarsi , e cessare ,* ne infondesse a noi . Fuit 
piena gratia : parla 1’ Angelico , quantunt ad 
refusionem in omnes homines ( Opusc. 8 sup. 
Sai. Ang. ) . Da Alano Varenio è chiamata: Ma* 
ter omnium gratiarum , et universorum chari- 
smatum , et donorum , quee omnia singulari pri- 
vilegio donare potesl, et omnibus abunde lar- 
givi ( Ser. 1 de Deip. ) , ed appunto perciò il 
Divino Spirito secondo tale divino disegno le 
diede nel tempo stesso un genio immenso , uua 
inclinazione somma a beneficare tutti , a far be- 
ne a tutti , e siccome Egli è la benignità, la bon- 
tà , la misericordia del Padre , e del Figlio , vol- 
le , che questa sua Sposa fosse per grazia tutta 
bontà , benignità , e misericordia per noi . 

Potrà quindi Maria non accoglierci , se ad 
Essa ricorriamo ? Non esaudire le nostre sup- 
pliche , non farci grazie , se a questo fine n" è 
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siala dal Divino Spirito suo Sposo così abbon- 
dantemente piena , e soprapiena , cd arricchita 
di tante singolari doli di pietà , di bontà , di 
mansuetudine , di misericordia , e clemenza r 
appunto per noi ? Si dichiarerebbe Sposa non 
solo ingrata , ma inconfidente del Divino Spo- 
so { e noi potremmo convenirla a restituirci,! 
ciò cbe ancora è nostro , e non tutto suo , coti 
dirle : Redde nobis rem nostrani , quatti inveì 
visti. 11 pensiero è di Ugon Cardinale, il qua- 
le commentando quel detto dell’ Arcangelo : Ri- 
venisti gratiam , soggiunge : Non sibi sola re- 
lentura crai gratiam ; ideo dixit Angelus rin- 
venisti . Invila quindi i peccatori tutti ad an- 
dare con confidenza a Maria : Currant ergo pec- 
catores ad Virginem , qui gratiam amiserant 
peccando , et catn invenient apud Eam ; se- 
care dicant ; redde nobis reni nostrani quam 
invenisti ( in Lue. 1.) . Non temiamo nò , che 
sia Maria per negarci cosa alcuna ; anzi si mo- 
strerà con noi tutta tenerezza , tutta pietà , tut- 
ta bontà , tutta clemenza , tutta mansuetudine , 
tutta carità e sollecitudine , per adempire 1* ob- 
bligo impostole dallo Sposo Divino , e mostrar- 
si fedele in eseguire la sua volontà . 

E vero eh’ Ella è tutta santa , pura , imma- 
colata , e noi schifi , e sozzi di tanti peccati ; 
ma peccatori come siamo non sdegnerà di ac»- 
coglierci , ce n’ assicura il divoto Blosio : Jpsa 
tolius puritatis , et sanctimonioe exemplar ab - 
solutum , Ipsa peccantium singulare refugium. 
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Quanto più santa Ella è , tanto più sarà , ed è 
compassionevole delle nostre miserie , e più pie- 
tosa con noi . Vadano pure a suoi piedi a chie- 
dere ajuto e soccorso, e tentati, e tribolati * 
e perseguitati : Ipsa omnium , quos tentatio ur - 
get , aut calamilas , a ut persecutio , tntissimum 
asylum . Ripiena qual’ è di pietà , di bontà , 
di amabilità , di dolcezza , accoglie tutti , o giu- 
sti , o peccatori , che siano , ajuta tutti , con- 
sola lutti , e basta ricorrere a Lei , e sol invo- 
carla : Tota mitis est , Iota serena , tota be- 
nigna non solum Justis , sed etiam peccatori- 
bus , et desperatis ; quos ut ad se ex corde 
clamare conspexerit , statim adjnval , susci - 
pit , fovet . Ed è tanto benigna , tanto affabi- 
le , tanto dolce , e pietosa , che : JYullum asper - 
nans , nulli se negat , omnes consolarne , omni- 
bus simun pietatis aperit , et vel tenuiter in- 
vocata presto adest . Nè solo ciò ; ma è tanto 
sollecita della salute di tutti , ha tanto genio di 
far bene' a tatti , eh* Ella fa 1’ arte amorosa di 
andar in cerca de’ peccatori , colla sua innata 
bontà , e dolcezza li tira a se , a se li affezzio- 
ua , e cosi li dispone a ricevere le divine mi- 
sericordie : Sua ingenita bonitate , et dulcedi- 
ne scepe eos , qui Deo minus affìciuntur , ad 
sui cultum blande allicit , polenterque excitat « 
ut per luijusmodi studium prceparentur ad gra - 
tiam . Tal* è Maria , tale 1’ ha fatta questo Di- 
vino suo Sposo : Talis est , talis a Deo facta 
est , talis nobis data est . Che dunque dubita- 
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re, clie volesse Ella impegnarsi per noi? Eh 
die solo non ha grazie , chi a Maria non ri- 
corre ; solo si perde , chi a Maria non si rac- 
comanda . Ma un suo di voto ? Ma chi 1’ osse- 

a uia , chi 1’ invoca ? Fieri non potest , conclu- 
e a gloria di Maria , e nostro conforto , ut 
pereat , qui Marine sedulus , et liumilis cultor 
extiterit ( in Canon: Vit. Spirit. cap. 18. 
Tanto ognuno deve esser certo del soccorso di 
questa Divina Signora che non vuol mancare 
all’ obbligo impostole dal Divino suo Sposo , il 
quale tutto si è fidato in Lei , e 1* ha fatta Av- 
vocata di tutti , specialmente de’ peccatori ; on- 
de possiamo dire , attribuendo a Maria quel 
detto di Salamoile : Conficlit in Ea cor Viri 
fili ( Prov. 31. ) giusta il commento di A La- 
pide : In Ea confidit cor Spiritus Sancii , qui 
Eam pcccatorum Advocatam conslituit , per 
quam plurima f eoruni , qui a peccatis ejus ope 
salvantur , spolia acquirit ( in 31 Prov. v. 2. ) . 

Tanto più , che cambiata in amore dal Di- 
vino Spirito non sol verso Dio , ma verso noi 
ancora , ed oggi in Cielo più perfettamente tra- 
sformata in amore , non può non essere tutto 
zelo , tutto fuoco , tutto desiderio per la nostra 
salute . Una delle proprietà dell’ amore è essere 
operativo , e tenere in un continuo moto 1’ a- 
mante : Si amor est , operatur . Se Maria è a- 
more non saprà starsi oziosa : operatur in no- 
stro favore , pronta ad ascoltare le nostre pre- 
ghiere , sollecita a fare la nostra causa , impe- 
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gnata ad ottenerci tutto : Non cessans prò pec- 
catoribus exor are ( Beda in cap. 1 Lue. ) . Ed 
io vi assicuro col divoto Blosio , che : Quatndiu, 
tempus gratice agitur , nequit benignissimo s o- 
culos suos a mi seri s , ac poenitentibus pecca - 
toribus , Jpsani invocantibus , avertere . Con - 
linuas enim prò eis fundit preces , et curata 
salutis eorumgerit ( ap. Pep. T. 5 pag. 292.). 
Sino che ci è pietà, e misericordia in Dio , ci 
sarà impegno in questa Madre per noi , senza 
mai rimuovere da noi i suoi pietosissimi occhj, 
pregando sempre per noi , ajutandoci , soccor- 
rendoci in tutti i nostri bisogni , basta che ad 
Essa ricorriamo . E vi giuro col medesimo di- 
venissimo Blosio , che : Citius Ccelum cum Ter- 
ra perierint , quam Alaria aliquem . serio se 
implorantem sua ope destituat ( in Spec. c. 
12. ). Più presto mancherà il cielo , e la ter- 
ra , che lascerà Maria di ajutare chi a Lei ri- 
corre , essendo suo obbligo 1’ esaudirci , e 1* aju- 
tarci impostole dalle tre Divine Persone , dal 
Padre , come a sua Figlia , dal Figlio come a 
sua Madre, dallo Spirito Santo come a suo Spo- 
so . O quantum beneficium , concludo col me- 
desimo , Tibi prcestat Deus , qui Itane sitam 
Genitf'iceni longe pii ss imam voluit esse titani 
Alatrem , Advocatam , Consolatricem , atque 
Adjulorium in hoc exilio ( Ibi ) . O quanto 
siamo obbligati al nostro Dio , che ci ha data 
Maria per Madre Avvocata , consolatrice , ed 
ajuto in questo nostro misero esilio . Che nc 
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sarebbe dì noi senza Maria ? Sarebbe disperata 
la nostra causa , e noi certamente perduti . Ma 
avendo Maria ? In oeternum perire non potest 
quisquis Illam devote , ac perseveranter colit , 
atque invocat ( Idem ) . Vi prego perciò , per 
quanto amate il vostro bene , e la vostra salu- 
te eterna , amate Maria , siate divoti di Maria, 
invocate Maria , ricorrete spesso a Maria . 

Sia sempre , ed in eterno benedetta la San- 
tìssima Triuità, che in Voi , o Maria , ci ha 
data una Madre assai amante , tenera , e pie- 
tosa ; un’ Avvocata potente , ed impegnata a no- 
stro favore ; un rifugio sicuro , a cui ricorrere 
in tutte le nostre necessità • Perciò con confi- 
denza a Voi ricorriamo , dicendovi i O Maria 
«lutateci , esauditeci , salvateci ; e sia vostra glo- 
ria il proteggere, e salvare, chi per ogni tito- 
lo meriterebbe di perdersi t O salus te iuvo- 
cantium , salva nos . 
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DISCORSO XVIII» i‘ 

El J esimi Benedictum Fruclum Veri tris tui 
nobis post hoc exilium ostende . 

* ' , ' * f - • x ' ’ . , 

SPERANZA DI SALVASSI PER MARIA w . » 


ueste siano , e queste esser devono le 
nostre continue brame , questo il ca- 
ro oggetto de’ nostri voti , e desiderj , di ve- 
dere dopo questo duro esilio il bel volto di Ge- 
sù in Cielo , ed essere con Lui ad eternamente 
goderlo . Ed oli -noi beati , se avremo questa 
bella sorte , di vedere da faccia a faccia Colui , 
che è 1’ allegrezza del Paradiso , la consolazione 
de’ Santi , il gaudio de’ Beati ! Qual non sareb- 
be la nostra felicità , e contentezza , la nostra 
consolazione eterna ? E il Padre Dio tutta la 
felicità del Figlio , è il Figlio tutta la felicità 
del Padre , e Gesù sarebbe tutta la nostra fe- 
licità . Lungi da noi ogni tristezza , ed affanno, 
ogni afflizione, e pena , ogni dubbio , e timore, 
saremo in Cielo beati , e felici in Gesù , e pei* 
Gesù . Perciò vi preghiamo , o Vergine Santa , 
bella Madre di Gesù : Jesum benedictum Fra - 
ctum V entris tui nobis post hoc exilium osten- 
de . Se lo volete , saremo salvi . Uditori , con* 
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siderando , che è Maria per noi , quanto non 
solo pietosa , misericordiosa , amabile , ed aman- 
te , ma impegnata per il nostro vero bene , giu- 
stamente prometter ci possiamo , se costanti sa- 
remo nella sua divozione , di essere un giorno 
a vedere Gesù nel Paradiso . Ed argomento ciò 
appunto dall’ essere Gesù frutto benedetto del 
suo castissimo seno . Poiché siccome per Ma- 
ria godiamo di questo frutto in terra , così per 
Maria lo goderemo in Cielo . Udite il mio Di- 
scorso , che tutto sarà di vostra consolazione . 

Richiamate , o Signori , alla vostra memoria 
quanto vi dice dell’ ammirabile Mistero dell’ In- 
carnazione la Fede . Ella v' insegna , che 1* Uni- 
genito Verbo generato ab eterno dal Padre , 
Dio da Dio , lume dal lume , al Padre consu- 
stanziale, per operare in terra la nostra salu- 
te giusta 1’ eterni Divini Decreti siasi fatto Uo- 
mo , assumendo a se la natura umana in unità 
di persona divenendo , cora’ era vero Dio , così 
vero Uomo : Verbum caro factum est , tutto 
ci dice in pochi termini S. Giovanni 1’ Evange- 
lista , spiegandoci 1’ una e l’ altra generazione , 
eterna e temporale . Verbum quel Verbo ge- 
nerato fin dall’ eternità senza principio dal Pa- 
dre , termine adequato dell’ intelletto fecondo 
del Padre , e che per un’ eternità è stalo asco- 
so nel paterno seno : Verbum erat apud Deum ; 
quel Verbo, persona distinta dal Padre, ma in 
tutto.eguale, e consustanziale al Padre, e Dio 
come il Padre ; et Deus erat Verbum ; quel 




Digitized by Google 


161 

Verbo, per coi il Padre ha creali» il tutto ; 
Omnia per Ipsum facla sunt , et sine Ipso fa* 
ctuin est nihil : Questo Verbo divino appunto, 
Verbo Dio , Verbo Onnipotente , Verbo Increa- 
to sf è fatto Uomo : Verbwn caro factum est : 
( Jo. 1. ) . Non già coll’ essersi cangiato in car- 
ne , come delirava 1’ empio Eutichete , ma coll’ 
avere assunta la nostra umanità rimanendo nel 
suo essere Divino , e senz’ alterare la sua Divina 
natura , assumendo eiò che non era senza la- 
sciar di essere , ciò eh’ era : Curii Divinitale 
propriam sibi humanitatem Deus Verbum as- 
sumpsit , parla S. Epifanio ( haeres. 77 §. 29. ) 
Verbum caro factum est, ci soggiunge S. A- 
gostino , non carne mutatum ; ut non desiste- 
rei esse , quod erat ; sed cceperit esse , quod 
non erat . Assumpsit enim cameni ; non se 
converlit in carnem . Carnem istani a parte 
totum hominem intelligimus , idest carnem , et 
aniniam rationalem ( Dial. 65 quaest. ad Oros. 
qu. 4. ) - < 

Nè fu una sola apparenza , come sognò Ma- 
nete , il quale pervertendo empiamente 1* ordi- 
ne , ed economia dell’ Incarnazione , spacciava , 
éhe il Divin Verbo non avesse presa vera car- 
ne umana, ma fantastica , ed apparente, o sia 
un corpo aereo , e non reale . In verità si fe- 
ce uomo : Vere corpus assumpsit , ci dice il 
gran Martire San Ignazio ; quippe Verbum ca- 
ro factum est ( Ep. ad Trall. ) . Spiega tutto 
il Mistero qual noi creder lo dobbiamo il gran 
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Concilio Calcedonensc : Sequentès Sanctos Pa- 
tres , è la sua definizione, unum et eumdem 
confìteri Filium Dominum nostrum Jesuin Chri - 
stani consentientes omnes docemus , perfectum 
eumdem in divini tate et perfectum eumdem in 
humanitate ; Una sola è in Gesù Cristo la per- 
sona con due nature , divina , ed umana , per- 
fetto Dib , e perfetto Uomo ancora : Deum re- 
vera , et hominem revera , eundem ex anima 
radon ali , et corporei Vero Dio, perchè ha 
tutta seco la divina natura , e perfezioni divi- 
ne ; Vero Uomo, perchè composto di anima 
ragionevole , e di corpo : Consubslandalem Pa * 
tri secundum divinitatem , et consubstandalem 
nobis secundum humanitatem , per omnia si- 
mi lem nobis absque peccato ( Act. 6. ) . Con- 
sustanziale al Padre in quanto Dio ; consustan- 
ziale a noi in quanto uomo , e toltone il pec- 
cato , sconvenevole ad un’ Uomo Dio , in ogni 
altra cosa uomo a noi similissimo , e come noi. 
Ingreditur ergo , dirò con il Pontefice S. Leo- 
ne , hcec mundi infima Filius Dei de ccelesti 
sede descendens , et a Paterna gloria non re- 
cedens , novo ordine , nova nativitate genera* 
tus ( c. 4 Ep. ad Flav. ) . Cala 1’ Unigenito del 
Padre dal Trono di sua Maestà, senza lasciare 
il paterno seno , entra in questa bassa terra, 
generato con una maniera affatto nuova , con 
un nascimento non mai più udito . r 

Ma dove si operò questo gran Mistero, da 
chi prese il Verbo Dio 1’ umana carne? Il graÙ 
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Mistero si operò nel casto seno della Verginel- 
la Maria ; da Maria prese il suo porpo , e car- 
ne , Maria fu la sua vera , e reale Madre , e 
vero Figlio di Maria Gesù : Conceplus quippe 
est de Spiritu Sancto intra Uterum Matris 
Virginis , qtice ita illuni salva Virginitate e- 
didit , qnemadmodum salva Virginitate con - 
cepit ( S. Leone , ibid. ) . E San Ignazio Mar- 
tire ci dice , che : T r ere Maria corpus genuity 
quod in se Deum inhabitantem liabuit , et ve- 
re geni t us est Deus V erbum e Virgine ( Ep. 
ad Trall. ) . Veramente Maria generò nelle sue 
caste viscere il Corpo , e generò il Verbo Dio 
umanato ; generò nell’ eternità il Padre il Fi- 
glio , e gli comunicò la sua divina natura ; ge- 
nerò Maria nel tempo , e diede a questo Figlio 
1’ umana natura . Perfetto Dio, perchè genera- 
to dalla sostanza del Padre , perfetto Uomo , 
perchè nato nel tempo dalla sostanza della Ma- 
dre : Deus est ex substantia Patris ante sce- 
cttla genitus ; et homo est ex substantia Ma- 
tris in sceculo natus ( in Symb. S. Ath. ) . E 
come uno è il Figlio , e lo stesso generato dal 
Padre , e generato dalla Madre , questo Figlio 
com' era perfetto Dio , così è perfetto Uomo : 
Pcrfectus Deus , perfectus homo ex anima ra- 
tionali , et humana carne subsistens ( ibid. ) . 
Non si capisce il come sia generato da una Don- 
zella , e sia suo figliuolo, chi è Figlio di Dio; 
generato nel tempo nelle di Lei viscere il ge- 
nerato nell’ eternità dal Padre Dio; il come 
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possa darsi una persona generata con doppia 
generazione , nata con due nascimenti , 1’ una , 
e 1’ altra perfetta , 1’ uno , e 1’ altro intero ; nien- 
te manca , alla prima generazione , al primo 
nascimento ; e con tutto ciò colla seconda ge- 
nerazione diventa ciò , che non era , chi era 
tutto , acquista ciò , che non aveva quello , cui 
nulla mancava : Hujusmodi Mjsteria , dirò con 
S. Massimo , sola capii fides ( Cant. 1 c. 13 . ) . 
Chi era vero figlio di Dio , si fa ancora vero 
figlio di Maria : Sola capii Fides . 

Questo dunque è il frutto benedetto dell’ u- 
tero di Maria , Gesù Cristo vero Dio , e vero 
Uomo . E siccome ogni figlio è frutto dell’ u- 
tero materno , perchè m esso generato , e con- 
cepito , e da esso ha tratta la carne , e la ma- 
teria , di cui è composto il corpo , animato poi 
dall’ anima ragionevole , creata solo da Dio ; 
così frutto del Ventre sacratissimo di Maria è 
Gesù , da cui trasse la carne , e la materia , di 
cui fu composto il suo salatissimo Corpo , ed 
in dove Egli si fece vero Uomo . E direi più 
giustamente frutto dell’ utero sacratissimo di 
Maria Gesù , che non ogni altro Figlio della 
sua Madre . Poiché le altre madri danno parte 
della propria sostanza a’ proprj figlj , giacché 
non sono sole a generarli ; ma questa Madre , 
come Madre Vergine , diede al Figlio tutta la 
propria sostanza , e sola lo generò da se , e 
dentro di se per opera del Divino Spirito , che 
Colla virtù sua divina la rese feconda di questo 
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Figlio Dio : Superveniente qvìppe in eam Spi - 
ritti Sancto , così parla S. Leone Papa , et J41- 
lissirni obumbrantc virtule , incommutabile Dei 
V erbum de incontaminato Corpore habitum si- 
bi hitmanoe carnis assumpsit ( Serm. 10 de 
Nat. Dom. ) . 

Ed oh che nobile frutto in terra , ed in que- 
sta misera valle di lacrime per noi Gesù , che 
noi godiamo , e goderemo mentre' dura la no- 
stra vita , appunto per Maria : Per Te dicia- 
mole ebri di giubilo , e ripieni di vivi senti- 
menti di riconoscenza . Unigenitus Dei Filius 
vera illa lux effulsit sedentibus in tencbris , 
et in umbra mortis ( Hom. 6 c. Nest. ) . Per 
.Voi, o Vergine Santa, si è veduta nel mondo 
risplendere la vera luce , 1’ Unigenito Figlio di 
Dio vestito di umana carne del vostro sacratis- 
simo utero ; da Voi riconosciamo noi miseri 
mortali questo gran dono del vostro Figlio Ge- 
sù . In verità prendiamo la cosa dal suo prin- 
cipio , e diamo a risalto di luce all’ argomento. 
Prima , che Maria venisse al mondo , la terra, 
i cieli , gli uomini , le creature tutte sospira- 
vano la venuta del Messìa ; ma senza che mai 
si movesse il Signore a pietà de’ loro sospiri . 
Ma non così comparve Maria al mondo , ed ai 
comuni voti , e sospiri aggiunse i suoi , che 
facendo quasi amorosa violenza al Figlio Dio , 
dal seno del Padre a se lo trasse nel suo castis- 
simo seno . Il pensiero è di Riccardo di S. Lo- 
renzo : Tracta enim est , dice , Sapienlia , quee 
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est Filius Dei , de sinu Patris intimis desi - 
dcriis , suspiriis , et lacrjmis Sanctorum an- 
tiquorum ( Lib. 2 de laud. S. M. c. 5. ) . Scia- 
mava Mosè: Obsecro Domine , milte quam mis- 
sili us es ( Exod. 4 Davide ) Emitte inanimi tuam 
de allo ( Ps- 143. ) così tutti gli altri : Sed 
Maria , quee magis dilexit , profundius suspi - 
ravit , vehementius desideravit , Ipsa fortius 
traxit ( idem ibi ) . Quindi insegnano dotti Teo- 
logi , clie Maria meritò non solamente de con- 
gruo , come vuol 1* Angelico , che meritassero 
tutti gli altri Santi Padri : Sancii Patres in - 
carnationeiti meruenmt merito congrui ( ad 
Annib. d. 4 , q- un. a. 4. ) ; ma anche de con- 
digno che si accelerasse l’ Incarnazione del Ver- 
bo . Il dotto Gersone su quelle parole : Susce - 
pit Israel Puerum suum recordaius misericor- 
dice sua; ( Lue. 2. ) dice , che : Suis precibus 
obtinuit , et veluti ea suggerente , et excitan- 
te , ut suam nobis Dominus impertiat miseri- 
cordiam , recordatur . Maria fece , che a noi 
si concedesse questa desiderata misericordia del- 
la venuta del Verbo in terra a redimerci , e 
salvarci . 

Anzi quest’ atto dell’ infinita sua pietà , e mi- 
sericordia per noi tutto Dio lo rimise all’ arbi- 
trio , volontà , e disposizione di Maria . Doman- 
da l’Angelico , perchè mai un Dio , ch’è il pa- 
drone assoluto del tutto , e dai cui cenni pen- 
dono , e pender devono ’utte le creature , volle 
chiedere, ed aspettare il consentimento della Ver- 
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gìne per 1* Incarnazione . Perchè non eseguirla 
colla sua suprema autori là senza esigerne la vo- 
lontà della Madre? Qual gloria maggiore per una 
creatura, che inalzarla ad essere sua Madre? 
Lo poteva certamente Dio fare ; ma poiché , di- 
ce 1 Angelico , 1* Incarnazione era un spiritua- 
le , ed indissolubile maritaggio del Divin Verbo 
coll’ umana natura , e questa veniva dalla Ver- 
gine rappresentata in se , perciò si chiese il di 
Lei consenso : Congruum fuit Beatissimam T'ir- 
gitiem annunciavi , quod csset Christum conce- 
ptura , ut ostenderetur esse quoddam spiritua- 
le matrimonium inter Filium ,Dci , et hurna - 
nani naturam ; et ideo per annuncialionem ex- 
pectabatur consensus Virginis , loco tolius hu - 
mance natura; ( 3 p. q. 30 a. 1. ). Fu però 
un consenso , giusta la comune de’ Padri , se- 
guita da’ Teologi col medesimo Angelico , tanto 
necessario , affinchè il Verbo s’ incarnasse , in 
virtù del decreto fatto da Dio , che senza di Es- 
so non si sarebbe incarnato , Udite , come ne 
parla Sant’ Agostino : Fassi supplichevole a piè 
della Vergine , e la prega j a dare presto il li- 
bero consenso all* Arcangelo Ambasciadore , on- 
de si vedesse operato in Essa il gran Mistero : 
Responde , le dice , jam Virgo Sacra ; Vitam 
quid tricas Mundol Assensum tuum Angelus 
prcestolatur t Pande sinùs roseos Virgo perpe- 
tua : Fides tua modo aut aperit Ceelum , aut 
claudit ( Ser. 21 de Temp. )« Offerite, e da- 
te il vostro Verginal séno al vostro Creatore , e 
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Signore , col dar fede alle parole dell* Arcange- 
lo ; da Voi dipende la vita del mondo. Il vo- 
stro consenso aprirà il Cielo a tutto il genere 
umano , e 1* aprirà per sempre ; il vostro dis- 
senso lo chiuderà . Indi introduce il mondo tut- 
to perduto , che ancor la supplica di tal favore: 
O Beata Maria , sceculum omne captìvum tuum 
deprecatur assenstim . Te apud Deum Mundus 
smini obsidem fccit : Noli morari Virgo , nun- 
cio festinanter responde verbutn , et suscipe Fi- 
lium . Da fidem , et senti virtutem ( Serm. 1 8 
de Temp. ) . Ci dimostra dunque il Santo Dot- 
tore , necessario il consenso della Vergine, ac- 
ciò 1’ unigenito Verbo si vestisse della di Lei 
carne , e da tal consenso riconosce la venuta di 
Gesù nostro Redentore nel mondo : Singulari 
tuo assensu Mundo succuristi perdilo ( ibid. ). 
E così parla un S. Bernardo ( hom. 4 sup. Miss.), 
un S. Lorenzo Giustiniani ( Serm. de Annone. ), 
un S. Bonaventura ( in Medit. Vit. Chr. ), un 
S. Ireneo ( I. 3. e. 33. ), un S. Gio: Damasce- 
no ( 1. 3 de Fid. c. 2. ) , un S. Bernardino 
( T. 4 Serm. 9 in 3 Flam. ) , un S. Antonino 
( 4 p. t. 15 c. 29 ) ; con altri Dottori, e Sa- 
cri Interpetri ( Vide P. Cardenas : in Dupl. Sid. 
Disp. 2 c. 16.). 

Concludo qui con 1* Abulense , il quale com- 
mentando quel detto d’ Isaia : Botate Cceli de- 
super , et nubes pluant justum ; operi atur Ter- 
ra , et germinet Salvatorelli ( Isa. 45 ) ,'dice : In 
qui bus Verbis expressit Propheta duo , sine 
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quibus advenlus Messia: nequaquam fieret . Due 
cose ci dice il Profeta , 1’ una , e 1’ altra neces- 
saria , senza le quali non avremmo avuto Gesù. 
Primum est voluntas divina mittens Salvato- 
rem : Secundtim erat voluntas Virginis c on sen- 
tita s , ut fieret Matcr Dei . La prima la divi- 
na volontà di mandare a noi il Salvatore; la 
seconda , la volontà della Vergine , che accon- 
sentisse ad essere sua Madre . E poi soggiunge: 
Si enim Ipsa ad eum recipiendum per consen - 
sum aperta non fuisset , numquam Christi Ge- 
nilrix extitisset ( Parad. 2 §. 2. ) . E fu un 
consenso quanto necessario , tanto efficace ; men- 
tre dato il consenso , subito in Lei si operò il 
gran Mistero , per cui non cessano i Padri di 
esaltare quel Fiat della Vergine , volendolo un 
Fiat onnipotente. Corpus Dominicum , dice Al- 
berto Magno , mediante ejus V erbo , et consen- 
su de Carnibus , et Sanguinibus ipsius forma - 
tum fuit ( de Laud. V. c. 75. ) . Mariam in - 
tuens penset , grida S. Antonino ad ognuno ,- 
qualis fuerit , cui ereditimi est , solo verbo P er- 
bum elicere ( 4 p. t. 15 c. 24. ) : O Fiat do - 
tens ! sciamiamo qui con S. Tommaso da Villa- 
nova , et effccax ! O Fiat super orane Fiat per- 
petuo honore venerandum ( Conc. 1 de Annunc.). 
Da Maria dunque, e per Maria godiamo di que- 
sto Frutto benedetto del suo ventre in terra , 
unico conforto del nostro esilio Gesù . E qual 
speranza quindi non ne sorge in noi , di ancor 
goderlo per Maria in Cielo ? 

Voi. III. Grand, di Maria "8 
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Sempre è più , 1* essersi un Dio fatto Uomo, 
1* aver voluto il gran Verbo Dio calare dal Cie- 
lo in terra , e vestire la misera nostra natura , 
che il salire da questa terra un’ Uomo in Cie- 
lo . Che merito aveva il mondo di ricevere bene- 
ficio si singolare , dono così eccessivo , miseri- 
cordia così stupenda . Tanto più , che come 
scrive S. Agostino ; Numquam enim Mundus 
ìmmundior fuit , quarti curri V erbum caro fa- 
ctum est ( In Joan. ) . N’ era per le sue ini- 
quità , ed ingratitudini assolutamente indegno . 
E tanto indegno , che 1’ Unigenito Incarnato fu 
non che sconosciuto, ma discacciato fin da’ suoi: 
tri Mundo erat , et Mundus eum non cogno - 
vit . In propria venit , et sui eum non recepe- 
runt ( Jo. 1 Ep. ) , pure Maria fece che il Fi- 
glio Dio onorasse la terra colla presenza di sua 
Maestà divina fattasi visibile sotto 1’ umane spo- 
glie , quando n’ era tanto indegna . Or se Ma- 
ria tanto ha potuto con i suoi meriti ottenere 
al mondo , supplendo a suoi sì enormi demeri- 
ti , prima di essere Madre di un Dio ; non po- 
trà Ella fare , che noi dalla terra dopo questo 
esilio passiamo in Cielo a veder Gesù , a goder 
con Gesù? Noi , che per la morte di Gesù sia- 
mo divenuti figlj , ed eredi del Paradiso , ed 
ostentiamo ogni jus ne’ meriti del Figlio per 
quella eredità beala ? Maria non potrà , sup- 
plendo alle nostre mancanze , ottenerci il Cielo, 
divenuta già Madre , eh’ è quanto dire , dopo 
di avere fatto un cumulo immensamente mag- 
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giore di meriti presso Dio , e dopo avere ot- 
tenuto quel jus , che 1* essere di Madre le dà 
sopra tutti i tesori , e meriti di un Figlio Dio? 
Ah che per questo possiamo esserne piucchè 
sicuri , basta che Maria voglia . 

È troppo significante il detto di Tertulliano, 
che in poche parole dice molto , sebbene oscu- 
ramente , perchè colla solita sua brevità : Qui 
vult ridere Jesum , credat per Virginis cen-* 
sum , così egli ( 1. 4 c. Marc. c. 36. ) . Tutta 
la forza sta nella parola Censo : Credat per Vir- 
ginis Censum . Chiunque mai , dice , vuol ve- 
dere Gesù, e godere in eterno la sua vista bea- 
ta , come ci è necessaria la fede in Lui , e col- 
la fede gli altri doni sovranaturali di speranza , 
di carità, della finale perseveranza ; così questi 
devesi conseguirli da Dio , ma anche per i me- 
riti , ed intercessione della Vergine Madre . An- 
zi per Maria li avrà sicuramente . Poiché se la 
Madre diede la sua carne , e sangue al Figlio 
di Dio , e fece vero Uomo , quello eh’ era vero 
Dio , lo portò con amore nel suo seno , lo par- 
torì con somma tenerezza , lo allattò con som- 
ma cura , e lo servì con somma diligenza , a- 
morosa non meno del nostro bene , e salute , 
gli diede la carne , e sangue , ma tutto diè a 
censo ; cioè con questa condizione , eh’ Egli do- 
nasse a noi il frullo de’ suoi meriti , come un’ 
annuo censo . Quindi il Figlio obbligato colla 
Madre , esaudir deve le sue suppliche a nostro 
favore , arricchirci de’ suoi meriti , farci grazie, 
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c darci i mezzi per salvarci , per le preghiere , 
ed intercessione della Madre pagar in noi , per 
dir così , il censo dovuto alla Madre . Giusta 
ancora il detto di S. Pier Crisologo , che Ma- 
ria ottiene a noi tutte le grazie , e la salute 
eterna a titolo di pensione , e di mercede : Sa- 
lutem perditis , vitam mortuis prò ipsa Do~ 
mus exigat pensione : prò ipsius uteri merce- 
de percipiat ( Serm. 1 40. ) . 

Oh quanto dunque dobbiamo confidare in 
questa Madre ! Quanto di sicuro sperare di sal- 
varci , e di avere dopo questo esilio la bella 
sorte di vedere Gesù per le preghiere , ed in- 
tercessione di Maria , chiamata da S. Agostino 
scala , e finestra del Paradiso ; Facta est Ma- 
ria feneslra Cidi : Scala Ccelestis (Serm. 51 
de Temp. ) ; da S. Pier Damiani Fenestra Cce- 
li , Janua Paradisi , Scala Ccelestis , per quam 
supremus Rex humiliatus ad ima descendit , 
et homo , qui prostralus jacebat , ad superna 
exaltaius ascendit ( Ser. 46 de Nativ. Mar. } . 
Maria la finestra , Maria la porta del Paradiso, 
Maria la scala ; e siccome il supremo Re della 
gloria per questa scala calò dal Cielo in Terra, 
così noi per questa scala saliremo dalla Terra 
al Cielo . È se mai i nostri peccali ce 1* impe- 
dissero , Maria è quella , che colle sue preghie- 
re , e colla sua potentissima intercessione, ot- 
tenendoci la vera conversione , un dolor vero , 
ed emenda de’ nostri peccati , toglie ogni osta- 
colo , ed impedimento : Deum inter et Homines 
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Mediatrix intercedens , le diceva il Vescovo 
di Seleucia S. Basilio , effìcis , ut inter jectus 
inimicitioe paries tandem aliquando everlatur 
(. ap. Pep. T. 3 p. 322. ) . Essendo ella Ma-i 
ria , che come mediatrice tanto farà con impe- 
gno la nostra causa sino che otterrà, di ve- 
derci salvi . 

Chi pertanto non amerà di cuore questa Ma- 
dre , che tanto ha fatto , e farà per noi .suoi 
Figli ? Chi non la loderà , e benedirà con quan- 
to ha di mente , di lingua , di cuore, di ani- 
ma , e di forze? Per Maria abbiamo avuto Ge- 
sù frutto benedetto del suo castissimo seno , e 
continuamente proviamo gli effetti salutari di 
sua venuta in Terra ; per Maria speriamo go- 
derlo in Cielo , e vedere la sua bella faccia , 
il suo amabile volto . Rivolti a Maria diciamo- 
le con S- Lorenzo Giustiniani: Hoec ut facilius 
consequamur , Tu o Beata Dei Genitrix , Vir- 
go fcecunda , Coeli Porta , delinquentium spes , 
prò nobis intervenire digneris . Sì o bella Ma- 
dre di Dio, o Vergine feconda, o speranza di 
noi peccatori , o porta del Cielo , acciò conse- 
guir possiamo quanto da noi si prega , di ve- 
dere dopo questo misero esilio Gesù , impegna- 
te le vostre preghiere : Non Te repellet qui 
nasci voluti ex Te , honoravit Te , requievit 
in Te , Teque collocavit apud se , qui fecit 
Te Jesus Christus Dominus noster ( Serm. de 
Nat. Mar. ) . Ben volentieri vi sentirà quel Fi- 
glio , che da Voi è nato, che sempre tanto vi 
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ha onorata , che vi ha collocata accanto al suo 
medesimo Trono in Cielo . Pregate , sì prega- 
te per noi ; mentre noi col cuore vi supplichia- 
mo s Et Jesum benedictum fructum ventris tui 
nobis post hoc exilìum ostende . Per questo 
divenne vostro , e frutto del vostro seno ; tut- 
to si diede a Voi, acciò Voi donar lo possiate 
a noi : Singulariter quidem Fructus Ventris 
tui est , vi dico con S. Bernardo, sed ad om-> 
nium quidem mentcs Te mediante pervenit 
( Ser. 3 de Annunc. ) . L’ oggetto de’ nostri 
desiderj , e sospiri è veder questo Figlio ; ma 
Voi dovete essere la nostra guida , la nostra 
direttrice, la nostra strada; per Voi è calato- 
Egli in Terra , per Voi dobbiamo noi salire al 
Cielo , Tu nos dirigilo , vi diciamo cou S. Tom- 
maso da Villanova , Tu nos ad Ipsum deduci- 
lo , Tu quo regnat , nos perducito , Tu Ipsum 
nobis ostende . Voi dirigeteci nello scabroso 
viaggio di questo Mondo , portateci Voi per la 
mano, conduceteci Voi dove Egli regna, Tu 
Ipsum nobis ostende ( Cono. 2 de Nat. V. ) , 
per glorificare una con Lui eternamente la vo- 
stra misericordia , per cui ci confesseremo sal- 
vi- Amen - 
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DISCORSO XIX. 

O Clemens , o Pia . 


MARIA PLACA L IRA DI DIO CONTRO DI NOI SDEGNATO 
PER I NOSTRI PECGATI . 



h quanto siamo noi obbligati a que- 
sta gran Madre Maria ! Se tutti i no- 
stri sensi si mutassero in lingue , non sarebbe- 
ro neppur sufficienti a benedirla , lodarla , rin- 
graziarla per i tanti beneficj , e favori > che ha 
Ella con tanta bontà , e clemenza a noi com- 
partiti , e tutto giorno comparte . E non è ella 
questa clementissima Madre , che continuamen- 
te rattempera colle sue efficaci preghiere lo sde- 
gno di Dio , tante volte contro noi irritato per 
i nostri peccati ? La fa Dio con noi da Padre 
d’ infinita misericordia , tollerandoci , sopportan- 
doci , quando avrebbe giusta ragione d* incene- 
rirci con i fulmini dell* ira sua , e subissarci , 
perchè trattenuto da Maria , eh’ è una Madre 
assai clemente con noi . Tanto sarò per dimo- 
strarvi , acciò conosciate 1’ obbligo grande , che 
le avete , ed impariate ad esserle grati , e cor- 
rispondenti con amarla , e servirla di tutto cuore. 

Non vi ha dubbio, che i peccati del mondo 
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presente, e diciamo i nostri peccati non sono 
nè minori nel numero , nè me» gravi nella ma- 
lizia di quello erano nel mondo antico . Anzi 
se dir vogliamo la verità , oggi a nostri tempi 
i peccati , e le iniquità sono di gran lunga mag- 

f ^iori ; e per noi Cristiani in questa legge di 
uce , e di grazia la lor malizia è più enorme . 
Vi è peccalo , che oggi non «i commette ? Vi 
è iniquità , che non regni tra noi ? Oh Dio ! 
oh Dio! Bisogna dirlo, che ora più che mai; 
Furtum , mendacium inundaverunt Terram . 
Si pecca , e si pecca da tutti ; si pecca , e si 
pecca con sfrontatezza , e. libertà; i furti , gl’ 
inganni , le frodi , le impudicizie le più vergo- 
gnose, i sacrilegi i più nefandi inundaverunt 
Ferram . Pecca ognuno di ogni età , di ogni . 
sesso, di ogni condizione , e niun si astiene dal 
peccare ; non est qui faciat bonum , don est 
usqun ad unum . E come va, che i castighi di 
Dio ora sono più rari , e non si vede cosi spes- 
so lampeggiare la spada dell’ ira sua , e del suo 
furore come nel mondo antico ? E che ha mu- 
tato forse natura ? Nò : Dio è immutabile ; qual* 
era , tal’ è , ed ancor ora ha braccio onnipoten- 
te per conquidere i suoi oltraggiatori , possiede 
giustizia per punirli al pari , che nell’ antica 
Legge. Dunque come allora tanta severità, sino ’ 
a quasi distruggere la Terra con diluvj di ac- 
que , ad incenerire Città con abissi di fuoco , a 
far ingojar vivi dalla terra i scellerati , a de- 
solar ftegni , e Provincie colla pestilenza , ed 
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ora soJFre tanti strapazzi , ed irriverenze nelle 
sue Chiese -commesse alla sua presenza; ed ora 
dissimula tante empietà , e sceleragini , che si 
commettono da tanti . Domando , onde tale di- 
versità di governo ? Riccardo di S. Lorenzo cer- 
ca arrcor lui indagarne la causa, e non sa tro- 
varne altra , che questa . Dio sarebbe sempre 
tale con i peccatori , se non trovasse chi mo- 
derando il suo sdegno , non lo trattenesse , e 
movesse ad usare eoa i scellerati pietà , e mise- 
ricordia , dovendo far valere la giustizia , ^ che 
chiede 1’ esterminio de’ peccatori , chas^discCnd 
temerariamente prendersela contro La» Nell’ 
antica Legge non vi era -, chi tanto avesse potu- 
to trattenerlo dal castigare , ce lo dice Dio me- 
desimo per bocca di Ezecchielle : Qucesivi virimi , 
qui interponeret sepem , et siaret oppositus 
contra me prò Terra •, appunto per genio amo-' 
roso di perdonare , cL non inveni : ( c. 22 ) - 
JYon est , diceva per Isaia , qui consurgal , et 
tencat me (64). Ma -ora vi è Gesù, , vi è Ma- ( 
ria . Gesù facendo sempre da nostro mediatore 
di grazia ed avvocato , Maria da nostra media- 
trice , e paciera : Querebatur Dominus , dice 
Riccardo , ante Mariani ; non est qui con sur-, 
gat , et teneat me ; donec inventa, est Maria 
Mulier forlis , quee tenuti Eum , donec emol- 
liret ( de Laud. V. 1. 2. ) . E con più cliia-j 
rezza ce lo dice S. Bonaventufa : uinte Mariam^\ 
non futi , qui sic Deum detinere . auderel ( ;ia t . 
Spec. c. 1 2. ) . Ma ora eh’ è nata per noi que- , 


Digitìzed by Google 


178 

sta bella atei la di Giacobbe ? Ma essendo usci- 
ta questa nobile verga di Jesse ? Ella è quella , 
che : Detinet Filium , ne Peccatore s percutias 
( idem ) . 

In verità figuratevi Dio sdegnato , come Io è 
tante , e tante volte per i nostri peccati , da una 
parte in atto di vibrare saette del suo furore 
contro i peccatori , e vicino a subissarli , dall’ 
altra parte questa Madre , che intenerita a vista 
del pericolo in cui sono i figli suoi di eterna 
ruiu^, prega , supplica per essi, e cerca placar- 
lo ,^d ottenere ad essi misericordia , e perdono: 
pensate- voi , che alle preghiere di Maria non si 
arresti , rimetta la spada della vendetta nel fo- 
dero , e non si plachi ? Nò , non pensate ciò , 
mentre S. Antonino ci assicura , che presentan- 
dosi la Madre al figlio , sia quanto si voglia con- 
tro di noi sdegnato , che colle sue preghiere Io 
placa . Ed a placarlo , altro non le costa , che 
mostrargli quel petto, che lo allevò, quelle mam- 
melle , che lo allattarono : Malcr stat ante Fi- 
lium : Filio ostendit pectus , et ubera : ibi nul- 
la poterit esse repulsa , ubi sunt tot amoris 
insignia ( 4 p. tit. 15 c; 14 §. 7. ) . E come 
non placarsi il Figlio , ubi sunt tot amoris in- 
signia ; subito , che gli ricorda e la carne , e 
il sangue , che gli diede , il latte di cui lo nu- 
trì , gli mostra quel seno verginale , e le ma- 
terne poppe , amoris insignia ? Se sentissi qua- 
si Dio legato , a non castigare il ricalcitrante , 
e tumultuante popolo Ebreo , dalle preghiere del 
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suo servo Mósè; saran forse di meno efficacia 
le foci , le preghiere di una Madre j e Madre’ 
così amante , che in vista gli pone i segni piu : 
grandi dell’ amor suo ? Nò, diciamo : non po- 
terti èsse repulsa ' ' ■■ . • ; 

Mi ricordo di Coriolano celebre Capitano Ro- 
mano . Fu questo , ingiustamente dal Senato con- 
dannato ; onde altamente egli offeso si ritirò tra 
i Volsci nemici allora di Roma, e quel valore, 
quelle armi , che Roma non volle in sua dife- 
sa , vidde rivolgersi contro di se per la sua di- 
struzione e ruina . Già furibondo Coriolano ve- 
niva èli’ esterminio totale della Città ; quando 
il Senato provato inutile ogni mezzo di placar- 
lo, si rivolse ad implorare 1* ajuto delle preghie- 
re di 'Veto ria sua Madre , e questa inviarono per 
placare T irritato figlio . Al vedere Coriolano la 
Madre , corse per riverirla , e teneramente ab- 
bracciarla . La savia Donna si arresta , e le di- 
ce; ditemi, o figlio, se siete voi mio figlio, o 
inimico ; se io sono vostra prigioniera , o Ma- 
dre ; che disgrazia è la mia , di soffirirvi prima 
esule dalla patria , e poi nimico ! Io vi partorii , 
e vi allevai con tanto mio stento, per dare alla 
patria nn difensore , non un nimico , e distrut- 
tore . Se vuoi , irpmergi prima il ferro in que- 
sto materno séno / trafiggi il petto di una Ma- 
dre , che tanto ti ha amato ; e poi va * e vendi- 
cèti pur della patria , di Roma . Questo bastò , 
per disarmar Coriolano , renderlo eoa Roma pla- 
cato , e cambiarlo in mezzano di pace ( Vafl-s 
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Max. 1. 5 c. 4. ) . Tanto può una Madre n^I, 
ouor di un "figlio - E che non potià Marj^,>|iel. 
cuor del suo Figlio ancorché , sdegnato : coo noi.?, 
Certamente; Delinei,, ne-perciuic* egli' tan- 
te, e tante volte in procinto di scagliare i, suor* 
fulmini, in atto di vibrare* lontra noi le, sue saet- 
te , e farne strage , si presenta,, la Madre : Te i 
nero , dirò con S. Agostino rivolto a Maria.,', 
tìianum extendenle prò nobis , diyinee. ultionis, 
gladio s eleva tur , et contrabitur ( ap. Mendoz; 

in VirkL 3. 2 Probi. 2. ) -, . i _ • iu 

- È troppo di ciò depressiva quella visione mo- . 
strafa a Giovanni nell’ Apocalissi . Elevato egli, 
a contemplare 1’ Altissimo nel. Trono di sua in- 
finita grandezza, vide », e - òon potè non^once- 
pirne spavento, ,t -ed orrore!, che, dal; suo volto, 
scintillava fiamme o! vibrava fulmini, dal suo. 
Trono, e si adivo 41 .fràgor de tuoni-, Qe Thro- 
no procedebant fulguru , et l ai \i truci ( c. 4- v- 
5. ) - Et cjui sedebat simili f . efat a spcctui la?* 
pidis jaspidìs , et sardinis ( v. 3..) - Per ha- : 
soe duas geincnas ,,, commenta Beda con altri ^ , 
signiflcari Dai justilians , et tnndiciam in Ifecn 
catores ( ap. Cornei, hic ), Eppure, tante Cam-, 
me non bruciavano , tanti -, fulmini npp col pi va- ^ 
no , tante saetta non feri vano, ri . E c]^i mai trat- 
teneva tanta severità:» éd .impedita i colpi, della , 
giustizia-» e, ritardala la djvina ; vqp^eUa.TJ Jris\ 
erat in circuita, sedis . jpa’ Ir?4oj laminosa , che , 
corteggiava insiertie »« ^circondava ij soglio ytjue- , 
sta tratteneva tU fypftre ; , 44. a, 
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non sfogarsi -, é prertdèr vendetta de 1 peccatóri.- 
E qne'lta; è Maria , dice il Cardinal Vitale ; Iris ' 
in circuita Sedi* est "Al ària , qua; mitigai Dei 
judieiutn , et spnterrttnm cantra ' pecca tores ( in . 
Spec. Se Sorip. ) 4' E perciò dlcesì ,■ riflette Ricit 
cando di- Si LercnaoV che siede alla «destra del ' 
Figlioy eh’ £ Re >di Giustizia , come Regima del- 
la Misericordia , per ripararne .il suo sdegno*; 
Ad hòe\'ètiam ad stare \ describi uir tamcjuam n 
A (Ivo data a (lese tris JFilii , quia peroppime con- x 
gruit ciim Roga 1 listiti ce Regina Alìsericordice 
( J-Mt col. 4 16;:^. E parlando di* se questa Ma-t 
dre- ai paragona ad una nuvola;, la quale. tetn-1 
pera gli ardori del sqle , come quella /.che rmV 
tiga i’ ira del sole di; giustizia; Dio : Quec dicit 
de se , è lo stesso «he parla'; Sicut nebula te - 
xii omnerìi canteri), nb ira , scilicet Dei , qua- 
si ab ardore sòlis' ( ideai in’iC-.' 24 Eccles. ) . 

■i Ali "si/ 1 O quante , e quante . volte avrebbero 
dovuto i fulmini- incenerirci ^ ingojarci leV tem- 
peste , soffogarcruj’ aria ^ seppellirci vivili zre- 
muoti /desolarci le pestilenze ,« ucciderci .i - mor- 
ia^ distruggerci le carestie ,! .le ; guerre f ; tanto 
più r che le creature lotte spn dichiarate ^nostre 
nemiohe , e gridano «vendetta cónti- ó, di -noi t Cla- 
marti cóntra me Creaturce tuct, piangeva per 
umiltà :S. -Lorenzo Giustiniani:, è’ noi possiamo 
dialo in veritàyrdt Aicutit; d\sperdamus illuni , 
qui totus deditus fidi infurile Dei .nostri ( de 
lue. Divi. Ain. c. 2.-) .- Se non è.suqceduto , l’ ob- 
bligo 1’ abbiamola questa. Madtje / larquale co- • 
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me Madre clemente, e pietosa, fattasi nostra Av- 
vocata sia continuamente pregando Dio per noi:* 
Adstat mltui conditori s prece potentissima in. 
terpellans prò nobis . E colle sue preghiere trai-' 
tiene le saette dell’ irritata giustizia di Dio con,- 
tro di noi continuamente : Tenui Eum , «e n* as-> 
sicura Ella medesima facendola così parlare Ric- 
cardo di S. Lorenzo, ne peccatores percuteret , ( 
nec dimittam , sed continua prccuni instantia 
furorem ipsius retinebo ( lib. 2 col- 88. ) . Chi 
di noi mai può sapere le tante volte , che Ma- 
ria ha placalo Dio sdegnato contro di noi e ci 
ha. fatti perdonare i castighi , che già erano a 
nòstra ruina , e distruzion preparati ? Qtns scit, 
dirò con S. Pier Damiani a Maria qaoties re- 
frigeras iram Judicis , cum justilice virtus a 
prcpsentia Deitalis egreditur ( Serm. 1 de Nat. 
V. ) . O quot scntentias flagellorum , esclamo 
con S. Antonino , pvopter peccala hcec Sanctis- 
sima Virgo mrsericorditer revocavit ( P. 3 t. 
31 c. Se tu- fai riflessione alla tua vita, 

ne potrai contar più di un castigo , da cui que- 
sta Madre ti ha liberato . Quel fulmine doveva 
incenerirti , quella spada micidiale dovea tra- 
figgerti , quell’ infermità, quel male doveva uc- 
ciderti , quella disgrazia doveva essere 1’ ultima 
per te : chi , chi te .ne liberò , chi te ne pre- 
servò ? Sententias flagellorum hcec Sanctissima 
Virgo misericordiier revòcayit . 

Orando un giorno , conte Raccontasi nella Cro- 
nica Cisterciense' , un S.* fte£%ios<s di esso Ordi- 
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ne , elevato in spirito vide Gesù Cristo , che ri- 
pieno d’ ira era risoluto di sterminare il mon- 
do , che più soffrir non poteva per tanti , e si 
enormi peccali , quali si commettevano . Ordine» 
pertanto ad un’ Angelo , che dasse fiato alla trom- 
ba sterminatrice - Ubbidì 1’ Angelo , ed a tal 
suono tremar si vide tutto il mondo , e scuo- 
tersi tutto da capo a fondo . E già era per da- 
re 1’ ultimo finale segno ordinatogli , in cui suc- 
ceder doveva 1’ universale ruina , quando tacen- 
do , spaventati tutti gli Angeli, e Santi , che gli 
stavano intorno, ecco se gli presenta la Madre, 
lo prega , lo supplica , chiede pietà , e perdono 
per tutti; ed il Figlio? Niente potendo negare 
alla Madre , modera la sua collera , revoca il 
decreto , e perdona al misero mondo il fatale 
castigo . Sono ripiene le Istorie di somiglianti 
visioni avute dai Servi di Dio de’ flagelli divi- 
ni , ritardati , impediti , almeno mitigati per le 
preghiere di Maria , che veramente ; Detìnet 
Filium , ne peccatores percutiat . E bisogna con 
-S. Fulgenzio confessar questa verità specialmente 
in faccia a tante enormità, che si vedono oggi; 
che Ccelunt , et Terra jamdttdum ruissent , si 
Maria suis precibus non subslentasset ( Lib. 
4 Mjthol. ) . Il Mondo sarebbe rovinato a quest’ 
ora se non fosse stato per Maria . E se non ro- 
vina dopo tanti peccati divenendo sempre più 
iniquo , e perverso ? Quare parcit nunc Mando 
ipse Deus , (jui olim multo his minora peccata 
acrius puniva ? domanda l* Autore del Pomerio; 
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c risponde : Totum hoc facit -propter Beat am 
V irginem , et ejus merilis ( lib. 11. ) - Giu- 
stamente quindi scrisse con S. Bernardino il Pel- 
bario : Beatissima Virgo Maria totum Mun- 
dum .prasscrvavit , et preservai in esse (1.11 
Steli, p. 2 c. 2. ) . E S. Bonaventura a Maria 
•cou tenerezza le dice : Dispositione tua , Vir- 
go -Sanctissima , perseverai Mundus ( in Spec.) ■. 

•E vi dico di più, acciò intendiate quanto Ma- 
ria sia : Clemens liberando ( S. Bern. sup. Salv.), 
■clie alle volte Dio è in tanta collera contro i 

f seccatori per la moltitudine , ed enormità dei 
oro peccati , che i Santi non hanno aniino di 
supplicarlo , per trattenere la spada dell’ ira sua , 
già preparata all* eslcrminio degl’ iniqui : Pro 
hac orabit ad Te omnis Sanctus , ma quando ? 
In tempore opportuno . Veruntanien in diluvio 
■aquarum muìtarum ad cimi non approxima - 
bunt ( Ps. 31. ) . Licei orent Sancii , commen- 
ta Ugon Cardinale , prò peccalis aliorum ; ta- 
men in diluvio aquarum muìtarum , idest in 
multiludine peccatorum , ad Dcum non appro- 
■ccimant .( hic ) . L’ accaduto al Santo Noè solo 
fra gli uomini del suo tempo caro a Dio ci con- 
ferma questa verità . Sdegnato Dio al non più 
■de’ peccati degli uomini giunti al colmo, minac- 
«cia 1’ eccidio del mondo col diluvio : Finis uni- 
versa; carnis venil coram me , et ego disper- 
<*lam eos cum Terra ( Gen. 6. ) . E Uomo sì 
■caro a Dio non ardì di pregarlo a favor del . 
«tondo? Non vi maravigliate, dice Ruperto Àb- 
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Late , di ciò . Era arrivata al colmo 1* iniquità 
del mondo , onde non ardì il Santo far la cau- 
sa degli Uomini presso Dio : Ne mireris , tem- 
pii s e rat diluvii aquaruin midtamm , multitu- 
dinis peccatorum ; omnis quippe caro corrupe- 
rat viam suam idcirco deprecari non audet 
( Lib. 2 de Viét. Verbi D. c. 29. ) . Non ar- 
discono i Santi; ma non si trattiene Maria, que- 
sta Madre di Misericordia , questa clementissima 
Madre di far ancora allora la causa del mondo , 
e di qualunque peccatore: Stat Maria , ce ne 
assicura il V. Beda , in conspectu Filii sui , non 
àessans prò peccatoribus exorare (in c. 1 Lue.). 

E con quale effetto ? Appunto con placare il 
Figlio tanto altamente sdegnato, tale essendo l’ ef- 
ficacia di sue preghiere , che : Ubi preces cujus - 
cumque Creatura ; , al dir di un dotto Interpe- 
tre , repelluntur , ibi preces Mance continuo , 
gratanter , et efficaciter exaudiuntur ( Roberto 
Olchot Le£ì. 75 ) . Ipsa benedicto Filio suo 
irato , soggiungo coll’ Idiota , potentissime re - 
eonciliat Servo , et amatores suos ( in P'rol. 
de contcm. Virg. )v Udite perciò, come a tal 
proposito fassi S. Bernardo a pregare la Vergi- 
ne , per implorare il suo potentissimo ajuto con- 
tro T ira di Dio . Ci figura egli tutti presi di 
mira dal tremendo Giudice , e ebe già sia in at- 
to di vibrare i-suoi tremendi colpi colla spada 
del furore contro di noi , spaventato , atterrito 
grida : Ecce coram tremendo Sudice peccatores 
assistimus , cujus manus terribili gladium irce 
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sua: vibrai super nos , et q iris avertet eum . 01- 
mè ! oimè ! già la spada dell' ira di Dio è con- 
tro di noi ; chi sarà così potente , chi così effi- 
cace , a distorne i colpi , cd a placarlo ? Non 
trovasi altro rifugio, che Maria, e perciò pren- 
dendo spirito ad Essa ricorre , e le dice : Nemo 
Domina tam ìdoneus , ut gladio Domini ma - 
num prò nobis objiciat , ut Tu Dei amantissi- 
ma , per quam primum in terris suscepimus mi- 
sericordiam Domini Dei nostri . Non vi è al- 
tro , o Signora , Voi sola potete soccorrerci, ed 
ajutarci coll* opporre la vostra mano , e tratte- 
ner la fulminante spada di Dio , Voi che siete 
la sua amantissima Madre , Voi che apportaste 
la prima in terra la sua misericordia. A Voi 
dunque in sì gran pericolo ricorriamo piangen- 
do, e cogli occhi molli di lacrime : Ad Te Do- 
mina mea stillant oculi nostri : Te devolionis 
clamore valido obsecramus , ut Filii tui Do- 
mini nostri iram , quam graviter peccando suc- 
cendimus , erga nos mitiges . Ha tutta la ragio- 
ne il vostro Figlio nostro Dio di mostrarsi con 
noi irato ; noi ne siamo stata la causa con tan- 
ti nostri enormi peccati , con tante ingratitudi- 
ni abbandonando la sua grazia : Ejusque gra - 
liam, a qua ingrati excidimus, nobis Tua con - 
ciliet ; ma Voi potete con noi rappacificarlo, e 
farci restituire la grazia perduta . Attende Do- 
mina , quia Tibi revelamus causam nostram 
cum fiducia ( In Deprec. ad Virg. ) . Fate , o 
Signora la nostra causa , e sianx sicuri di guada- 
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gnarla , e vedere Dio placato con noi . E egli il 
Dio delle vendette , ed è sdegnatissimo con noi, 
a Voi che siete la Madre della Misericordia toc- 
ca il placarlo , e lo placherete di certo, le di- 
' ce va ancora S. Bonaventura : Deus ultionum Do - 
minus , sed Tu AI ater Misericordice ad mise- 
randum inflectis ( in Ps. Virg. ) . 

Chiamasi perciò Ella muraglia , e dice che le 
sue poppe sono come una Torre : Ego murus f 
et ubera mea sicut Turrìs ( Cant. 8. ). E per- 
chè mai? Perché come muro si frappone fra il 
Figlio , e uoi peccatori , e non può essere pu- 
nito dal Figlio qualunque peccatore si ricovera 
sotto il patrocinio di questa Madre : Non po - 
test Filius , al dir di Riccardo di S. Lorenzo 
ulciscì in eos , prò quibus ipsa allegat ( 1. 2 
de Laud. V. ) . Nè credete ardito un tal parla- 
re , poiché non è mancanza di potenza nel Fi- 
glio , bensì eccesso di bontà nel dare alle sup- 
pliche della Madre tal forza , e possanza , che 
vinca r Onnipotente , e cangi in effetti di pie- 
tà le minacce, e ne rimuova i castighi ; per cui 
le diceva S. Fulberto Vescovo Garnotense , che t 
Nec potiorem meritis invenimus , quam Te , ad 
placandam iram Judicis , qua* mentisti esse 
Mater Redemptoris , et Judicis : ( Serra, de 
Ass. ) . E perciò ancor Maria chiama le sue pop- 
pe materne Torre , perchè mostrate al Figlio 
saranno efficacissime a placarlo sdegnato , ed a 
difendere 1 poveri peccatori dai fulmini dell* ira 
sua , come difesi restano da una Torre inespu- 
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gnabile quanti in essa si ricoverano da qualun- 
que nemico assalto : Ubera mea sicut Turris ; 
ex quo facta sum coram Eo quasi pacem ve- 
periens ( Cant. 8. ) . Jpsa reperit , commenta 
Ugon Cardinale , pacem inimicis , salutem per - 
dilìs , indulgentiam reis , misericordiam de- 
sperati s . 

Viene Ella chiamata comunemente dai Padri 
Città di rifugio: Ego Civitas refugii , cosi la 
fa parlare S- Gio. Damasceno , omnium ad me 
confugientium ( Orat. 2 de Domi. ) . Siccome 
nell’ antica legge vi erano molte Città di rifu- 
gio , in cui potevano ricoverarsi i Rei , per sfug- 
gire il rigor della giustizia umana , ed ivi re- 
starsi sicuri ; così Dio stesso , che Dives est in 
misericordia , ha dato a noi Rei di qualsisia 
delitto Maria per Città di rifugio , ove rico- 
verarci per sfuggire i castighi meritati delle di- 
vine vendette . Onde grido col Fernandez : Fu- 
ghe o sìdam , o Era , fughe eorum liberi in- 
tra sinum Matris Murice : Ipsa est Civitas 
Refugii t spes unica Peccatorum ( in c. 3 Gen. ). 
Dove siete , o peccatori miseri figli di Adamo , 
ed Èva , se Dio sta sdegnalo contro di voi per 
i vostri peccati , e vi minaccia , anzi vedete con- 
tro di voi i castighi imminenti , andate , rico- 
veratevi nell’ amoroso seno di Maria Santissima , 
mettetevi sotto il suo patrocinio . Ella è 1’ uni- 
ca vostra speranza , Ella vi può certamente sal- 
vare dai formidabili colpi dell’ ira sua . Si pro- 
pter tuas nequiiias , dico ad ognuno con S. Bo- 
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navenlura , Dominimi uideris indignatimi, ad 
spern peccatornm confugias ( in Spec. ). Se ti 
accorgi , che per i tuoi peccati Dio li ha preso 
di mira , ninna cosa ti va bene , e già provi ì 
castighi contro di te dell’ ira sua , che ti perse- 
guita con miserie, malattie, povertà , va, ricorri 
a Maria , prega Maria , raccomandati a Maria , 
che Ella ti ajuterà , soccorrerà , e sarà suo pen- 
siero farti far pace col Figlio , e farti perdona- 
re i castighi meritati . Questo 1* unico mezzo , 
questo l’unico scampo per fuggire i castighi del- 
l’ ira di Dio , Maria , che detinet Filium , ne 
percutiat . Tu la rinverrai , come la chiama S. 
Germano: Spcm inimutabilem , protectionem im - 
mobilem , statimi perfugium , murimi inexpugna- 
bilcm , Arcem intani validam auxilii Turrim 
( Or. de Dorm. Deip. ) . Speranza immutabile 
in qualsivoglia avversa fortuna , protezione im- 
mobile , senza mai venirti meno , rifugio sicuro 
in ogni pericolo , muro inespugnabile dai dardi 
medesimi della divina vendetta, rocca forte, va- 
lidissima torre di ajuto , e difesa . E sarà sem- 
pre tale per te , se la servirai di cuore , se 1’ ame- 
rai veramente , e ti raccomanderai sempre ad 
Essa , e l’ invocherai sempre . Ricorriamo intan- 
to tutti a Maria , e diciamole col S. Arcivesco- 
vo di Nicomedia Giorgio , specialmente in tem- 
po di calamità : 

Vides univcrsam Christiani populi s peni ex 
Te pendentem . Oh Madre ! il popolo Cristiano 
altra speranza non ha che Voi , ed in Voi : Fac 
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ego potentia tua , ut bene illi , ac prospere ce - 
dat ; Fate colla vostra potenza conoscere in ef- 
fetto , clic non si è ingannato , nè s’ inganna . I 
mali , che ci opprimono Voi li sapete , e vede- 
te : Nullum aliud pcrfugìum habct a malis oc- 
cupantibus , excepto dumtaxnt inexpugnabili 
ilio tuo auxilio : altro rimedio non cì resta che 
il tuo potentissimo ajuto : Exurge ergo in mir- 
tine magna in conspectu populi tui , ut com - 
munem latiti am agamus. Fate dunque conosce- 
re quanto potete , muovetevi col braccio di vo- 
stra gran potenza , e liberateci : Tuunujue glo - 
riosum , ac supra modum desiderabile nomea 
magnificemus ( Or. 7 in S. Dcip. ) . 


I 
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DISCORSO M # 

O Clemens , o pia , o dulcis Virgo Maria . 

QUANTO GRANDE SIA VERSO TUTTI LÀ PIETÀ* DI MARIA i 



-ÌAT.>*> 


roppo grande , e giusto è l’ impegno 
della Santa Madre Chiesa , pei* fare , 
che il cuore dei figli suoi si affezionasse a Ma- 
ria , e la riguardassero dopo Dio come unico sco- 
po de’ di loro affetti, e pensieri. Perciò Ella in 
mille , e mille mauiere ad essi la rappresenta , 
e tutti mette in considerazione quei dolci , amo- 
rosi , e stringenti rapporti , che efficacissimi sia- 
no ad unirci , e legarci a questa divina Signo- 
ra , di nostra Madre , nostra Regina , e padro- 
na , di nostra benefattrice , nostra avvocata, no- 
stro rifugio , nostra speranza , nostra vita : ti- 
toli tutti questi , che uniti insieme fanno a noi 
una dolce violenza, ed atti sono , ad infiamma- 
re 1’ amore il più grande, il più tenero, il più 
sensibile nel nostro cuore . E per tale fine ap- 
punto ci propone la di Lei pietà , e dolcezza 
verso di noi , e vuole , che con amoroso sospi- 
ro la invochiamo dicendole : O pia , o dulcis 
Virgo Maria . Ed in verità oh quanto è pia , 
e dolce Maria con noi ! E questo ò quello ap- 
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punto , di cui voglio Oggi parlarvi , e 1* argo- 
mento sarà la pietà . e dolcezza di Maria sco- 
vrendovi in Essa 1’ abisso immenso di queste due 
sue amabili proprietà . 

La pietà in Maria, per dirlo sin dal princi- 
pio , è una nobile proprietà del suo cuore , che 
propensa , ed inclinata la rende a soccorrere , ed 
ajutar chi 1* invoca , ed a Lei ricorre , senza at- 
tendere a meriti , o demeriti di cbicchesia . Ed 
è Ella questa tale, e tanta, che non vi è cosa 
in questa amabile Signora, dice S. Bernardo, 
che non sia di pietà. ripiena : Quce ad earn per- 
tincnt , piena omnia pietatis sunt ( in Sig. M. ). 
diaria , ce lo conferma S. Bonaventura , piena 
oleo pietatis ( in Spec. c. 7. ) . La sua mente, 
i suoi pensieri , la sua volontà , le sue viscere , 
il suo cuore, sono di pietà ripiene, ed è ella 
una Signora tutta pietà : Cujus viscera , dirò 
con Guerrico Abbate , numquam dcsistunt fra- 
cium parturire pietatis ( Ser. 1 de Assum. ) . 
Anzi Ella è un fonte di pietà; E S. Bernardo 
esclama : Quid de fonte pietatis procederà , 
nisi pietas ? Quid , in q nani , mirum.si pietà- 
lem exhibeant viscera pietatis ( Ser. 1 in Dom. 
post Epiph. ) . Che maraviglia mai , se Ella è 
tutta , e tanto pietosa ? Da una fonte di pietà 
non ne ha da scaturire , che pietà . 

Ma a meglio concepire , ed intendere il fon- 
do immensurabile di pietà, che risiede nel no- 
bile cuore di Maria , ponghiamo alcuni innega- 
bili principi , su cui si appoggiano le grandezze 
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tutte , e privilegi da Dio a questa Madre conferì* 
ti . Il primo si è , che Dio ne' doni sì di gra- 
zia , che di natura ha arricchita questa Madre 
per quanto arricchir ne la poteva , e per quan- 
to 1’ essere di Creatura il comportava . Poiché 
la regola della collazione di quelli , come inse- 
gnano le Scuole con S. Tommaso , esser dove- 
va la divina Maternità , a cui Maria veniva pre- 
destinata , ed eletta . Ed essendo quella una di- 
gnità , che s* inalza sopra ogni altro ordine pu- 
ramente creato , che al dir di S. Bernardino t 
Transcendit in infini tum quid quid aliud sub 
Deo homine cogitari , vel dici potest ( Ser. 3 
de Nom. Mar. ); doveva Dio ricolmarla de’ do- 
ni tutti di grazia , e di natura , quasi dissi , si- 
no all* infinito , e specialmente ciò , per formar- 
ne una degna sua Madre . E questo appunto fe- 
ce dire a Gersone seguendo 1* insegnamento dei 
Padri tutti , che : Dona omnium virtutum pie- 
ne , et absque mcnsura sunt effusa in Domi - 
nam nostram ( Ser. de Annunc. ) . Da qui ne 
siegue , che la pietà in Maria considerata o co- 
me dono di grazia , o come dono di natura , es- 
ser deve senza misura , senza termine , e quasi 
infinito , e che tra le Creature fatte , e fattibili 
non vi è , nè vi sarà chi possa pareggiare Ma- 
ria nella pietà : 

Il secondo principio non men certo si è, che 
Iddio creando Maria , 1* ha formata tra le pure 
Creature un’ Immagine la più perfetta di sua 
Divinità, ed una espressione la più compita, la 

Voi. IH. Grand, di filaria 9 
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più simile di tutte le sue perfezioni t ffanc fe- 
di Deus bonitatis suce , ce l’insegna l’Angeli- 
co , infinitam Imaginem ( Opusc. de Gharit. 
grad. 10. ) . E giusta il detto di S. Bernardo : 
Fecit Deus speculum unum clarissimo clarius ; 
personam sdlicet gloriosissimi e Virginis ( ap. 
S. Thom. ibi . ) . Ora fra le perfezioni divine 
risplende infinitamente in Dio la sua pietà an- 
cora verso di noi . Se dunque Maria è un’ im- 
magine, sebben creata, grandemente espressiva 
di Dio , ed è uno specchio chiarissimo di sue in- 
finite perfezioni , deve ancora rappresentarlo nel- 
la pietà , ed avere con se , come ha , una pietà 
indicibile da lingua creata , ed incomprensibile 
ad ogni creato intelletto . 

Terzo principio : tra la Madre , ed il Figlio 
esser vi dovette una somiglianza assai grande di 
natura , di proprietà , di genio ; anzi dicono i 
Padri , che Maria è una perfetta copia di Gesù 
Cristo suo Figlio , e che nulla vi può essere di 
così somigliante , e di così conforme , quanto 
questi due cuori del Figlio , e della Madre . E 
chi non sa , che il carattere più speciale del Fi- 
glio in terra stato sia la pietà verso tutti , trat- 
tando con tutti , sovvenendo tutti , conversando 
con tutti , senza escluderne i medesimi gran pec- 
catori , e pubblicani , e sin le stesse meretrici ? 
Il carattere dunque di questa Madre in tutto si- 
mile al Figlio , esser deve la pietà , ed una pie- 
tà , che gareggi con quella del Figlio , e sopra 
ogni credere immensa . 
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Dirò finalmente per quarto principio , che Id“ 
dio formando , e creando Maria , la formò, e 
creò non solo per farne una sua Madre, ma una 
Madre nostra ancora : ed in Essa una nostra Av- 
vocata , una nostra mediatrice , un rifugio , una 
consolatrice nostra in tutti i nostri bisogni , e ne- 
cessità . E questo richiedeva , che 1’ avesse arric- 
chita di un cuore inclinatissimo al nostro bene, 
al nostro ajuto, e sollievo , e pietosissima verso 
di noi per quanto mai esserne poteva. Argomen- 
tate da tutto ciò quanto somma , quanto stermi- 
nata, quanto immensa esser debba , e sia la pietà 
in Maria; che io per me altro non so dire , scon- 
fidato di poterla coi miei pensieri raggiungere , 
che Maria è tutta pietà per noi suoi figli , è un 
mare immenso di pietà , tutta impegnata a farci 
esperimentare i portentosi effetti di suo pietoso 
cuore . E riduce questi alla sollecitudine , ed 
impegno in soccorrere tutti quelli , che di cuo- 
re 1* invocano ; alla prontezza , e tenerezza , 
con cui accoglie tutti quelli , che a Lei ricor- 
rono ; senza escluderne i più sozzi , schifi , a- 
bominevoli peccatori . D’ onde potrete da voi 
argomentare , e conoscere quanto sia pietosa 
Maria . 

- E per primo , parlando S. Bonaventura di 

3 uesta sollecitudine, che ha questa pietosa Ma- 
re in ajutar chi l’ invoca , rivolto a Maria le 
dice : lo so , lo so , O Signora , che : undique 
so II ic ita es de miseris , et solum misereri vi - 
deris appetere ( Stim. Amor. ) . La sollecita - 
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dine nel cuore quell’ ansia amorosa di ajutare 
porta con se al più presto , e possibil , che 
sia , la persona bisognosa di soccorso , ed aju- 
to : e questa fa , che immantinente senza per- 
der tempo o momento sia un cuor pietoso con 
tutto se impiegato a soccorrere , ed ajutare 
Tanto fa , e tal’ è Maria per noi : Undique sol- 
licita est : mossa da quella interna sua pietà si 
mette , per così dire , in una grande abitazione 
di affetti , ed è tutta occupata in ajutarci ; i suoi 
pensieri , i desiderj del suo pietoso cuore altro 
non sono , che di soccorrerci : Solum misereri 
vidclur appetere . Ah sì , che questo è 1* offi- 
cio , e l’ impiego di Maria in Cielo , dice il Ven. 
Beda : Stat Maria in conspectu Filii sui , non 
cessans prò peccatoribus exor are : ( in cap. 1. 
Lue. ) Chiamata pei*ciò con amorosa espressione 
da S- Andrea d’ Avellino : la Faccendiera del 
Paradiso . Costituita Ella in Cielo alla destra 
del Figlio non cessa di continuamente pregare 
per noi ; E S. Agostino per spiegarci questa 
sollecitudine amorosa , a cui la sua indicibile 
pietà spinge questa Madre , rivolto a Maria le 
dice , eh’ Ella sola ha tutta la sollecitudine per 
noi , ed a nostro favore in Cielo : Unam , ac 
Te solarti fatemur in Ceelis prò nobis esse sol- 
licitam ( ap. S. Bonav. in Spec. 1. 6. ) . Sono si 
solleciti i Santi di nostra salute eterna , e di a- 
jutarci in tutt* i nostri bisogni ; mai però arri- 
var possono a questa Madre . Onde S. Bonaven- 
tura rendendo la ragione di questo detto di S* 
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Agostino , e della sollecitudine grande , che ha 
per noi Maria presso Dio ; Charissimi , dice , 
sciamus indubitanter , et prò hoc gratias a- 
gamus incessanter , quia slcut Jpsa apud eum 
omnibus Sanclis est potentior , ita prò nobis 
omnibus est sollicitior ( in Spec. lib. 6. 7. ). Fa 
caminare del pari in Maria la potenza , e la 
sollecitudine ; e siccome non vi è Santo in Cie- 
lo , che sia tanto potente , quanto questa Ma- 
dre di Dio , così non vi è chi eguagliar la pos- 
sa nella sollecitudine per noi , la quale eccede , 
e supera tanto ogni altra , che comparisce 1* u- 
nica , e la sola , che sia sollecita a nostro favo- 
re . Onde giustamente rivolto a Maria esclama 
S. Germano : Quis post Filium tuum curam ge- 
rì t Generis fiumani , sicut tu? Quis ita nos 
defendit in nostris afflictionibus ? Quis pugnai 
prò peccatoribus ? ( Ser. de Zon. ) 

E questo fa , che si trovi Ella sempre pron- 
ta , ed apparecchiata ad ascoltare le nostre sup- 
pliche, a fare la nostra causa , ad ajutarci i Va- 
da chi vuole , e quando vuole ai piedi di Ma- 
ria , dice Riccardo da S. Lorenzo : Internet pa • 
ratam auxiliari ( de Laud. V. ). Sì così è, lo con- 
ferma Goffrido Abbate: Ipsa prò universo Allin- 
do est paratissima ad precandum . Ed il di- 
voto Laspergio soggiunge : Adeo est diligens , 
adeo sedula , ut officio suo satisfaciens nemi- 
nem eorum , qui sibi commissi sunt , prcecipue 
illam invocantium , perire sinat ( lib. 4. min. 
oper. cant. 12. ) . La sua pietà la rende così dili- 
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gente , sollecita , accorta , che non è possibile , 
che parta senza grazie , o si danni chi ricorre 
al suo patrocinio , ed ajuto . 

Tanto più , che alla sollecitudine unisce l’ im- 
pegno in soccorrerci : Saluti s nostrce negotia 
efìicaciter pertractat ; 1' attesta S. Bernardo : 

( Serra, de Ass. ) Ed un’ impegno tale , che usa o- 
gni arte per riuscirci , ed essere più sicuramen- 
te dal Figlio esaudita ; sino a far sue le nostre 
miserie . Questa invero è 1’ arte ingegnosa del 
suo pietoso cuore , d’ investirsi de* nostri biso- 
gni , e farli come suoi , e così rappresentarli al 
Figlio , per muoverlo alla tenerezza , e compas- 
sione verso di noi . Riflettono gli Espositori sa 
quel fatto della Cananea , che mentre con im- 
pegno chiedeva a Gesù la liberazione della Fi- 
glia , eh’ era 1* oppressa , e travagliata dal ma- 
ligno spirito invasore , quasi per fC gridava : 
Misereri mei Domine Fili David ( Matth.15 
22 ) ; faceudo suo il male della disgraziata Fi- 
glia . Tanto fa Maria per noi , ce ne assicura 
Riccardo da S. Lorenzo : Maria clamat prò a - 
nirna peccatrice : miserere mei ( de Laud. V. 
cap. 6. ) . 

È troppo bello sù tal proposito il pensiero 
di S. Bonaventura , il quale riponendo tutta la 
sua speranza nella pietà somma di Maria , cosi 
seco la discorreva , e può discorrere ognuno s 
Quant urne unibile me Deus prccsciverit , scio quid 
faciam : ancorché fossi un prescito da Dio, so 
quello che farmi : Ad pedes Matris mete per- 
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volutus stalo , et quod propter peccatores fa- 
cta sit Maler Dei allegalo , et ut vernarti mi - 
hi impetret , precalor . Mi batterò supplichevo- 
le ai piedi di questa mia Madre , le ricorderò, 
che per i peccatori appunto è stata fatta Madre 
di Dio , e le chiederò , che mi ottenga dal Fi- 
glio il perdono de* miei peccati : Nec repulsam 
al ea pati poterò , quia fons pietatis al orti- 
nilus praedicatur . Son sicuro , che non mi di- 
scaccerà , venendo Ella predicata da tutti per 
fonte di pietà ; e lo sò , che : Ipsa non mise- 
reri ignorat , et miseris non satisfacere nutrì- 
quam scivit Anzi Ella mossa dalla sua compas- 
sionevole pietà si presenterà al Figlio , facendo 
sue le mie miserie , e lo pregherà , e non po-» 
trà a riguardo della Madre non perdonarmi il 
Figlio : Ex compassione maxima ante Filium 
suum , si dici poteste, mecum misera appare* 
bit , et mihi ad indulgentìam suum unicum Fi- 
lium inclinalit ( 3 p. Stira. Div. Am. c. 13. ) 
Ed oh arte troppo ingegnosa del cuore all’ ec- 
cesso pietoso di questa Madre . 

Nè solo ciò ; ma a riuscire nell’ impegno , e 
ad ottenere quanto domanda , tutta impiegherà 
la forza , P energia , la potenza di sue efficacis- 
sime preghiere : Ce ne accerta il B. Amadeo i 
Adstat Beatissima Virgo vultui conditoris pre- 
ce potentissima interpellans pronolis; appog- 
giando le sue preghiere a quei efficacissimi mo- 
tivi , e ragioni , che ha di essere esaudita , e per 1 
chè Madre, e perchè Creatura la. più amata, 0 
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la più amata da Dio , ed a cui Dio è quasi dis- 
si astretto per una certa obbligazione , e corri- 
spondenza ad esaudire s Prece potentissima in - 
terpellans prò nobis . E da questo stesso il Ven. 
Abbate Adamo Pcrsonio prende la giusta rego- 
la per misurare la pietà di Maria , facendo ca- 
minare con egual passo la pietà in Lei , e la 
potenza ; essendo del pari tanto pietosa , quanto 
potente : Tanta est pietas tua , le diceva , quan- 
ta potestas : tam pia es ad parcendum , quam 
potens ad impetrandum , quod postular is . In - 
finita tibi pietas , infinita potestas ( Serm. de 
Annunc. ) . Onde giustamente S. Germano ci 
dice , cbe tale , e tanta è la pietà di Maria ver- 
so di noi , cbe : Non est satietas defensionis 
ejus ( Serm. de Zon. ) ; con sommo impegno 
ci ajuta, ci soccorre, ci protegge senza mai stan- 
carsi , o arrestarsi . 

Ma chi poi potrà mai spiegai^ la prontezza , 
e tenerezza grande , con cui accoglie tutti quel- 
li , cbe a Lei ricorrono ? Est videns nostras 
miserias , et festinans ad impcndendam suam 
misericordiam , parla S. Bonaventura ( in Spec. 
c. 4. ) . Tanto è a Maria il vedersi un misera- 
bile a suoi piedi , quanto accorrere colla sua 

1 >ietà ad ajutarlo , e sollevarlo. Le sue mamme!. 
e, diceva Riccardo da S. Vittore, sono così ri- 
piene di latte di pietà, cbe appena se 1* acco- 
sta un disgraziato , cbe immediatamente traman- 
dano latte di misericordia , e compassione ; non 
sapendo , nò potendo il suo pietoso cuore rcstar- 


Digitized by Google 





- 


20t 

di indifferènte sii I* altrui miserie iAdeò pietà - 
t'e replentur ubera tua , ut alicujus miserice no - 
tùia tacta , lue fundant misericordieejnec 
possi* 'tnùerias sci re et non subvenire ( in 
Canti 4 c. 23i ) . Ah sì, che: JVesèit 'nectere 
moras , benefaciendi cupida , lo disse il No- 
Vàri no ; ausi : Alas sumit et Virgo , in nostri 
auxiliutn advolatura ( cap. 10 Excurs. 73. )>. 
Taltee tanta è la sua prontezza in soccorrerci , 
che vola, per darci la mano, e sollevarci data- 
le nostre miserie , appena , che sente la nostra 
voce: Onìnes consolatur , et leniuter invocata 
prcesto adest ( Blo*. in Can. Vii. Sp. c. 18. ). 
: 8te’ non vogliamo dire con Riccardo da S. Vit- 
tore y che i Velocius occurrit Ejus pietas , guani 
ihifocetur ', et oausas miserorum anticipai ( in 
Canti cap. 23 cit. ) . Non siamo così pronti noi 
a ricorrere , come è Ella pronta a soccorrere ; 
e tante volte lo fa da se , anticipando con noi 
la sua pietà, senza neppure esserne pregala: 
Priùs occurrit . quam invocete r ( idem ibi ) . 
- Aggiungete , che la .pietà in Maria e unita 
; all* essere di Madre-JE siccome nou vi e, nè 
vi può essere Madre V' che' i per un’ insita forza 
della natura non senta in se tenerezza , e tene- 
rezza grande verso i figli suoi , la quale fa che 
volentieri ; li ascolti ne’ loro bisogni , e li soc- 
córra , e sollevi ; cosi non è possibile , che Ma- 
-ria questa nostra Madre non senta gran tene- 
rezza per noi - La sente, ed oh quanto, c que- 
sta fa , che al sol vederci a’ suoi piedi, all’udir- 
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ci sospirare, al sentirai da nói chiamare Madre» 
tutta ai commuova nelle sue pietose viscere , con 
amore ci guardi , con affezione ei, ascolti» eccoti 
piacere faccia quanto da, noi se le domauda. Ed 
oh Madre ! Pfetosislima Màdre £ E:fhi> mai può 
giungere a > spiegare il fondo. V. per. t^oi , pietoso 
del rostro amorósa cuore ? Se, vi s’; impiegassero 
tutte le lingue degli, 'uomini , tutte. ,1© Iriaguede- 

§ li Angioli , mai » e poi mai si atrriyet'ebbo a 
ire il tutto della vostra, pietà, >©.-$» giungereh- 
be a spiegarne la sterminata grandezza s ^E.imr 
mensità . -\ , ’w-v. ìs*irv>'> v>nt»\0 ; bì'i y 

E quello, che sempre, i più tìi dere far. forma- 
re V alto concetto della di Lei/ pietà ^si : è , che 
Ella senza escluderne alcuno , accoglie tuttie 
Giusti, e Peccatori , è siano questi i più gran- 
di ,e disperati: Nulluin tam. è&ecrabilem pec- 
cato rem or bis habet y dosi i Padri tutti asse- 
riscono parlando*.. della pietà di questa Madre, 
(fiiem Ipsa abominetur , et a. se repellat , qucm- 
que dilectissimo Nato sua , modo suam precp- 
tur opcm y non possit, sòiat , et velit reconci- 
liare ( Blos. de oDid. TP. c. 5. J>. Non ri è 
'Dò in tutto il Mcuidoi», non vi è^ pè vi ha da 
essere peccatore così esecrabile y, fihe ; Maria ab,- 
bomini e discacci da se , sempre che f ,a Lei ri- 
corra , implorando ilsnoojuto» e che no (rivo- 
glia , non possa ,]ejnoa: sappia fard 4 a i PUO^/Fj- 
glio perdonare iìOuMaria» esclama S. Bonaven- 
tura ; Voi con affetto. ricevete qualsivoglia pec- 
catore il più abbondo nàto : '.Peccatore»* toto 
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mUndo dcspecium materno complecteris offe-* 
ctu ( In Spec. y. Voi non avete orróre ‘d’ ac- 
cogliere» ed abbracciare, le dice S. Bernardo, 
un peccatore per quanto sia abbominevole, e fe- 
tido per le sue colpe : Tu peccatorem qudmtum - 
vis fcetidum non horres , non despici s , si ad 
Te suspiraverit . Non così v’ invoca , ed a Voi 
ricorre, che Voi presto stendete la pietosa ma* 
no per ritrarlo dall’ abisso ancora della dispera- 
sene , in cui era caduto : Tu illum a despera - 
tionis barathro pia manu retrahis ; animate la 
di lui speranza , nè lo lasciate , sin che non lo 
vedete riconciliato con Dio , e salvo : foves , non 
deseris quoad usque Judici miserum recond- 
ite s ( de Laud. Virg. ) . 

- Ed in verità , parla il B. Eutichiano , chi mai 
per gran scellerato , che sia stato , è ricorso a 
Maria , e sia stato da quella abbandonato ? Quis 
unquam , o Beata , fidcliter omnipotentem tuam 
roganti opem , et fuit derelictus ? Revera nul - 
lus unquam ( In Vit. S. TheOph. ) . Più pre- 
sto , dice il divoto Blosio , rovinerà il Cielo è 
la terra , che diasi questo caso , che qualche pec- 
catore abbia fatto davvero ricorso a questa Ma- 
dre , e Maria 1’ abbia abbandonato : Citius Cec- 
hini cum terra perierint , quatti Maria , ali- 
qiiem serio implorantem sua ope deslìtuat ( In 
Specul. c. 12. ) . Onde è, che S. Bernardo giu- 
stamente esclamò: Oh Vergine Santa, e chi non 
ha da sperare in Voi , che ajutate sino i dispe- 
rati ! Quis non sperabit in Te , quee edam ad- 


Digitized by Google 



204 

juvas dcspercuos \ In Te ergo s per et , qui de- 
sierai ( Sup. Salv- Reg. ) . Si sperate in Ma- 
ria , e gettatevi nelle amorose braccia di sua pie- 
tà , o disperati , ed Ella la pietosissima Signora 
vi ajuterà : Ne diflidas peccator, anima la con- 
fidenza d’ ognuno S- Basilio, sed in cunctis Ma - 
riatti sequere , qttam voliti t Deus in cunctis sub- 
venire . Peccatori , chiunque voi siate , confidate 
in Maria , che Dio ha fatto così pietosa , acciò 
in Lei ritroviate un sicuro rifugio . Perciò i Pa- 
dri le danno quegli amorosi titoli , che dinota- 
no pietà , e grande pietà . Speranza de* peccato- 
ri , la chiama S. Agostino : Unica spes pecca- 
lorum . Speranza de’ delinquenti , S. Lorenzo 
Giustiniani ; Spes delinquentium . Speranza dei 
disperati, S. Giovanui Damasceno: Spes despe- 
ratorum . E la Chiesa vuole, che la riguardia- 
mo come Rifugio dei peccatori : Refugium pecca - 
iorutn . Titolo assai acconcio a farci concepire 
una grande idea di sua pietà . 

E quello , che maggiormente deve animare la 
vostra confidenza, e spingervi a ricorrere a Ma- 
ria si è , che Ella alla pietà ha seco unita un’ 
.eguale ed incomparabile dolcezza . Questa è una 
dote posseduta in un grado così eminente da 
Maria , che forma uno dei più belli tratti del 
suo carattere . Non vi furono mai cuori più si- 
mili fra loro de’ cuori di Gesù , e Maria . Or 
siccome il cuore di Gesù fu il più dolce di tut- 
ti i cuori ; così dir si deve di quello di Maria, 
che ha una dolcezza in se , di cui non può tro- 
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varsi la simile in altro cuore creato . Ed in ve- 
rità , dice S. Bernardo: Aihil in ea austcrum , 
nihil terribile , tota sitavi s est . Maria senza 
aver mai avuto in se punto di austero e terri- 
bile , è stata sempre tutta dolce -, tutta soave , an- 
zi un lambiccato di soavità e dolcezza : Revol- 
ve diligentius Evangelica: 1 Ustoria: seriem , se- 
guita il Santo, e chiama in testimouio di ciò 
V esperienza , et si quid increpalorium , si quid 
durimi , si quid dcniquc sigmtm vel tenuis in - 
dignationis occurrerit in Alaria , de ccelero 
suspectam habeas , et ad eam accedere verea- 
ris . Rivolgasi da capo a fondo la Storia tut- 
ta del Vangelo , e si veda , se mai si trova at- 
to in Maria , che sappia di austero , di duro , o 
indichi menomissimo segno di collera , e di sde- 
gno in Lei . E dove ? E quando ? Sicut vere 
sunt , ce 1* attesta il medesimo S. Padre , piena 
magis omnia pietatis , et gratice, piena man - 
suetudinis , et misericordice , qua: ad eam per - 
tinent ( Ser. sup. Sig- mag. ). Tutto in Maria 
spirava pietà , e dolcezza , tutto mansuetudine la 
più inalterabile, tutto misericordia la più grande. 

Ed ora ? Tota mitis est , et suavis noti so- 
limi justis , vertim etiam peccatoribus , et de - 
speralis { Blos. io Cant. Vit- Spir. c. 18. ). 
Vada chi voglia a suoi piedi , non solo se giu- 
sto , ma peccatore , e gran peccatore ancora , e 
sia un disperato , la troverà sempre tutta mite, 
dolce , e soave : Adeo mitem , dice il Lanspcr- 
gio , adeo piam , adeo miserioordem , ut ne- 
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minerà aspernet , nullo se ne gel , omnibus pie- 
tà li s simun apertura leneat , neminem a se re- 
tlire tristern , qut non consolatimi sinat ( L. 4 
min. op. cant-; 1$. ). AH ! Che questa amabile 
qualità di dolcezza, unita alla sua, direi, infi- 
nila pietà , è sì propria di Maria , che la Chie- 
sa giugue a chiamarla , e dirla non solo piena 
di dolcezza , ma la stessa dolcezza : Dulcedo no- 
stra ; O clemens , o pia , o dulcis Virgo Ma- 
ria ! E tale veramente è . Tutta la sua persona 
non spira che dolcezza ; i suoi pietosi occhj , 
i suoi sguardi , la sua lingua, le sue azioni, i suoi 
misterj , le sue grandezze non spirano che dol- 
cezza : e la stessa Maestà , che così lieta le ri- 
siede in fronte , tutta è dolcezza . La sua rimem- 
branza , il suo nome , le sue immagini questa 
impressione fanno in tutti i cuori dq’Fedeli . Non 
possono essi pensare a Lei , non proferire il suo 
amabil nome, non guardare le sue divote Im- 
magini , senza ammirarne, e gustarne gli effet- 
ti di sua pietà , e dolcezza . 

Chi perciò non vi amerà , o Vergine Santa ? 
Chi di Voi non si fiderà , o Madre tutta pietà, 
e dolcezza ? Chi a Voi non ricorrerà in ogni 
sua necessità ed angustia : sapendo di sicuro di 
essere pietosamente da V oi accolto , soccorso , 
ed ajutato , senza timore di essere dal vostro dol- 
ce cuore discacciato , o abbandonato ? Grido per- 
ciò a tutti con S. Tommaso da Villanova : Con - 
solamini piisillanirnes ; respirate miserabiles : 
Virgo Maria est fiumani Generis Advocata 
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(-In ftogv-pro cftp. adv. Tùn/ susc. ^Consola- 
tevi pu#illanimi v , r^eapirate , -o\imiseri pecca- 
tori ; M$ ri a è la nostra Madre ed Avvocata ; ma 
$I«dre , e4 Avvocata assai, pietosa * e dolce , e 
tanto v chùèù v tutt£\pietà )'' tutta dolcezza : An- 
date pure , andate con confidenza a suoi piedi , 
chiedetele ciò che volete, che Ella vi ascolterà, 
vi consolerà nelle vostre domande , s’ impegne- 
rà presso Dio per Voi , ed otterrete quanto mai 
il vostro cuore saprà desiderare . 

O gran Madre di pietà , io ben vedo , che 
1 ingratitudine da me usata pei' tanti anni a Dio, 
ed a Voi meriterebbe , ohe Voi lasciaste di ave- 
re più pietà di fhe , perchè l f ingrato non è più 
degno di benefìzj : Ma i©^, o Signora, ho un 
gran concetto della vostra pietà , bontà , ed ama- 
bil cuore . Vi prego perciò , o sicuro rifugio 
de* miseri peccatori , a non lasciar di soccorre- 
re il più indegno fra essi , qual’ io mi sono , che 
colle lagrime agli occhj vi chiede pietà . Sten- 
dete la vostra pietosa mano , accoglietemi , e fa- 
temi sperimentare le tenerezze del vostro dolce 
cuore • Memorare , o piissima Virgo , non es- 
se audiium a s acculo , quemquam ad tua cur- 
rentem pr cesidia , tua implorantem sub sidia , 
tua petentem sufi ragia esse derelictum . Ricor- 
datevi , o pietosissima Signora , che non è ac- 
caduto in tutti i secoli già scorsi , che alcuno 
sia ricorso a Voi , e sia stato da Voi abbando- 
nato : Tali ergo animatus confidenza ad Te 
curro , ad Te venio , coram Te gemens pec- 
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vator a eh iste ; Noli, Maler Dei , verba me a 
Aespi cere': sed'Hiudi jwopitia , et eccaudi ì • Sì 
tutto confidato a Voi ne vengo e piangendo 
vi dico , esauditemi ,* vi prego , e salvateci : Q 
clemens , a pia , o dulcis Virgo Maria 
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I>I®e05l§® XXIa 

O dulcis Virgo Maria . 


DEL SOME SANTISSIMO DI MARIA • 



«i stimerei di molto manchevole al ri- 
spetto , stima , ed ossequio dovuto a 
questa divina Signora non meno , che all’ impe- 
gno di propagare le sue eccelse grandezze , se 
non vi parlassi del suo Santissimo Nome. Poi- 
ché essendo egli il Nome di Maria un Nome , 
che in se abbraccia , e contiene Misterj più gran- 
di delle sue glorie , ed in cui stanno racchiusi 
i motivi più efficaci del nostro amore , tenerez- 
za , e confidenza in questa Madre , ogni ragion 
vuole , che di si augustissimo Nome vi parli , e 
vi esponga quanto in esso vi ha di sublime , e 
di utile ; acciò si animi ognuno a spesso rispet- 
tosamente proferirlo non solo , ma a stamparse- 
lo amorosamente nel proprio cuore . Ed affine 
di riescire nell’ intento, vi mostrerò quanto que- 
sto Santissimo Nome sia a questa nostra divina 
Madre di gloria , e di quanto utile sia a noi : 
onde ne ricaverò due bellissime conseguenze : 
La prima , che noi non possiamo dare onore 
maggiore a Maria , che collo spesso proferire il 
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suo Santissimo Nome: la seconda, che non pos- 
siamo fare bene maggiore a noi, che collo spes- 
so invocarlo . Incomincio . 

È cosa certissima presso tutti i Padri della 
Chiesa, e così concordemente insegnano, che 
non già per umano consiglio, o a caso , ma per 
divina rivelazione , fatta a suoi genitori venisse 
alla celeste Bambina nata imposto il Nome di 
Maria : De thesauro divinitatìs Marice Nomea 
evolvitur ( de Laud. Virg. ) . Lo disse Riccar- 
do da S. Lorenzo seguendo la dottrina di S- Gi- 
rolamo ( Lib. de Nat. Mar.) di S. Epifanio . (Or. 
de praesent. Mar. ) di S. Antonino , e di altri . 
Ed altrimenti esser non poteva . Poiché se al 
dire di S. Ambrogio : Habent hoc merita San- 
ctorum , ut a Deo nomea accipiant ( Lib. 2 in 
Lue. ). Che a certi Santi destinati a grandi co- 
se , e ad operare quasi fuori la sfera del natu- 
rale , diasi loro da Dio medesimo il nome , co- 
me abbiamo di tanti nella divina Scrittura, e 
specialmente del gran Precursore Giovanni ri- 
velato a Zaccaria di lui Padre ; molto più Id- 
dio da se medesimo impor doveva e rivelare il 
nome , col quale voleva si chiamasse questa Pri- 
mogenita di tutte le Creature , quest* opera mas- 
sima de* suoi eterni consiglj , questa , che non 
veniva al Mondo , che per esser Madre d’ un 
Figlio Dio . Tanto più , che essendo sol note a 
Lui le sublimi prerogative, le impercettibili do- 
ti , i doni quasi infiniti di grazia , di Cui nascer 
dovea adorna , e 1* alto divinissimo posto , che 


Digitized by Google 



211 

ad occupare eletta ne era , Egli solo con la sua 
infinita sapienza impor le potea nome , che in 
se tutto racchiudesse , e significasse , giusta il 
detto dell’Angelico , che : Nomina divinitus ini - 
ponuntur quibusdani a principio nativitatis, ad 
designandam gratiam , quam a principio con- 
sequuntur ( In Ep. ad Rom. 1. 1. ) . E tanto 
realmente fece , coll’ imporle il Nome di Ma- 
ria : Dedii Tibi , Maria , tota Trinitas nomen, 
cosi ih citato Riccardo (de Latid. Virg. 1. 1 c. 
2. ); et Nomen Virginis , Maria ( Lue. 1. ) . 
Nome così significante , e glorioso , che tutte in 
uno in se racchiude le di Lei grandezze , la su- 
blimità la più eccelsa e divina . Entriamo passo 
passo a spiegarne il misterioso significato . 

Maria , dice S. Ambrogio giusta 1’ Ebraico 
Idioma , non significa altro , che Madre di Dio : 
Speciale Marice Domini hoc nomen inveri t , 
quod significai , Deus ex genere meo ( lib. de 
inst. Vig. c. 5. ) . O secondo altri ; Genus meum 
Deus . Ella questa divina Signora non fu negli 
eterni Decreti destinata all’ essere , che per es- 
ser Madre di quel Verbo Dio , che nella pienez- 
za de’ tempi venir dovea ad operare la nostra 
Redenzione , e riparo . Tale è il sentimento dei 
Padri : Neque enim tui causa , così diceva a 
Maria S. Giovanni Damasceno , progenita es : 
Deum habebis , ob quem in vilam prodiisti 
( Orat. 1 de Nativ. Deip. ) . Qua; ad hoc so- 
lum effecta est , ut Templum esset Dei Altis- 
simi ( Idiota c. 2 de Contempi. V. ) . E Sa ito 
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Efrem grida : Si non erat Deus caro quorsum 
Maria in medium producta ( Serm. de Trasf. ) ? 
Per dirci , che se non avesse dovuto il Verbo 
incarnarsi , Maria non sarebbe stata creata . E 
perciò volle Iddio , che portasse nel Nome tale 
sublimissima deputazione . 

E chi da ciò tosto non capisce , di qual glo- 
ria sia a questa fortunatissima Creatura tal No- 
me , che Madre la dichiarò di un Dio , ed in 
fronte le pone sin dal suo primo nascere il no- 
bil fregio , e diadema della divina Maternità ? 
Mentre al dir di Alberto Magno : Beata Vir- 
go sancii ftcationem sui nominis , non quasi de 
novo acquisivit , sed in hoc nata fuit ( in Mar. 
cap. 2. ) . Ma in maniera , che non possa con- 
cepirsi , nè nominarsi Maria , che non si con- 
cepisca , e si confessi nel medesimo tempo per 
Madre di un Dio . Ed in ciò quasi comunicata 
ammiro a questa Madre la gloria medesima del 
Divin Genitore . Poiché siccome non può con- 
cepirsi questa prima Divina Persona senza 1’ es- 
sere di Padre , che è il nome suo proprio , nè 
può intendersi Padre senza quel Figlio , che ne- 
cessariamente genera alla sua medesima sostan- 
za : Patrem esse non ob aliam causam , se- 
condo parla S- Cirillo, quam quod genuit ex 
se Filium ( Dial. de Trio. 1. 2. ) ; così non può 
concepirsi Maria , senza 1’ essere di Madre , nè 
intendersi senza questo medesimo Figlio , che in 
.quanto all’ umana natura generò dalla sua me- 
desima sostanza . Il Nome più glorioso per la 
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prima Divina Persona , è il nome di Padre , che 
abbraccia , comprende , ed in se contiene tutte 
le altre sue infinite grandezze, glorie , ed attri- 
buti , e tanto , che basta dirlo Padre di un Fi- 
glio Dio , per dirlo , e confessarlo Dio Altissi- 
mo , Santissimo , Sapientissimo , Potentissimo , 
ed infinito in ogni genere di perfezioni , che di- 
manano dal suo essere Divino , non potendo es- 
ser Padre di un Figlio Dio , senza essere Dio , 
e ricco di quelli infiniti attributi , quali comu- 
nica al Figlio nell’ eterna di Lui generazione . 
11 Nome sì più glorioso per questa fortunatis- 
sima Creatura è quello di Maria , che significa 
Madre di Dio : Nome , che abbraccia , e com- 
prende tutte le glorie , prerogative , titoli , o- 
nori , che dar si possono a Maria s glorie , pre- 
rogative , titoli , onori tali , e eosi ammirabili , 
che estatiche terranno non |che le umane , ma 
le Angeliche nienti istesse i Consideriamoli per 
poco , e non potremo ancor noi non entrare in 
una dolce , e profonda ammirazione , in vista di 
quella gloria , e grandezza , che seco porta il 
Nome di Maria. 

Per questa divina Maternità riconoscer dob- 
biamo in Maria quella stupenda alleanza , che 
ha Ella contratta colle tre Divine Persone , a- 
vendola il Padre scelta per Madre del suo me- 
desimo Figlio : il Figlio per sua vera , e reale 
Madre, e Genitrice ; e lo Spirito Santo per sua 
Sposa , ma in un modo ammirabile , e che non 
è proprio , se non di Lei .Ah sì , che il Divin 
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P; die sollevò Maria a tal segno di dignità , e 
grandezza , che volle, cbe fosse la Madre vera 
del suo medesimo Verbo , e fece , che questo 
Unigenito da Lui sin dall’ eternità generato , in 
tutto a Lui eguale in Maestà , ed in Potenza , 
e della stessa Essenza , divenisse nel tempo nell’ 
assunta umanità Figlio ancor Unigenito di Ma- 
ria ; e fosse come Figlio per natura del Padre 
in quanto Dio , al Padre consustanziale , così 
fosse Figlio per natura della Madre in quanto 
Uomo alla Madre consustanziale . Dovè perciò 
il Padre comunicare a questa Madre quanto di 
Divino comunicar le poteva , e u’ era una pura 
Creatura capace . Da qui ne siegue , che se la 
paternità è essenzialmente collegata a tutti gli 
attributi della Divinità ; la Maternità in Maria 
deve avere in proporzione un necessario colle- 
gamento con queste adorabili perfezioni . Non 
poteano al certo esser queste in Lei infinite per 
ragioue del suo essere finito , doveano però es- 
sere in grado tanto eccellente, per quanto ab- 
bia Dio potuto comunicarle ; così richiedendo 
non meno la sua , e del Figlio , ma della Ma- 
dre medesima la gloria , per dare al Figlio una 
Madre , che fosse degna , e degna di Lui . Ed 
oh che abisso di glorie singolari ! Onde S. Ber- 
nardo grida : Ipsa est Virginis gloria singu- 
laj'is , et excellens prerogativa Marie , quocL 
pii Limi unum , eumdemque cum Patre meruit 
ìiabere communem ( Serm. de Annunc. ) . E 
S. Bernardino stupito alla elevatezza del posto , 
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alla sublimità della gloria della divina Materni- 
tà in questa Madre : Oportuit , dice , Eam eie - 
vari ad quamdam , ut ita dicam , cequalitatern 
divinarti per quamdam infinitatem gr aliar um y 
et perfectionum ( Serra, de Nat. Mar. cap. 12. ) 
Dovè 1* Eternci Padre sollevandola alla divina 
Maternità , farne di Maria un immagine , sebben 
creala , della sua Divinità la più perfetta , la 
più espressiva di sue perfezioni divine . E non 
dubitò di chiamarla emanazione sincera dell 1 On- 
nipotenza divina : Ipsa est emanatio quidam 
sincera Omnipotentice Dei ( T. 3 Serm. 1 a. 
1 c. 3. ) . Emanare è proprio delle operazioni 
di Dio dentro di se , e delle processioni delle 
Divine Persone : eppure il Santo 1* appropria a 
questa Madre , chiamandola emanazione ad ex- 
tra dell 1 Onnipotenza di Dio , per dirla creata 
similissima al Padre , da cui ricevè la fecondità 
di un Figlio Dio , propria solo del Padre , e 
non comunicabile ad altra persona nè divina , 
nè umana . 

Non è minore il pregio di questa creatura 
nell’ averla il Figlio scelta , e preeletta ad esse- 
re sua Madre , nell’ avexda fatta , ed esserne di- 
venuta tale * Considero qui più cose di sua su- 
blime gloria, ed inesplicabile elevatezza . Con- 
sidero in Lei un unione così stretta , ed intima 
con Dio , come di Madre col proprio Figlio : 
Unione , che dopo Y ipostatica , non può esser- 
vi con Dio in altra creatura tra le fatte , e fat- 
tibili la simile , non che 1* eguale in quanto 
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queste $’ inalzassero, e sì avvicinassero a Dio 
in santità , e perfezione . Unione , che porta una 
certa singolare congiunzione con Dio , al dire 
del dottissimo Suarez : Est singularis queedam 
conjunctio curri Deo ( in 3. p. Disp. 1 sect. 2 ) , 
che S. Tommaso 1* Angelico giustamente chia- 
mò : Affinitalem cum Deo (22 q. 103 a. 4 ad 
2. ) : per cui grandemente supera ogni più, 
che perfetta adozione , considerata la divina Ma- 
ternità con lutti quei doni di gvazia , che ad 
Essa secondo 1’ ordine della divina Sapienza son 
dovuti .• 


La considero fatta degna Madre di un Dio ; 
e qui sfido tutti gl’ intelletti creati a dirmi , se 
loro fia possibile ad idearsi con tutta 1’ esten- 
sione delle loro cognizioni , di quali , o quante 
prerogative, e doti di natura , e di grazia con- 
veniva , che fosse dal Verbo Dio arricchita Ma- 


ria , per formarne una degna sua Madre , cioè 
degna di quell’ immenso , ed infinito essere , 
che seco Lei così strettamente stringer si dovea 
in identità di natura , sino a divenirne suo ve- 


ro Figlio : di quell* essere , a fronte di cui gli 
Angioli tutti , gli Uomini , il Mondo intero , e 
milioni , e milioni di Mondi più perfetti di que- 
sto , non sono , che un nulla , di quell’ essere , 
che è Santità , Maestà , e Grandezza per essen- 


za , e che tutto abbraccia quanto mai può pen- 
sarsi di meglio , e perfetto . Taceat , griderei 


qui .con S. Pier Damiani , et contremiscat omnis 
Creatura , et vix audeat aspiccre ad tantee 
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dignitatis ìmmensitatem ( Serm. 1 de Nat. M. ) 
Solo Dio potendo colla sua infinita sapienza 
comprendere qual si conviene , che sia uua de- 
gna sua Madre . 

La considero già divenuta sua Madre , e con- 
sidero nell* atto stesso , eh’ essendosi un Dio 
fatto suo vero , e reale Figlio , e Maria dive- 
nuta sua vera , e reale Madre , siasi egli il Fi- 
glio di Dio obbligato ad aver per Lei i sen- 
timenti di un Figlio , ad amarla , stimarla , o- 
norarla , e a ricolmarla di tutto quel bene , 
grazie , e privilegi , che conviene , che un Fi- 
glio , ed un Figlio Dio faccia alla propria Ma- 
dre . Potrà mai dirsi , o sol sospettarsi , che un 
tal Figlio adempiuto non abbia a questo dover 
di natura in tutta 1* estensione di suo infinito 
potere , e sapere riguardo ad una Madre degna, 
come Maria , da Lui stesso scelta , e formata 
da Lui ? Sarebbe ciò un altamente offendere il 
Figlio , e stimarlo Figlio non giustamente a- 
manle , e rispettoso di questa sua Madre . E 
perciò considerandolo qual si fu amantissimo , 
ed impegnatissimo per questa sua diletta Geni- 
trice , diciamo ; o la sorgente infinita di grazie, 
di doni, di prerogative, di perfezioni in Ma- 
ria , quando queste dar si devono da un Figlio! 
e dar si devono proporzionate all* infinita gran- 
dezza , maestà , sapienza , ricchezze , e potere 
di un Figlio Dio , e corrispondenti allo stato , 
alla dignità di una degua Madre di Dio , per 
onorare se stesso nella Madre , e la Madre in, 

Voi. III. Grandezze di Maria 10 
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«e giusta ogni dover di natura . Un fte colla 
sua Madre far la deve da Re ; ed un Dio far 


la dovette da Dio con Maria t Oportuit Dei 
Maireni , lo disse il Damasceno , ea quoe Filii 
erant possidere ( de Dorm. Mar* ) . Essendo 
voce della natura tra tutti i popoli , che una 
Madre deve essere a parte di tutti i beni del 
Figlio , ed una legge impressa nel cuor d’ognu- 
no , che un Figlio nulla posseder deve , che 
comune non sia colla Madre . Dovè perciò il 
Figlio di Dio comunicare alla Madre tutti i 
privilegi , e prerogative sue medesime per quan- 
to erano comunicabili ad una creatura , e n’ era 


questa capace de’ doni tutti di grazia , e di na- 
tura ; e così farla la più santa, la più perfetta, 
la più virtuosa , la più bella , la più potente , 
la più misericordiosa, la più dolce, la più mi- 
te ; in una parola, la più ammirabile sopra tut- 
te le altre angeliche, ed umane creature. 

Ed ora intenderete , che non è esagerata , 
ma giusta , e conveniente la regola, che dassi 
da’ Padri , parlandosi delle lodi di Maria ; cioè 
che non vi è cosa , che possa dirsi , o si dica 
di Lei non prerogativa , non dono , non privi- 
legio , che non le convenga , ò disdica . Anzi 
che per quanto se le attribuisca , e si dica , tut- 
to è poco per una Madre di Dìo : Qui omnia 
Ulustria , et gloriosa de te Virgo sacrosancia 
dixerit ; così parla S. Basilio di Seleucia , nun- 
quarn a veritalis scopo oberraverit , et tamen 
dignitatis ttioe magnitudinem nulla unquam 
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oratione cxccquabit ( Orai, in Annone. ) . E 
si dicesse cosa , si asserisse privilegio , che sem- 
brasse straordinario , singolare , quasi eccedente 
1-’ essere di creatura , toglie ogni timore , e scru- 
polo a chi temesse eccesso in tali lodi S. Ago- 
stino con quel nobile detto , da stare per assio- 
ma ove parlasi di questa Divina Madre Maria : 
Si Marine non congruit , congruit Filio , quem 
genuit ( Hom. 3 de Assump. ) . Questa è una 
proposizione * che in se racchiude il principio 
di tutte le grandezze , e privilegj di questa Ma- 
dre , ed è una soluzione di tutti i dubbj , e di 
tutte le difficoltà , che possono sù di ciò rima- 
nere . Se Maria non si guarda , se non se coi 
medesimi occhj , con cui si guardano gli altri 
Santi , sembrano eccessive le lodi , che se le 
danno , e bisognerebbe dire : Non congruit Ma- 
rine ; ma riguardandosi come Madre del Crea- 
tore , troverassi a Lei infinitamente inferiore 
tutto ciò , che di Essa si dice , e si può dire . 
Ed aggiungo con S. Andrea Cretensc , •> siano 
pure grandi , straordinarj , immensi come i pri- 
vilegj , così le lodi , che si danno a Maria : Ne- 
mo miretur , intuens ad novum , et incestima- 
bile quod in ea peractum est Mys te riunì , ab 
omni infinitate infinities infinite exemplum . 
Sunt revera omnia nova , quee ad Fani per - 
tinent , quee superant naturam , et quibus ce - 
-dat omnis ratio , et cognitio ( Or. 1 de Dorai. 
Deip. ) i • m-i ri * t 

Che diremo poi della grandezza, a cui su- 
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blimolla il Divino Spirito di sua Sposa , facen- 
dola tale in una maniera ineffabile , che non è 
propria , se non di Lei sola ?‘Spiritus Sanctus 
superveniet in Te ( Lue. 2. ) , così 1’ Arcan- 

§ elo alla Vergine spiegandole questo Divino 
posalizio , ed il gran mistero , che colla sua 
onnipossente virtù operar dovea in Essa il Di- 
vino Spirito . Dovè quindi renderla degna di 
una tale alleanza , comunicandole una santità 
eminente , e tanto eminente , che la rendesse 
degna di uno Sposo , il quale è 1' istessa santi- 
tà per essenza : In isla Spiritus Sanctus obum- 
bratione , tantam largiiatem , così S. Bernar-* 
do, et copi am Spiritus Sancii accepit , quan - 
tam potest creatura vìatrix recipere non di- 
vinitati unita unitate personee ( Ser. de Nom. 
Mar. ) . Ed oh degna Sposa dello Spirito San- 
to ! Oh gloria immensa di Maria ! 

Glorie tutte son queste , che discendono dal- 
la divina Maternità , e tutte si racchiudono in 
questa parola Maria , ed in questo suo Santis- 
simo Nome , quale significa appunto Madre di 
Dio . Ond’ è che dicendo noi , e nominando 
Maria , con questo solo nome diamo ad Essa 
tutta la gloria , tutti gli onori , tutte le lodi 
possibili , e tutto senza tassa , senza misura , sen- 
za termine . Nè possiamo più giustamente lo- 
darla , che collo stesso invocarla , venendo con 
ciò noi a riconoscere , e confessare in Lei quel- 
la dignità , che ogni altra terrena , e creata 
infinitamente sopravanza , ed eccede , e ad e- 



221 

saltarla. per quanto mai si può da noi misere 
creature esaltare . ■ ; ’ • : 

Che se poi a sì augustissimo Nome dar vo-^ 
gliamo quell’ altra interpetrazione , che appresa 
dai Padri della Chiesa gli dà il B. Alberto Ma- 
gno , non sarà men gloriosa , e ripiena dei sin- 
golari pregj di questa Signora . Diciamola colle 
medesime parole del gran Dottore : Congrega - 
tiones aquarum , dice egli , vocavit Deus Ma- 
ria ; locus omnium gratiarum vocatur Maria 
( sup. Mis. est ) . Due immensi abissi , pare , 
che dir ci voglia , sono usciti dalle mani del 
Creatore , uno di acque , 1* altro di grazie . Fa 
quello da Dio chiamato Mare , cioè luogo dove 
si contengono , o vanno a colare le acque tut- 
te ; e volle, che questo si chiamasse Maria $ 
Maria , è ancora 1* interpetrazione di S. Bona- 
ventura , mare est , grafia affluenza ( in Spec. 
c. 3» ) > e diciamola con S. Giovanni Damasce- 
no , abisso di grazia : Abyssum gratice , che in 
se contiene pienezza , ed abbondanza di grazie 
tali, da non potersi capire da ogni inteilettò 
per elevato , che sia , Maria , soggiunge perciò 
il Beato Dionigi Cartusiano , intcrpetratur Ma- 
re ; quia sicut nullus valet guttas maris dinu- 
merare , sic gratice excellentiam , gloriamque 
Murice nullus valet exprimere ( Lib. 3 de laudi 
V. art. 30. ). 

E quando con ciò non si dice, ed esprime 
di gloria di questa Madre? Se Ella è mare di 
grazia , e tale dal punto di sua creazione , e 


* 
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così fatta da Dio , che ne le impose il glorioso 
nome di Maria , per ciò significare ne siegue , 
che la sua bell’ Anima , come ripiena di grazia 
sin dal primo istante di suo immacolato conce* 
pimento , fu immune dal peccato originale , pri* 
vilegio singolare di questa Signora , non conce- 
duto simile ad altro Figlio di Adamo . Se Ma- 
re di grazia:, non vi è dunque stato privilegio» 
prerogativa , dono , che poteva Dio concedere , 
e comunicare a pura creatura , che non sia sta* 
to comunicato , e concesso a .Maria . Se Mare 
di grazia , dunque ha Iddio a Lei comunicata 
tutta la pienezza di grazia, e pienezza tale , 
che mai tale ad altra simile , è che tra la gra- 
zia comunicata a Maria , e quella conceduta a 
tutti gli altri Santi in particolare, ed a -tutti 
insieme vi sia quella differenza, che vi è tra 
pn piccolo ruscello , ed il mare istesso . E che 
perciò sia la creatura la piu santa , la> più per* 
fetta, la più amata da Dio, ed a Dio la più 
cara . Ed oh quanto dice , ed insieme compren- 
de di sublimità, di gloria, di onore questo mi* 
Seriosissimo nome Maria ! 

argli il 
capisca 

Ella Sovrana del Cièlo , e 
quante nel Cielo , e nella Terra vi sono crea- 
ture ; tanto che al dir di S. Bernardino ; quan- 
te creaturè soggette sono al dominio di Dio , 
tante riconoscer si devono soggette al dominio 
di Maria , portando tal signoria , e preemincn- 


Sogliono ancor d 
ra , Domina ; onde 


significato di Signo- 
ognuno , che nacque 
della Terra , e di. 


Digitized by Google 



225 

za nel nome ; e sita da che nacque ottenne ; 
Primatmn Orbis , dominium Alundi , sceptrum 
Regni super omnes creaturas ( T. 2 Ser. 51 )i 
Alaria , grida S. Bonaventura , Domina Ange - 
lorum in Ceelo , Domina hominum in Allindo-, 
Domina Dcemonum in Inferno ( in Spec. ' ) * 
Ogni creatura, replica S. Bernardino , qualunque 
grado abbia nelle cose create, sieno spirituali, 
come gli Angeli , sieno ragionevoli , come gli 
uomini 4 sieno corporei , come i corpi- , e gli 
elementi , tutto ciò,' che è in Cielo, e sulla 
Terrà -, sieno eletti , sieno reprobi , tutto ciò , 
che è soggetto al dominio di Dio , tutto è al» 
tresì soggetto alla Vergine gloriosa : Omnes crea- 
turce , quemcumque graduiti tcneant in creatisi , 
«Ve spiritualcs , ut Angeli j sive ragionale s , 
uè Homines , sive corporales , ut Corporea , 
et Elemento , omnia , quce sunt in Ceelo , et 
in Terra , «Ve Beati «Ve Damnati , orn- 
ili 'a , quce sunt in ’ Divino Imperio sub juga* 
ta , gloriosa Vìrginh sunt subjeeta ( Ser. U 
de Nati ) . II? nome dunque di Maria , per qua- 
lunque significato se gli aia , è un nome , dice 
Gersone , il più sublime , il più perfetto , che 
mai esser vi possa , e possa ricevere una crea- 
tura , dopo quello del suo Figliuolo : Domina 
nostra nomen accepit perfcctius , quod esse 
possit Uomini post nomen Filii sui ( Serm. de 
Ànnunc. ) 

Qual onore pertanto possiamo noi far mag- 
giore a questa Madre , quanto col nominare 
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spesso, e spesso ripetere il' suo augustissimo 
Nome ? Venendo con ciò a tutti ricordarle i 
doni, i privilegi, le prerogative sublimi, di 
cui fu da Dio arricchita , e a confessare la sua 
sovraumana , ammirabile divina grandezza , ed 
a professarci suoi servi , e vassalli . E se 1* ono- 
re non è , che un tributo di ossequio , che al- 
la dignità , e merito di una persona si profes- 
sa , e con atti interni di concetto , e stima , o 
con atti esterni di riverenza , e rispetto , tanto 
facciamo con questa gran Signora , nominando 
spesso il suo Santissimo Nome , sotto di cui , 
come in nobile cifra , il suo essere di Madre di 
Dio di piena di grazia , di Regina , e Sovrana 
dell’ Universo si contiene . Vi sia dunque fa- 
miliare alla lingua questo nome , spesso spesso 
invocandola , chiamandola , e spesso ripetendo 
ripieni di umile ossequio , Maria Maria : Non 
recedat ab ore , non recedat a corde . Vi sia, 
sì vi sia impresso nella mente*, nel cuore que- 
sto Santissimo Nome , e Con Maria sempre sul* 
la bocca , e sulla lingua , con Maria nel cuori) 
possiate vivere, e morire. - 

' ' "* \ 

- ‘ ' I ' *t • 

fili m i le ■■■ 
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. discorso xxii.. 

/ >. * ‘ '* • * ,# 

SUL MEDESIMO SANTISSIMO NOME , MARIA V * 

. t • 

, ' ' ' *' i * 1 i 

' - * ' . . * » a :• / • \ 

» . • * 

el passato Discorso vi parlai de’ gran 
Mistcrj di grandezza , che iu se con- 
tiene il Nome Santissimo di Maria ; ma ciò , 
ebe mai a noi gioverebbe , se non lo dimostras- 
si ancora per nnn sorgente . a tutti di Celesti 
benedizioni ? Poiché resteremmo nel solo ogget- 
to di stupore, e di ammirazione verso uotne • 
così adorando , senza latrarne per noi utile al- 
cuno . Ma poiché ho tutto P impegno non solo 
d’ ingerire verso di esso rispetto e venerazione ; 
ma di risvegliare ed accendere nel vostro cuo- 
re amore , tenerezza , e confidenza , * per cosi 
eccitarvi a spesso proferirlo, ed invocarlo: per- 
ciò mi tratterrò oggi a dirvi P utile , che a noi 
ne viene dall’ invocare e ripetere tal Santissimo 
Nome . Apparecchiate i vostri cuori più che la 
vostra attenzione , ed incomincio . 

Per dimostrare a voi , Uditori , P utile , che 
a tutti noi ne viene dal sol proferire questo 
Divino Augustissimo Nome , tutta dovrei dirvi, 
e spiegarvi la forza , ed energia di esso , e tut- 
ti raccontarvi i mirabili effetti , che produce 
«elio spirito , ed a favore di chi lo invoca . Per 
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non tediare però e stancare la vostra cortese 
pazienza , cercherò di tutto stringere in breve , 
e ciò dirvi , che i Padri ne dicono . Parla San 
Mctodio , e rivolto a questa Madre le dice : 
Tuiim Dei Genitrix Nomen Dìvinis benedir 
ctionibus et gratiis ex omni parte referlum 
( Orat. in Hip. ) . Il tuo Nome , o gran Madre 
di Dio , è lutto ripieno di benedizioni , e di 
grazie . E non può , soggiugne S. Bonaventura, 
proferirsi , senza che apporli qualche utile a chi 
divotamente lo nomina : Nomen tuum devote 
nominavi non potest sine nominanlis militate 
( in Spec. c. 8. ) . 

È egli questo adorabile Nome ne* Sacri Can- 
tici paragonato all* olio : Oleum effusum Nomen 
tuum ( Cap. 1. ) Gloria Nominis ejus , ripi- 
glia qui il Beato Alano , oleo effuso compara- 
tili' ( in Cant. ibi ) . Tre principali effetti in 
nostro utile e beneficio , siegue il medesimo , 
produce 1* olio : Oleum oegrolum sanat , odo- 
rem parit , flammam accendit ( ibi ) . Ha la 
virtù di lenii'e , e sanare alcuni mali , sparge 
odore di se , ed accende la fiamma : effetti que- 
sti , che ben attribuir si possono a sì glorioso 
Nome . Invocato . sana qualsivoglia infermità nei 
poveri peccatori , sino ad ammollire la loro du- 
rezza , e fargli concepire la bella speranza della 
grazia , e del perdono : Tanta est virtus tui 
Solidissimi Nominis , semper benigna Virgo 
Maria , le diceva a tal proposito il dottissimo 
Idiota , quod mirabiliter emollit duritiem cor - 
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dis Immani . Peccxitor per Te respi rat spe ve- 
nice , et gratice ( in Alph. Mat. pag. 827. ) . 
E giustamente ; poiché essendo Maria la gran 
Madre della misericordia , ed aveudo con ciò 
un cuore assai pietoso , non può nelle labhra 
de’ peccatori i più induriti , e disperati sentire 
il suo Nome , senza muoversi a compassione e 
tenerezza di essi , e procurar loro da Dio una 
vera compunzione , una sincera conversione , la 
grazia , ed il perdono . Se s* intenerisse ogni 
Madre in sentirsi chiamare dal Figlio col dolce 
nome di Madre, e subito eorre a soccorrerlo , 
ed ajutarlo , oh quanto più sente commuoversi le 
amorose sue viscere questa Divina Signora in 
sentirsi dai peccatori suoi figli chiamare Maria, 
che ancor signi Oca Madre, e subito impegna 
per essi la sua potentissima intercessione presso 
Dio . O Maria , le diceva perciò Landolfo di 
Sassonia , tui reeardatio JYominis mceslos Ice - 


tificat , errante s ad viatn salutis revocat , et 
peccatw'es dnsperatos confortat ( in vit. Chr. 
pag. 2 c. 86. ) . Il tuo Nome , o Maina , con- 
sola gli afflitti , richiama alla via della salate i 
traviati , e couforta i peccatori , acciocché non 
si abbandonino alla disperazione . Nè solo ciò , 
ma S. Germano francamente asserisce, che sic- 
come il respirare è segno sicuro di vita, così 
il nominare spesso questo Santissimo Nome è se- 
gno certo, o di vivere già nella divina grazia, 
o che presto verrà la vita : Quomodo corpus 
vitalis signum operationis habet respirationem t 
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ita Sanctissinium Nomen luum , o Virgo 
t fuori in ore Servorum suo rum versatur assi 
tft/c , t'i/ce et auxilii non solimi est sigmim 
.rev/ etiam ea procurat et conciliat ( de Zona 
Virg. ) . Tale essendo la virtù di questo po-' 
tenessimo Nome per chi spesso , e divotamente 
lo invoca . 

Maria , dice Gersone , ha un gran potere pres- 
so Dio per la riconciliazione de’ peccatori , pei' 
salvare tutti, e soccorrerci contro le aeree po- 
testà , in tutte le miserie , e calamità della vi- 
ta , per 1’ anima , e per il corpo , semprechè si 
compiacerà rivolgere sopra di noi i suoi occhi 
pietosi : tìabct poteslatem ad reconcilialionem 
peccato rum , ad • operi tionem Paradisi ; ad au- 
xiliandum contro potcstates aereas, contro ca- 
lamitalcs , et miserias omnes tam animantni , 
(piani corporum , quolies ci placuerit miseri - 
cordes illos oculos ad nos convertere ( Serm. 
3 sup. Magri. ) . E sii di chi volgerà Ella gli 
occhi di sua misericordia , se non sopra quelli 1 
che ad Essa ricorrono , e spesso 1’ invocano ? 
Perciò appunto Riccardo di S. Lorenzo anima 
i peccatori a ricorrere spesso , ed invocare que- 
sto gran Nome , assai possente a guarirli da tut- 
ti i mali: Peccator es ? ad Nomen Murice 
confugias : Ipsum solimi sufficit ad medendum 
( de Laud. Virg. c. 14. ) . E quali non sono 
verso di tutti i suoi mirabili effetti ? Nomen 
Murice super omnia Sanctissima nomina , post 
nomen Fi Hi , cosi egli ci dice, rcficit lassos , 


t 




Digitized by Google 



.. 229 \ 

sana l langm'rìós , illitminnt ccccos , penetrai 
duros , reftcit^fessos , ungit agoniitas , pude 
facit fugarti diaboli , super natat omni nomi- 
ni { idem de Land. Virg. Iib. 2 c. 2. ). Ah che 
egli è lirt Nomo sópra ogni Nome efficacissimo , 
& ricco d’ immensi beni ,- c li produce in chi 
l’invoca , e Sonora , a misura della pietà e di- 
vozione , della riverenza ed amore con cui l’in- 
voca . Ci illuminerà , se ciechi ; ci ammaestre- 
rà , se ignoranti ; cà consolerà , se afflitti ; ci con- 
siglierà , se dubbiosi; ci fortificherà , se deboli; 
ci darà salute , se infermi ; ci ristorerà, se stan- 
chi ; ci ammollirà *, \ se ostinati « Gnd’ è , che San 
Bernardo animando là 1 speranza di tutti , e sia 
de’ peccatoti i -pili perversi ; e disperati , gl’ in- 
coraggisce a ricorrere con fiducia à questo San- 
tissimo Nome , e grida : %5 tperent in Te , qui no- 
veruni Nomea timm, quia non déi'eliquisti quoe- 
rentes Te Domina ( Serm. 1 sup. Salv. Reg. ) . 
•- Tanto >tmi^ che porta' Ella nel Nome, al di- 
re di S- Epifànio , 1’ essere nostra speranza : Ma - 
riatn interpretavi solemus ctiam spem ( Or. de 
Laud. Virg. ) . O sia ciò , perchè vuole Dio , che 
la riconosciamo per principio e mezzo di nostra 
saluto- eterna; o sia , 'perchè nella sua pietà, 
amore, impegno , e sollecitudine per noi tro- 
viamo un validissimo motivo e fondamento , sù 
di cui si appoggia quella speranza, che abbia- 
mo di ricevere da Dio ciò che in nome di que- 
sta Madre gli domandiamo ; o per meglio dire > 
comanda questa Madre per noi , a Lei ricorrem- 
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do , giacché Dio fa quanto Maria vuole : Quid- 
quid Tu Virgo velis , nequaquam , le diceva 
S. Anselmo , fieri non poterit { de Excell. Virg.). 
Tanto ciò vero , che il medesimo S. Padre non 
dubita di dire, che è più sicuro e facile per noi 
tante volte 1* ottenere grazia , perdono, e la me- 
desima salute coll* invocare il Nome di Maria , 
che coll’ invocare il Nome Santissimo di Gesù ; 
Velocior est non numquam nostra satus me- 
morato Nomine Mar ice , quam invocato No « 
mine Jesu , unici Filii ejus ( ibi c. 6. ) . E 
ce ne dà egli medesimo la ragione, commen- 
tando se stesso : Id non fit , quod ipsa major , 
et potenlior eo sit . Guardi il Cielo da ciò pen- 
sare . Si sà , che *e Maria è potente , lo è per 
il Figlio , e lutto dal Figlio lo ha , ed ottiene : 
Neque ipse magnus , et potens per eatn , sed 
illa per ipsum . Ma avviene ciò, perchè il Fi- 
glio, Dominus est r et Judex omnium , ducer» 
nens merita singulorum : onde i nostri demeri- 
ti fanno , che non siano da Lui esaudite le no- 
stre voci , e ributti tante volte le nostre pre- 
ghiere, cosi richiedendo la sua giustizia : Dum 
igitur ipse a quovis suo Nomine invocatus non 
statini èxaudit ; profecto id juste facit .Non 
così in Maria : Invocato Nomine Murice , etsi 
inerita invocantis non merentur , ut exaudia - 
tur; merita tamen M orice intere edunt , ut exau- 
dialur ( ibi ) . Ricorrendosi a Maria , ed invo- 
candosi il suo Nome , e con esso il suo ajuto 
presso Dio ; se chi ricopre per i suoi peccati ed 
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indegnità non merita di essere esaudito , lo sa- 
rà a ragione de’ meriti della Madre , che prega 
per esso . 

Ed io aggiungo , che è sì efficacissimo il No- 
me di Gesù presso il Padre : Turris fortissima 
Nomen Domini : ma per chi ? per i Giusti : Ad 
ìpsimi currit justus , et salvabitur ( Prov. 8. ) . 
Ma per i peccatori ? E nome di terrore e spa- 
vento , a vista specialmente delle loro iniquità ; 
portando nel suo Nome non solo 1’ essere di Sal- 
vatore , ma di severissimo Giudice ancora : Ec- 
ce nomen Domini venit de longinquo , ardens 
furor ejus , et gravis ad portali dura ( Isai. 21.). 
Che farà dunque il povero peccatore ? Dovrà 
disperarsi? Quod ergo .relinquetur peccatori re- 
fu gium ? Dirò con Pietro Abbate Cluniacense 
( Serm. 3 de Annunc. ) . Ricorra a Maria , in- 
vochi il dolcissimo Nome di Maria . Nome tut- 
to misericordia senza rigor di giustizia, tutto 
dolcezza senza veruna austerità , che porta seco 
tutta la tenerezza , e compassione di Madre, ed 
ivi troverà ogni soccorso , ed ajulo , e la sua 
medesima salute : Sed certe Turris fortissima 
Nomen Domince , ad ipsarn curret peccator , 
et salvabitur . Ad Marice nomen confugiens , 
ipsum solum sufficit qd medendum ( ibi ) . Per 
lo che esorta tutti i peccatori S. Bonaventura » 
e siano i più perduti , ad invocar Maria , per- 
chè con questo Nome respireranno vita di gra- 
zia : Respirate Mariam perditi peccatores ( in 
Psalt. ) . I Giusti , perchè vivono vita di gva- 
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zia, respirano Gesù. T peccatori morti alla gra- 
zia, non possono respirare Gesù , respirino Ma- 
ria , e possono essere sicuri di presto ancor es- 
si respirare vita di grazia , e di gloria : Devota 
invocatio lutjus Nomini s , diceva 1’ Idiota , e 
conferma il detto , ducit ad virorem gratice in 
prccsenti , et giorice in futuro ( de Laud. Virg. 
Jib. 2 c. 2. ) . Potendo ogni Divoto di questo 
Santissimo Nome essere quasi sicuro di aversi a 
salvare per mezzo di Maria . 

E a questo effetto i Padri danno a tal Nome 
la consolante interpretazione di Stella del ma- 
re , ricavata dall’ originale ebraico : Maria , ba- 
sti per tutti S. Ambrogio , interprelatur Stella 
Maris ( lib. de Virg. ) . E la Chiesa salutan- 
dola così , la chiama : Ave Maris Stella ; per 
significarci , eli' Ella è la nostra guida , c diret- 
trice nel viaggio , che facciamo per il mare di 
questa mortai vita . Egli è un mare questo trop- 
po per noi pericoloso ; sempre in tempesta , agi- 
tato da nerissimi venti di tentazioni , ripieno 
d’infiniti scogli, e pericoli, d’ onde P uscirne 
salvo , oh quanto è difficile ! Or siccome ai Ma- 
rinari è di grande ajuto la Stella Polare , e ba- 
sta tenere a quella sempre fissi i loro sguardi , 
dietro di quella dirigendo il loro corso ; per giu- 
gneruc sicuramente al porto ; così riguardando 
noi questa nostra Stella Maria , implorando so- 
vente il suo ajuto , invocandola in ogni perico- 
lo ed assalto , e da Essa non rimovendo i no- 
stri sguardi , siam sicuri di gingnere al felice 
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Porto della vita beata : Naulis , siegue il citato 
S. Padre , Mare transeunti bus aspicere opus est 
Maris Stellam a supremo Coeli cardine reful- 
genlem , et ex respectu illius dirigere c ursoni, 
ut possint Portoni deslinatum apprehendere . 
Simili modo , Fratres, oportet universos Chri- 
stocolas inter fluctus liujus sceculi Mariam, que 
in supremo rerum cardine Deo proxima est 
aspicere , et respectu exemph ejus vite curium 
dirigere . Quod qui fecerit non j ac tabi tur va- 
nce gloria; vento , nec frangetur scopulis ad - 
versorum , nec absorbebitur voragine volupta - 
tum , sed perveniet ad quietis Portimi ( ibi ) . 
Così è , ripiglia S. Bernardo : Ipsa est precla- 
ra et eximia Stella super hoc Mare magnimi 
necessario sublevala ( Hom. 2 sup. Miss. ). Oh 
felice , chi nou rimuove gli occhi suoi da que- 
sta Stella ! Ipsa , ci assicura il B. Alberto Ma- 
gno , ipsa per Mare hujus sedili deduci t nos 
ad por tum Celi exemplo , merito , suffragio 
( in Mar. ) . Poiché Ella impiegherà a nostro 
favore i suoi meriti , le sue virtù , la sua po- 
tentissima intercessione . Non ne dubitate , dice 
1' Angelico : dici tur Maria Stella : sicut Nau- 
te ad Por tum diriguntur per Stellam ; ita 
Chris tiani diri iiun tur ad sloriam per Mariam 
( Op. 8. ) . 

E se mai voi temeste delle infernali astuzie, 
e de* suoi potentissimi assalti , il Nome Santis- 
simo di Maria solo sarà per voi di scudo , e del- 
la più invincibile armatura a tutto vincere , e 
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superare . Questo augustissimo Nome è, così ter- 
ribile ai Detnonj , che è il terrore dell- Iuferno 
tutto: Expavescimt Cceli Reginam Spiritus ma' 
tigni, diceva il di voto de Kempis, et diffugi- 
itnt, andito Nomina cjus , velut ab igne ( lib. 
4 de Novil. ) . Non è cosi facile a liquefarsi 
un pezzo di cera in faccia al fuoco come 
perdono di forza , e fuggono i Demoni all’ u- 
dir questo Nome Santissimo di Maria : Fluunt 
sicut cera a facie ignis , ce ne assicura S. Bo- 
naventura , ubi inveniunt hujus Nominis devo- 
tain invocationem (. in Spec. ) , E S. Bernardo 
ci dice , che : In Nomine Murice Donnone s 
non solum pertiine&cunt , sed audita Iute vo- 
ce , contremiscunt \( Sup. Miss, est ). Vi sia 
dunque fà&uliare questo Santissimo Nome di tan- 
to utile in tutti i 'Rostri bisogni spirituali , e ne- 
cessità noti solo ,1 ma di conforto ancora al vo- 
stro spirito , mentre nominato ricrea , consola , 
ed accende. nfcU’.araar Divino : Odo rem parit , 
flammarn aecendit m. : • . ^ .... 

- Ab sì ,) jcfyo, così è; questo è qn Nome , che 
non puà. proferirsi dalle Anime divote , senza 
sentirsi', riempire di odore , di soavità e dolcez- 
za, ed^aceektclere nel cuore una certa fiamma 
d’ amore '• \0 magna , o pia , o multimi lauda * 
hilis Maria , così rivolto alla sua cara Madre 
1\ innamorato S. Bernardo le diceva , e. pariava- 
ne per esperienza , Tu nec nominari potes , (fuin 
recrees affectus diligentium Te ( Ap. S- Bo- 
nay. in Spec. ci 8 . ,) - É Nome ripiena di ce- 
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leste grazia ; e perciò , come la grazia medesi- 
ma , non può nel- proferirsi non produrre tali 
ammirabili effetti di una certa interna dolcezza, 
e soavità , e di accaloramelo nel cuore di amo- 
re . Dopo il Sacrosanto Nome di Gesù , diceva 
1* Abbate Francone, il Nome di Maria è sì rie- 
co di tanti beni , che non vi è in Cielo , ed in 
Terra altro Nome , che sia così fecondo di gra- 
zia , di dolce speranza , di soavità : Neque post 
Filii Nomen , aliud nomea Ccelum et Terra, 
nominàt , unde tantum gratice , et sua v ita ti s; 
pice mentis concipiant : ( de Grat. Nov. Te* 
slam. c. 6. ) . È egli un Nome * che in se rac* 
chiude nn che di ammirabile, soave, e divino : 
Nomen Murice mirum quid , suave , atque di - 
vinum in se continel . E riflette di più , che è 
tanto ammirabile , 'che cento e mille volte pro- 
ferito, senza nauseare chi lo dice, o sente, sem- 
bra sempre nuovo , e si ascolta con egual pia - 
cere , come se mai si fosse udito : Et mirum il~ 
lud est de Nòmine Murice , ut millies audi - 
tum audiatur quasi novum ( loc. cit. ) . 

Tale è il sentiménto di tutti, facendo i giu- 
sti encomi a questo^ Santissimo Nome * Hoc No * 
nten‘ Murice , diceva il santo Anacoreta Onorio, 
plenum est Omni > dulcedine , ac suavitatc di- 
vina : ( Ap. de tigli. Gl. Mar. 5 10. ). S. An- 
tonio di Pàdova riconosceva in questo Nome gli 
Stessi graziosi effetti , che S. Bernardo predica* 
va del Nome di Gesù : Nomen Jesu , diceva 
questi , Nomen Maria , diceva quello , jubilus 
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in corde , mel in ore, in aure melos. E più 
espressamente Riccardo da S. Lorenzo spiega gii 
stessi sentimenti : Sicut JYomen Jesu , diceva , 
mel in ore, in aure melos , in corde jubilus ; 
sic et Nomen Murice : ( de Laud. Virg. ) Ed 
in verità che dolcezza ancor sensibile non han- 
no gustata i Santi in proferire soltanto questo 
Santissimo Nome? Di che beate fiamme di ca- 
rità non si sono intesi accendere in sol dire Ma- 
ria ? Lo dice un S. Bernardo , un S. Bernardi- 
no da Siena , un B. Enrico Susone , e mille c 
mille altri , che in sol nominare Maria sentiva- 
no liquefarsi d’ amore , e restavano rapiti iu 
dolce estasi di gioja , e di tenerezza . Ed oh no- 
me veramente ammirabile ! O dolce, oh soavis- 
simo Nome Maria ! 

Ed oh potessi stamparlo in tutti i cuori, im- 
primerlo in tutte le menti , fare che non par- 
tisse mai dalla lingua di tutti ! In periculis , in 
angustiis, in rebus dubiis, dico ad ognuno con 
S. Bernardo , Mari am cogita , Mariarn invo- 
ca ; non recedat ab ore ; non recedat a cor- 
de ( Hom. 2 sup. Miss, est ) . In tutti i pe- 
ricoli , nell’ avversa fortuna , nelle estreme an- 
gustie pensate a Maria , invocate Maria ; il suo 
Nome sia continuamente nella vostra bocca , e nel 
vostro cuore . Ed aggiungo col divoto Tommaso 
de Kempis : Si consolari in omni tribulatione 
(juceritis , accedite ad Mariarn, Mariarn invo- 
cate, Mariam honorate , Maria; vos commen- 
date . Se desiderate sollievo nelle vostre tribola- 
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zioni, soccorso nei vostri travagli, ajuto nelle ten- 
tazioni, protezione nei pericoli , ed incontri di 
questa misera vita , ricorrete a Maria , invoca- 
te Maria , raccomandatevi a Maria : Cum Ma- 
ria orate , cum Maria ambulate , cum Maria 
Jesum (fiuerite ; cum Maria et Jesu vivere et 
mori desiderate ( Ap. Paciuceh. Exc. 22 in 
Sai. Ang. in fin. ). Ciò che fate, fatelo con 
Maria : Maria sia il principio di ogni vostra 
azione , Maria la direttrice d’ ogni vostra ora- 
zione , Maria 1’ indivisibile vostra compagna o- 
vunque andate . Con Gesù e Maria desiderate 
di viver sempre , acciò con Gesù e Maria tra 
le labbra , la bella sorte abbiate ancora di spi- 
rare 1* anima vostra , come appunto lo deside- 
rava S. Girolamo : Dei Matris Nomea , sit 
mihi ultimus lingiue loquentis motus ( Orat. 6 
de Annone. Virg. ) . 

Oh Nome ! Oh Santissimo Nome di Maria ! 
Unico rifugio , e speranza nostra in ogni nostra 
necessità ; vi promettiamo , o Vergine Santa , 
di avervi sempre nel cuore, per amarvi assai i 
sempre nella bocca per invocarvi spesso , e spe- 
cialmente nelle tentazioni , ed assalti infernali . 
Deh per gloria del vostro Santissimo Nome , 
non ci lasciate , non ci abbandonate , o Maria, 
e specialmente nell’ ora di nostra morte . Ve- 
niteci Voi allora all’incontro, e prendete, o 
Maria , 1’ anima nostra fra le vostre amorose 
braccia ; Propter honorem Nominis tui , vi di- 
co con S. Bonaventura , in exilu animoe meco 
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de hoc mandò occnrre illi , Domina , et su- 
scipe eam . Consolare cam vultu sai lo tuo . 
Esto illa scala , et iter ad Paradisum s im- 
petra ei indidgcntìam pacis , et stdcm lucis 
( in Psalt. Deip. ) . Non siano im.tili queste 
nostre sperarne . Tanto vi chiediamo ; di tante 
vi preghiamo , o pietosissima nostra Signora , 
e Madre Maria . 
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DISCORSO XXH8< 


* » 


O clemens , o pia , o dulcis Virgo Maria 


DELL AMOR DOVUTO A MARIA • 


r « * i' 


he motivi non trova in Maria il cuo- 
re umano , che ad amarla non Io spin- 
gono solo, ma lo costringono e ad amarla con 
tutto se, e per quanto crescer possa in noi la 
bella fiamma d’amore? Ah sì , che le sue ec- 
cellenti , e sovraumane doti, e grandezze, le 
sue in se amabili prerogative, e qualità, non 
che gli stretti vincoli , e rapporti , che ha Ella 
con noi , sono tante catene , che legano il cuo- 
re di chi le sa , e considera , per cui non può 
non amarla . Or queste vengo oggi a proporvi , 
per vedere , se ini riesce , di rendere quanti qui 
siete , e mi ascoltate , veri amanti di questa de- 
gnissima Signora ; in ciò specialmente consisten- 
do la divozione , che dobbiamo a Maria profes- 
sare . La considereremo per quella che è in se 
stessa , per quella che è riguardo a noi , e ve- 
dremo ancora 1’ utile , che a noi ne risulta dall’ * 
amare Maria . ' - 

L’ amore , a giustamente discorrere , è una 
ragionevole passione del nostro cuore verso qual- 
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cìie persona , fondala o sù le nobili doli , e 

G randezza di quella , che forma in noi un* amor 
i stima e preferenza : o sù le amabili qualità 
di essa , che naturalmente fanno impressione , 
ed una impressione sensibile sul cuore umano , 
e svegliano un* amore di tenerezza , o sù i le- 
gami , e rapporti di persona in persona , che 
grandemente stringono, ed uniscono cuore a 
cuore . Posto ciò , io dico , che se vi è oggetto, 
in cui cosi mirabilmente si uniscano tali ragio- 
ni , e motivi tutti di amore , ed in maniera , 
che è impossibile a ritrovarli eguali in altra 
pura creatura , questa è appunto Maria . 

Ed in verità vi è, e vi può mai essere in 
Cielo , ed in Terra creatura così sublime , è 
grande, che eguagliar possa la sublimità e gran- 
dezza di Maria ? Quid , quid grandius Virgi- 
ne Alaria ? grida S. Pier Damiani , e sfida ogni 
intelletto creato a vedere , se mai tra le fatte , 
ed ancora da farsi esser vi possa , chi eguaglia- 
re la possa , non che superare : Attende Sera - 
phim , et vi debis , quidquid màjus esse in ima - 
ghie , solumque Opificem opus ìstud supergre- 
di ( de Virg. ) . E per intendere la forza del 
parlare del S- Padre , ed il giusto significato 
sollevate di grazia ad un tratto il vostro pen- 
siero al di sopra di tutti i Santi , degli Angic 
li.,’ e di tutte le Potestà del Cielo, e giunti 
ehe sarete al primo Serafino , che tutti gli al- 
tri Angioli sorpassa come in perfezione , e gra 
sia , così in sublimità , e grandezza , considera- 
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te , clic questo piitno Serafiuo , questo capo di 
opera uscito dalle mani dell’ Onnipotente supc- 
riore al rimanente delle creature , è di grau 
lunga inferiore a Maria Santissima , e non è, 
che di Lei semplicissimo servo , e tanto infe- 
riore , clic tra sì sublime Signora , e quello , 
non vi è alcuna proporzione . 

Riflettete di più , che tra questo primo Sera- 
fino , e Dio vi è una distanza assolutamente in- 
finita , ed infinitamente quello è inferiore a Dio: 
d’ onde ne sìeguc , che Dio tra se , ed il primo 
Serafino può creare delle creature in infinito le 
une più perfette delle altre, le une più mag- 
giori delle , al tre , salendo sempre col suo sapere 
e potere infinito di grandezze in grandezze . 
Fingiamo , che le creasse tutte queste , e quan- 
te mai ne potesse creare , impiegandovi 1’ eter- 
nità medesima , sarebbero tutte inferiori a Ma- 
ria , e Maria a tutte sempre superiore . Questa 
non è iperbole , ma verità predicataci dai Padri 
lutti della Chiesa . Ecco come parla S. Anseimo 
rivolto a Maria: J\ihil 'l'ibi . Domina, esta- 
quale , nihil comparabile . Ornile enim quod 
est , ant sopra Te est , aut infra Te est . Quod 
sopra Te est , solus Deus est , quod infra Te 
est , est ovine , quod Deus non est (de Exceil. 
Virg. ) . E voleva dire , altro ordine di cose 
non vi è, nè vi può essere, che o increato , 0 
creato ; nell’ ordine increato è Dio , quell’ esse- 
re supremo , indipendente , assoluto , unico , in- 
fluito : nell’ ordine -creato è tutto ciò che da 
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questa prima necessaria causa ha avuto , o può 
avere 1’ essere . Tutto ciò , che non è nell’ or« 
dine increato , ma creato per quanto crescesse 
in sublimità , e grandezza , è , e sarà sempre in- 
feriore a Maria * che quantunque dell’ ordine 
creato , è , e sarà solo inferiore a Dio , ma su- 
periore a tutto il creato, e creabile: Nemo , 
perciò soggiugne 1* Idiota , cequalis Tibi , nemo 
major Te est , nisi Deus ( De contempi, c. 4. ) . 

Maria è quel Monte , diceva S. Giovanni Da- 
masceno , che supera tutti gli altri Colli , e tut- 
ti gli altri Monti nella sublimità , ed altezza , 
cioè gli Angioli , e gli Uomini tutti : Virgo 
Mons est (ile , qui omnem Collem , at Mon- 
tcm ìdest Angelo rum et liominum sublimi to- 
tem cxuperat ( Or. 2 de Nativ. ). Ma quanto? 
Non saprei dirvelo ; confesso la mia incapacità 
in formare la giusta idea , per dirla a voi , di 
questa superiorità , e preeminenza di Maria su 
di tutte le creature ed angeliche , ed umane ; 
mentre non vi è , a chi possa paragonarsi : Ni- 
hil habuit Spiritus , dirò con San Pier Damia- 
ni , in visibilibus crcaturìs , cui excellentiam 
Virginis compararci . La paragoneremo alla 
Luna ? Giacché di essa si dice : Pulchra ut .Lu- 
na , e da quel maggiore chiarore su le Stelle , 
che ha la Luna , faremo idea della sublimità 
maggiore di Maria sulle altre creature tutte ? 
Ma nò, dice il S. Padre: Quia etsi Luna mi- 
nores Stellas obscurat , non tamen penitus oc- 
cultai . È si luminosa la Luna , ma non è tale 
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il suo splendore , che occulti, e faccia totalmen- 
te scomparire le Stelle . Essendo Ella , Electa 
ut Sol , qui piuttosto troveremo qualche para* 
gone : Poiché , Sol lucìdius incandescens , ita 
Siderum , et Lunce rapit positionem , ut sint 
quasi non sint , et 'videri non possint . Il So- 
le ricco di raggj più luminosi , e di splendore 
più vivo , vince la luce delle Stelle , e della 
medesima Luna , che fa in faccia a lui total- 
mente scomparirle . Appropria il paragone , e 
grida : Virga Jesse veri luminis prcevia in 
illa inaccessibili luce perlucens , sic utrorum - 
que spirituum hebetat dignitatem , ut in com- 
paratione V irginis nec possint , nec debeant, 
apparerò ( Serm. de Annunc. ) . Tanto è da 
più di tutti gli Angioli , e Santi , e delle crea- 
ture tutte le più sublimi , ed elevate , che ogni 
lor grandezza scomparisce in faccia alla gran- 
dezza di Maria . 

E d’ onde ciò ? Appunto dal suo essere di 
vera , e reai Madre di Dio . Siccome non può 
negarsi in Maria la divina Maternità , senza da- 
re in un’errore contrario alla Fede, così di 
Lei confessar si deve una grandezza , e subli- 
mità , che di gran lunga supera ogni altra gran- 
dezza creata , e tanto , che al dir del Damasce- 
no : Matris Dei , et Servorum Dei infinitum, 
est discrimen ( Serm. 1 de dorai. Mar. ) . Tra 
una Madre di Dio , èd i Servi di Dio vi è una 
differenza ~ quasi infinita . Maria è la Madre r 
mentre tutte le altre creature ed angeliche , ed 
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umane non oltrepassano , per grandi , ed eccel- 
lenti , che siano , la sfera di semplici Servi , e 
Schiavi . Ecco quello che inalza Maria ad un’ 
essere cosi sublime , ed elevato , in cui non può 
più avere eguale , in cui resta al di sotto di Lei 
tutto ciò , che è , lutto ciò che è stato , tutto 
ciò che sarà , e tutto ciò che è possibile alla 
potenza di Dio a prodursi . E perciò bisogna 
dire col Canisio : Maire Domini nihil nobilius , 
et prcestantius potest invertivi ( lib. 1 de Deip. 
c. 9. ) . Non vi è , nè vi sarà creatura così ec- 
cellente , come Maria : Omnes res creatas sti- 
perai , omnibus dominatur operibus , super Cce - 
los Ccelorum ( S. Gio. Dqmasc. Or. 2 de Dorm. ) 
Qual dunque non deve essere la stima , quale 
il concetto , e la venerazione , che dobbiamo 
■veramente grande avere per Maria? Per una 
creatura sì sublime, e nobile; per quella in 
faccia alla di cui grandezza : Slupet Cceluni , 
dirò con S. Lorenzo Giustiniani , natura mira- 
tur , et Sancta Bcatorum spiriluum agmina 
venerantur ( Semi, de Purific. ) : che è lo stu- 
pore del Cielo , 1’ ammirazione della Terra , e 
V oggetto più singolare della venerazione di tut- 
ti i Spirili Beati . E quindi quale non deve es- 
sere il nostro amore per Lei ? Dobbiamo sti- 
marla , ed al medesimo tempo amarlà con il più 
• grande amore di preferenza più di tutte le crea- 
ture del Cielo , e della Terra ; più di tutto ciò 
che non è Dio , più di tutti i Santi , più di 
tutti gli Angioli , e Serafini ; in una parola do- 
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po il suo Dio , dobbiamo amarla , per quanlo ci 
sia possibile , con amore di stima e preferenza . 

E molto più per le sue amabili qualità ; le 
quali render la devono oggetto il più caro del- 
la nostra tenerezza , ed amarla con amore il più 
sviscerato , che esser mai possa in uman cuore . 
Al) sì, che un’oggetto dotato di amabili quali- 
tà non può a se non tirare ogni cuore , e ren- 
derlo oggetto il più tenero , ed affettuoso dell* 
amor suo . E dove , dove si trova chi abbia tali 
e tante amabili qualità quanto Maria ? e sì ec- 
celse e sublimi come in Maria si trovano ? Se 
io volessi qui tutte a voi descriverle , e di cia- 
scuna misurare il fondo sterminatissimo , come 
sono in Maria , dovrei cominciare , per non fi-* 
nirla mai : e senza mai finirla non ghignerei 
mai a spiegarvene di tutte le ammirabili doti , 

prerogative , ancorché arricchito fossi di An- 
gelica lingua , ed intelligenza . Dirò solo in ge- 
nerale , eh* Ella tutto possiede ne’ doni di na- 
tura , e di grazia ciò , che può rendere caro 
ed amabile un’ oggetto ; nobiltà , bellezza , bon- 
tà , saviezza , potere , santità , pietà , dolcezza , 
misericordia , liberalità , con tutto il resto , di 
cui 1’ ha Iddio in una mauiera incomprcnsibile 
arricchita . 

È certo certissimo , come rivolto a Maria lo 
dice 1’ Idiota , che : Intcr omnia opera (eter- 
ni opificis , post operationem Ulani , qua na- 
tura; nostra; unilus est Dei Filius , spedalo 
opus fuisti , o Beatissima Virgo s ( de cani. 
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c. 7. ) . Dopo 1’ opera dell’ Incarnazione del 
Verbo, Maria è V opera massima e speciale del- 
la destra dell* Onnipotente . E se Iddio della 
Santissima Umanità di Gesù Cristo ha voluto 
farne un capo d’ opera della sua potenza , della 
sua sapienza , della sua magnificenza e bontà , 
sino ad esaurire i suoi tesori , per rendere que- 
sta umanità unita al Verbo 1’ oggetto incom- 
prensibiie non delle adorazioni solo , ma dell’ 
amore degli Angeli , e degli Uomini ; volle al- 
tresì che la Madre di questo Figlio ancor fosse 
tale ; e perciò in crearla : Fecit poteatiam in 
brachio suo ( Lue. 1. ) , tutti mettendo in cam- 
po i tesori di sua sapienza , potenza , e bontà , 
per far che riuscisse tutta simile al Figlio in 
grazia , in doti , in prerogative , in perfezioni , 
La fece , dice 1’ Angelico , immagine perfettis- 
sima di sua bontà : Hanc fecit Deus bonitatis 
suoe iufinitoe imaginem ( Opusc. de Char. ) . 
Immagine increata del Padre è il Figlio , per- 
chè tutte rappresenta a noi le perfezioni del 
Padre immagine creata di Dio è Maria , che 
le nobili prerogative ci rappresenta del Creatore. 

E come Madre del Figlio Dio , eh’ Ella è , 
le danno i Padri una similitudine al Figlio la 

f >iù grande , la più somma , la più adequata , 
a più esatta , che esser vi possa : Quis aude- 
bit dicere , domanda S. Anastasio Sinaita , quod 
ea , quee est ejusdetn simul curri Deo essentice , 
quoad cameni attinet , non sit ad imaginem 
et simi litudinern ejus , qui ex ipsa natus est , 
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ejusmodi Filii ferens integram et illaesam fa - 
ctus sui imaginem ( lib. 6 Anagoz. ) . Ah sì , 
che è tutta simile al Figlio la Madre ; e tanto 
ravvisa in Lei S. Bernardo dal venir Ella enco- 
miata bella come la Luna , ed a quella parago- 
nata : Tu pulchra ut Luna diceris , cosi il S. 
Abbate , eique non immerito compararis : il la 
enim omnium astrorum sola Soli simillima 
comparalione , et candore venusta argenteo 
cceteris in Ccelo promicat Sideribus .Non vi 
è tra gli Astri , che così comparisca similissima 
al Sole , come la Luna : Tu , applica a Maria , 
solis imago espressissima inter millia Astro- 
rum Deo assistentium gloriosa proefulges . An- 
zi similissima al Sole medesimo : Tu electa ut 
Sol ; ille , inquam , Sol solis Conditor . Ille 
enim cleclus ex millibus virorum ; Tu electa 
ex millibus Termina rum . Ille electus ex omni- 
bus , quee sunt ; Tu electa ex omnibus , quee 
per illum sunt ( In Deprec. ad Virg. ) . 

- Or se immagine espressiva di Dio , e tutta 
simile al Figlio è Maria , riconoscere dobbiamo 
in Lei quelle doti , e prerogative , che in Dio 
si ammirano ; con questa sola differenza , che 
sono esse in Dio essenziali , in Maria parteci- 
pate . Ma partecipate tanto da quel Dio aman- 
tissimo di sì sublime Signora , ed impegnatissi- 
mo ad esaltarla , per quanto erano dalla Divina 
Onnipotenza partecipabili . E’ quindi in Maria 
nobiltà la più sublime ; eccellenza , e bellezza 
la p'ù singolare , e senza pari; bontà la. più 
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esimia ; santità la’ più luminosa : pietà la più- 
grande ; affabilità e dolcezza la più impareggia-> 
bile : misericordia , e liberalità la più somma 
ed immensa; tirate a tutto punto dalla nobiltà, - 
bellezza bontà , santità , pietà , alla bili là , dol- 
cezza , misericordia , e liberalità di Dio . • . , 

Se dunque tali , e>. tante amabili qualità si 
trovano in Maria , Maria esser deve , dopo Dio, 
1’ oggetto più tenero del nostro- amore ; trovan-. 
do il cuore in Essa i grandi ,• sodi , e giusti 
motivi di amarla, ed assai amarla . Se la no- 
biltà dell’ oggetto ei lega , sé la bellezza c’ in- 
canta , se la bontà ci rapisce , se .la santità ci 
ftflezziona , se la pietà ci muove, se 1’ alFabilità 
e dolcezza c’ incatena , se la misericordia e li-; 
beralità ci attira ; tutto trovasi in Maria , ed in 
maniera assai dissimile all’ altre creature, le. 
quali ne’ doni di grazia , e nelle prerogative di 
natura sono quasi infinitamente a questa subli- 
missima Signora inferiori . Che meraviglia per- 
ciò , se i Santi alla considerazione di tali ama- 
bili qualità si sono intesi rapire di amore verso 
la Vergine Santa ,e 1’ hanno amata con un’ar- 
dore , ed una tenerezza inesplicabile . La mera- 
viglia si ò , come possa trovarsi cuore , che non 
1’ ami , e non arda verso di Lei d’ amore , Bi- 
sogna dire per anime tali , se vi sono , o non 
hanno amore in petto , o non conoscono , quan- 
to sia amabile Maria. i 

E se a tante di Lei amabili qualità unite quei 
forti e soavi vincoli , o rapporti , che ad Essa 
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ci uniscono , ob che potenti catene di amore 
essere questi dovrebbero per noi , e fare che 
con tutta la possibile tenerezza 1* amassimo . El- 
la è nostra Madre , nostra Signora , e Regina , 
nostra singolare benefattrice , nostra avvocata , 
e mediatrice , nostro rifugio , nostra speranza , 
nostra vita . Si videro mai in alcuno tanti tito- 
li insieme uniti , atti a produrre 1’ amore il più 
tenero , il più sviscerato , il più sensibile ? O 
noi dunque dobbiamo negare tra noi e Maria 
tali rapporti , e darli per falsi ed insussistenti , 
o dobbiamo necessariamente sentirci tratti a te- 
neramente amarla . E potremo negare , rinun- 
ciando a questa nostra sorte , che sia Ella no- 
stra Madre , se col E'iglio ci partorì alla vita 
della grazia ? Che sia nostra Sovrana e Regina , 
per essere Ella la Madre d’ un Dio , n* acquistò 
jus , sovranità , e dominio sopra tutte le creatu- 
re . Che sia singoiar nostra benefattrice , se dei 
suoi benefizj è ripieno il Cielo , la Terra , e sin 
gli abissi : il Cielo ne’ salvati per sua interces- 
sione ; la Terra in tanti, se afflitti , da Lei con- 
solati ; se miseri , sollevati ; se in pericolo , li- 
berati ; se infermi , sanati , e tolti dalle fauci 
della morte ; 1* Inferno , da cui ne ha esentati 
tanti , e tanti dal caderci . Può Ella non rico- 
noscersi per nostra avvocata , per nostro rifu- 
gio , vita , e speranza, se tale è per noi pres- 
so Dio , e tale da Lui è stata fatta ? 

, Tali rapporti riconoscono tutti i Padri tra noi 
e Maria . La dicono , com’ è , nostra Madre : 
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Mater membrorum Salvatoris , vieti chiamata 
da S. Agostino ( de Virg. c. 6. ) : Mater Chri - 
stianorum , da Rupcrto ( lib. 7 iti Gant. ): Ma- 
ter omnium Fideliutn univcrsalis ; da S. Bo- 
na ventura ( in Spec. c. 8. ) . La riconoscono per 
nostra Sovrana e Regina : Filius Mairi res o- 
tnnes conditas in servitutem adduxit , basti per 
tutti S. Gio: Damasceno ( de Dormit. Mari® ) : 
Maria rerum omnium Domina effecia est , curri 
Creatoris Mater cxtitit ( idem 1. 4 de Fid. c. 
15. ) . La confessano singoiar nostra Benefattri- 
ce, e come tale vien chiamata da S. Efrem : 
Fons gralice , et totius consolationis ( de Laud. 
Virg. ) . Chris tianorum praesidium ( idem ) . 
Dal Damasceno ( Or. 2 de Dorai. Virg. ) : Ci- 
vitas refugii . Da S. Germano ( de Zon. Virg. ): 
Solatiurn Chris tianorum . Nostra Avvocala, no- 
stra speranza , nostra vita ; ecco come ad una 
voce gridano : Facta dicitur Advocata , quce 
apud Deum salutis nostra? negotia effìcaciter 
pertractct : Così S. Bernardo ( Serm. 1 de As- 
sump. ) : Reis suis Te Dominam Dei nostri be- 
li ignitas tribuit Advocatam : Così S. Bonaven- 
tura ( Stim. Amor. c. 19. ). Spes desperan- 
ti uni ( S. Efrem Or. ad Virg. ) . Spiritus et 
vita Christianorum ( S. Germano , de Zon. ) . 

Gli stessi rapporti riconosce la Chiesa Maestra 
di verità , è non vi è preghiera qiìasi , che di- 
rigga a Maria , non vi è encomio , che a Lei 
faccia , in cui questi non ci metta in conside- 
razione . Ella ce la fa chiamare Madre , e Ma- 
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dre amabile , e tenera Madre , e vuole clic con 
fiducia così la preghiamo: Mater amabilis: mon- 
terà Te esse Alalrem . L’ appella Regina del 
Mondo : Regina mundi . Regina del Cielo : Re- 
gina Coeli . Regina degli Angeli : Regina An- 
gelorum . Refugio de’ peccatori : Refugium Pec- 
calo rum . Consolatrice degli afflitti : Consolatrix 
afflictorum . Madre di pietà, e di misericordia: 
Mater misericordia} . Vita , dolcezza , speran- 
za nostra : Vita dulcedo spes nostra . Ali sì , 
che i nostri rapporti con Maria sono tali , e non 
possiamo negarli , 

Qual dunque non dovrebbe essere il nostro 
amore per Maria ? Se figli , come ci gloriamo, 
dobbiamo amarla , perché a tanto ci obbliga la 
voce della natura medesima, che è una legge 
per noi indispensabile . E siccome ogni Madre 
è tutta tenerezza per i figli , così ogni figlio es- 
ser deve tutto tenerezza per la Madre. Figli, 

■ che non amino con tenerezza la Madre , o non 
si danno , o sono mostri della natura . Tal fac- 
cia merita un cuore , che teneramente non ama 
questa amorosa Madre Maria . Se servi , questo 
si è il dovere di un servo fedele di questa So- 
vrana Padrona, amarla. E la pietà, che ci usa; 
P affabilità , che ci mostra ; la dolcezza con cui 
ci tratta , esser devono tante potenti catene, che 
ad Essa indissolubilmente stringer devono, e le- 
gare il nostro cuore . Ad amarla , e teneramen- 
te amarla ci foi’za la gratitudine per i tanti be- 
nefizj da Essa ricevuti , non che i’ indispensabU 
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le necessità , che ne abbiamo di questa nostra 
Avvocata , di questo unico nostro rifugio in tut- 
ti i nostri bisogni , di questa uostra vita , e no- 
stra speranza . Miseri , che sarebbe di noi , se 
non avessimo Maria? Tolte corpus hoc solare , 
dirò cou S. Bernardo , quod illuminai munduni , 
ubi dies ? Tolle Mariam , quid nisi caligo in - 
volvens , umbrce mortis , et densissima tenebra 
relinquuntur ( Serm. 2 de Annunc. ) . Resterem- 
mo in una notte la più oscura , piena di tene- 
bre , e di dense caligini . Questo , se altro ma- 
tivo nen si avesse , dovrebbe spingerci ad amar- 
la , ed a stare sempre ad Essa attaccati . 

Tauto più , che quell* amore , che portiamo 
a Maria , tutto ridonda in nostro utile e favo- 
re : e quanto più 1’ amaremo , tanto più sare- 
mo i suoi cari , e favoriti . Ella non si fa cer- 
tamente vincere in amore . Se 1’ amiamo , sare- 
mo sicuramente da Maria amati . Di questa tem- 
pra è il suo nobil cuore : ego diligentes me di * 
Ugo ( Prov. 8. ) , ce ne assicura Ella medesi- 
ma . E 1* Idiota soggiugne : Ipsa diligit diligen- 
tes se ( de Cont. in Proleg. ) . Ma quanto ? Più 
assai di quello possiamo noi amarla : Semper 
Maria cum amantibus est amantior t ce 1* as- 
sicura S. Ignazio Martire ( Ep. ad Ep. Aùr. ). 
E crediamolo , che : numquam in hoc certami - 
ve a nobis ipsa vinci tur ( Paciucb. B. V- ) . 
Non potremo giugnere giammai ad amarla tan- 
to , quanto Ella amerà noi . 

E quali beni a noi non ne verranno da tale 
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amore ? Il nostro amore a dirla , niente aggiu- 

f ;ne a Maria di grandezza , o di felicità . Ma 
’ amor di Maria a- noi , die sorgente non sarà 
di grazie , e di benedizioni ? Poiché non è un* 
amor sterile, ed inefficace; ma fecondo , ed ef- 
ficacissimo : Amareni redhibet , et preterita be- 
neficia sempcr novis adjungit ( Paciuch. ibi ). 
Non cesserà mai dal farci bene, dall* arricchir- 
ci di grazie * dal compartirci favori : s’impegne- 
rà per noi in tutte le nostre urgenze , e neces- 
sità si temporali , che spirituali , e possiam dir 
re esultando, che venerunt tnihi omnia bona. 
Oh voi beati , o voi felici , se amarete Maria ! 
Beati quorum corda , esclamo con S- Bonaven- 
tura , diligunt Mariani ( in Psal. ) . Amatela 
dunque , ed amatela assai . Maria sia il caro og- 
getto del vostro amore , e della vostra tenerez- 
za . Amatela quanto 1’ amava un S. Bonaventu- 
ra , che la chiamava per tenera espressione di 
amore , il suo cuore , 1’ anima sua : Domina 
mea , Mater mea ; imo cor meum , anima mea. 
Amatela quanto un S. Bernardino da Siena , che 
da giovinetto la chiamava la sua innamorata ; 
e non passava giorno , che non andasse a visi- 
tarla in qualche sua chiesa, sfogando ivi in 
dolci colloqui le tenerezze del suo cuore . Ama- 
tela quanto un S. Luigi Gonzaga , che bruciava 
d’ amore per Maria; quanto un S. Francesco Sola- 
no impazzito d’amore per Maria . Dite , e repli- 
cate spesso con S. Anseimo amantissimo dislalia: 
Vestri continuo amore langueat cor meum , 
liquefiat anima mea ( In Deprec. ad Virg. ) . 
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discorso axav. 


DELLA bellezza corporale di maria « 



e vi è cosa dietro dì cui va misera- 
mente perduto il cuore umano, ella 
è la bellezza di qualche oggetto . Questa 1* in- 
canta , 1* attacca , e lega tanto , che indispensa- 
bile se gli rende 1’ amarlo , e non può non di- 
chiararsene da essa preso , e ferito . Oh ciechi 
voi mortali , che così tirar vi fate , ed inganna- 
re da bellezze terrene , che in so non sono , che 
puro fango , e schifezza! Voglio oggi io a voi 
scoprire una bellezza tutta celeste , e divina , e 
vedere se mi riesce di staccare il vostro cuore 
da ogni altra caduca bellezza , ed attaccarlo a 
questa sola , la quale tutto giustamente merita 
il vostro affetto , ed amore , Questa è Maria , 
Creatura la più avvenente , la più vaga , la più 
bella , che uscita sia dalle mani del Creatore . 
Sospendete intanto i vostri affetti per ogni al- 
tr° oggetto creato , e tutti mettete i vostri pen- 
sieri a contemplare la bellezza di Maria , di 
cui spero farvene un ritratto assai vivo , per 
così rendere quanti mi ascoltate suoi veri aman- 
ti . Incomincio , 

Non vi dispiaccia , Uditori, se prima d’ intro- 
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darmi a parlare sul proposto assunto , meco vi 
porti por poco colà nel campo Damasceno a 
contemplare il supremo sapientissimo artefice 
Iddio tutto impiegato , ed intento a formare il 
corpo del primo uomo Adamo . Eccolo in atto 
di scegliere , e purificar la Terra colle sue di- 
vine mani , maneggiarla , impastarla , assodarla, 
pulirla ; tutto occupato colla sua mente , coi 
suoi pensieri , colla sua sapienza , e sopra tutto 
col suo amore a tirarne di esso i nqbili deli- 
neamenti . Il pensiero è di Tertulliano : Reco - 
gita totum illic Deum occupatimi ac deditum , 
manti , sensu , opere , consilio , sapientia , prò- 
< videnlia , ac ipsa in primis affectione , quaì 
lineamenta ductabat ( Lib. de Resur. Cani. c. 
7. ) : Ed un* opera uscita con tanta cura, ed 
industria dalle mani stesse di Dio , che ne fu 
i’ immediato Autore , non potè non riuscire , 
come fu , perfettissima , e bellissima . Or qui , 
io domando , sapeva Dio , e conosceva , che que- 
sto medesimo Uomo , che con tanta maestria , 
c lavoro formava , tra poche ore ribellar si do- 
veva da Lui , c macchiare opera sì bella delle 
sue mani colla trasgressione dell’ ingiuntogli co- 
mando ? Ben lo sapeva ,* poiché qual cosa non 
sa quell’ infinita sapienza , a cui tutto in un 

f ranto è presente . E come, in cambio di disfar- 
o , e struggere quel pezzo di creta , adopra in 
formarlo tanta cura , e diligenza ? Non vi stu- 
pite , dice il medesimo Padre : Quocumque li- 
mus ejcpriniebalur , Christus homo futurus co- 
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gitabatur ( idem ibi ) . Tanta cura , tanta in- 
dustria , tanta diligenza , tanto impegno non era 
in grazia di lui solo , ma di Cristo venturo , e 
nel corpo del primo Uomo si riguardava la for- 
inazione del Corpo del Redentore . 

Oh che nobile , e vasto campo di argomen- 
ti mi somministra questo pensiero del gran Pa- 
dre Tertulliano , per dirvi , e provarvi , che la 
bellezza naturale ancora in Terra di Maria sia 
tale stata , giusta P asserto di Gersoue , che 
concepir non si possa bellezza maggiore , essen- 
do stata quella una bellezza , che in se univa 

10 bellezze sparse in tutte le altre Creature: 
Maria pulcliritudo , qua major nequit intelli- 
gi , intelligms in se omnes puichritudines spar- 
sas in Creaturis ( Serm. 3- sup. Magn. ) : Ed in 
verità, se nella formazione del corpo di Ada- 
mo tanto impegno ebbe P Altissimo , per tirar- 
lo a tutto punto con ammirabile proporzione , 
e simetria delle parti , perchè figura era , ed in 
se rappresentava quel Corpo , che assumer do- 
vea P Unigenito suo ; qual* impegno non ebbe 
di avere nella formazione del Corpo di Maria ? 
Questa esser doveva quella , da cui , così da Dio 
eletta , predestinata , e prescelta , prender dovea 
non solo il suo Corpo , ma le umane fattezze 

11 Verbo, facendosi Uomo, e divenendo suo 
Figlio , ed un Figlio , in tutto simile alla Ma- 
dre : Questa quella, che unir si dovea col Ver- 
bo Dio con unione sì stretta , qual è quella di 
Madre , e Figlio , assumendo da Lei , e nelle 
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sue caste viscere 1’ umana natura . Onde couvc- 
niva , che Dio , la natura , la grazia di tali de- 
ni , e doti 1’ arricchissero , qual si richiedeva , 
che fosse una Madre vera di un Dio ,- per co-i 
farla comparire tutta bella , ed in maniera , che 
sembrasse una Creatura più divina , che uma- 
na , più celeste , che -terrena . Sù tali ragioni 
si fondano i Padri tutti , ; e sacri Teologi per 
provare questa straordinaria bellezza , che vi 
predico di Maria , e mi sembrano troppo chia- 
ri , e convincenti . . i <> • 

Era il Figlio Dio, il Verbo del Padre , chi 
non lo sa , e confessa^, splendore > e bellezza 
del Padre , immagine consustanziale del Padre , 
che in sè aveva la grandezza , la luce , la mae- 
stà , la bellezza del suo Genitore ; Totuni Pa - 
treni in se ipso Filins habet ut Imago geni- 
ta , parla S. Basilio il Magno , et splendor ma - 
jestatis Dei eoe iota ejtts majestate vesplendens 
( 1. cont. Eunom. ) . Or questo Figlio Dio pren- 
der voleva da Maria la sua carne , il suo cor- 
po ; ma una carne , un corpo , che convenisse 
ad un Dio . E quindi chi può pensare , e dire 
mai quanto puro , quanto bello conveniva , che 
fosse? Quibits verbis , dirò con S. Fulgenzio, 
explicabitur carnis illius exeellentia , cujus 
divina est ex ipsa sui conceptione Persona , 
cujus origo nativitatis insolita , qua sic Ver - 
bum caro factum est , ut una Persona esset in 
carne sua Unigenitus , ac sempiternus Deus , 
ipsa suce carnis conceptione conceptus ( Lib. 
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de Fid. ad Petr. c. 2. ) . Si tratta eh’ esser do- 
vea una carne , un corpo unita in identità di 
persona al Verbo Dio, e dir si dovea carne, 
e corpo del Verbo dal punto istesso del suo 
ammirabile insolito coucepimento . Onde chi som- 
ministrar dovea al Verbo Dio il Sangue , da 
cui formarsi nel suo sacratissimo Utero Vergi- 
nale una carne , un corpo deguo d’ un Dio , 
così sublime , e grande , dovea avere , al dir 
del Nazianzeno , il principato tra tutte le Don- 
ne non meno nell’ illibatezza, che nella bellez^ 
za ; ed essere tra tutte esse la più pura , la più 
gentile , e la più bella : Pudicas inier , et puL - 
cherrimas prima ( in Trag. Chr. Pat. ) Dove- 
va dunque Dio nel crear questa Madre arric-j 
chirla de’ doni tutti di natura , e parteciparle 
non solo il vago , ed il bello di tutte le crea- 
ture , sfiorando la luce dall’ Aurora , la chiarez- 
za dalle Stelle, la vaghezza dalla Luna, lo 
splendore dal Sole , il candore dai Giglj , il 
porporino dalle Rose, il biondo dall’ oro ; ina 
adornarla de’ raggj di sua increata bellezza ; 
giacché al dire di Platone , questa .non è , che 
un raggio, che da Dio , come da Sole sopra- 
bellissimo si tramanda , e si partecipa alle sue 
creature . Tanto più , che da questa ricopiar 
dovea tutte le umane fattezze 1’ Unigenito del 
Padre , e mostrarsi in Terra tutto simile e con- 
sustanziale alla Madre : essendo una perfezione 
della natura, che esige, che ogni simile gene- 
ri , e produca il simile a se; e ciò dovea raag- 
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S tormente aver luogo fra tal Figlio , e tal Ma- 
re , da cui sola per virtù del Divino Spirito 
ricevuto avea tutta 1* umana natura al dire del 
Teologo Suarez : Dscuit Cliristum , et Virgi- 
nem esse inter se simillimos non solum mori - 
bus , sed etiam , et corporis perfectione , huec 
enitn similitudo ad majorem pcrfectionem per - 
tinet -( 3 part- Disp. 2 sect. 2. ). E S. Anto- 
nino dopo il Beato Alberto Magno su tal pro- 
posito cosi la discorre : È legge di natura , che 
ogni simile generi il suo simile ; che se così 
talora non succede , o è errore della natura , 
che sovente fallisce nelle sue operazioni , o è 
perchè resta da altri impedita a produrre 1* ef- 
fetto simile alla sua cagione : Natura est vis 
insita rebus , ex simili similem procreare ; iti- 
si ergo natura impediatur , vel erret , Filius 
erit simili s Patri , vel Matri . Nella genera- 
zione temporale del Verbo nell’ assunta umani- 
tà esser non vi potea nè errore dalla parte del- 
la natura , nè impedimento da altra cagione ; 
poiché 1* operante era Dio , che avvalorava U 
natura a non errare, e nasceva da Madre Ver- 
gine senza consorzio umano : Unde sequiiur , 
quod Filius , qui nascitur de Matre , et non 
de Patre , et tali operante , quod impedit i 
non potest , vel errare , scilicet Deo , ibi ne . 
cesse est Filium fieri similem Mairi , et e con- 
verso ( 4 par. T. 15 c. 10. ). Doveva il Fi- 
glio nascere iu tutto alla Madre simile , e tut- 
te in se portare le umane fattezze della Madre. 
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E ia!e veramente era , come ce lo dichiara San 
Tommaso da Villanova , il quale dice ; che fuit 
C/iristus Mairi sua; simillimus super omnes 
Filios ( Conc. 3 de Nat. Virg. ) . Che non vi è 
Figlio , tra tutti i Figlj degli Uomini non vi è 
stato , nè vi sarà così simile alla Madre, come 
Gesù a Maria ne’ lineamenti del volto , nelle 
fattezze , nella bellezza , ne’ gesti , ne’ portamen- 
ti , nel tratto , nell’ indole , in tutto : Maria* 
simillimus . Dal che ne ricava il citato S. An- 
tonino , un* ammirabile conseguenza , che sem- 

f ire che il Figlio dalla Madre prender doveva 
e umane fattezze , come le prese , e nascere , 
come nacque , similissimo alla Madre , dalla 
bellezza del Figlio argomentare si può la bel- 
lezza della Madre : Sed est pulclierrimus , ju- 
pta illud ; speciosus forma proe Filiis homi - 
num ; ergo , et Virgo Deipara est pulcher ri^ 
ma ( ibid. ) . Della bellezza di Gesù chi può 
dubitarne ? Pulcher in Ccelis , pulcher in Ter - 
ris , così il P. S. Agostino citato da S. Bona- 
ventura , pulcher in Patre V erbum , pulcher 
in Aiatre caro et Verbum ( in Spec. c. 14. ). 
Era bello non solo nell’ esser Divino , che dal 
Padre nell* eternità ricevuto aveva ; ma ancora 
nell’ essere umano, che aveva preso dalla Madre. 
Tutta gli comunicò la sua divina bellezza una colia 
divina natura il Padre , tutta gli comunicò la sua 
umana bellezza una coll’ umana natura la Ma- 
dre : Pulcher in Patre* Verbum , pulcher in 
Aiatre caro et Verbum . Dunque se bello uel* 
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la Madre il Figlio , Lelia esser doveva la Ma- 
dre , che tale bellezza dovette comunicargli , na* 
to in tutto simile alla Madre . 

Non è meno stringente 1’ altro argomento , che 
assumono i Padri , per predicare tanta bellezza 
in Maria ; cioè , perchè stringer si doveva col 
Verbo coll’ unione più grande , eh’ esser vi pos- 
sa dopo l’ ipos'atica , qual’ è quella di Madre , e 
Figlio . Onde per onore dovuto alla sua infinita 
Persona il Figlio creare , e formare la doveva 
tutta bella , e scevra d* ogni difetto ancor na r 
turale creandosi da se iu Maria una Madre : Prce - 
sertini cum divina virtus , dirò col Suarez, quee 
in hoc opere singu la ri modo operabalur , fa- 
cilitine hoc posset f acero ( in 3 p. disp. 2 seèl. 
2. ) . E tale la creò, dice il 13. Dionisio Cartesia- 
no , con bella espressione chiamandola, lavorata 
al torno della sapienza di Dio , per dirla a tut- 
to punto perfetta nell’ anima , e nel corpo : A 
pianta pedis nsque ad verticem capilis nthii 
peni tur fnit in V ir gin c , neqne in corpore , ne- 
que in anima indecens , reprehensibile , inde- 
coritm , imo totum fuit divince Sapientice cir- 
cino formatimi , pulcherrime circumcisum ab 
omni super-fluitate , pienissime ornatimi ( 1. 1. 
de Jaud. Virg. a 35. ) » Quindi se 1’ umanità 
Santissima di Cristo per la personale unione 
della natura umana colla divina dovette essere 
arricchita di doni tutti di natura , e di grazia 
J n modo perfettissimo , non diremo lo stesso di 
Maria per 1’ unione , che passa tra Lei , ed il 


Digitized 


262 

Figlio TYo ? Unione minore infinitamente dell* 
Ipostatica , ma infinitamente maggiore di ogni 
altra , che aver si possa con Dio . E perciò con- 
viene ancor dire , che Maria sua Madre arric- 
chita fosse de' doni di natura , e di grazia sopra 
tutte le altre creature , e quindi la più bella 
fra tutte le Donne : Pulcherrima inter Mulie - 
res , giusta l'elogio, che di Essa fa il Divino 
Spirito ( Cant. 1. ) . 

Tale ancora conveniva , che la facesse la na- 
tura , la quale in formare Maria impiegar do- 
veva tutta se , e dare nell’ ultimo sforzo del 
suo potere , per farla a tutto punto perfetta . 
La natura , discorre così S. Antonino , non o- 
pera egualmente nelle sue produzioni , e ne ve- 
diamo sott’ occhio la differenza , una formata 
con maggiore , altra con minore bellezza : Na- 
tura facil aliquid pidchrum , aliquid pulchri - 
us ; ergo , et aliquid dicitur esse pulcherrimum 
secundum naturam . Se secondo la natura vi 
è il bello , il più bello , vi deve essere il bel- 
lissimo , che è quel termine , oltre di cui Ella 
come finita , e limitata non può più oltre ope- 
rare ; e deve esservi in realtà, acciò non si di- 
ca la natura manchevole , sterile , impotente a 
così operare : Natura enim habet aliquem ter- 
minimi , ad quem possit pervenire , et non ul- 
tra , ergo alicubi habet suum summum . Nella 
formazione de' Corpi , o è questo naturalmente 
formato da un’ altro Corpo , naturalmente ope- 
rando essa natura , o è sopranatura] mente for- 
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mato , operando Io stesso Dio autore della na- 
tura : Corpus autem naturale , siegue il citato 
Santo , aliquando formatur a corpovc natura- 
li , ipsa natura operante naturaliter , et ali- 
quando ipso Deo operante supernaturaliter • 
Se opera Dio soprana turai mente , deve tal ope-, 
ra riescire appunto perfettissima , e la più com- 
pita , e bella , che vi sia nella natura; se opera 
la natura secondo il suo ultimo termine , deve 
tal* opera essere in genere suo perfetta , e bella, 
per quanto la natura può da se operare natural- 
mente . Da tale dottrina ecco la conseguenza , 
che ne ricava il Santo : Sicut ergo opus Dei , 
quod Deus per seipsum formavit , est perfe - 
ctissimum , et pulcherrinium in natura , quod 
Deus potest facere in stani vice ; ita Corpus 
Beatce Virginis ad hoc immediate ordinatum 
erit pulcherrimum secundum statum vice , quod 
natura potuit facere , se operante ( 4 p. tit, 
15 c. 10. ) . Il Corpo di Cristo fu bellissimo, 
perchè sopranaturalmente fatto da Dio ; bellis- 
simo il Corpo della Vergine a quello immedia» 
tamente ordinato , benché fatto dalla natura , che 
dar volle in tal’ opera nell’ ultimo suo termine, 
come Corpo , che esser doveva il degno abita- 
colo di un Dio . Tal’ è il sentimento del B. Al- 
berto Magno , del G sone , e di tanti , e tanti 
altri » 

Che se alla natm .» aggiunge la grazia , 
ob quanto dovette questa alla celeste Signora 
aggiiignere di perfezione , e di bellezza . Nella 
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Concezione di Maria , perché concepita da ste-, 
rili , e vecchi Genitori , come miracolosa , che 
fu , dobbiamo dire , che n’ ebbe la maggior par- 
te la grazia . Questa con un miracolo d’ onni- 
potenza avvalorò la natura a lavorare un Corpo 
convenevole ad un’ Anima la più nobile, la più 
santa , la più perfetta fra le pure creature . Che 
é quanto dire , un rorpo il più vago , il più 
leggiadro, il più bello, e gentile dopo quello 
del suo Divin Figliuolo . Poiché al dire di S. An- 
tonino : Nobilitas Corporis inlenditur , et au- 
gctur ad nobilitatevi Anitnce , ad quam ordi- 
nattir , ut ad suiim perf edibile ; forma enim, 
et materia debent esse proporlionabilia . Ani- 
ma V ir gini s fuit nobilissima post Animavi 
Filii : Nobilissima in se stessa , così creata da 
Dio ; nobilissima per 1’ infusione della pienez- 
za della grazia sin dal primo punto del suo im- 
macolato concepimento ; Propter quod sequiiur , 
quod fuit ptdchcrrimvm Corpus Bealoe f ir gi- 
ni s ( cit. 4 p. & tit. ) . La grazia che tutta di 
*e riempì colla sua pienezza quell’ Anima bella , 
si diffuse nel corpo, lo santificò, e 1’ arricchì 
di mia bellezza tale , che chiamar la possiamo 
sovraumana , e divina . 

' Diciamo dunque , e concludiamo , che Maria 
fu da Dio, dalla natura , dalla grazia formata 
la più bella tra tutte le creature , e tanto bel- 
la , che toccasse 1’ ultimò termine di ogni crea- 
ta bellezza : Deipara , l’attesta il B. Alberto Ma<- 
gno , summum habuit in pulchritudine , quod 
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potuit esse in corpore mortali ( ap. Bernard, 
de Bust. Ser. 4 de Nat. Deip. ) . E lo confer- 
ma S. Antonino : Deipara Virgo ad ca pul- 
chritudinis fastigia pervenit , ut in natura va- 
tionali nulla alia prcestantior excogilavi queat 
( 1 oc. cit. ) . E S. Giorgio di Nicomedia a ra- 
gione si congratula, e le dice: O pulchevrima 
pulchvitudo omnium pulchriludinum . O Dei ge- 
nitrix pulphorum omnium summum ovnamen- 
tum ( Or. de obi. Deip. ) . Voi , o Madre , sie- 
te così bella , le diceva S. Audrea Cretense , ebe 
siete la stessa bellezza , non qualunque , ma la 
più eccellente., e sublime , come quella , che sie- 
te una Statua lavorata dal medesimo Supremo 
Artefice Iddio , Immagine in tutto conforme al 
divino esemplare : Eximia pulchriludo , a Deo 
sculpta Statua ree te dcscripta , Divini ^4 velie - 
lypi Imago ( Or. de Dorm. Deip. ) . Così bel- 
la , ripiglia Reperto Abbate , che non contento 
il Divin suo Figliuolo di aver radunate in Lei 
tutte le create bellezze volle abbellirla con bel- 
lezza in tutto divina : Pulchra pulchritiidine di- 
vina ( lib. 2 in Cant. ) . Così bella , dice il Bea- 
lo Dionigio Cnrtusiano , che non sarebbe stato 
possibile a cbicchesia fissar le sue pupille in quel 
bellissimo volto , e sostenerne i raggi , se non 
avesse nel medesimo tempo temperata Dio la 
soverchia luce , che da quel volto usciva : l'anta 
fuit pulchvitudo, ut opus fuerit hujusmodi vadia- 
tionem divinitus temperavi , quo posset curri fio- 
minibus conversavi (1. 2 de land. ^ irg. a. 36.) s 
Voi. JI1. Grandezze di Maria 12 
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Se tale fu e tanto grande la bellezza di Ma- 
ria in questa Terra, quale, e quanto più stu- 
penda non sarà oggi in Cielo ? Lo Spirito San- 
to per descriverci la bellezza di un Corpo glo- 
rioso , ne paragona lo splendore di esso al So- 
le , clic è il corpo più luminoso , cbe siavi su 
questa Terra , e sul Cielo : Fulgebunt Justi si- 
tui Svi . Altro , cbe Sole è il Corpo in Cielo 
di Maria; giacché come la vide S. Giovanni 
nell’ Apocalisse , il Sole non serviva , cbe di no- 
bile ammanto a si sublime Signora : Mulier ami- 
cla Sole ; restando sì vago Pianeta ne’ suoi splen- 
dori al sommo oscurato dalla vaghezza , e rag- 
gi del volto di Maria . La bellezza in Lei non 
ha da misurarsi , che dal lume di quella gloria , 
che ne circonda , ed investe un Corpo beato . 
E quanto più questa è sublime , tanto più sarà 
il chiarore , e splendore , che dal suo volto tra- 
manderà ogni felice Comprensore . Parlando i 
Padri della gloria in Cielo di Maria, ove Ella 
in Corpo , ed Anima assunta sopra a tutti i co- 
ri degli Angioli alla destra del Figlio felice ne 
siede , la chiamano indicibile , e superiore alla 
gloria di tutti i Santi , e Beati Spirili insieme, 
ed incomprensibile , ed immensa , nè trovano e- 
spressioni atte a poterla a noi descrivere. S. Pier 
Damiani la chiama gloria senza principio , e fi- 
ne , per dirla a suo modo infinita s Gloria , quoe 
cani de hoc mundo transeuntem excepit , pria- 
cipium ignorai , nescit finem ( Serm. 45 in Na- 
ti v. Virg. ) . S. Bernardino dice , che Ella non 
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solo è un* abisso di gloria , ma per quanto una 
Creatura da Dio esaltata può esserne capacele 
tutta immersa in quella inacessibile luce del Crea- 
tore medesimo : In Paradiso divinai gloriai 
participatio coeteris quodammodo per partes 
datur , sed Beata Virgo Maria , ultra quam 
credi valeat , penetravit abyssum , ut quantum 
sinc personali unione creaturce conditio pali- 
tur, illi luci inaccessibili videatur immersa 
( T. 1 Ser. 61 art. 2 c. 10. ). 

Se tale , e tanta è la gloria di cui resta in 
Cielo investita Maria , considerate quale , e quan- 
ta sia la sua bellezza , quale , e quanta la vaga 
luce, che dal suo bellissimo volto tramanda? 
Marice prcesentia , ben lo disse S. Bernardo , 
ipsa jam cceleslis patria clarius rutilai vir- 
gineai lampadis irradiata fulgore ( Serra. 1 
de Assumpt. ) . Due sono in Cielo i corpi , clic 
iu quella Magione di luce aggiungono chiarez- 
za , e splendore all* istesso Paradiso , quello di 
Gesù , quello di Maria . Il Corpo di Gesù ha 
in se una luce più infinitamente risplendente, 
perchè ipostatica mente unito al Verbo Dio : 11 
Corpo di Maria risplenderà più d’ogni altro Cor- 
po beato, perchè partecipa della chiarezza del 
suo Fattore , giusta la dottrina dell* Apostolo , 
che : Reformabit corpus humilitalis nostrae , 
confìguratum corpori claritalis ejus : E ne par- 
tecipa tanto , che sembra nella chiarezza del Fi- 
glio in tutto formata . La bellezza dell’ umani- 
tà Santissima del Redentore è tale , che è 1* og- 
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getto dell’ ammirazione non solo di quelle su- 
preme intelligenze , ma ancora delle loro arden- 
ti brame , di sempre vederla senza potersene 
giammai saziare : In quèm tlesiderant Angeli 
prospi cere . E non sarà ancora eguale per essi, 
e per tutti i felici Comprensori il volto di Ma- 
ria , consecrando egualmente i loro stupori alla 
bellezza di Gesù, e alla bellezza di Maria? 

Che meraviglia perciò se tanti fedeli suoi Di- 
voti qui in Terra, come i Bernardi-, gli Ansel- 
mi , i Bonaventura , i Bernardini da Siena con- 
templando sì sovraumana bellezza di Maria, con- 
secrarono ad Essa i loro amori , ardendo delle 
sue beate fiamme , e noi ancora , perchè non ci 
lasciamo tirare da bellezza così sorprendente , e 
divina? Perchè non ci diamo di cuore ad ama- 
re Maria , e tutti non le consacriamo i nostri 
affetti , i nostri amori ? Che serve andare ap- 
presso a bellezze terrene , che sono fango , sor- 
didezza , e vanità ? Amiamo , amiamo Maria , ed 
in Lei troveremo una bellezza che incanta , una 
bellezza che rapisce , ed innamora , una bel- 
lezza che sazia , e sodisfa ogni cuore , link bel- 
lezza che rende i suoi amanti più casti , e più 
puri, una bellezza che è, e sarà per chi l’ama 
un Paradiso anticipato in Terra, senza avere, che 
più desiderare , e sarà 1’ oggetto di loro com- 
piacenza eterna in Cielo. Ó Maria, felice chi 
v’ ama , ed arde in Terra d’ amor per Voi . 
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DISCORSI 

PER LI SABBATI DELL’ AVVENTO . 

I * , \ ’i . i. . «: ■ r . . ; , . ' 

DISCORSO- 5. 

: 

1 

DESIDERIO DI MARIA SANTISSIMA DELL INCARNAZIONE 
DEL VERBO . 


rnn Mistero il Mistero dell’ Incarna- 
zione del Verbo . Mistero , ci dice 
1’ Apostolo , sin da secoli eterni ascoso nella 
mente infinita di Dio rivelato a Patriarchi , e 
Profeti , c compito , venuta la pienezza de’ tem- 
pi , nel casto seno della Verginella Maria . Se 
io oggi ragionar dovessi a chi non lo credesse, 
e audacemente il negasse impegnar mi dovrei, 
a dimostrarne , e provarne a tali menti incre- 
dule di esso la verità , ed esistenza : ma parlo 
a voi , che fermamente lo credete , e confessa- 
te; e perciò lasciando di farvene un Ragiona- 
mento dimostrativo , farò , che il mio dire tut- 
to si raggiri , in disporre , e preparare i vostri 
cuori , a celebrar con fervore la sollennìtà pros- 
sima già della nascita dell’ Infante Divino ; a- 
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derendo così , e conformandomi coi fini giustis- 
simi della Santa Madre Chiesa , che a tal* effet- 
to dà domani principio alle Domeniche del Sa- 
cro Avvento . E quale ne sarà , per riuscire 
nell’ intento dell’ odierno Discorso 1’ argomen- 
to? Per non appartarmi , dal ragionarvi delle 
glorie , e lodi della Vergine Madre Maria San- 
tissima , eh’ è lo scopo proprio , e principale 
de’ miei Ragionamenti in questo giorno a Lei 
dedicato , vi proporrò il desiderio , ed accese 
brame , eh’ Ella ebbe , di vedere in terra nato 
]’ aspettato da tutte le genti , il desiderato Mes- 
sìa , il comune Redentore . E ciò sì per farvi 
capire 1’ obbligo grande , che a Maria abbiamo, 
la quale con suoi voti , e sospiri accelerò la 
venuta nel Mondo del Verbo, a vestire le no- 
stre frali spoglie , e farsi nostro Liberatore ; sì 
per dirvi, ed insegnarvi la maniera, con cui 
preparar vi dovete , per farlo spiritualmente 
nascere in voi . 

Frasi nel gran Consiglio Divino decretata , 
per salvare il misero genere umano perduto 
per la prevaricazione de’ suoi Progenitori , l’ In- 
carnazione di una delle tre Divine Persone . Nè 
vi volea di meno , per ricuperarsi da noi la sa- 
lute, ed entrare nella dolce speranza della no- 
stra eterna salvezza . Solo un’ uomo Dio , qual 
fu il Verbo Umauato , poteva , fattosi nostro 
mallevadore , pagare quel tanto , di cui noi e- 
ravarno colla divina Giustizia indebitati ; ed ogni 
altro puro Uomo , o Angelo stesso , giusta la 
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dottrina de’ Padri , e Teologi tutto posta la ri- 
gorosa , e condegna sodisfazione , che secondo i 
divini Decreti si richiedeva , insufficiente , ed 
incapace sarebbe stato, ad operare la sospirata 
nostra Redenzione . Un Dio fati' Uomo median- 
te i suoi meriti infiniti doveva redimerci, un 
Dio calare dal Cielo in Terra , a vestire le spo- 
glie della nostra misera umanità , un Dio na- 
scere nell’ assunta natura , e morire per noi ? 
JVecesse erat , così la discorre S. Anseimo nel 
Libro : Cur Deus homo , et Deus assumerei 
hominem in unitatem Personce , quatenus qui 
in natura solvere debebat , et non potè rat , in 
Persona esset , qui posset . Un puro Dio non 
poteva , perchè di natura impassibile , ed im- 
mortale , mentre il debito da noi contratto so- 
disfar si doveva a forza di patimenti, sangue, 
e morte ; un’ Uomo Dio solo lo potea , che u- 
nito in unità di Persona alla divina Natura sa- 
rebbe stato abile a patire , e sodisfare per noi . 
E da qui ne risulta la convenienza, e necessità 
dell’ Incarnazione di una delle Divine Persone ; 
e questa fu il Verbo Dio , che da se si offerse, 
a compiere opera sì bella , e stupenda , che 
1’ ammirazione sarà di tutti i secoli . 

Ma se qui mi chiedete , perchè non subito 
venuto fosse , appena commesso il peccato , ed 
incorsa già 1’ Uomo la fatale disgrazia , a re- 
dimerei , e lasciar volesse scorrere quattro mila 
e più anni , in cui giacque 1’ Uomo infelice tra 
1* ombre del peccato , e della morte sotto la 1 
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dura schiavitù di Satanno ? Potrei qui dirvi , e 
rispondervi col Crisostomo , che non è a noi 
permesso esaminare i misierj altissimi della di- 
vina Sapienza , ed indagarne curiosamente il 
perchè , ed il come ; ma che adorarli dobbia- 
mo > sottomettere ad essi con umile ossequio il 
nostro intelletto , e tacere : Si qucesieris , qua 
r.aiione nunc tandem apparuit , periculosarn 
rem f acis , my storia Dei curiose .scrutando ... 
Obedientiam Fides exigit , non curiositatem . 
Ma per rispondere al quesito , ed appagare la 
vostra curiosità innocente , vi dirò per prima 
<;on S. Leone , che lo fece Dio , per preparare 
i nostri cuori, e renderci più idonei a ricevere 
un tanto bene , che dalla sua sola bontà infini- 
ta a noi ne veniva : Sapientia , et benignitas 
Dei hac salutifera operis mora capdciores nos 
sute VQcationis effecit ( Ser. 3 de JNat. Dam. ). 
Si trattava , dice S. Agostino , che 1’ opera da 
farsi deli’ Incarnazione del Verbo era un’opera 
tra tutte le falle, e fallibili la più singolare* 
grande, ed incomprensibile, e perciò dovea Dio 
per molta serie di anni farne precedere le pro- 
fezie , e gli oracoli : Per multani seriali tem- 
porum , et annorum proedicendus fuit ; non 
enim aliquid parvum venturum fuit ( Traft. 3 
in Joan. ) . E chi doveva venire era un Dio di 
maestà , o grandezza infinita . E vi dirò per se- 
condo , ed aggiungerò coll’ Angelico , eh’ essen- 
do l’ Incarnazione del Verbo un Mistero de’ più 
alti , che bisogno aYje,a pel cuor di tutti di una 
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Fede grande , a far che da ognuno più facil- 
mente si credesse , e con ardenti desiderj a Dio 
si chiedesse, savia disposizione fu dell'Altissi- 
mo , farne precedere la promessa molto tempo 
prima , che si eseguisse , ed avverasse : Ut fa - 
cìlius ei crederent , qui ante prcenunciatus e- 
rat ; et desiderantius susciperctur propter prio- 
ra promissa ( 1. 14 c. Geni. c. 55. ) . E così 
fosse , giusta la Profezia di Aggeo , il deside- 
rato , e sospiralo da tutte le Genti : Veiiiet 
desideralus cunctis Gentibus ( c. 2. ) . 

E quali in verità non furono i sospiri , i de- 
siderj , i voti infocati , che al Giel si manda- 
rono da tanti Patriarchi , e Profeti , e da tut- 
ti , pregandolo , che ornai venisse ? Chi a Lui 
rivolto con calde lacrime Io pregava , che , a- 
prendosi finalmente i Cieli , calasse : Ulinam 

disrumperes CtvLos , et descendeies . Chi i 
Cieli stessi scongiurando , li supplicavano , a 
dare alla Terra la sospirata rugiada^ Rorate Cce- 
li desuper ; e chi le nubi , a piovere il Santo, 
il giusto : Et nubes pluant juslum . E quando, 
e quando , gridavano altri , si aprirà quella ter- 
ra felice , e feconda , che germogliar deve , e 
produrre al mondo misero , e languente il Sal- 
vatore ? Ah sì : Aperialur terra , et germi net 
Salvatorem . Tali erano i comuni desideri ac- 
compagnati sempre dai singhiozzi , e lacrime . 
E qui , Uditori , entrando nel proposto argo- 
mento vi dico ; se tanto da tutti si desiderava 
la venuta del Messia , e con tante continue istau- 
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ze si chiedeva, e quanto più n’ «sperimentava- 
no la lontananza., tanto più si moltiplicavano 
le preghiere , che diremo , e come la pensere?< 
mo di Maria ? Quanto più vivi , infocati essere 
dovevano i suoi desiderj , i suoi voti r le sue 
preghiere a Dio , per presto vedere nato su la> 
terra 1’ aspettato Messìa ? Noi considerar la pos- 
siamo in due diversi tempi , e pria che fosse 
dall’ Arcangelo annunziata del gran Mistero , 
che in Lei operar si doveva , e quando pre- 
stato all’ Arcangelo incinta si vidde del Verbo 
Dio . E nell’ uno, e nell’altro tempo scorgere- 
mo accesi , ed ardenti tali suoi desiderj * 

Ella , non vi ha - dubbio , intesa benissimot 
de’ divini Oracoli e promesse , come gli altri 
di soa Nazione desiderava , e pregava per la 
sollecita venuta del . Messìa i Ma con quale ar- 
dore? Con. qual veemenza? Con quale affetto 
di spirito ? Se lo chiedete'- da me , non so cer- 
tamente dirlo . Nè possibile si è a qualsisia 
mente creata intenderne t ed a qualsivoglia lin- 
gua , per faconda che sia spiegarne gli ardori 
di quell’ Anima bella , e vaga Colomba . Quel- 
lo , che posso dirvi , e spiegarvi si è, e da 
questo solo capir potrete , quanto veemente fos- 
se il desiderio di Maria , per vedere presto e- 
seguita 1’ Incarnazione del Verbo , e la sua ve- 
nuta in terra , che al dire de’ Padri , e Teolo- 
gi , i suoi desiderj , uniti alle sue incessanti pre- 
ghiere, erano così vivi , così ardenti più di tut- 
ti gli altri Patriarchi , Profeti , e di quante mai 
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fossero Anime giuste e sante , cV ella sola la , 
Vergine bella fece violenza tale al cuor di Dio, 
cbe con suoi infocati voti , e sospiri ne accele- , 
rò la venuta . Udite , come al mio proposito ne 
parla il Serafico S- Bernardino * Commentando 
egli quelle parole dello Sposo della Sacra Can- 
tica : Vulnerasti cor meum Amica mea spo ri- 
sa , ed interpetrandole come da Dio dette alla 
Verginella Ebrea , sciama : Una Mulier Hcbrcea 
fi-cit invasionetn in domo Rcgis Alterni . Una 
Puclla dcduxit , ac ccepit , et ut ita dicam , 
vulneravi t , et rapuit Divinum cor , et Divi ». 
nam Sapientiam circumvenit . Ella sola con i 
suoi sospiri , e preghiere penetrò nell’ alto dei 
Cieli , e giunse a guadagnarsi , e rendersi quasi 
padrona , e dispotica del cuore del Re eterno , 
e talmente, cbe se ne dichiarò preso, e ferito. 
Ella armata de* suoi affetti , e tenerezze , a for- 
za di sue amorose istanze, e suppliche guada- 
gnò il cuore dell’ Eterno Genitore , e lo prese 
in maniera , che l’ indusse , a mandare seuz* 
altro indugio il suo Unigenito in terra , c far- 
lo nascere vestito di umana carne nel di lei 
purissimo seno , e renderlo suo vero Figlio . Ed 
inducendo Io stesso Santo il Figlio Dio a par- 
lare su ’l medesimo senso : Propterea , siegue , 
conqueritur Dominus de Beala Virgine : Vul- 
nerasti cor meum ( Cant. 4 ubi Glossa ait. ) . 
Pro amore tuo camem sumpsi . Volendo dir-, 
ci , che i desiderj , e sospiri al Cielo di Maria 
furono così vivi , accesi , veementi , penetranti , 
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clic mossero il cuore dell* Eterno Genitore , a 
subito mandare nel Mondo 1’ Unigenito suo , 
e del Figlio a venire . Conferma il dello il dot- 
tissimo Gersone : Suis precibus , dice egli , par- 
lando di Maria ,- obtinuit , et ea suggerente , 
et velutì excitante , ut suam nobis Dominus 
imperliat misericordiam , recorclatur ( in Lue. 
2. ). Benché avesse Dio promesso , di usar que- 
sto tratto di infinita pietà all* Uom perduto , col 
mandare l’Unigenito suo, a redimerlo, e ri- 
scattarlo dalla tirannica schiavitù del Demonio, 
e del peccato , in cui era caduto per la folle 
sua trasgressione ; ma come che quello coi suoi 
peccati, ed enormi scelleratezze si rendeva sem- 

{ >re più indegno di un tanto dono , e benefìcio, 

’ Altissimo sempre più differiva a mandarlo , e 
ad eseguirne la promessa . Maria fu , che colle 
sue promesse ottenne ciò che in altra maniera, 
nè da altri si sarebbe ottenuto . Ella lo spinge , 
e muove , a ricordarsi , di usare al misero ge- 
nere umano misericordia sì grande .E tanto 
pregò , e se ne mostrò anziosa , e sollecita, che 
1* ottenne : Indesinentur eravit , soggiungo eoa 
Ugoue da S. Vittore , sollicita fuit , et exau - 
dita est . Ed oh forza de’ desiderj , e sospiri di 
Maria , che giunsero a vincere con una santa 
importunità il cuore di Dio ! 

È vero sì , che gli antichi Santi Patriarchi , 
e Profeti ancora colle loro lacrime , e preghie- 
re , giusta la dottrina dell’ Angelico ; meritaro- 
no , che si accelerasse la venuta del promesso 
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Messìa.; ma è altresì vero ancora , secondo il 
medesimo parla , seguito in ciò da tutti i Teo- 
logi , che il loro merito non fu , che un me- 
rito de congruo : Sancti Patres Incarnationem 
meruerunt merito congrui ; scilicel se ad tan- 
tum suscipiendum beneficium preparando ( Ad 
Annib. Dest. 4 Qu. unic. ar. 4. ) . La loro di- 
sposizione a riceverlo , atta era a muovere il 
cuor di Dio , a fare 1’ opera dell’ Incarnazione 
del Figlio , e mandarlo ; ma non era così effi- 
cace , come furono le preghiere , e lacrime di 
Maria , a cui non dubitano gl’ istessi Teologi , 
e dottissimi in questa materia , di concederle 
un merito assai maggiore . E credo appoggiato 
il lor sentimento si alla promessa , che vi era 
di Dio , sì all’ immensa abbondanza della grazia 
santificante , e merito con cui erano le sue vo- 
ci , e preghiere accompagnate ; sì perchè, chi 
pregava , era quella appunto , che negli eterni 
decreti n’ era stata prescelta , e destinata per 
Madre . E tanto più stimo ciò vero , perchè 
una delle ragioni , di cui si servono i Padri , 
per dichiararci il motivo, e causa della tardan- 
za dell’ Incarnazione del Verbo , si è appunto 
questa , che non ancora era al Mondo compar- 
sa , chi essere ne poteva , e doveva la degna 
Madre : Olirti ante Mundi constitutionem pre- 
destinata fuerat Incarnatio Verbi , così la di- 
scorre Eutimio ; verum usque ad Mariam non - 
dum Incarnalione digna inventa erat officina 
( Panopl. p. 1 Tit, 7. ) . Voleva sì il Padre 
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Dio mostrarsi Padre di misericordia infinita ver-' 
so degli Uomini perduti , e far loro sperimen- 
tare gli effetti di sua bontà ,,con aprire ad essi 
le viscere di sua pietà , e clemenza , mandan- » 
dogli il Figlio per redimerli . Ardeva il Divino 
Figlio di desiderio di venir in terra , a vestire 
le nostre frali spoglie, e farsi Figlio dell’ Uo- 
mo . Avrebbe voluto il Divinissimo , e Santis- 
simo Spirito fare quest’ opera massima del suo» 
amore , e mettere in campo lo sforzo più po- 
deroso di sua potenza nella generazione dell’ 
Uomo Dio. Ma non conveniva, se l’Uomo 
non si fosse disposto a riceverlo , di fare alla 
terra il gran dono dell’ Unigenito suo , e tro- 
vata si fosse chi degnamente lo generasse sotto 
le spoglie di nostra umanità. Non conveniva, 
che il Figlio Dio calasse , senza però partirne , 
dal seno Paterno , se non trovasse in terra un 
seno somigliantissimo per grazia , e santità al 
seno del Padre . Non conveniva , che lo Spiri- 
to Santo fosse l’ autore di opera sì stupenda , 
se non vi era ancora^ un’ officina degna di ope- 
ra sì divina , sì eccelsa , sì gloriosa : Quce simul 
atque inventa est , Urne demum incarnatus est 
( idem ibi ) . Comparsa Maria , che veramente 
il merito aveva , al dir di S. Agostino : Ut Fì- 
lium Dei in se susciterei ( Ser. 14 de Temp. ). 
Questa , benché il Mondo ne fosse allora più 
che mai indegno di ricevere tratto sì sopranno 
di pietà , coi suoi sospiri , ed ardenti desiderj 
lanciati al Gelo fece, che il gran Mistero si 
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effettuasse : Desideravit , qua-sivit , obiinuit ( S. 
Bernard, loc. ut sup. in Cani. ) . Ah sì : Amo- 
re illius , dirò con S- Tommaso da Villanova, 
captus est , et hurnanitalis nostrce nexibus ir - 
retitus ( Cono. 4 de Nat. D. ) . Fu così preso 
il Verbo dalle preghiere e voti di questa Fan- 
ciulla , che non più tardò a venire , ed a farsi 
Uomo . E dove non si prestò così fàcile alle 
suppliche, e clamori di tanti Santi- Padri, alle 
voci , e lacrime di questa Vèrgine bella si ar- 
rese, e con tanto genio , che Exnltavit , dirò 
col Salmista , ut gigas ad currendam viam ; 
a summo Casio egressio ejus ( Ps. 18- ) . Ed 
ora intenderete quel detto dell* Angelo ; a Maria 
nell’ annunciarla : Invertisti gratiamapud Deum ; 
scilicet, aggiungono gli Espositori-* quarti quce- 
rebas ? Hai appresso Dio trovata quella grazia, 
che chiedevi con tanto impegno ed ardore. E 
quale grazia ? Ut suum Filiurn mittere digna - 
retur ad nostrani assumendam naturam ( San 
Bernardin. T. 2 Ser. 51 c. 3. ) .' Quis , dunque 
sciamerò col B. Alberto Magno , in intima mi - 
sericordice Dei Patris intravìt eviscera , Eique 
Filium Unigenitum de corde quodammodo ex- 
traxit , quam Virgo Alaria ( in Magn. ) . Or 
se tanta forza ebbero i sospiri , e preghiere di 
questa Madre , per fare , che P Unigenito del 
Padre venisse dal seno Paterno nel suo purissi- 
mo seno a farsi Uomo 7 argomentatene da ciò 
la grandezza , ed il vivo desiderio , che 1* av- 
vampava in seno , per vedere B Incarnazione 
del Verbo Dio . 
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Che vi dirà poi , considerando quel tempo 
in cui operatasi già nel suo purissimo seno la 
sospirata Incarnazione , Madre si vide del Ver- 
bo Dio fati' Uomo in esso racchiuso ? Oh da 
quali ardori , ed impazienti brame era il suo 
spirito agitato nel desio di vagheggiarlo presto 
nato ! Il Novarino ci attesta , e credo verissimo 
quanto ci dice , anzi di più : Tot ardebat Vir- 
go flammìs , ut omnium priscorum Pai rum ar- 
dentia desideria Virginis fiamma comparata 
tepescerent ( Um. V. 1. 4 c. 10 n. 9. ) . Di 
tali fiamme era accesa la Vergine Santa , e tale 
il fuoco de* suoi intensissimi desideri , di vede- 
re presto nato il caro pegno delle sue viscere , 
che i più vivi , ed infocati affetti degli antichi 
Patriarchi , e Profeti giudicar si dovevano assai 
freddi in faccia a quelle . E come non doveva 
essere così ? Il desiderio , chi non lo sa , è fi- 
glio dell’ amore s Amor , giusta il dire del Da- 
masceno , est desiderii Pater : non potendo un 
cuore amante non desiderare 1* oggetto amato, 
per vederlo , e godere di sua presenza . E quan- 
to più 1* amore è grande , ed intenso , tanto 
più è il desiderio vivo , ed acceso . Or a scan- 
dagliare il fondo impenetrabile degli ardenti de- 
' siderj , che in seno nutriva questa Madre per 
la nascila del Figlio , altro non • devesi fare, 
che misurarne l’amore, che al Figlio portava. 
Ma come si può ? Se la guardiamo in ragion 
di semplice Madre , già si sa che la natura stes- 
sa spira nel cuor materno tali fiamme di amo- 
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re , che sono incomparabili , nò trovar si pos- 
sono le simili in cuore di chi non è Madre . 
Mirano ne’ parti loro parte di se , per non dir 
tutta se , e perciò dalla natura stessa forzata 
ogni Madre si 9ente ad amarli quanto se , an- 
zi con tenerezza più di se . Madre sì , Madre 
vera era Maria del Figlio , che in seno porta- 
va ; or pensale , quanto 1’ amasse , , e con che 
tenerezza l’amasse. . , t ,. 

E se avanzando le riflessioni la riguardiamo 
non come semplice Madre fatta dalla natura , 
ma soprauaturalmente , e fatta dalla grazia , qui 
mancano i pensieri , le idee , 1’ espressioni , e 
le parole,, per concepire, e dire che Madre 
amante del caro Figlio ella fosse . Maria fu 
Madre , chi non lo sa , non per opera natura- 
le , perchè sempre Vergine , e prima , e dopo 
la concezione del Figlio, ma per opera del Di- 
vino Spirito , che 1’ Autore fu di sì stupenda 
concezione . Ella si vidde incinta per virtù po- 
tentissima di ques-ta Terza Divina Persona , clic 
la rendè feconda dell’ Uomo Dio : Spìriius San- 
ctus superveniet in Te , è la Fede che parla , 
et virlus Altissimi obumbrabit tibi ( Lue. 2 ) . p 
Or essendo lo Spirito Santo di sua natura un 
fuoco divino , e 1’ amore stesso sostanziale del 
Padre , e del Figlio , calando personalmente in 
Lei, considerate, se pur vi riesc^ , di quali 
fiamme di amore il cuore 1’ accendesse . Ah sì, 
1’ accese tutta , e tutta talmente 1’ infiammò , che 
al dir di Guglielmo Abbate : Tantam in se ipsa 
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de calore supervenientìs Spirìtus Sancti flam- 
mam pii amoris concepii , quaniam capere po- 
terai puri liominis modus ( in Cani. c. 2. ) . 
Divenne allora il suo cuore , non una semplice 
fornace , ma un’ incendio immenso di amore 
Divino , che tutta la consumava . Considerate 
da ciò , quali il santo amore le mettesse in se- 
no ardenti desideri di subito , e presto vedere 
chi tanto amava accesi da un fuoco naturale 
non solo , per T essere di Madre , ma soprana- 
turale ancora . Ed oh quante e quante volte 
trasportata dalla veemenza dell* affetto , e data 
in dolce estasi , gridava ancor ella , e con più 
ragione colla Sposa de’ Sacri Cantici : Quis mi - 
hi det ut deosculer te ( c. 8. ) . Ostendc titi- 
lli faciem tuam ; sonet vox tua in auribus 
meis ( c. 2. ) . Quando , quando , mio Figlio , 
sarà quel giorno per me fortunato , che uscito 
da questo oscuro carcere di questo mio seno , 
ti vedrò Bambino tra le mie braccia ? Quando 
sarà , che con dolci amplessi ti stringerò al mio 
volto , ed avrò la felice sorte d* imprimere te- 
neri baci al tuo viso divino ? Mostrami , mo- 
strami o Figlio , presto la tua faccia , e fa che 
presto senta la tua voce , ed ascolti i tuoi cari, 
ed' amabili vagiti . Te solo io bramo , te solo 
di veder desio ; quando sarà , che adempiti io 
vegga i voti miei • (Estende , ostende pacicm 
tuam . 

Amava ancor noi Maria ; ed ho quanto ? Quel- 
lo stesso divino Amore , che il cuor le accende- 
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va verso il Figlio , faceva che di amorose fiam- 
me ardesse verso di noi , e la spingeva a desi- 
derarci ogni bene . Ben capiva il miserabile sta- 
to, in cui era il genere Umano, ne sapeva le 
miserie , ne vedeva gli affanni , ne considerava 
la tirannica schiavitù del Demonio , sotto di cui 
viveva oppresso, ed intendeva da Divina luce 
la sua mente illustrata , che la comune Reden- 
zione, e 1’ universale riscatto era il gran fìuè 
della venuta del Verbo in terra, e di sua In- 
carnazione nel suo seno . E quindi cresciuti a 
doppio in Lei i suoi ardenti desiderj , non cer- 
cava , non sospirava , che quel felice momento 
di vedere il Figlio nato , ed uscito alla luce del 
mondo . Ed allora si vide contenta % e paga , 
quando si accorse , essere vicina al felice so- 
spirato parto. .ri 

Da ciò , chi non intende, e capisce 1’ obbli- 
go grande , e quasi dissi infinito , che abbiamo a 
questa Madre ? Poiché s’ è vero , eom* è veris- 
simo , eh’ Ella colle sue ardenti preghiere , con 
li suoi infocati sospiri , e più colle sue altissi- 
me virtù , al dire dell* Abbate Francone : Fi - 
lium. Dei de sinu Patris aliiceret , et in am - 
plexus suos vinculis citar itatis pia violenUn.ca- 
' piivum traheret ( de Grat. Nov. Test. Tra&. 
6. ), tirasse con si amorosi allettamenti dal Pa- 
terno seno il Verbo Dio i e quasi facendogli dol- 
ce violenza con legami d’ immensa carità io strin- 
gesse nel suo castissimo seno nella nostra natu- 
ra , ed in tutto a noi simile : se ella la beila 
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Vergine, per servirmi della' frase di S. Bernar- 
dino , lo rapì dal seno del Padre , per darlo a 
noi : Verbum de sinu Patris. rapuìt , omnique 
Creatura; suum stuctorem- , et Principati re- 
stituii ( Com. 3 Serm. 5 a. 2 c. 1. ) . Non pos- 
siamo , se sensi abbiamo di gratitudine nel cuo- 
re , non confessarci estremamente , ed al som- 
mo a Maria obbligati - Ah si : Maxima erga 
Virginem , concluderò con Gersone , obligatio- 
ne tcnemur ( in Lue-): mentre questa Madre 
cogli ardori della sua immensa carità , che de- 
siderar le facevano la nostra salvezza , procurò 
a noi un tanto bene , l’ Incarnazione del Verbo, 
da cui quella dipendeva , dice il citato Serafico 
Padre : Ex charitalis ardore humance salvatio- 
nis toto affectu desiderabat Incartiamone m 
Verbi ( T. 2 Ser. 51 c. 3. ) ; obbligati noi a 
riconoscerla per quella, che lo stesso la ricono- 
sce , e confessa , cioè per il compimento , e fe- 
lice termine dell* aspettativa , de desiderj , c del- 
le preghiere degli antichi Patriarchi , e Profe- 
ti . Jpsa fail clausula felix lotius expcctaiio* 
nis , et desiderii , ac postulationis advòntus 
Filii Dei , in qua omnia desiderio prceceden- 
tia JÈlectorum , atque Sanctorum sunt consu- 
mata , et terminata •{ id.- ibi ). E rivolti ^ Ma- 
ria col cuor ripieno de’ sensi della 1 più sincera, 
e viva gratitudine diciamole intanto con S. Ci J 
riilo t Per te Unigenilus Dei FiliuSy'vera lux-, 
effnlsit sedmlibus in tenebri* , et umbra mor- 
ti s ( Hom. conu Ncstor. ) . Se ai- noi miseri» 
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die immersi stavamo tra folte tenebre , e nell’ 
ombra della morte , risplendè dal Cielo la vera 
luce , 1’ unigenito Figlio di Dio , da Voi ricono- 
scer lo dobbiamo in gran parte, o Vergine San- 
tissima . E ciò considerando , come considerar 
lo deve ognuno , c riflettendo , che un tanto, e 
si indicibile beneficio l’abbiamo per le preghie- 
re , e sospiri di questa nostra Madre ricevuto , 
quali non devono ad essa darsi nostre incessan- 
ti lodi , e ringraziamenti ? Quis ista perpen- 
dens , dirovvi con S. Anseimo , eccistimare queat 
qua laude digna sii , quee tantorum beneficio - 
rum sola prce cunctis efflci meruit Mediatrixì 
( de Exc. V. ) Il beneficio per Maria ricevuto è 
immenso; e tanto più che nn complesso è d’ in- 
finiti benefici , che per il Figlio ricevuti abbia- 
mo . E chi perciò non vorrà amarla dopo Dio 
con quanto ha di mente , e di cuore ? Chi non 
vorrà lodarla sèmpre, e sempre benedirla ? Chi 
non mostrarsele grato ? 

Maria però altra gratitudine 'non chiede in 
questi giorni da noi , che imitandola nelle sue 
virtù , prepariamo al Figlio nel nostro cuore u- 
na culla gradita , acciò possa spiritualmente na- 
scere dentro di noi . Imitiamola ne’ suoi arden- 
ti desiderj , e sospiri , desiderando , che venga 
-Gesù a nascere ancora in noi : spesso tra il gior- 
no in questo sacrato tempo dell’ Avvento , tem- 
po di preparazione al Santo Natale , dicendo e 
ripetendo : ’ Veni , veni Domine , eL noli tar- 
dare : Venite Voi , sì venite , 0 Gesù mio , a 
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nascere in questo mio cuore . Ah ? che Gesù è 
volenteroso di venirci ; nè potrete a Lui fare 
cosa più grata , quanto l’offerirgli il vostro cuo- 
re . Questo desidera , questo chiede , e con amo- 
rose espressioni atte ad incatenare ogni cuore, 
oggi ti dice : Fili , prcebe cor luum mihi : Fi- 
glio dammi il tuo cuore. Per questo io venni 
dal Cielo in Terra ; per questo mi feci Uomo ; 
per cattivarmi il tuo amore , per aver il tuo cuo- 
re : Fili prcebe cor lumi mihi . Tanto ancor ti 
chiede Maria , desiderosa di veder rinascere spi- 
ritualmente in esso il suo Figlio . E non potrai 
a questa Madre fare cosa più gradila , quanto 
il preparare a tal’ effetto in questi giorni il tuo 
cuore , per far che sia una culla piacevole per 
Gesù . 

E qual dovrà essere la prattica più giusta , 
e convenevole per preparare a Gesù il vostro 
cuore? Dovete riflettere, e seriamente pensare, 
che quello, che desiderate, che nasca nel vo- 
stro cuore, non è un puro Uomo, ma Dio. 
Egli non è , che il Verbo del Padre fati’ Uo- 
mo ; Ver bum caro factum , ci dice la Fede . 
E se il seno del Padre fu sin dall’ eternità uu 
seno per Lui d’ infinita compiacenza , lo fu , 
perchè seno Santissimo , ed adorno di tutte le 
sue infinite perfezioni . Col farsi Uomo , non ha 
lasciato di essere Dio ; e perciò nel suo nasce- 
re in terra sotto le spoglie dell’ umanità , ha 
voluto scegliersi una Madre ricca di grazia , e 
di santità ; e tale , che fosse degna di Lui ; Di* 
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gitimi piane erat , così S. Agostino , ut regali 
onustanda partii , prius ccelestis Regis sancii - 
ficarelur in gres su ( Ser. 5 de Nat. Dom. ) . Ac- 
ciò : De immaculata immaculatus proeederet 
( S. Bern. Hom. 2 sup. Missus est ) . Dunque 
se amate , e desiderate , che Gesù nasca spiri- 
tualmente in voi , dovete fargli ritrovare un 
cuore degno di Lui , e dove trovar possa la 
sua compiacenza . E sarà inai tale il vostro 
cuore, se ripieno fosse d’ iniquità , e peccati ? 
Potrà mai egli trovare la sua delizia in un cuo- 
re così lordo di mille , e mille sozzure ? Quel 
Dio che infinitamente abomina ogni colpa? Dc- 
vete perciò , ecco il giusto apparecchio , puri- 
ficarlo , mondarlo , santificarlo prima , cn egli 
vi venga . E come colle vostre lacrime , con 
una penitenza di cuore , che importa una de- 
testazione amara per il passato , ed una sincera 
emenda per P avvenire . Dico quindi a tutti . 
Volete che venga Gesù a nascere spiritualmen- 
te dentro di Voi, e a riempirvi delle sue gra- 
zie ? Dovrete , non sol desiderarlo , e chiederlo 
in questi giorni del Sacro Avvento con sospiri 
infocati , imitando Maria, ma dovete preparargli 
il cuore , con lavar da esso ogni macchia , « 
sia ancora di ogni leggerissimo peccalo . E quan- 
to più il vostro cuore sarà puro , tanto più con 
piacere verrà in esso , e troverà a se una culla 
gradita . 

Dunque dico a tutti con le voci di S. Chie- 
sa : Sanctiftcamini , et estote parati , quia vi • 
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debitis Majcstalem Dei in vobis . Volete aver 
questa sorte , clic nella notte del S. Natale na- 
sca Gesù dentro di voi , e venga ad arricchir- 
vi de’ doni delle grazie sue ? Sanclificamini ; 
purificale il vostro cuore da ogni macchia di 
peccato , mondatelo da ogni affetto terreno : 
esiote parati ; preparate in questi giorni colla : 
pratlica delle sante virtù un degno albergo ad 
un Dio Bambino , che ben desidera di nascere } 
dentro di voi . Così han fatto i Santi , e tante 
Anime divote , che hanno avuta la bella sorte, 
di veder nato dentro il loro cuore 1’ Infante 
Divino ; questi giorni del Sacro Avvento li pas- 
savano in digiuni, in penitenze, in esercizio di 
sante virtù , in ardenti desiderj , e sospiri . Fa- . ‘ 
te voi lo stesso : Estotc parati , et videbitis fi 
gloriata Dei in vobis . E piegatene la Divina 
Madre con fervore, acciò Ella vi ajuti , vi as- * 

' sisla , e vi ottenga dal suo Figlio le grazie ne- 
cessarie, e specialmente una compunzione gran- 
de di cuore , onde possiate mondarlo , e lavarlo } 
colle vostre lacrime da ogni sozzura , che può 
a Gesù Bambino dispiacere. 

Oh bella , e degna Madre di Dio ! Sì , noi 
Io desideriamo ; e queste sono le vive , ed ac- 
cese nostre brame , che nasca in quella Santa 
Notte spiritualmente nel nostro cuore Gesù . Ed 
oh ! noi felici ; e beati , 'se tal sorte avessimo . 
Ma il nostro cuore è troppo sporco, - ed im- 
mondo , ripieno di mille e mille difetti, e pec- 
cati e sarebbe un ricetto ■ assdi sconvenevole , 


' 
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ed indegno per un Dio , eh’ è tutto immacola- 
tezza , e purità . Perciò vi preghiamo , o San- 
tissima Madre , che vogliate coll’ efficacia delle 
vostre preghiere ottenerci dal vostro Divino Fi- 
glio , e nostro Dio una vera contrizione , e do- 
lore de’ nostri peccati ; acciò mediante le no- 
stre lacrime , cd un vero pentimento di cuore 
possiamo lavare quelle sozzure, e macchie, che 
indegni ci rendono , di ricevere dal vostro Fi- 
glio un tanto favore , di venire a nascere in 
noi . Noi detestiamo i peccati sinora commessi , 
ed amaramente li piangiamo , e piangeremo sem- 
pre : ben sapendo , come con amarezza del no- 
stro spirilo confessiamo , che abbiamo oltrag- 
giato", ed offeso un Dio così buono , un Padre 
tanto amabile, che sol meritava tutto il nostro 
amore . E Voi o Maria , impetrateci da Lui, 
che ci perdoni ; mentre noi siamo risoluti di 
mai più offenderlo, mai più peccare. Voglia- 
mo nella vita che ci resta amarlo con tutto il 
cuore, amarlo sempre, per avere la sorte di 
amarlo per tutta 1’ eternità nel Paradiso . 


Voi. HI. Grand, di Maria 13 
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DISCORSO II. 

PER IL SABATO DELLA DOMENICA. II. 
DELL’AVVENTO. 


AMORE GRANDE DI MARIA NELLA CONCEZIONE DEL FIGLIO. 



I Mistero dell’ Incarnazione del Verbo 
Dio, è Mistero , chi può negarlo, di 
amore ? Considerandosi còn mente illustrata da 


una viva Fede un tanto Mistero , ed in esso un 
Dio di tanta sublimità , maestà , e grandezza , 
che nel suo essere infinito , ricco di ogni per- 
fezione non ba , nè può avere a se 1* eguale , 
uè il simile , umiliato a segno , che siasi per 
noi ridotto a farsi Uomo , e vestirsi delle no- 
stre frali spòglie , deve confessarsi per 1* opera 
la più stragrande di amore, e dire , che ua 
Dio in così umiliarsi , ed avvilirsi ci ha dati i 
contrasegni più chiari , e potenti della sua ver- 
so di noi sue creature accesissima carità . E di 


quali perciò ardenti fiamme accendersi ancora , 
ed avvampare non dovrebbe il cuore de’ Cri- 
stiani , che credono , e confessano un tal Mi- 
stero , alla considerazione di un Dio fatto Uo- 
mo ? Eppure, oh! miseria, ed ingratitudine! e- 
norme del cuore umano 1 egli al riverbero' di 
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tanta carità , ed in faccia di fuòco sì ardente è 
troppo freddo , e gelato . Se tale , Uditori , è 
il vostro cuore ancora , a risvegliare in esso 
qualche scintilla di amore verso un Dio così 
sviscerato nostro amante , ho pensato farvi og- 
gi considerare di quale , e quanto amoroso fuo- 
co ardesse il cuor ai Maria verso Dio , con dir- 
vi , e mostrarvi-yche se fu quello sempre acce- 
so di santa carità sin dal suo primo spuntare 
all’ essere , molto più ed in immenso lo fu nel- 
la Concezione del Figlio nel suo casto seno ; e 
questa fu la nobile disposizione della di Lei 
bell’ Anima , per giustamente accogliere dentro 
di se il da Lei generato Figlio Dio degnamen- 
te : disposizione , che deve cercare ognuno , che 
desidera , che spiritualmente nasca nel suo cuo- 
re Gesù . 

Amò sempre Dio Maria , questa fortunatissi- 
ma Creatura , non fatta , e non creata con mo- 
do speciale , che per Dio ; mentre in Lei crea- 
va 1’ Altissimo una , che nel tempo dovea esr 
sergli vera Madre , e da cui prender doveva 
T umana carne , e secondo gli eterni suoi im- 
perscrutabili consigli , e decreti incarnarsi . Per 
cui dovè il Dio della Sapienza con modi ad ogni 
umana , e creata intelligenza ignoti arricchirla 
di doni , prerogative , e privilegi più di ogni 
altra creatura dalle sue mani uscita, e render- 
la in tutto singolare ; e ciò sin dal suo primo 
spuntare all’ essere , e dal primo istante del suo 
immacolato concepimento . E ciò mi fa dire , 
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che sin da quel punto sopranaturalmente atta la 
rendesse ad atnarft) con tutta se , e che Maria 
sin d’ allora 1’ amasse. Non dubitate, Uditori, 
di questo privilegio a Lei conceduto ; poiché 
è certissima la sentenza , sostenuta dall’ Angeli- 
co Dottor S. Tommaso (3 p. quest. 27 a. 2 ) , 
e seguita da valentissimi Teologi , e specialmen- 
te dal dottissimo Suarez , e dall’ eruditissimo 
Raimondo ; ( in Mar. in Pro!, c. 3 n. 2. ) ; che 
’ quanti mai sono doni , prerogative , e privilegj 
ad altri o Angeli , o Uomini concessi da Dio , 
tutti bisogna crederli concessi a Maria : Nihil 
unquam alieni Sanclorum , lo disse ancora San 
Totnmaso da Villanova , speciali privilegio con- 
cessimi est , quod a principio vita; cumidatius 
non prcefulgeat in Maria ( Serm. de Assum. ) . 

fu ciò concesso alla Natura 


ti intensi di amore verso il lor Creatore ; e lo 
negheremo a questa tra tutte le creature la più 
prediletta da Dio ? E tanto più che 1’ Angelico 
ei dice , che posta 1’ eterna elezione , e prede- 
stinazione di Maria alla divina Maternità , e 
non creata , che per essere nel tempo Madre 
di quel vero Dio il Verbo , che doveva da Lei, 
cd in Lei assumere 1’ umana carne , e farsi suo 
vero Figlio : Major a in quovis genere gralice 
privilegia deferendo snnt Matri Dei , quarti 
Servii ( in 3. p. loc. cit. ) . Considerata la dif- 
ferenza grande , e quasi infinita , che passa tra 


gli Angioli tutti appena creati 
amare , ed a rivolgersi con at- 


li Oi sappiamo, c 
Angelica ; onde 
cominciarono ad 
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1* esser di Madre di Dio , e di Servi del mede- 
simo Dio, maggiori di gran lunga conceder si . 
devono privilegi in ogni genere di grazia ad 
una Madre , che a servi . Anzi per questa stes- 
sa ragione , e differenza conceder si devono ad 
una Madre quei straordinarj privilegi , che a 

servi non sono giammai stati conceduti . È gra- 
. . . n , .... . . . ° 
zia , e grazia singolare, e privilegio altissimo , 

il potere appena uscito all* essere il conoscere , 
ed amare , senza perdersi istante di tempo in 
una inazione della volontà , e del libero arbi- 
trio , il suo Creatore ? Questa grazia , e privi- 
legio dunque ha da concedersi a Maria . 

Diciamo perciò francamente , eh’ ella sin dal 
suo primo spuntare all* essere , da Dio arricchi- 
ta di una viva , chiara , ed anticipata cognizio- 
ne di se , e del suo grand’ essere , con tutta se 
a Dio si dirigesse , e cominciasse ad amarlo con 
tutto il cuore : In ilio instante , cosi il Sua- 
rez , Beata Virgo habuit cognitionem Dei ; 
non naturale , ma sopranatnrale , ed infusa ; e 
con questa 1' uso franco , e spedito del suo li- 
bero arbitrio ; onde formar potè , ed in realtà 
formò quell’ atto- di amore , con cui sopra di 
tutto 1’ amò : Gabuit simul actum liberi arbi - 
trii in Deum , quo illum super omnia dilexit : 

{ idem in 3 p. Disp. 4 seét. 8. ) . E se voi da 
me chiedete , e con quale intensità , e quanto 
1* amò ? Io altro non so dirvi , che se misurar 
ne volete 1’ amore , non si ricerca altro , che 
misurar la grazia santificante , di cui fu la di 
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Lei bell* Anima in quel primo istante arricchi- 
ta , e misurate avrete le immense fiamme di 
amor di cui ardeva quel tenero cuore amante . 
Poiché, al dire de’ Sacri Teologi , la carità in 
un’ anima o è , secondo alcuni , la stessa gra^ 
zia santificante, o di questa , secondo altri , è 
un nobile effetto . Dal che nesiegue, che amò 
il suo Dio Maria a proporzione della grazia , 
di cui fu da Dio in quel primo momento in- 
vestita . E chi non sa , eh’ ebbe ella allora in 
quel primo istante la pienezza di grazia ? In 
illa prima sanctificatione data illi fuit , dice 
il Suarez dietro il sentimento de : Padri tutti , 
plenitudo gratice ( loc. cit. ). Caeteris per partes 
prcestatur , asserisce Sofronio ; Marice vero si- 
mili se tota infudit plenitudo grafite ( Ser. de 
Assump. ) . E Io conferma S. Idelfouso con al* 
tri : Caeteris Electis ex parte gratin datur , 
huic vero Virgini tota se infadit plenitudo 
graliae ( Serm. 6 de Assump. ) 4 
• Ma che pienezza ? Vi risponde il citato esi- 
mio Dottore Prxe cceteris tnajorem debuit gra- 
tice plen itudinem obiinere ; e lo ha appreso da 
S. Tommaso 1* Angelico ( 3 p. qs. 27 a. 5. ) . 
Perchè essendo stata da Dio giù eletta per suà 
Madre, la sola elezione » tanta * e si sublime 
diguità , come superiore la rese a'tulte le crea- 
ture ed Angeliche ed Umane, còsi sommamen- 
te maggiore la rese ne’ doni di grazia , di cui 
fu da Dio in quel primo istante arricchita . E 
cosi doveva essere , dice da suo pari il B. Al- 
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berlo Magno ; poiché Ex parte dantìs est 
diversità s doni . Chi dona deve con la ra- 
gione regolar il dono , e specialmente se il do- 
natore è un Dio sapientissimo : Quia cutn do - 
nans dat secundum rationem , et ratio re s pi- 
oti finem ; ne siegue per giusta, e legittima con- 
seguenza , che majus donum dat , qui dat ad 
majorem finem . Di tal inconcusso principio ne 
fa 1* applicazione a Maria , e riflette che la gra- 
zia dove si concede agli altri o siano Angioli J 
o Santi , si dà a sol line di formarne tanti ser- 
vi fedeli dell 1 Altissimo Dio 5 ma a Maria , per 
formarne una Madre di Dio : Datar Murice 
gratia ad essendum Matrem Dei , et omnibus 
aliis datar ad essendum Servo s , et Aneillas 
Dei . E ne ricava la giusta innegabile conse- 
guenza : Sicut ergo improporlionabi/tier majus 
est , esse Matrem Dei , quam Servum Dei ; 
ita improportionabiliter erti majus donum, ad 
essendum Matrem Dei , quam ad essendum 
Servum Dei . Siccome non vi è proporzione tra 
1* essere Madre , ed essere Servo di Dio ; così 
la pienezza della grazia conferita a Maria in 
quel primo istante è improporzionalmente mag- 
giore della conferita, e da conferirsi a tulle le 
altre creature di qualunque- sfera, ed ordine 
siano , e siano per essere . 

Argomentate- ora da ciò , e da quel che dissi 
la grandezza , ed intensità della carità , ed amo 4 
re di Maria in quel primo istante del suo esse- 
re , giacché la pienezza immensurabile di grazia 
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in lei non è cbe la stessa carità , o effetto a 
quella proporzionato . Ah ! diciamo collo stesso 
B. Alberto Magno, cbe : Beatissima Virgo irti- 
proportionabiliter erit major charitate omni 
creatura ( in Marial. ) . Ella nella carità verso 
Dio superò senza proporzione alcuna tutte le al- 
tre creature , e quel primo atto di amore , cbe 
fece in quel primo istante del suo essere fu im- 
mensamente più intenso , cbe non tutti gli atti 
di amore degli Angioli , e di ogni altra anima 
eletta nello stato della via . E da ciò argomen- 
tate quanto da momento in momento andasse in 
lei sempre più accendendosi , e spiegando nel 
suo cuore il suo fuoco si nobile fiamma . Poi- 
ché se gli atti della carità sono sempre al suo 
abito corrispondenti, e vanno in se stessi da 
atto in alto raddoppiandosi , e moltiplicandosi , 
qual intelletto mai vi sarà , per perspicace cbe 
sia , che potrà misurarne la moltiplicilà , ed ade- 
guarne l’ intensità sempre e sempre più maggio- 
re , ed in continuo nou interrotto aumento e nel 
sen della Madre , ed uscita alla luce di questo 
mondo ? Tanto più cbe troppo spedita era in 
lei , e senz* alcuno impedimento la fiamma di 
amore , cbe 1’ accendeva . Negli altri Viatori , 
ancorché Santi , per il peccato del primo Padre 
Adamo , di cui ereditasi da tutti la colpa , vi è 
la concupiscenza , che col suo fuoco si oppone 
alla santa carità ; vi è lo sconcerto delle passio- 
ni , e mille e mille occasioni , che ritardano , 
raffreddano , e tante volte estinguono il di lei 
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beato incendio . Onde è comune la sentenza , che 
in terra non può perfettamente adempirsi il pre- 
cetto della santa carità , ma sol nella Patria bea- 
ta ; ove nella chiara intuitiva visione di Dio , 
senza che vi sia remora , o impedimento , per- 
fettamente amerassi il sommo bene : In pleni- 
tudine charitatis Patriie , lo disse S. Agostino, 
proeceptum illud ìmplebitur ; non già qui in ter- 
ra ; Nam , è la ragione del Santo Dottore, curn 
aliquid adhuc carnalis est concupiscentice , non 
omnino tota anima diligimi' Deus ( ap. Div. 
Thom. 2 2 qu. 44 a. 6. ) • Dlene , et perfecte 
in Patria impletur hoc pi cecepluin , così anco- 
ra 1’ Angelico , in ria auleta impletur , sed im- 
perfette ( loc. cit. ) . 

La Divina Madre però, come esente in tutto 
dalla colpa originale , e ripiena dal primo istan- 
te di suo concepimento immacolato di grazia , 
non avendo impedimento nè di concupiscenza , 
nè di passioni, tutto il suo cuore l’aveva in 
Dio , eh’ era in lei acceso di tali e tante fiam- 
me di amore , che Sofronio le chiama incom- 
prensibili , ed inesplicabili: Puto quidquid men- 
tis est , quid quid cordis, quidquid virtutis hu- 
mance , si totum adhibeas , non s uffici al , ut 
cogitare valeas , quanto indesinenter crema - 
batur ardore pii amoris ( Ser. de Ass. ) . Fiam- 
me tali , dice S. Bonaventura , che : Ardoi'e 
charitatis ignita fuit ( in Spec. c. 5. ) ; fiam- 
me , ehe senza mai raffreddarsi , o per poco rat- 
tepidirsi , da quel chiaro conosci iterilo , che ave» 
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dì Dio , e del suo essere infinito ricevevano sem- 
prepiù nuovo , e veemente soffio ad accendersi , 
c divampare : Tanto quidem validius , replica 
il citato Sofronio , quanto divini s illustrabatur 
visitationibus , quam tota repieve rat Spiritus 
Sancii grada , quam totam incaluerat Divinus 
dknor , ita ut in ea nihil esset rnundanus , 
quod violarei , affectus ; sed ardor continuus, 
et ebrietas profusi amoris ( ibi ) . E con tan- 
ta maggior forza , quanto più , e sempre più la 
sua mente veniva da divina luce illustrata , o an- 
dava in lei crescendo , ed avanzandosi la gra- 
zia , e le comunicazioni dello Spirito Divino, , 
che tutta tutta la riscaldava , ed accendeva in 
maniera , che senza esservi in essa ombra di ter- 
reno affetto , che la violasse , tutta era trasfor- 
mata in un ardor continuo , ed ebrietà di amo- 
re diffuso nella sua mente , nel suo cuore , in 
tutta se . Ed oh fiamme belle ed immense di 
amore , in cui per il suo Dio era trasformata 
Maria ! 

Ma se tanto , e con tal veemenza di amore 
ella amò sempre il suo Dio , chi mai potrà col 
suo pensiero raggiungere , e colla sua lingua , 
per faconda che sia , spiegare gl* immensi ardo- 
ri di amore , da cui la sua bell* Anima , il suo 
cuore fu acceso allorché nel suo castissimo se- 
no concepì il Figlio Dio , e conobbe in lei ope- 
rata 1’ Incarnazione del Verbo , ed andava di- 
sponendosi , per riceverlo tra le sue braccia na- 
to Bambino ? Io per me confesso che qui mi 
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confondo, e mi avvilisco, incapacissimo scorgen- 
domi , a ritrovare i giusti termini , le vive e- 
spressioni , gli adeguati pensieri , per potere a 
voi dire , quanto a dismisura crescesse , e si a- 
vanzasse sì nobile fiamma nel cuore dell’ aman- 
te Signora . Sol posso dire con Guglielmo Ab- 
bate , che nell’ operarsi in lei la stupenda , ed 
ammirabile Concezione del Figlio Dio , tal se le 
accese viva fiamma di amore , quanta potè ri- 
ceverne , e sostenere una pura creatura vialri- 
ce : Cum Virgo corporalità' concepit , tantam 
in se ipsa de calore Spiritus Sancii flammam 
amoris concepii , (piani uni capere poterai puri 
hominis modus ( in Cant. c. 2. ) . E per in- 
tenderla qual fosse , facciamoci per poco a spie- 
gare il modo , come in lei si operasse il gran 
Mistero . 

L’ opera dell* Incarnazione del Verbo , come 
opera ad extra , per parlar colle Scuole , fu co- 
mune a tutte tre le Divine Persone ; ma si at- 
tribuisce con modo singolare alla terza Divina 
Persona lo Spirito Santo : Conceptionem Cor - 
poris Christi , così la discorre 1* Angelico , tota 
Trinitas operata est , attribuitur tamen Spiri - 
lui Sancto ( 3 p. quest. 32 a. 1. ) . E tra le 
altre ragioni , che il medesimo Santo Dottore 
adduce , è quella , che come fu questa un’ope- 
ra speciale, e massima dell’ amor di Dio verso 
degli uomini ; si attribuisce alla terza Persona 
lo Spirito Santo , eh’ è 1* amor personale , e sus- 
sistente del Padre , e del Figlio : Spiritus San - 
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ctus amor est Patris , et Fi lii ; hoc autem ex 
maximo ardore Dei fuit , ut Filius Dei car - 
nem sumeret in utero Virginali ( loc. cit. ) . 
E perciò dire dobbiamo , e credere , come la 
Fede ci dice , che il Figlio in lei : Conceptus 
est de Spirita. Sancto ( in Symb. ) . Egli dun- 
que il Divino Spirito calò , a fare opera si stu- 
penda , nel seno di Maria ; e di tanto 1’ assicu- 
rò 1’ Arcangelo ambasciadore da parte dell’ Al- 
tissimo , spiegandole il modo del gran Mistero : 
Spiritus Sanctus superveniet in te , et virtus 
Altissimi ohumhrabit tibi ( Lue. 2. ) . E vi 
calò , al dire di S. Atanasio commentando que- 
sto testo , cou tutto se : Spiritus Sanctus de- 
scendit in V irgine cum omnibus suis esseri ti a- 
libus virtulibus ( Ser. de Deip. ) . E con espres- 
sione più significante dirò con S. Anseimo : /- 
pse amor Omuipotentis Patris , et Filii , ipse 
corporaliter , ut bene dicam , venit in ea ( J. 
de Exc. Virg. c. 4. ) . Non ci dia ombra il 
termine , con cui il Santo Padre si esprime , di- 
cendoci , che quest’ amore sostanziale , e perso- 
nale del Padre e Figlio corporalmente calò in 
Maria, per dirci, che personalmente vi calò, 
per renderla capace , ed operare in essa 1* am- 
mirabile concezione del Figlio . 

Or da ciò capir potrete , se pur vi riesce , di 
che fiamme di amore immenso in quel punto il 
Divino Spirito 1’ accendesse . Di fiamme tali , e 
tante , che S. Gio: Damasceno fa le sue alte ma. 
raviglie , e non sa capire , come potesse una de- 


Digitized by Google 


301 

licata Verginella , senza morir consumata daT 
amore , sostener potesse gl* immensi ardori di 
tal fuoco divino : Quonam pacto Virginis cor - 
pus , quod ex materia concretum erat , atque 
ad fceni naturam accedit , hujus Deitatis i- 
gnem , consumendi facultate prceditum , exce- 
perìt ( Orat. 2 de Dorm. Virg. ) ? Se non col 
medesimo S- Padre dir si deve , che mentre lo 
Spirito Santo tutta tutta di amor 1* accendesse > 
egli stesso con la rugiada di sua Divinità ne ati 
temperasse gli ardori , e facesse , che non venis- 
se dal suo divino fuoco consumata: Spiritus San - 
ùtus Divinitatis sua? rore ita conservavi , ut 
ab igne divino minime absumeretur ( Or. de 
Nat. ) . Ma la fiamma contuttociò riconoscere , 
e confessar si deve per quasi infinita , ed im- 
mensa . E così del certo dovette succedere , se 
ancor si riflette , che doveva altresì Maria in 
certa maniera concorrere col Divino Spirito al- 
la formazione del Figlio nel suo verginal seno, 
mentre S. Giovanni Damasceno ci dice , che : 
Ex Spirilu Sancto , et Maria Virgine Ver- 
bum caro factum est ( de Fid. Orthod. ) ,• non 
già dalla parte della Vergine attivamente, giu- 
sta il Suarez , ed altri , o consolo somministrar 
la materia, onde si formasse il Corpo del Ver- 
bo Dio , che fu tutta dallo Spirito Santo pre- 
parata , e formata : Spiritus Sanctus superve - 
nict in te , così 1’ Angelico , quasi ad prce pa- 
randomi , et formandam materiam Corporis 
Chrisli ( 3 p. q. 23 a. 1. ) ; ma con rendersi 
v. 3 
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atta per via di amore all* operazione di un’ amo- 
re infinito , che far in essa doveva il Divino 
Spirito ; onde fosse la grand’ opera effetto di 
un Dio tutto carità , e di una Madre tutto amo- 
re . Doveva perciò lo Spirito Sauto in calare in 
Maria , accenderla tanto , che a sua similitudine 
divenisse tutta amore , ed in amore cambiata ; 
e quindi 1* Uomo Dio dir si potesse il termine 
ad extra del di lui amore infinito , e deli’ amo- 
re immenso di questa Madre . E tanto realmenr 
te fece, dice S. Idelfonso : Velut ignis fcrrum , 
SpiriLus Sanctus totam decoxit , incandiit , 
ignivit ( Ser. 2 de Ass. ) . Non così penetra 
con tutto se un ferro il fuoco , e tutto in esso 
s’ inviscera , 1’ accalora , 1* accende , 1* infiamma , 
e quasi in se lo cambia , e . trasforma , come 
tutto acceso, avvampante, ed in amor trasmu- 
tato il cuore , e lo spirito si vide di questa 
Verginella dalle ardentissime fiamme del Divino 
Spirito nel momento fortunato della Concezione 
del Figlio Dio : Ita ut in ea , siegue il mede- 
simo Santo Dottore , Spiritus Sancii fiamma 
videatur , nec scntiatur , nisi tantum ignis a- 
moris Dei ( ibi ) . Igne , aggiungerò con Sant’ 
Amedeo , circumfusa supervssentiali ( Hom. 6 
de Laud. Virg. ). Tanto sì , tanto l’accese, la 
penetrò colle belle fiamme di sua carità divina, 
e con tutto il suo superessenziale fuoco , che 
tutta restò cambiata in fiamme di amore, e carità. 

E tanto più cosi pensar si deve , e dire , se 
entrandosi più a dentro della cosa , si riflette , 
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che il Figlio , che concepir si doveva , doveva 
concepirsi per opera di questo Amore essenzia- 
le , ed eterno del Padre , e del Figlio , ma con* 
correr ci doveva 1’ amore ancora della Madre , 
che prestar ne doveva la materia , ed accoglier* 
lo nel suo seno ; per cui dall’ Arcangelo per par- 
te della Trinità Santissima ne fu richiesto il di 
lei libero consenso . Calò il Divino Spirito a fe* 
condarla ; ma ella con amor si prestò a sì in- 
comprensibile operazione . Questo amore però in 
lei doveva essere alla grand’ opera corrisponden- 
te , se non vogliamo dirlo proporzionato . L’ ope- 
ra era la massima di un*Dio fuori di se, in cui 
far doveva la dimostrazione la più eccessiva del- 
la sua carità verso le sue creature ; doveva dun- 
que lo Spirito Santo , che ne fu 1’ autore , ap- 
parecchiare , e disporre l’anima, ed il cuor di 
Maria per via di amore ; e di un amore degno 
di se , e ad una tale opera del sommo , ed in- 
fluito amor suo corrispondente . Onde dirò con 
S- Atanasio , che Mariam Spiritus Sanctus ra - 
tione , quee Deum deccbat , obumbravit ( Orat. 
in Occ. Dom. ) . E qual mente mai potrà a que- 
sto detto del Santo Dottore fare il giusto com- 
mento , e dire, quale il modo con cui si con- 
veniva ad un Dio d’ infinita potenza, e sapere, 
che 1’ adombrasse ? Con modo senza modo , de- 
ve dirsi , ed infinito ; facendola per quanto 1’ es- 
sere di Creatura il comportava , al dire di San 
Bernardino : Fornacem sui Amoris ( Tom. 3 
Ser. 1 1 a. 2 c. 3. ) . E si comunicò col suo Di- 
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vino fuoco a Maria , e con tanta copia , ed ab- 
bondanza, quanta ricever ne poteva , dice il me» 
desitno Serafico , una Creatura non unita a Dio 
in unità di persona : In illa Spiritus Sancii 
obumbratione , taniam largitatem , et copiam 
Spirilus Sanati accepit , quantum potest Crea- 
tura viatrix recipere non unita Deo unitale 
personce ( Ser. ed Nom. Mar. ) . Ed oh cuore 
veramente acceso delle più sublimi fiamme di 
amore il cuor di Maria nella Concezione del 
Figlio , cd in maniera , che sorpassava 1* amore 
de’ più accesi Serafini . 

E vero , che ardono questi di fiamme di una 
consumata carità alla vista svelata del sommo 
Bene e di sua essenza infinita ; ma non fu a 
Maria nel momento della Concezione del Figlio 
concessa la grazia di ancor svelatamente con- 
templare r Essenza Divina? Forte , è il senti- 
mento di S. Antonino , in ipso conceptu illi 
datimi est ad horam , ut videret Mysterium 
hujusmodi , ut in Patria ( T. 1 5 c. 1 7. ) . E 
questo per un singoiar privilegio a lei conce- 
duto , e non ad altri . Il dottissimo Suarez , ben- 
ché aderisca al sentimento di molti Padri , e 
Teologi , che ciò non sia stato ad alcuno giam- 
mai concesso in Terra nello stato di Viatore , 
giusta il detto di S. Giovanni , che : Deum ne - 
mo vidit unquam ( c. 1 . ) pure soggiunge : Hoc 
non obstante , de Beata Virgine pie satis , 
et probabiliter creditur , interdum vidissc in 
' hac vita Deum vel in die Incarnationis , aut 
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Nativitatis Christi propter sìngularem Matrix 
dignitatem , ad quarti evccta est ( in 3 p. Disp. 
19 sect. 4. ) . Ma il Bichilio non arrestandosi 
al sentimento addotto come pio , e probabile , 
vuol che ciò si tenga per certo : An aliis , di- 
ce il non men dotto Teologo , concessimi , quis 
novit ? De supermundissirna Virgine non coci- 
stimo dubitandum ( in Dist. de Casi. Hier. c« 
4 a. 9. ) Certissime credi debct , interdum 
raptam usque ad summoe Trinilalis visionati 
( in p. dist. 16 q. 2. ) . Così ancor la sente il 
B. Alberto Magno, il Gersone , e Roperto Ab- 
bate . 

Ed in verità può mai fondatamente dubitarsi, 
che quel Dio , che volle questa Madre privi- 
legiatissima , abbia a lei dato un tal privilegio , 
di vedere qualche volta sveltamente la sua Es- 
senza Beata? Privilegio, che dai difensori di 
esso in Maria , si considera quasi annesso alla 
divina Maternità : Propter singularem Afatris 
dignitalein , disse il Suarez , ad quam cvectcs. 
est . Doveva ella concepire , e partorire per o- 
pera dello Spirito Santo , come 1’ Arcangelo le 
rivelò, il Figlio dell’ Altissimo , ed operarsi in 
lei, enei suo castissimo seno questo inconapren- 
sibile Mistero dell’ Unione della Divina coll’ 
Umana Natura : onde ogni l’agion voleva , che 
chiaramente , e svelalamente conoscesse quel- 
la Natura infinita , che a se assumeva la finita 
ipostaticamentc , 1’ Essenza Divina , per chia-> 
rumente , e svelalamente conoscere la maestà , 
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e grandezza di un Dio , clic si abbassava all' 
essere umano, e 1* alto posto della divina Ma- 
ternità , a cui veniva in quel punto esaltata . 
Altrimenti come avrebbe capito il gran Mistero 
di un Dio f»U* Uomo , e di sua dignità , se non 
fosse stata la sua mente elevata all’ intuitiva vi- 
sione del grand’ essere . E se , soggiunge il Ri- 
ctielio , essa a Dio diede quel eh* era , non a- 
vrebbe Dio dato a conoscerle quello cb’ egli è: 
Si ìpsa dedit Deo ; quod ipsa est , cur non 
ei dedisset Deus intelligere , quod Ipse est ? 
( Lib. 2 de Deip. M. a. 18. ) • Ali sì; con- 
cediamo a Maria tal privilegio in quel punto 
della concezione del Figlio , cioè che intuitiva- 
mente vedesse 1' essenza divina ; ed in essa di- 
stintamente le tre Divine Persone ; il Padre , 
che manda questo Unigenito , da lui generato 
avanti a tult’ i secoli , il Figlio che viene ad 
incarnarsi nel suo seno , ed a prender da lei 
1’ umana carne ; lo Spirito Santo , che fecondar 
la deve dell’ Uomo Dio . 

E qui chi può mai capire , qual ne restasse 
infiammato , ed acceso il suo cuore più degli 
«tessi Serafini di amor Divino ? Fuor di se ra- 
pita , dirò con S. Pier Crisologo : Sanguis si — 
luit , caro stupuit , et aula Vìrginis tota est 
in ccelesti conunoratione suspensa , dum Au- 
ctor carnis carnis sumerel indumentum ( Ser. 
117. ) ed ella intanto arde di accesissimo ii>- 
tenso amore . Giustissima disposizione a degna- 
mente concepire il Figlio Dio : In Incarnatiti- 
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nis Mystcrio Virgo Sacra , parla il B. Dioni- 
gi Cartusiano , per charitatem , ejusque arden- 
tissimum action fuit stimma , et immediate di- 
sposila ad Unigeniti Filii Dei conceptionem, 
( in Lue. cap. 1 a. 2. ) . Ed in tanta , e sì 
grande accensione d’ intensissima canta nel cuo- 
re di questa Vergine bella , si compì in lei il 
gran Mistero : Dilectus loquutus est , dirò con 
Ruperto Abbate , scilicet Deus Patri locutiono 
mirabili , locutione ineffabili ; dum substan- 
tiam Verbi sui cum ilio Amore suo Spirita 
Sancto tuce menti , parla alla Vergine , tuo ven* 
tri penitus insereret ( L. 1 in Gant. ) . Qual 
poi restasse da quel punto sino alla nascita del 
Verbo Dio divenuto suo Figlio il cuor di Ma- 
ria avvampante di amore, io non so nè irna- 
ginarlo , nè dirlo ; e solo mi esprimerò colle 
parole del Serafico S. Bernardino , che : Me.ns 
Virginis in ardore dilectionis continuo tene - 
batur ( Serm. 51 a. 3 cap. 3. ) . Ed oh ! quan- 
te , e quante volte , e con più ragione doveva 
colla Sposa de’ Sacri Cantici , sentendosi dall* 
amor consumare , gridare : Fulcite me floribus y 
stipate me malis , quia amore langueo ; e sfo- 
gava con tenerissimi affetti 1’ ardor del suo cuo- 
re col suo diletto Dio, che nel seno divenuto 
suo Figlio racchiudeva . 

Nobilissimo esempio per noi ! E perchè in 
questi santi giorni non imitiamo ancor noi Ma- 
ria , cercando di risvegliare nel nostro cuore 
teneri amorosi affetti verso Gesù ? Forse saran- 
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no per noi meno potenti, ed efficaci i motivi , 
per sentirci spinti , ed obbligali ad amarlo , ed 
amarlo di cuore ? E non è Egli il nostro Dio? 
E non si è egli abbassato alla forma di Bam- 
bino per noi ? Uomini , diceva 1’ Apostolo , e 
che più chiedete per amare il vostro Dio ? Egli 
ve ne ha dati i segni più lampanti , e le più 
convincenti pruove del suo amore verso di voi: 
jépparuit benignitas , et humanitas Salvatori s 
nostri Dei ( ad Tit. 3. ) . Egli si è fatto Uo- 
mo per voi , e nel farsi Uomo si è abbassato 
a spgno, che si è annientato: Exinanivit je- 
metipsum formarti servi accipiens . E 1’ ha fat- 
to , non per se , ma per voi , per la vostra 
salvezza ; e si è contentato nascere in una stal- 
la , ed assumere sopra di se le vostre miserie . 
E che chiedete di più per farvi convincere, e 
rapire dal suo amore , vedendolo ridotto simile 
a voi ? Voi amale le creature ,e le amate tan- 
to, che ad esse consecrale tutto il vostro cuo- 
re con tutti gli affetti suoi : c nelle creature 
cosa ci trovate , che v’ incatena , e vi rapisce ? 
Forse la gratitudine ? Oh ! quanto sono esse 
ingrate ; e lo sapete , che se vi amano , vi a- 
mano per interesse , o per qualche misero pia- 
cere , e sfogo , che in voi ritrovano . Ma Gesù 
vi ama, senza alcun suo interesse , e solo per 
vostro bene ; per liberarvi dalla tirannica schia- 
vitù del Demonio , e del peccato ; per darvi la 
bella libertà de’ Figlj di Dio , e farvi suoi coe- 
redi nel Paradiso . Vi ama con suo discapito j 
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e patimento . Fattosi Uomo si contenta per voi 
nascere così miserabile , vile , e povero in una 
stagione così rigida , che non ha nè fasce , nè 
panni convenienti da involgersi , e ripararsi dal 
rigor dell’ Inverno s 

Vi rapisce forse nelle creature la loro gran- 
dezza , e nobiltà , la loro ricchezza , e dovizia ? 
E chi più grande , nobile, e ricco di Gesù ? 
Egli è Dio per natura , ed ha una grandezza 
e nobiltà , non caduca o passaggiera , ma essen- 
ziale , ed eterna ? Egli il Re de’ Regj , il Signor 
de’ Signori , il Dominator del tutto . Se v’ in- 
canta la bellezza creata , che in se non è , che 
lordura, e schifezza, e dove oggetto più bello 
di Gesù ? Egli il più bello di tutt’ i figli de- 
gli uomini , e dotato di bellezza tale , che in- 
namora i medesimi Angioli del Cielo , che re- 
stano in faccia a tanta bellezza incantati E per- 
chè non amarlo? E perchè a lui non couseera- 
te i vostri amori ? Risolvetevi dunque ad amar- 
lo , facendovi tirare da quell’ amore , eh* egli ha 
portato , e porta a voi . Merita di essere ama- 
to , e molto più nella tenera figura, che di se 
a voi rappresenta in questi giorni di Bambino, 
che nasce, e va cercando Anime, che gli diano 
ricetto e lo facciano nascere nel di loro cuore. 
Gli negherete forse questo piacere , e questa con- 
solazione? Eh nò; non vi stimo cuori così du- 
ri , e disamorati . Anzi sò i vostri desiderj san- 
ti , che voi desiderate , che venga pure Gesù , 
e venga a nascere in quella notte beata del Saa- 
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to Natale spiritualmente in voi . E vi chiamare- 
ste tutti beati , se poteste tal sorte avere . Ed 
io vi assicuro , che E avrete , basta che a lui 
prepariate in questi giorni una culla nel vostro 
cuore , e cerchiate eoa sante disposizioni , che 
le sia gradita « 

E quali saranno queste? Amore, Anime, amo- 
re . Un cuor che non 1* ama , non può gradir- 
lo ; anzi gli sarebbe dispiacere , ed offesa ; per- 
chè sarebbe cuore consacrato ad altri , e non a 
lui ; consacrato al mondo, alla vanità, ai pia- 
ceri della terra , alle sozzure , a’ peccati , al De- 
monio . E che troverebbe Gesù in questo cuo- 
re , se non spine, ed amare punture . Dovete , 
o Cristiani , prima distaccare il vostro cuore da 
tutte queste cose , ed oggetti terreni , purgarlo 
colle vostre lacrime , e continuo dolore per aver 
sinora amate le creature , e non Gesù ; il fan- 
go , la terra , e non Gesù ; e poi consacrarlo 
al suo amore , con cominciare ad amarlo , ed 
amarlo con fervore . Certe anime tepide a Ge- 
sù non piacciono . E chi sono queste? Tante, 
che dicono, e si credono di amar Gesù , ma 
piuttosto nella vita , che menano , amano se stes- 
se , certe loro passione! ne non mortificate , cer- 
ti sfoghi non repressi , e s’ imbrattano di mil- 
le , e mille difetti , che poco , anzi niun peso 
danno al loro spìrito . E quando sarà , o anime 
tepide, che v’infervorerete nell’ amor di Gesù? 
Questo è il tempo proprio; tempo in cui S. Chie- 
sa propone alla vostra cousiderazionc i tratti suoi 
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grandi di amore verso di voi , in essersi fallo 
Bambino per voi : amatelo dunque , amatelo cori 
amor vivo , ed acceso , che vi distacchi una vol- 
ta davvero da tutte le cose di questa terra , e 
vi metta neir impegno di solo, e sempre piace-, 
re a lui - , 

Si r Gesù mio , voglio amarvi ; amarvi assai 
e di cuore. E qual* oggetto più bello, più ca- 
ro , più degno di essere amato quanto Vói può 
esservi , e trovarsi mai , o mio tesoro , o mia 
vita? Voi solo Tunico mio bene, il mio tut- 
to . Ami pur chi vuole i beni di questa terra, 
io voglio amare, ed amerò da oggi avanti Voi 
solo . Se non vi amai , mi pento, e piango que- 
gli anni infelici , in cui non vi amai . Ova vo- 
glio amarvi . Il mio cuore è freddo , è tutto ge- 
lo , è vero . Ma Voi Vergine santa , che som- 
mamente ardeste di fiamme sì belle , e che la. 
Madre siete del bell’ amore*, Yoi prego ad im- 
petrarmi dono sì xfrvino , ed a fare, che que- 
sto mio cuore si riscaldi, ed.accenda, si acca- 
lori , ed avvampi di amore veèso Gesù , che Voi 
desiderate dì vedere tanto da tutti amato. L'amo- 
re fn la nobile disposizione, che degna vi re- 
se , di' partorire al Mondo il Figlio Dio ; l’amo- 
re sia quello , che degni ci renda , di concepir- 
lo nelle nostre menti , col conoscerlo nei nostri 
cuori , coll’ amarlo . Di tanto sì , di tanto vi 
preghiamo ; e tanto speriamo , di ottenere mer- 
cè 1’ efficacia di vostra potentissima intercessio- 
ne , o clemente , o pia , o dolcissima , e carsi 
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nostra Madre Maria . E tanto più speriamo di 
ottenere quanto vi chiediamo , perchè sappiamo, 
che questo è il vostro gran desiderio ; di vede- 
re da tutti amato questo vostro amabilissimo Fi- 
glio . Impegnatevi dunque per noi , ed impetra- 
teci quanto vi chiediamo , e sia vostro pensie- 
ro , ai renderci veri , e costanti amanti di Ge- 
sù . E così amandolo nel tempo , avremo anco- 
ra la bella sorte di amarlo per tutta 1* eternità . 

t • : i . 


FITTE DEL TEMO VOLUME . 
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carnazione del Verbo. . . . ■ 269 

. DISCORSO IL 

yliiìor grande di Maria nella Concezio- 
ne del Figlio .... . » 290 
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IMPRIMATUR . 

Fr. Dìtminicus Rumbaldi Leder et Vicaria* 
Officii Fulmini* . 
IMPRIMATUR . 

Pro Illuso ac Revmo D. D. Episcopo Fulginalcns* 
Nicola » s Can. /fosti Recitar Deputai ut . 


VISTO 

Ter l'Apostolica Delegazione di Perugia, li i 5 Novembre 1S09. 
Francesco Marchese Ramaio , 


Digitized by Google 



Digitized by Google 



} X 


. - v • >' • v. 


■ 

v ■ • * • 

• V v 

. * -■ ■“ ■•■M •- « i — ' ■ — — ■ «»«■■ ■ '««' ■ — — ' - »■ ■«• « « 

/ • V ■ 

I •' *;•' • • . ■ • >•;*. 


‘V. 


. ■ 

•* • 


■ 


KM 


•N w. 

- vy 


. h . •. *r. ' 

«? fu-* s* 


• * 


• . I 


.‘‘■ff ' r • . • |jjj 

. v 4 » »' 

*1 - £ ; « 

' ]• -s 

T’tz-i 




1 *■ 


■ :sì • 


• - ;l 

f*U 


45fv 5 : -*y: * 


• ‘} ^*'-4 

' • T. • . -I * • V f. . ; , 


' A» 


• • • . ! 4 


'■Ir 


V- 

.ì 


4 v 






. . •• : IT 

■ :-**»£> ' • *V. '. '• "• ‘ © '•' 


' 


at . . -, - . v .. * y 

< • f . • .!* - r 


VP 


r v 


' • • 

. T 

. 

... 

■ . 




‘ } ' "p f ^ - 

. 

' 




m 


ir- vi Vi . 'à ‘ 

•*“|W\ £ v-? f - .• *• ’*•>* 

- F 


? 

- 


i« 


' 


• ••<.. ^ v . . 

J 

. 

■ fV....;. • •*; 

3.I.. V - , . .. 

/ >; • • 

* 


>4 


- v ' ■ ■ - 

.. M • ' 1 4 ’ *» . *, * . •. •* • * . - ■ 

s ; . • < « • < . \ « • • .1 r i»f 

: V.' •- 

** IfHs ■**.'-* — — ■*•- •' — . f v •** . ‘ k 'AH 


t 





..^v; 




FULIGNO 


TIPOGRAFIA TOM ASSI NI 


Prezzo Paoli 3 il Volumi t 











